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Colonna vincente n. 17. Totocalcio 


Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Atalanta-Brescia 
Foggia-Juventus 
Genoa-Napoli 
Lazio-Inter 
Milan-Ancona 
Parma-Fiorentina 


1-1 
2-1 
2-1 
3-1 
2-0 
1-1 
2-2 
0-0 
2-1 
2-1 
2-0 
1-0 
1-1 


Pescara-Sampdoria 
Torino-Roma 
Udinese-Cagliari 
Lecce-Pisa 
Ternana-Modena 
Alessandria-Vicenza 
Siracusa-Casertana 


QUOTE: 
Aipunti 13 
Aipunti 12 Le 


ddu ide 


L. 69.823.000 
2.640.000 
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Cagliari 


ONH7IN 
O|N/F-|O 


Brescia , 
Foggia 


Pescara 
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Alessandria 
Vicenza 


1-0 
I Sambenedett. 1-0 


0-2 
1-1 
1-0 


> Da Vicenza 
Chievo Verona 
Prosesto 


Como 
Ravenna 
Empoli 
Triestina 
Palazzolo 
Massese 
Siena 
Garpi 
Spezia 
Af'ezzo 
Vis Pesaro 
Leffe 


Spezia 


Leffe . 
Siena . 
Massese 


assoporava il pareggio, all'8 
| Un'autorete di B: sa 


alabardata aveva disputato 


senza correre grossi pericoli, La Triestina he 
Sao a insidiare il portiere locale c. STO AVS O 
Chiamato all'intervento solo a pochi minuti dalla fine 
da un tiro di Torracchi. Malgrado la sconfitta la compagine 
di Perotti è rimasta sola al secondo posto grazie ai 
| Gapitomboli di Vicenza e Chievo che sono state raggiunte dal 


venna, 


Milan ... 
Fiorentina 
Torino .. 


Juventus . 
Lazio .... 
Sampdoria 
Cagliari . 


Napoli .. 
Ancona . 


Triestina 
Chievo . 


Ravenna . 
Sembenedettese ... 16 


Vis Pesaro . 1 
Alessandria . [OTOEAE Uefa. Tutte 


Palazzolo 
Arezzo .. 


Autorete alabardata 
EMPOLI - Triestina sfortunata a Empoli. Quando già 


au ato, troppo precipitoso nel voler 
anticipare Castelli. Fino a quelmomento la formazione 


Totip 
1° corsa: 1° H. Diamonds 
2° Misty Lb 

1° Nanning Luis 
2° Landsat Zar 

1° Nebbia Elledue 
2° Nena Abt 

1° Finally 

2° Friday Lg 

1° Nackimov 

2° Maracana Jet 


1° Northon Bacol 
| 2° Lidio 


2? corsa: 


3° corsa: 


4° corsa: 


5° corsa: 


6° corsa: 


no bd | bdo Tropg [pepe | bi] p4ro 


Quote: 

Ai punti 12 
Aipunti ll L. 
Ai punti 10 E 


L. 1.460.000 
148.000 
28.000 


Il campionato non c'è 


* metro di Milan, ha smes- 
so di soffrire sulle tracce 
di inutili incertezze. Nel- 
la giornata del riscatto 
possibile, le rivali stori- 
che hanno nuovamente 
fallito. Terza sconfitta 
consecutiva per la Juve, 
seconda. per. l'Inter, la 
multinazionale di Capel- 
lo è costretta a stravince- 
re un torneo che, peral- 
tro, potrebbe vincere da 
sola, SIRO IRA 

Le inseguitrici si chia- 
mano fuori, prendono le 
distanze, scavano un fos- 
sato che, domenica dopo 
È domenica diventa sem- 
“ » pre meno colmabile. Il 
Milan, ieri, s'è limitato a 
giustiziare l'Ancona, che 
s'è rapidamente calata 
nei panni della vittima 
predestinata. Dal mici- 

iale turn over milanista 
ha fatto capolino il profi- 
lo del francese Papin. 

Spettacolare doppietta e 
Guerini al tappeto senza 
ossigeno. Né Detari né 

Agostini, condor rosso- 

nero per una stagione 

hanno potuto nulla. 

Il Milan corre, le altre 
hanno innestato la retro- 
marcia. La Juventus s'è 
inchinata davanti al Fog- 
gia di Zeman che, dopo 
un avvio pessimo, sem- 
bra progressivamente ri- 
trovare geometrie e mor- 
dente. Madama penetra 
in una delle più cupe cri- 


sir i; si recenti. A sette punti 
Carrarese Sl 


dal Diavolo, la FO MDaGk 
ne bianconera adesso de- 
ve lottare per un tra- 
aio guardo di ripiego, cer- 
cando di ritagliare una 
e altre risorse andranno 
impegnate sulla scena 
internazionale. Il Foggia 
non ha fatto una sola vit- 


5’ è capitolata in seguito a 


una gara accorta e prudente, 


lattini, il quale è 


più. Sepolto sotto mezzo . 


X11 11X XX1 111X 


tima eccellente, bensì 
due. ERESce 
La vittoria di ieri, in- 
fatti ha consentito al ma- 
nipolo PieuSeS di ag-. 
guantare il Napoli, bat- 
tuto dal Genoa al termi- 
ne di un incontro rocam- 
bolesco. Sono tempi du- 


‘ rissimi per i partenopei, 


via d'uscita non se ne ve- 
dono. Al contrario Mai- 
fredi che ha vinto lo 


TOKYO 
San Paolo 
mondiale 


TOKYO — Il San Paolo 
ha conquistato il tito- 
lo intercontinentale 
per club imponendosi 
per 2-1 al Barcellona 
nella Coppa Toyota. I 
brasiliani riportano 
così il trofeo in Suda- 
merica dopo che le tre 
precedenti edizioni 
avevano visto affer- 
marsi il Milan (‘89 e 
‘90) e la Stella rossa, 
che l'anno. scorso 
sconfisse per 3-0 i cil- 
leni del Colo Colo. 

I campioni di Spa- 
gna sono andati in 
RIO al 12' col 
solito Stoichkov, che 
di sinistro ha mandato 
la palla a infilarsi sot- 
to la traversa, Il San 
«Paolo ha raddrizzato 
le sorti‘ dell'incontro 
grazie al suo-uomo più 
rappresentativo, Rai. 
Il centrocampista ha 
pareggiato al 8°, 
sfruttando al meglio 
un'iniziativa. dell'ex 
torinista Muller, e ha 
Seni al 34' del 
secondo tempo, sugli 
sviluppi di un calcio di 
punizione. 


ALTA BADIA — L'austro- 
lussemburghese Marc Gi- 
rardelli ha vinto lo slalom 
gigante di Coppa del Mon- 
do di Alta Badia con iltem- 
po di 2'46'25. Secondo a 
sorpresa il francese Alain 
Feutrier, pettorale n, 31, 
atleta rimasto fermo per 
due anni perché malato di 
leucemia, con il tempo di 
2'4675. "Terzo Alberto 
Tomba ché ha. risalito 
quattro posizioni rispetto 
alla prima manche, con il 
tempo di 2‘46'81. Girar- 
delli si era imposto nella 
prima manche precedendo 
gli svizzeri Steve Locher e 


, Paul Accola. 


«Marc è stato bravissi- 
mo, niente da dire. Ma la 
classifica finale di Coppa 
non è ancora stata scritta. 
Abbiamo davanti parec- 
Chie altre gare»: è un Al- 
berto Tomba tranquillo 
Quello che dopo il terzo 
Posto nel gigante di Alta 
Badia commenta la sua di- 
Scesa e il rinvio ad una 
nuova prova della sua pri- 
a vittoria stagionale. Il 
bolognese ha una gran vo- 
glia di vincere e lo ha di- 
mostrato nella seconda 


manche di ieri. Una vitto- 


ria servirebbe a sbloccarlo 


completamente e a d i 
quella tranquillità e duel 
sicurezza che esalterebbe. 
ro la sua assoluta supre- 
mazia nelle discipline tec- 
niche come tutti) avversa- 
ri compresi, riconoscono 
«Oggi ho sciato contratto 
nella prima manche, so- 
prattutto sul muro, e lì ho 
pagato cedendo qualche 
decimo — dice il campione 
— mentre nella seconda 
ho dato il massimo, non 
trovando la linea solo nel- 
le tre porte finali. Ma ho 
visto che anche Girardelli 


scontro diretto con Bian- 
chi, anch'egli subentrato 
in corsa, ha recuperato 
una posizione di classifi- 
ca confortante. 

Dicevamo del crollo 
della Juve, che dire del- 
l'Inter? Cambiano facce 
e schemi ma Bagnoli non 
riesce a decollare, S'è vi- 
sta una bella, bellissima 
Lazio, Piena di grinta e di 
tensione, la squadra di 
Zoff ha finalmente rea- 
lizzato sul campo le fu- 
mose ambizioni della vi- 
gilia della stagione. In- 
tanto Signori si mette in 
testa alla classifica dei 
cannonieri. 

Il Biscione nerazzurro 
resta nel gruppone alle 
spalle — per modo di dire 
— visto che è lontano 6 
punti dal super Milan, in 
cui si confermano anche 
la Fiorentina e il Torino. 

Molto densa la partita 
fra granata e Roma. Lo 
zero a zero finale non ri- 
specchia movimento, e 
occasioni. La Fiorentina 
era passata in vantaggio 
a Parma dopo che Bati- 
stuta aveva  sciupato 
un'opportunità enorme, 
Scala sembrava spaccia- 
to ma i suoi uomini sa- 
rebbero riusciti a correg- 
gere l'andamento di una 
sfida che non avrebbero. 
meritato di perdere. 

La Samp ha tirato la 
volata tuttavia il Pescara 
le è rimasto alle calca- 
gne, ne è uscito un pareg- 
‘gio che fa storcere la boc- 
ca ai due tecnici. Galeone 
rimane con i suoi guai da 
bassa classifica. Eriks- 
son fatica a distinguere il 
Milan, prossimo avver- 
sario nel recupero della 
prossima settimana. 


Servizi a pag. II-III 


IL PICCOLO 


del lunedì 


cn 
Udine acclama Balbo 
UDINE — Abel, Abel ritmava il pubblico a fine gara a testimoniare l'affetto che i tifosi 
hanno con il loro cannoniere che con questa doppietta ha raggiunto Van Basten a 
una sola lunghezza dal leader della speciale classifica marcatori, il laziale Signori. E 
in effetti l'Udinese deve ringraziare Balbo, argentino 12 gol al suo attivo fino a oggi, 
poiché contro il Cagliari è stato un autentico mattatore. Non solo per i gol realizzati, 
ma anche per le occasioni che ha creato, per i suggerimenti a Marronaro, per gli 
spazi che ha generato in area e fuori. Un autentico fuoriclasse, insomma, che sta 
tenendo in corsa l'Udinese in questo campionato particolarmente difficile. 
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I RA 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


G 


dI 


Saki Boldi Slate 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 

» FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111) FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29; telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432).506924 
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; Diavolo, beata solitudine 


Servizi a pag. INI 


LA COPPA DEL MONDO IN ALTA BADIA 


Girardelli, un vero gigante 
Tomba ritorna sul podio 


nello stesso punto ha fatto 
come me». Ma quando ar- 
riverà la prima vittoria di 
Tomba? «Qui in Badia — 
risponde scherzando il bo- 
lognese — ho già vinto tre 
volte e una sono arrivato 
secondo. Ora ho anche il 
terzo posto. Vincere conta 
molto, non c'è dubbio, Io 
voglio vincere soprattutto 
in Italia, per dare soddi- 
sfazione ai Miei tifosi. DÒ 


appuntamento a tutti 
martedì nello speciale di 
Gampiglio». Tomba ha ri- 
portato anche un leggero 
strappo al polso destro: 
niente di grave, se l'è fatto 
buttandosi come suo solito 
sulla neve a fine gara. 
Anche ieri Tomba ha 
salvato l'onore dell'Italia 
sciatrice nello slalom gi- 
gante: in questa disciplina 
gli ‘altri azzurri segnano 


clamorosamente il passo, 
con il solo Bergamelli arri- 
vato undicesimo anche se 
con oltre due secondi di ri- 
tardo. 

Soddisfatto della vitto- 
tia è naturalmente Marc 
Girardelli: l'ultimo suc- 
cesso in Coppa era stato 
nel superG di Val d'Isere lo 
scorso anno e in gigante 
aveva vinto due anni fa ad 
Adelboden. «Ma il discorso 


di Goppa — dice l'austro- 
lussemburghese — è solo 
all'inizio, ci sono quattro 
mesi di gare e 36 prove: c'è 
tempo. per vedere come 
andrà a finire». Un po' di 
sana scaramanzia, insom- 
ma, non guasta anche se è 
certo che Marc punta al 
record della conquista di 
cinque Coppe del mondo, 
battendo i suoi ex rivali 
Gustav Thoeni e Pirmin 


Zurbriggen che come lui 
ne hanno vinte quattro ma 
che ormai non gareggiano 
più. Nei giorni scorsi, 
quando era arrivato di- 
ciottesimo nel gigante del 
Sestriere saltando poi nel- 
lo speciale e nel superG di 
Val d'Isere, molti lo dava- 
no per finito. «Ma sono 
proprio queste afferma- 
zioni che mi stimolano e 
mi fanno tirare fuori il me- 
glio», ha commentato 
Marc che con il nono e poi 
il quarto posto nelle due li- 
bere di Val Gardena ha ca- 
pito di essere tornato in 
forma anche per la gioia di 
papà Helmut, suo padre- 


padrone-allenatore, in 
realtà suo unico, esigen- 
tissimo amico. 


Ma felicissimo è soprat- 
tutto Alaîn Feutrier, 24 
anni. La sua è la storia di 
un miracolo. «Quattro an- 
ni fa sentivo che la vita mi 
stava sfuggendo di mano, 
nonriuscivo più neppure a 
fare una pista semplicissi- 
ma, Ora sono come rina- 
to», dice il francese. Nel 
1988, dopo le Olimpiadi di 
Calgary, malori premoni- 
torì lo portarono in ospe- 
dale. Il responso fu tre- 
mendo: leucemia. Qualche 
settimana dopo venne 
Operato per un trapianto 
di midollo. Per un anno e 
mezzo Feutrier è stato lon- 
tano dalla neve e dalle ga- 
re, avendo come unico 
obiettivo quello di ristabi- 
lirsi, recuperare le forze. 
Poi, lentamente, è tornato 
a sciare sino al suo rientro 
in Coppa l'altro anno. Oggi 
può davvero dire che la 
sua guarigione è comple- 
ta. 3 
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Serie A 
RISULTATI 
Atalanta-Brescia 14 
Foggia-Juventus 21 | Milan 
Genoa-Napoli 24. | Fiorentina 
Lazio-Inter 3-1 Tono 
Milan-Ancona 20 Inter 
Parma-Fiorentina 14 J 
* fuventus 
Pescara-Sampdoria 2-2 ik 
Torino-Roma 0-0 
Udinese-Cagliari 21 |Sampdoria 
Cagliari 
PROSSIMO TURNO | Atalanta 
Ancona-Lazio Parma 
Brescia-Udinese Genoa 
Cagliari-Torino Roma 
Fiorentina-Atalanta Udinese 
Inter-Genoa Brescia 
Juventus-Parma Foggia 
Napoli-Pescara Napoli 
Roma-Milan Ancona 
Samptoria-Foggia Pescara 
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MARCATORI: 13 reti: Signori (Lazio); 12 reti: Van Basten (Milan) e Balbo (Udinese); 8 reti: Detari (Ancona), Ganz 
(Atalanta) e Fonseca (Napoli); 7 reti: Batistuta (Fiorentina) e R. Baggio (Juventus); 6 reti: Baiano 
(Fiorentina), Padovano (Genoa) e Jugovic (Sampdoria); 5 reti: Skuhravy (Genoa), Moeller (Ju- 
ventus), Fuser (Lazio), Zola (Napoli), Mancini (Sampdoria) e Aguilera (Torino). 
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e ARTICOLI REGALO 


TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


_2-0 


MARCATORI: nel pt 14° 
Papin, nel st 7' Papin. 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Eranio, Costa- 
curta, Baresi, Lentini (36° 
s.t. Albertini), Rijkaard, 
Van Basten (l' s.t. Massa- 
To), Papin, Evani (12 Cudi- 
CE 13 Gambaro, 16 Simo- 
ne), 

ANCONA: Micillo, Maz- 
zarano, Lorenzini, Pecora- 
ro, Glonek, Bruniera, Lu- 
po (17° s.t. Vecchiola), 
Centofanti (17° s.t. Cac- 
cia), Agostini, Detari, So- 
gliano. (12 Nista, 13 Fon- 
tana, 15 Gadda). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: angoli: 10-2 per 
il Milan. Nebbia all'ester- 
no dello stadio, riflettori 
accesi dall'inizio; terreno 
in cattive condizioni. 
Spettatori: 73 mila. Am- 
monito Mazzarano per 
gioco falloso. Al 40‘ del se- 
condo tempo, Massaro in- 
fortunatosi in uno scon- 
tro con Pecoraro, è stato 
portato a braccia negli, 
spogliatoi. 


MILANO — Papin non 
iange più, e il Milan se 
a ride ogni domenica di 


‘ più. Alle sue spalle ora 


c'è il deserto: sel punti di 
vantaggio su Inter, Fio- 
rentina e Torino, sei 


Calcio 
a. GIORNATA TUTTA A FAVORE DEL MILAN (E ADESSO SEGNA ANCHE PAPIN) 


: Dopo di me il deserto 


punti che potrebbero au- 
mentare con il recupero 
del 23 dicembre a Maras- 
si. Contro l'Ancona i 
campioni d'Italia hanno 
interrotto il mezzo digiu- 
no casalingo (tre pareggi 
consecutivi) iocando 
una partita quasi di ordi- 
naria amministrazione, 
bella nel primo tempo e 
senza particolari sforzi 
nella ripresa, illuminata 
da due superbi gol di 
Jean Pierre Papin. 

Il RES spettacolare, 
in sforbiciata al 14’ del 
primo tempo; il secondo 
al 7‘ della ripresa su cal- 
cio di punizione tirato 
con grande potenza, con 
apparente ma forse inin- 

uente deviazione della 
barriera. E così, dopo 
aver messo la sordina al- 
le proteste di Gullit (la- 
sciato anticipatamente 
in libertà per rispondere 
alla chiamata della na- 
zionale olandese), la so- 
cietà rossonera ritrova 
un Papin cannoniere, fi- 
ducioso in se stesso, a 
pochi giorni dal collo- 
io chiarificatore tra 
Berlusconi e il francese, 
«disperato» per le troppe 
esclusioni. 

Tutto va bene, fin 
troppo bene al Milan: 
non ha rivali in campio- 


nato, in Coppa procede 
maestoso, risolve al suo 
interno e sul campo gli 
unici problemi che ha, 
quelli di una rosa zeppa 
di campioni costretti al 
turn-over. | 

Quasi inesistente il 
confronto con l'Ancona 


reduce dalla squillante 
vittoria sull'Inter. La 


squadra di Guerini si è 
disposta a marcature 
strette, quasi rassegnata 
a praticare un catenaccio 
con minime possibilità di 
aperture in contropiede, 
Le marcature, peraltro, 
hanno funzionato poco e 
male nel primo tempo, 
quando il Milan dopo 
una decina di minuti a 
ritmo blando ha comin- 
ciato a forzare. Tremen- 
da sulla fascia destra la 
pressione di Tassotti ‘ed 


Berlusconi: 
Siamo in gara 


soltanto 


con noi stessi 


Eranio, fra i migliori in 
campo, propiziatori con 
Rijkaard ed Evani, e con 
un Van Basten rifinitore 
e punta, di quasi tutte le 
migliori azioni rossone- 
re. 

Il portiere anconetano 
Micillo si è dovuto esibi- 
re in almeno quattro sal- 
vataggi decisivi, e quat- 
tro sono state le palle gol 
del Milan nel primo tem- 
po (una di Rijkaard e tre 
di Van Basten) in aggiun- 
ta al gol-capolavoro con 
cui Papin ha sbloccato il 
risultato raccogliendo un 
cross di Tassotti dalla 
destra. Per contro, l'An- 
cona si è reso pericoloso 
una sola volta al 45' con 
un tiro di Centofanti ri- 
battuto da Rossi. 

Nella ripresa Capello 
ha lasciato negli spoglia- 
toi Van Basten, pensando 


Lunedì 14 dicembre 1992 


al suo impegno con la 
Turchia, per schierare al 
suo posto Massaro che'si 
è infortunato dopo 40 
minuti non particolar- 
mente brillanti. Ottenu- 
to.il 2-0 al 7' con la puni- 
zione-bomba di Papin 
che ha lasciato impietri- 
to Micillo, il Milan ba ba- 
dato soprattutto ad am- 
ministrare, offrendo al- 
l'Ancona qualche spazio 
per portarsi avanti: al 
47' Agostini ha trovato 
su errore di Costacurta 
una palla gol, ma Rossi 
ha respinto di piede con 
fortunata intuizione. 
«Ora il Milan fa una 
gara solo con se stesso». 
Il presidente del Milan, 
Silvio Berlusconi, ‘ha 


‘ chiuso così il capitolo. 


campionato dopo il 2-0 
sull’Ancona. «Che brutta 
domenica — ha esordito 
ironicamente Berlusconi 
— Anche chi non è mila- 
Nnista deve guardarci con 
simpatia. Le persone ge- 
nerose, aperte, che san- 
no pensare all'utopia, ci 
guardano con simpatia. 
Quelle grette dicono che 
uccidiamo il campiona- 
to, ma i puri di spirito 
non possono che ammi- 
rare l'avventura di que- 
sto Milan. Ogni sport ha 


bisogno di miti e il Milat! 
in questo momento sl 
propone: come tale 
Guardate in Europa: l 
nostre partite sono tra 
smesse e viste ovunque. 
«Il Milan è il Milan: 
non è paragonabile ad al- 
tri. Siamo malati di uto- 
pia. Ma attenzione: in 
agguato c'è sempre la 
sfortuna, una possibile 
ingiustizia, un inciden- 
te». Berlusconi si è anche 
soffermato sulla futura 
campagna acquisti, in 
particolare su Marche- 
giani (che il Milan sta- 
rebbe trattando col Tori- 
no per 20 miliardi) e l'o- 
landese Bergkamp: 
«Trattative per Marche- 
giani? Escludo nella ma- 


niera più assoluta. Rerg- 
kamp? E rinunciando a 


chi? L'ipotesi più proba- 
bile è che venga confer- 
mata questa rosa. Qual- 
cuno forse andrà via, 
magari la ridurremo di 
due o tre unità, ma senza 
nuovi arrivi», 
Sull'iniziativa contro 
il razzismo, Berlusconi 
ha detto: «E' positiva ma 
non risolve il problema: 


bisogna precettare i tep- | 


pisti» in modo da portarli 
a vedere la partita in un 
cinema e non allo stadio. 


LAZIO ANCORA FORTUNATA 
Tre palle cento lire 
Tiro a segno all’Inter Park 


Fuser sblocca ilrisultato e porta in vantaggio la Lazio su calcio di 


punizione 


3-1 


l'occasione di fare avanzate come ieri. In 


queste condizioni è stato persino sor- 


MARCATORI: nel s.t. 15° Fuser, 28' Winter, 


31° Fontolan, 39° Signori. 


LAZIO: Orsi, Corino, Favalli, Sclosa (12' s.t. 
Marcolin), Luzardi, Cravero, Fuser, Doll (45° 
s.t. Stroppa), Riedle, Winter, Signori. (12 Ro-_ 


‘ma, 13 Bergodi, 16 Neri). 


INTER: Abate, Bergomi, De Agostini, Berti, 
Ferri, Battistini, Bianchi, Shalimov, Pan- 
cev, Sammer, Fontolan. (12 Fortin, 13 Paga- 
nin, 14 Tramezzani, 15 Orlando, 16 Manico- 


ne). teri 
ARBITRO: Cesari di Genova. 


NOTE. Angoli: 12-10 per la Lazio. Giornata 
di sole, terreno m buone condizioni. Spetta- 
tori 60 mila. Alla partita ha assistito anche 
il c.t. della Nazionale, Arrigo Sacchi, 


ROMA — La Lazio festeggia la fine del- 
l'anno calcistico con una vittoria che po- 
trebbe significare la svolta positiva in 
una ,stagione sinora ‘altalenante. Però, 
stante il clima natalizio, la società roma- 
na dovrebbe ricordarsi di ringraziare 
sentitamente la peggiore Inter vista nel 
l'ultimo decennio all'Olimpico, Quella tra 
i biancocelesti e gli uomini di Bagnoli è 
stata infatti una gara tra una squadra for- 
mata da giocatori (più o meno bravi, co- 
munque presenti non solo formalmente) 
e un'altra di fantasmi. Logico che non ci 
sia stata gara: da una parte personaggi 
scatenati come il capocannoniere Signor1, 
l'emergente Fuser, il maratoneta Winter. 

Dall'altra ectoplasmi di campioni come 
Pancev, Berti, Bergomi, Sammer. Ne è ve- 
nuto fuori per i giocatori laziali una sorta 
di tiro a segno in un generoso luna park, 
con colpi a disposizione per tutti. Persino 
per un marcatore come Corino, al quale 
forse raramente si presenterà di nuovo 


prendente che la porta interista sia rima- 
sta inviolata per un'ora di gioco. Hanno 
contribuito a tenercela un po' di sfortuna 
dei laziali nelle conclusioni e qualche 
buon intervento di Abate. Poi proprio il 
+ portiere con un errore di piazzamento su 


una punizione di Fuser ha concesso alla 


. Roma. 


Lazio il gol del vantaggio, e a quel punto 
neanche il più accanito dei tifosi neraz- 
zurri ha sperato di tornare imbattuto da 


Priva di Sosa, Schillaci e Zenga, e con il 


solo Bianchi tra i presenti a emergere dal- 
la mediocrità, l'Inter non è mai apparsa 
in grado di poter recuperare, Dando così 
ragione a chi la considera squadra che in 
questa stagione a ben pochi traguardi può 
ambire: tanto è vero che pur essendo se- 
conda in graduatoria, è distanziata di sei 
punti dal Milan che ha giocato una parti- 
ta in meno, e ha per contro solo tre lun- 
ghezze di vantaggio sulle quartultime, 

Quanto alla Lazio, ha confermato di 
avere un organico di prim'ordine: Signori 
ormai non è più una rivelazione ma una 
certezza. Assente Gascoigne per infortu- 
nio è sceso in campo Riedle che è stato 
Spesso pericoloso e il cui valore non può 
essere messo in discussione. Discorso 
analogo per Doll e Winter. 

Da parte sua Fuser ha le giocate del 
campione. Restano i dubbi sulla retro- 
guardia della squadra di Zoff, visto che 
l'Inter raramente vi si è affacciata in ma- 
niera significativa. E certo non contribui- 
sce a fugarli il fatto di avere subito una 
rete da una coppia di attaccanti (Pancev- 
Fontolan), che non era mai andata a se- 
gno in questo torneo. 


TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA: CAMPIONATO ADDIO 


Altro tonfo per la Juve 


Ancora maglie rossonere sulla strada 


della Vecchia Signora: ora gli ex aspiranti 


campioni sono a sette punti dalla vetta 


e solo a due dalla zona retrocessione 


2-1 


MARCATORI: nel st 5° 
Bresciani, 10° Mandelli, 
34' Ravanelli su rigore. — 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Caini, Sciacca, Di 
‘Bari, Bianchini, Bresciani 
(36° st Nicoli), Seno, Roy 
(15° pt Mandelli), De Vin- 
cenzo, Biagioni. (12 Bac- 
chin, 13 Gasparini, 14 For- 
naciari). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, Dino Baggio, 
Conte (17° st Marocchi), 
De Marchi, Carrera, Di Ca- 
nio (24' st Ravanelli), Ga- 
lia, Vialli, Moeller, Casira- 
ghi. (12 Rampulla, 14 Ra- 
gagnin, 15 Sartor). 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 

ANGOLI: 9.5 per il Fog- 


CHA 

NOTE: cielo coperto, 
terreno di gioco soffice, 
spettatori 22.000. Ammo- 
niti Galia, Bianchini, Seno 
e Gaini per gioco falloso, 
Mancini per proteste, 
Moeller per fallo di rea- 
zione su un avversario a 
gioco fermo. 


FOGGIA — La partita del 
riscatto sì trasforma per 
la Juventus in un nuovo 
capitombolo. E' la terza 
sconfitta consecutiva, 
forse quella più cocente, 
perché mette fine con 
largo anticipo alle resi- 
due ambizioni di primato 
dei bianconeri ormai a 
sette lunghezze dal Mi- 
lan. Ancora maglie ros- 
sonere hanno bloccato la 
strada alla Juve, questa 
volta sono state quelle 
spumeggianti del Foggia 
che ha vinto con pieno 
merito anche se il pun- 
teggio non testimonia del 
tutto la sua superiorità. 
La trasferta pugliese 
riconsegna quindi una 
Juve pressoché in disar- 


DOVEVA ESSERE SQUADRA DI BASSA CLASSIFICA 


E ilTorino diventa secondo 


0-0 


TORINO: Marchegiani, 
Mussi, Cois, Fortunato, Sot- 
til, Fusi, Sordo (6' D.t. Zago; 
33’ s.t. Poggi), Venturin, 
Aguilera, Scifo, Silenzi. 
ROMA: Cervone, Garzya, 
Rossi, Piacentini, Benedet- 
ti, Comi, Mihajlovic (10° 3.t. 
Salsano), Haessler (39’ s 
Muzzi), Caniggia, Giannini, 
Rizzitelli, 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
NOTE - Angoli: 7-2 per la 
‘Roma. Giornata fredda, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 20 mila. Ammo- 
niti Caniggia e Rossi per gio- 
co scorretto, Rizzitelli per 


‘proteste, Scifo per compor- 
tamento non regolamenta- 
re. 


TORINO — Conil pareggio 
casalingo contro la Romae 
le contemporanee sconfit- 
te di Inter, Juventus e Ga- 
gliari, il Torino ha conclu- 
so il 1992 con un lusin- 
ghiero secondo posto in 
graduatoria (in coabitazio- 
ne con nerazzurri e Fio- 
rentina). Un risultato sicu- 
Tamente di prestigio per la 
Squadra granata, indicata 
alla vigilia del torneo co- 
me compagine da bassa 
classifica per la sua cam- 
pagna di vendite più che di 


acquisti, Il ruolino di mar- 
cia nelle ultime quattro 
giornate (due punti su otto 
disponibili) è un campa- 
nello d'allarme per la ri 
presa del campionato, che 
avverrà domenica 3 gen- 
naio a Cagliari. Due scon- 
fitte (contro. Juventus € 
Genoa) e due pareggi con- 
secutivi (Foggia e Roma) 
fanno infatti riflettere sul- 
la caratura di questo Tori- 
no, ma il tecnico emiliano 
Mondonico ha l'attenuan- 
te che la sua squadra — 
per infortuni e squalifiche 
— nelle ultime giornate ha 
giocato senza molti titola- 


ri e quindi non ha avuto la 
possibilità di mantenere il 
Titmo di inizio stagione. 
Teri, contro la Roma, le 
assenze di rilievo erano 
cinque e il tecnico granata 
la dovuto ancora rivolu- 
zionare la formazione, so- 
prattutto in difesa. Agli 
squalificati Sergio e Bruno 
sî sono infatti aggiunti gli 
infortunati Annoni, Aloisi 


e Casagrande e così il tec-. 


nico granata è stato co- 
stretto a impiegare fin da]- 
l'inizio il giovane difenso- 
re della primavera Andrea 
Sottil e a spostare in mar- 
catura Mussi e Cois. 


mo, che ha abdicato dopo 
neanche quattro mesi di 
campionato alle sue vel- 
leità. Sette punti dalla ci- 
ma ed appena due dalla 
zona retrocessione 
anche se in compagnia 
con tantissime squadre 
— è una situazione non 
prevista 0 pronosticata 
da alcuno. La lunga pau- 
sa natalizia arriva perciò 
a proposito per Trapatto- 
ni nel tentativo di ricom- 
pattare un ambiente e di 
ricomporre un mosaico 
andato in frantumi negli 
ultimi 270', dopo aver il- 
luso tutti. 

Fra Foggia e Juventus 
non c'è stata mai storia. 
A spron battuto, facendo 
leva soprattutto sul pres- 
sing e sulla tattica del 
fuorigioco, i pugliesi (che 
pur erano senza gli squa- 
lificati Kolyvanov, e Di 
Biagio) sono partiti scio- 
rinando triangolazioni 
che hanno messo in diffi 


coltà la difesa avversa- ‘ 


ria, che ha avvertito 
enormemente le assenze 
contemporanee di Koh- 
ler e Julio Cesar. Nella 
Juventus Carrera ha fat- 
toil libero. ; 
Neanche l'infortunio 
all'olandese Roy — che 
nei pochi minuti giocati 
aveva ripetutamente co- 
stretto al fallo Dino Bag- 
gio — ha causato intoppi 
ai collaudati meccanismi 
del Foggia che è giunto in 
più circostanze a libera- 
re un suo uomo dinanzi a 
Peruzzi. La Juve ha 
stretto i denti optando 
per il contropiede. Pote- 
va essere la mossa giusta 
se Casiraghi per ben due 
volte, al 13‘ e al 25', non 
avesse fallito grosse Op” 
portunità facendosi tra l 
altro respingere da 


Sciacca un tiro sulla li- 
nea. ; 

Si è trattato, però, di 
occasioni sporadiche 
perché la marcia in più 
del Foggia, soprattutto a 
centrocampo, ha neutra- 
lizzato l'iniziativa a gio- 
catori come Di Canio e 
Moeller, a mal partito su 
ritmi forsennati. Vialli e 
Conte hanno cercato di 
limitare i danni ma il pri- 
mo ha trovato scarsa col- 
laborazione, il secondo 
dopo 60' di gran carriera 
è «scoppiato» ed è stato 
sostituito da Marocchi. 

In 5‘, in apertura di ri- 
presa, il Foggia ha ipote- 
cato l'incontro. Al 5' Bre- 
sciani ha fatto secco Pe- 
ruzzi dopo un travolgen- 
te Mandelli-Biagioni. 
Quasi in fotocopia il rad- 
doppio, al 10’, di Man- 
delli su assist di De Vin- 
cenzo. 

Stentata ed improdut- 
tiva la reazione della Ju- 
ve che deve ringraziare 
la magnanimità di Pez- 
zella che al 34' ha giudi- 
cato in area un interven- 
to di Di Bari su Moeller 
consentendo a Ravanelli, 
da poco entrato, di ac- 
corciare le distanze dal 
dischetto. ì 

Il finale è stato da bri- 
vidi con la Juventus pro- 
tesa nella metà campo 
pugliese ed il Foggia a 
rendersi pericoloso su 
azioni di rimessa. Al 42’ 
Mancini si è allungato 
sulla sua sinistra per 
bloccare un colpo di te- 
sta di Ravanelli mentre 
al 5’ di recupero — dei 
sei complessivi — è stato 
Biagioni a centrare la 
traversa direttamente 
dalla bandierina con il 
portiere fuori causa. 


NON BASTA LA CURA BIANCHI 


Il Napoli sprofonda nei bassi fondi 


2-1 


MARCA' + nel p.t. 30 
SIOE Fonseca; 
nel s.t. 34 skuhravy. 
GENOA: spagnulo, Panuc- 
ci, Caricola, Signorini, 
Fortunato, Branco (15° s.t. 
Onorati), Bortolazzi, RUO- 
tolo, Skuhravy, Fiorin, Pa- 
dovano. È 
NAPOLI: Galli, Tarantino, 
Francini, Crippa, Nela, Po- 


licano, Carbone, Thern,. 


Bresciani (6' s.t. Corradi- 
ni), Zola, Fonseca. _, 
ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. g 5 
NOTE - Angoli: 8-8. Gior- 
nata soleggiata, terreno 
in buone condizioni, spet- 


tatori 30 mila. Ammoniti: 
Fiorin, Policano e Nela per 
gioco. falloso; Corradini 
O non regolamen- 


GENOVA — Anche la cu- 
Ta Bianchi non sembra 
funzionare per il Napoli 
€ 1 giocatori partenopei 
sono usciti sconfitti (2-1) 
anche sul campo di Ma- 
Tassi dove, al contrario, i 
Tossoblù stanno invece 

Ostrando di mettere a 
frutto gli insegnamenti 
del neo allenatore Mai- 
fredi. Al Napoli, privo 
dea squalificati Ferrara 
e Careca, non è bastato 
l'orgoglio e la buona vo- 


Sopra, battibecco tra 


lontà per riuscire a supe- 
rare i padroni di casa che 
hanno ritrovato il loro 
miglior Skuhravy, autore 
dei due gol rossoblù, otti 
mamente spalleggiato 
dall'ex napoletano Pado- 
vano. 

A questo punto la 
sconfitta  («immeritata» 
per Bianchi) ha ulterior- 
mente aggravato la posi- 
zione dei giocatori a2- 
zurti i quali ora in classi- 
fica si trovano staccati di 
quattro punti dalle quar- 
tultime (Foggia, Brescia, 
Udinese e Roma). Le 
squadre si sono in prati- 
ca divise le due parti del- 


Jli e il portiere foggiano Mancini dopo la 


l'emozionante partita in 
seguito ai suoi continui 
cambiamenti di fronte. 
Bortolazzi e compagni 
hanno dominato prati- 
cando un gioco veloce 
dove il solo Crippa riu- 
Sciva ad arginare il cen- 
trocampo, il primo tem- 
po dove però Fonseca a 
tempo oramai scaduto 
(47') è riuscito a pareg- 
lare l'iniziale rete di 
kuhravy (80'). Gol con- 
testato inutilmente dai 

‘ensori rossoblù che 
erano scattati in avanti 
Sicuri di aver messo in 
fuorigioco il calciatore 
uruguaiano che velocis- 


concessione del calcio di rigore alla Juve: sotto Ravanelli mette dentro la 
massima punizione, accorciando le distanze 


simo sul suggerimento di 


. Grippa ha infilato l'incol- 


pevole Spagnulo. È 

Con l'inserimento di 
Corradini al posto dello 
spento Bresciani il Napo- 
li è apparso nella ripresa 
più attivo. La mossa ha 
infatti consentito a Zola 
di appaiarsi in attacco 
con Fonseca e i due, ben. 
supportati da Thern che 
ha cominciato ‘a prevale: 
re sullo stanco Bortolaz: 
zi, sono riusciti più volté 
a mettere in affanno la 
retroguardia genoana. 
Nel finale è però scatur- 
to il gol di Skuhravy, una 
«mazzata». { 


92 


Di 
LI 


Lunedì 14 dicembre 1992 


MARCATORI: 63° Balbo, 
73' Balbo (rigore), 88° Pu- 
sceddu, 

UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini, Orlando (46' Koz- 
minski), Sensini, Calori, 
Desideri, Mattei, Rossitto, 
Balbo, Dell'’Anno, Marro- 


naro (84 Mariotto). A 
disp.: Di Leo, Pierini, Con- 
tratto, All.: Bigon, 


CAGLIARI: Ielpo, Napoli 
(73’ Criniti), Festa, Gau- 
denzi, Firicano, Pusced- 
du, ‘Moriero, Herrera, 
Francescoli, Matteoli, Oli- 
veira (46’ Cappioli). A 
disp; Di Bitonto, Villa, 
Sanna, All.: Mazzone, 

ARBITRO; Luci di Fi- 
renze. 

NOTE. Calci d'angolo 6- 
l per l'Udinese. Ammoni- 
ti: Oliveira, Herrera, Or- 

do, Rossitto, Gaudenzi, 
Sensini e Dell'Anno. Spet- 
tatori 16.658 (dei quali 
11.814 abbonati) per un 
Incasso, compresa quota 
abbonamenti di 370 milio- 
ni 320 mila lire, di 519 mi- 
lioni 20 mila lire. Antido- 
Ding: Desideri, Balbo; Mo- 
Tiero, Sanna. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Straordinario 
Abel. E' lui, Abel Eduar- 
do Balbo, a confezionare, 
quasi fosse un pacco do- 
No, il successo dell'Udi- 
nese. Corre come un paz- 
zo per tutti i novanta mi- 
nuti a cucire tra centro- 
campo e attacco e poi, 
quando si tratta di ig- 
gere la stoccata decisiva, 
si fa trovare puntuale al- 
l'appuntamento con il 
gol. Firma i due punti, gli 
ennesimi due punti casa- 
linghi dei bianconeri, e 
tiene l'Udinese nel grup- 
pone che gonfia la classi- 

fica. Peccato solo che al- 
l'Olimpico il laziale Si- 
gnori abbia allungato la 
propria posizione in clas- 
sifica marcatori; Abel 
avrebbe davvero merita- 
tola vetta. 

Strana partita, quella 
giocata ieri da Udinese e 
Cagliari al «Friuli». Par- 
tita vivace, molto ma- 
schia (ne sa qualcosa 
Dell'Anno, spesso e vo- 
lentieri oggetto delle pe- 
Santi attenzioni avversa- 
rie), ma anche ricca di er- 
Tori. Un po' pasticciona, 
insomma. Una partita 
che l'Udinese ha affron- 
tato sin dal primo minu- 
to con lo spirito giusto, 
conquistando nella ri- 
ma azione un angolo e 
subito dopo mettendo in 
crisi la retroguardia ros- 
soblù con una pericolosa 
mischia in area. Ma non 


Calcio 


Il Piccolo [__t) 


FIRMATI DALL’ARGENTINO GLI ENNESIMI DUE PUNTI CASALINGHI DELL'UDINESE 


Balbo confenziona il pacco dono 


Con la sua doppietta decide l’appassionante e non facile confronto con il generoso Cagliari 


ha avuto la fortuna che 
tanta intraprendenza 
avrebbe meritato, l'Udi- 
nese. Complice anche un 
guardalinee, il signor Ra- 
‘magna, vagamente inde- 
ciso. E' successo al 14’ 


quando, su calcio d'an- ‘ 


golo di Mattei, Calori è 
saltato più alto di tutti: il 
pallone è andato a sbat- 
tere sotto la traversa per 
poi scendere e trovare le 

raccia accoglienti di 
Ielpo. Già, ma dove? Di 
qua o di là della linea 
bianca? Chissà, dev'es- 
sersi detto il guardalinee 
mentre l'arbitro, nasco- 
sto da troppe schiene, lo 
cercava con lo sguardo. 
Beh, Ramagna ha alzato 
la bandierina indicando 
il centro del campo, ma 
se n'è rimasto fermo. E 
Luci, dunque, ha fatto ri- 
REldo come se nulla 

‘osse successo: chi ha vi- 
sto le moviole tv, però, 
giura che il pallone ave- 
va oltrepassato la linea 
bianca, Il dubbio, insom- 
ma, rimane. 

Quel gol non accorda- 
to ai bianconeri ha avuto 
uno strano effetto sulla 
gara. L'Udinese si è quasi 
rassegnata, il reparto ar- 
retrato isolano si è inve- 
ce rincuorato. Dieci mi- 
nuti più tardi ancora Ca- 


UDINESE 


lori ha cercato di beffare 
Telpo con una conclusio- 
ne da fuori, ma poi non è 
successo più nulla in tut- 
to il tempo. Anzi, no, 
qualcosa è successo: 
Kozminski ha rilevato 
uno spento Orlando. Il 
tempo al polacco di en- 
trare in campo e Luci ha 
spedito tutti negli spo- 
gliatoi. Non poteva 
aspettare anche Bigon e 
approfittare  dell'inter- 
vallo per operare il cam- 
bio? Mah... Aria da zero a 
zero, insomma. E anche 
Mattei è parso sintoniz- 
zarsi su tale frequenza: 
dopo qualche fuoco d'ar- 
tificio senza troppa con- 
vinzione in avvio di ri- 
presa, al 62' si è fatto 
mezzo campo dà solo, ma 
quando si è trovato a tu 
per tu con Ielpo gli ha 
calciato addosso. E Balbo 
non è stato fortunato 
nella ribattuta. Sì, per- 


‘ chè Balbo il gol l'ha cer- 


cato, inseguito con grin- 
ta, rabbia quasi. Sa che 
questo può essere l'anno 
decisivo per lui, ha il 
contratto con l'Udinese 
fino al 1994 ma chissà, se 
qualche grande club lo 
nota potrebbe continua- 
re la sua lunga stagione 
italiana lottando per uno 


Prima quello striscione 
poi però i soliti cori 


‘Anche a Udine ieri i calciatori hanno detto «no» al'raz- 
zismo. Magari in maniera non così efficace come i loro 
colleghi tedeschi (che si sono presentati in campo con 
sulle maglie il motto «il mio amico è straniero»), ma 
quello striscione presentato in campo era pur sempre 
già qualcosa. Almeno un piccolo passo. 

Non tutti però, evidentemente, hanno recepito il 
messaggio. E al 29' del primo tempo, quando il caglia- 
ritano Oliveira ha commesso un fallo su un avversario, 
beh, dalla curva degli ultras udinese è riecheggiato il 
solito coro razzista dedicato a chi ha la pelle nera. In- 
somma, la strada da percorrere è ancora lunga. 


scudetto, anzichè per la 
salvezza. E lo meritereb- 
be. Insomma, Balbo al 
gol ci ha creduto. Ed è 
stato premiato un attimo 
più tardi. Da quella sua 
conclusione era nato un 
calcio d'angolo: il solito 
batti e ribatti finchè il 
pallone è giunto a Rossit- 
to che da fuori area ha 
claciato con forza. Ielpo 
ci è arrivato, ma non ce 
l'ha fatta a trattenere. E 
Balbo, puntuale, di testa 
ha schiaffato il pallone 
dentro. i 

In fondo era giusto 
così. Magari senza meri- 
tare troppi applausi, ma 
il centrocampo bianco- 
nero aveva annullato 
quello rossoblù e poi il 
Cagliari praticamente 
mai si era fatto vedere 
dalle parti di Di Sarno. 
Giusto il vantaggio, forse 
meno legittimo il motivo 
del raddoppio, il fallo, 
cioè, che l'arbitro Luci 
ha giudicato ad rigore al 
73'. L'intervento è stato 


di Napoli su un Desideri 


lanciatissimo: per carità, 
nessun dubbio sul fatto 
che il cagliaritano abbia 


. alzato la gamba con l'in- 


tento di atterrare il bian- 
conero, molti invece, i 
dubbi, sul fatto che l'in- 
tervento sia avvenuto in 
area, Anzi, l'impressione 
è che molto più legittima 
sarebbe stata una puni- 
zione dal limite. Vabbè, 
sarà stato per cancellare 
alla. memoria quel pal- 
lone più dentro che fuori 
nel primo tempo, fatto è 
che Luci ha indicato il di- 
schetto del rigore, e Bal- 
bo, ancora lui, sempre 
lui, non si è fatto pregare 
per mettere a segno il 
pallone del 2-0. 
E la partita è finita lì. 
A poco più di un quarto 
d'ora dalla fine, l'Udine- 
se ha preso a far melina, 
facendo girare il pallone 
attorno alla metà campo, 
senza affondare troppo. 
E il Cagliari, che, comun- 
que, ha un cuore grande 
così, ne ha approfittato 
per, almeno, ridurre lo 
svantaggio con un gol 
buono. Ren solo per le 
statistiche: una punizio- 
ne, a due minuti dal ter- 
mine, che Pusceddu ha 
scagliato dritta dritta in 
rete. Ormai comunque 
tutto era deciso. E Abel 
Balbo può volare soddi- 
sfatto in Argentina per 
qualche giorno di vacan- 
za: c'è da far conoscere il 
piccolo Nicolas, nato 
quest'estate a Udine, ai 
nonni. Il viaggio premio 
se l'è davvero meritato. 


NON PENSA ALLA NAZIONALE ARGENTINA 


Balbo «made in Italy» 


UDINE — Il solito impla- 
cabile Balbo. Anche ieri 
il puntero di Villa Gonsti- 
tution ha collezionato 
due perle da inserire nel 
Ticco album dei bei ricor- 
di in bianconero, ma al- 
l'entrata in sala stampa 
fa la consueta professio- 
ne di umiltà, non senza 
SIA ‘alche frec- 

atina per il ct argentino 
Alfio Basile: Sono con- 
tento per la nostra pre- 
Stazione — commenta 
sorridente — ma non di- 
te che è merito mio. Tutti 
hanno macinato gioco e 
alla fine la vittoria è ri- 
sultata netta. Una vitto- 
Tia importante contro 
una squadra gagliarda e 
difficile da penetrare; mi 
sembrava la partita che 
facemmo contro il Pesca- 
ra lo scorso anno (l'Udi- 
nese vinse per 2-1 con 
due reti del ‘argentino) 
perché non riuscivamo a 
Inserirci al centro. Co- 
munque ripeto, i miei gol 
sono solo frutto di un 
momento fortunato € 
servono. esclusivamente 


per la salvezza della 
squadra e per levarci 
qualche soddisfazione. 
Mi sembra che i conti 
tornino, ma quelli defini- 
tivi li faremo alla fine del 
girone di andata. Po- 
tremmo girare a quindici 
o sedici punti e le cose 
non andrebbero male». 
Ora la pausa natalizia 
e poi il Brescia, l'occasio- 
ne giusta per riposare il 
ginocchio malandato. «E' 
vero — sottolinea il gau- 
cho — e speriamo di non 
avere più fastidi al gi- 
nocchio, il Susie peraltro 
oggi non si è fatto senti- 
Te. E' un buon segno. Per 
quanto riguarda il Bre- 
scia dico che ce la gio- 
chiamo», Qualcuno, pe- 
TÒ, fa ancora il discorso 
sulla nazionale biancaz- 


“zurra e. Balbo ribatte 


così: «Gli attaccanti che 
stanno ora nella rappre- 
sentativa argentina sono 
forti. Non stanno attra- 
versando un buon mo- 
mento (il riferimento va 
a Batistuta e a Caniggia), 
ma il primo non sta mol- 


BIGON A SORPRESA 
Una gran prova di maturità 
ed ora buon Natale a tutti 


UDINE — Un Bigon in 
versione natalizia entra 
in sala stampa dispen- 
sando auguri a destra e a 
manca. E non ce la fa a 
rimanere tranquillo e se- 
rafico come consuetudi- 
ne vuole. E' contento, è 
Quasi sorpreso per Qque- 
sta sua Udinese che, no- 
nostante tutto, macina 
caparbiamente gioco per 
tutti i novanta minuti: 
«Devo dire che per quello 
che si è visto in campo — 
sottolinéa — l'Udinese è 
stata superiore ai sardi. 


Mi ha sorpreso la voglia ‘ 


di fare ‘deì@miei ragazzi 
che, anche nella seconda 
frazione, hanno conti- 
nuato a spingere sull'ac- 
celeratore cercando con 
insistenza il colpo del 
k.o. poi trovato. E' un se- 
gno di maturità, special- 
mente contro una squa- 
dra come quella del Ca- 
gliari che dimostra fino 
alla fine un carattere e 
una vigoria veramente 
invidiabili. Complimenti 
aisardi». 


TROPPO PREMIO PER LA SAMPDORIA IL PARI IN TERRA D'ABRUZZO 


2-2 


MARCATORI; Jugovic 2°, 
Massara 10’, Mancini 42" 
(rigore), Righetti 44' (rigo- 


re) 

PESCARA: Marchioro, Zi- 
ronelli, Nobile, Dicara, 
Dunga (30' pt Ceredi, 21’ st 
Palladini), Righetti, Fer- 
retti, Allegri, Borgonovo, 
Sliskovic, Massara (12 Sa- 
vorani, 15 Martorella, 16 
Bivi). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Walker, 
Wierkowood, Corini, Lom- 
bardo, Jugovic, Chiesa (1° 
st Serena), Mancini, In- 
vernizzi (12 Nuciari, 13 
Bonetti, 15 Buso, 16 Berta- 
relli). 

ARBITRO: Collina di Via-. 
reggio. 


«NOTE: calci d(‘angolo 7-5 


per il Pescara, cielo coper- 
to, terreno in buone con- 

doni. Spettatori 14 mi- 
la, Ammoniti: Nobile e 
Sliskovic per proteste. Il 
i scara ‘ha giocato ‘con il 
tutto al braccio per la 
morte della sorella del 
Presidente Scibilia. Pre- 
sente in tribuna Natale 
enchali: osservatore 

immissario i 

della nazionale oo 


PESCARA — 
tra Pescara e S U 
offre due indico porla 
il prosieguo del cam per 
“i + 3 TAPIO= 
nato: 1 padroni di casa 
pur in ripresa, appaiono 
destinati alla  retroces- 
sione; gli ospiti, al pari 


Il pareggio 


‘delle altre grandi, do- 


vranno accontentarsi di 
lottare solo per un posto 
in Uefa. Sotto il profilo 
del gioco è il Pescara a 
dover recriminare per la 
«divisione della posta 
perchè ha giocato meglio 
dell na, co- 

truendo maggiori a 
Sioni da rete e subendo 


Pure un rigore 


contro i boys 
di Galeone già 
«condannati» 


un rigore molto dubbio, 
La Sampdoria è stata in 
partita solo nella prima 
metà della gara per pol 
eclissarsi fino alla fine, 
deludendo non poco. 

La rassegnazione alla 
serie B è apparsa palpa- 
bile sugli spalti dell'A- 
driatico: ora il Pescara è 
a sei punti dalle quart ul 
time con la prospettiva 
di una difficile trasferta - 
la prossima - a Napoli e 
‘una scarsa possibilità di 
miglioramento del gioco. 
Proprio il fatto di non es- 
sere riuscito a battere la 
Sampdoria, quasi rinun- 
ciataria già nella forma- 
zione che era priva di 
punte di ruolo, rappre- 
senta per gli abruzzesi 
un segnale negativo per 
il loro futuro. 

‘A far grande il Pescara 


‘ ha contribuito, di certo, 


anche la formazione di 
Eriksson: Corini, Walter, 
Jugovic e Lombardo a 
centrocampo sono stati 
alla Mercede degli avver- 
a 1 © non sono mai riu- 

Citi ad appoggiare de- 
gnamente Mancini, trop- 
PO isolato in avanti e în 
giornata negativa. 

1° Pareggio _ fin; 

quindi, premia ai 
vamente. liguri, che pos. 
sono mantenere le Posi- 
zioni Uefa. Gran merito 


del. risultato positivo 
spetta a Pagliuca, il qua- 
le in almenò quattro oc- 
casioni ha rimediato a si- 
tuazioni pericolose. Co- 
me lui, è stato bravo 
Marchioro, difensore 
della porta pescarese, ca- 
pace di neutralizzare le 
Poche conclusioni avver- 
sarie. Con loro è stato 
protagonista anche l’ar- 
piuo Collina, bravo e at- 
into per gran parte del- 
ntro ma distratto 
nella concessione del ri- 
gore a favore della Samp. 
. Gli ospiti sono passati 
in vantaggio dopo appe- 
na 2' grazie all'immobili- 
smo della difesa abruz- 
zese che ha consentito 
una trangolazione Inver- 
nizzi-Chiesa-Jugovie, 
chiusa da quest'ultimo a 
due metri dalla porta. Il 
pareggio è arrivato al 
10’: Massara ha messo în 
rete, di testa, una respin- 
ta di Pagliuca su tiro rav- 
vicinato di Sliskovic. Poi 
azioni da una parte e dal- 
l'altra, fino ai rigori. Al 
49° Marchioro ha inter- 
rotto di piede un' incur- 
sione di Lanna e l'arbi- 
tro, tra lo stupore gene- 
rale, ha decreato il pe- 
nalty, trasformato da 
Mancini. Sul cambia- 
‘mento di fronte altro ri- 
gore, per uno strattone 
ad Allegri in area avver- 
saria: Righetti ha siglato 
il 2-2, i; 
Nella ripresa solo il 
Pescara ha provato ad 
attaccare, rendendosi 
pericoloso in quattro oc- 
casioni (due volte Borgo- 
novo, Sliskovic ed Alle- 
i) ma è stato fermato 
sempre da un ottimo Pa- 
gliuca. 


Un po' in ombra sono 
sembrati Alessandro Or- 
lando e Lorenzo Marro- 
naro, volenteroso sì, ma 
purtroppo poco efficace 
nel cercare spazi e nel 
dialogare con Abel Bal- 
bo. «Sia Orlando che 
Marronaro mi hanno 
soddisfatto a pieno, — ri- 
batte Bigon —: il primo 
l'ho sostituito ‘perché si 
era fatto male, ma credo 
che fino a quel momento 
avesse svolto al meglio il 
suo compito. E da quel 
momento in poi anche 
Kozminski è risultato ef- 
ficacissimo».. 

Ora la pausa di Natale: 
«Sarà il momento più op- 
portuno per verificare la 
nostra condizione — dice. 
ancora Bigon — e per re- 
cuperare un po' di tono 
muscolare, se mai ce ne 
fosse bisogno. E per il re- 
sto buon Natale a tutti, 
ma specialmente ai tifo- 
si. Sono stati fantastici in 
questo periodo». 

F.F. 


Pescara,la rassegnazione 


UN’OCCASIONE E L'ATALANTA SI SALVA 


E’ Brescia sciupone 


1-1 


MARCATORI: Sabau 67°, 
Rodriguez 79" 
ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Codispoti (29° s.T. 
Magoni), De Agostini, Va- 
lentini, Bigliardi, Ram- 
baudi, Bordin, Ganz, Ro- 
driguez, Minaudo (12 Pi- 
nato, 13 Mascheretti, 15 
Tresoldi, 16 Pisani), 
BRESCIA: Landucci, Ne- 
gro, Brunetti, De Paola, 
‘Paganin, Bonometti, Sa- 
bau, Domini, Raducioiu 
(40° s.T. Saurini), Hagi (37’ 
s.T. Schenardi), Giunta 
(12 Vettore, 13 Marangon, 
14 Piovanelli). 
ARBITRO: Pairetto di To- 
E: calci d'angolo 3-2 
Per il Brescia. Ciclo sere- 
no, leggera foschia, terre- 
no na condizioni, 
miti: Negro io- 
co scorretto, a 
comportamento non rego- 


lamentare, le 3 
È ero si 
tunio a FOdU infor. 


Dna a 
comunale di Be 

con la CONVINZIONE Ai 
aver perso una ghiotta 
occasione sono stati i 
bresciani di Lucescu. Gli 
azzurri hanno dominato 
la gara con l'Atalanta 
sono passati in v, io 
e hanno fallito ey a 
stente numero di occa- 
sioni da gol, prima di ve- 
dersì raggiungere a 9 
minuti dalla fine nell'u- 
nica Vera azione perico- 
losa impostata dai berga- 
maschi. E Lucescu, che 


A lasciare 


ieri aveva azzeccate tut- 
te le mosse, Se n'è andato 
da Bergamo furibondo 
coi suoi. Il tecnico rume- 
no aveva impostato un 
centrocampo ben orga- 
nizzato nel quale hanno 
recitato da protagonisti 
il mediano De Paola, l' 
ottimo Bonometti e l' or- 
ganizzatore di gioco Do- 
mini e si era «inventato» 
l' inserimento di Giunta 
come esterno sinistro, La 
difesa atalantina è ap- 
parsa in gravi ambasce 
tanto che, per tamponare 
da una parte, ha consen- 
tito a Negro di operare 
sulla fascia destra con 
altrettanta efficacia. 

L' Atalanta; che aveva 
cominciato abbastanza 
bene, si è presto disuni- 
ta. I nerazZUIti, appena 
realizzato che attaccan- 
do correvano dei rischi, 
hanno lasciato l'iniziati- 
va agli avversari speran- 
do nell'occasione propi- 
zia per colpire in contro- 
piede, ma finendo per di- 
sputare la loro peggiore 
partita interna. L'esor- 
diente Rodriguez, in 
campo per la Prima volta 
dal primo minuto, ha fat- 
to certamente rimpian- 
gere l'assenza dell'infor- 
tunato Perrone. L'argen- 


“tino non è stato capace di 
creare il collegamento. 


tra centrocampo e punte, 
e si è parzialmente ri- 
scattato solo quando è 
riuscito a siglare con pre- 
cisione e freddezza la re- 


te del pareggio. 

Tutto del Brescia il 
primo tempo: all’ 11° Ra- 
ducioiu sbaglia clamoro- 
samente sulla palla of- 
fertagli da un errore di 
Porrini e quindi sono Ne- 
gro e Brunetto al 18' a 
non sfruttare una oppor- 
tunità su calcio d' angolo 
battuto dallo stesso Ra- 
ducioiu. Sulla stessa fal- 
sariga anche l'inizio del- 
la ripresa quando all' 8° 
Bonometti si è inserito 
‘pericolosamente in area. 
Ferron in uscita ha de- 
viato la palla rimanendo 
però a terra e Raducioiu, 
libero sulla sinistra, ha 
tirato sull' esterno della 
rete. Il Brescia è passato 
comunque in vantaggio 
al 22' con una grande 
azione di Giunta. Servi- 
zio per Sabau e grande ti- 
ro in corsa del romeno 
che non ha lasciato 
scampo a Ferron. Due 
minuti dopo il portiere 
nerazzurro ha salvato la 
sua porta dal raddoppio. 

L' Atalanta è riuscita a 
recuperare il risultato al 
34', grazie ad una bella 
iniziativa di Ganz che, 
dopo aver scambiato con 
Valentini, ha vinto un 
contrasto con due avver- 
sari e servito Rodriguez. 
Il tiro dell'argentino di 
limite dell'area si è int 
lato imparabile nella rete 
di Landucci. E‘ il pareg- 
gio che mette fine alle 
paure dell'Atalanta. 


to bene e il secondo è im- 
piegato fuori ruolo. Non 
so se manco io o no, ma 
Balbo alla nazionale non 
ci pensa più, specialmen- 
te dopo alcune dichiara- 
zioni di Basile che ha let- 
to sui giornali argentini. 
Non ho voglia di fare po- 
lemiche». 

Ma qual è il segreto di 
un momento così magi- 
co?: «Ho giocato — com- 
menta — a livello di pri- 
ma squadra, solo un 
campionato e mezzo in 
Argentina, prima di tra- 
sferirmi in Friuli. Ciò 
vuol dire che, calcistica- 
mente parlando, sono 
cresciuto e maturato in 
Italia. Mi sento italiano a 
tutti gli effetti, anche nel 
modo di vivere. Non vo- 
glio pensare ad altro che 
all'Udinese e alla sua 
fortuna. E' l'Udinese la 
mia nazionale». 

Proprio niente male 
per uno che si porta die- 
tro una tendinite da mesi 
e che sabato sera aveva 
un attacco di febbre. 

Francesco Facchini 


Abel Balbo festeggia: i 
valgono i due punti de. 


ol segnati al Cagliari 
‘Udinese e il secondo 
posto personale in classifica marcatori. (Foto 
Pino) 


«Il campionato a trappole» 


è il teorema di 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Carletto Mazzo- 
ne, romanaccio onesto e 
schietto. Tanto dal rifiuta- 
re qualsiasi provocazione 
riguardo a un rigore che 
forse non c'era o ad una 
qualsivoglia possibilità 
per il suo Cagliari di uscire 
per l'ennesima volta in- 
denne dalla trasferta di 
turno, 

«Abbiamo perso contro 
una squadra che oggi è 
stata più forte di noi. Pun- 
to e basta, E mi sta anche 
bene. Mio figlio fa il pom- 
‘piere e io mi adeguo: l'ave- 
vo detto e lo ripetevo che 
era inutile covare sogni 
europei, che bisognava 
stare sempre con i piedi a 
terra. E questa sconfitta, 
classifica alla mano, mi dà 
ragione». 

Spiegare la partita per 
Mazzone è semplicissimo. 
«L'Udinese, sul suo cam- 
po, si è sempre fatta ri- 
spettare e poi veniva da un 

ari esterno contro il Mi- 
fan che può mandare a 


mille il morale di qualsiasi 
squadra, provinciale ‘e 
non: Sul campo i friulani 
mi hanno messo in diffi- 
coltà per loro esclusivo 
merito, non per carenze 
nostre), 

Una puntata il tecnico 
rossoblù la riserva però 
per Oliviera, sostituito al 
rientro negli spogliatoi. 
«Dovevo toglierlo dal cam- 


Mazzone 


po anche prima. Troppo 
nervoso per essere anche 
produttivo. Deve capire 
che in Italia il calcio è di- 
verso rispetto a quello del 
suo paese ed è lui che deve 
adeguarsi al nuovo metro, 
non il calcio italiano a lui. 
Per Francescoli oggi il di- 
scorso è stato invece parti- 
colare, perché è stata una 
grande Udinese, in mezzo 
al campo, a impedirgli di 
sviluppare il consueto la- 
voro che tutti gli ricono- 
sciamo. Che sia stato tutto 
merito di se stessa, questa 
vittoria, l'Udinese l'ha di- 
mostrato costringendoci a 
chiuderci dietro per lungo 
tempo. Cosa che non ci 
succede troppo spesso. 
Siano stati umili come 
avevo predicato in setti- 
mana ma non è bastato...». 

Uno sguardo in generale 
all'equilibratissimo mas- 
simo campionato di que- 
st'anno induce Mazzone a 
una definizione caratteri- 
stica: «E' un campionato a 
trappola: chi s'illude cade 
dentro». 


A RECRIMINARE E’ LA FIORENTINA 
Batistuta sbaglia troppo 
Il Parma può pareggiare 


1-1 


MARCATORI: Baiano 54’, 
Grun 58' 

PARMA: Ballotta, Benar- 
rivo (1’ st Cuoghi), Di Chia- 
ra, Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli (26' st Aspril- 
la), Zoratto, Pizzi, Pin, 
Brolin. (12 Ferrari, 13 Do- 
nati, 15 Osio). 
FIORENTINA: Mareggini, 
Carnasciali, Luppi (33’ st 
Carobbi), Di Mauro, Fac- 
cenda, Pioli, Effenberg, 
Dell’ Oglio, Batistuta, Or- 
lando, Baiano. (12 Manni- 
ni, 13 Latorre, 15 D' Anna, 
16 Beltrami). 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona 

NOTE: angolo 8-3 per il 
Parma; giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni; spettatori: 24,000; 
ammoniti: Orlando, Grun 
e Minotti per gioco scor- 
retto, Dell’ Oglio per con- 
dotta non regolamentare. 


PARMA — Il Parma è do- 
vuto salire sulle monta- 
ge russe per trovare a 
ine-corsa il primo pa- 
reggio in campionato. 
Prima ha rischiato 
perdere, poi, posto rlme- 
dio subito con Grun al 
gol di Baiano, ha rischia- 
to di vinca può RA 
inare, o forse tirare 
E) di sollievo. Pur 
iocando in trasferta, è 
però più la Fiorentina a 
dovere recitare il mea 
culpa. Non tanto per non 
essere stata capace di ge- 
stire meglio il vantaggio 
(solo 4' sono passati tra î 
due gol) quanto per non 
aver segnato prima. In 
particolare imperdona- 
bile è parso l'errore di 
Batistuta, molto nervoso 
ieri, il quale al l' della ri- 
presa ha calciato incre- 
dibilmente sul fondo do- 


Il primo pari 


in campionato 
della squadra 
di Nevio Scala 


po essere stato smarcato 
da Baiano a pochi metri 
da Ballotta. Ma forse in 
quel momento l'argenti- 
no si sentiva appagato 
dal solo fatto di essere 
ancora in campo, dato 
che nel primo tempo 1 
guardalinee sotto la tri- 
buna non si\era accorto 
di una sua gomitata ad 
Apolloni. La partita, bel- 
la, intensa e ricca di ca- 
povolgimenti di fronte, 
ha rischiato di sfuggire 
di mano all'arbitro 
Sguizzato, forse morbido 
rispetto l'eccessiva «ver- 
ve» agonistica di diversi 
giocatori. Ù 
La prima occasione è 

stata per il Parma, con 
Melli che al 6’ in spacca- 
ta ha messo fuori su cen- 
tro di Di Chiara. I giallo- 
blù, che ripresentavano 
Benarrivo sulla corsia 
destra col ritorno di Pin 
al suo ruolo di interno si- 
nistro al posto di Cuoghi 
hanno però ceduto pre- 
sto le redini del centro- 
campo ai viola. 

. Con Pioli e Faccenda 
in buona vena, Luppi re- 
cuperato in extremis e Di 
Mauro infaticabile a so- 
stegno dell' attacco, i 
viola privi di Laudrup si 
sono resi pericolosi al 20' 
con Battistuta il cui tiro 


ravvicinato è stato de- 
viato da Ballotta. Il Par- 
ma ha stretto d' assedio 
gli ospiti nel finale del 
tempo ma Pizzi e Melli 
non sono mai stati pun- 
tuali sui cross di Di Chia- 
ra, calato nella ripresa. 
Scala negli spogliatoi ha 
sostituito Benarrivo con 
Guoghi, spostando Pin, 
fino a quel momento trai 
migliori, nel ruolo di ter- 
zino destro. La mossa ha 
avuto l' effetto di fare 
aumentare, a vantaggio 
viola però, il divario tec- 
nico a centrocampo. 


In 6’, tre occasioni per 
gli ospiti: quella sciupata 
da Batistuta, ancora un 
tiro, parato, dell’ argen- 
tino e una discesa di Di 
Mauro conclusa sul fon- 
do. Il gol è nato al 9' da 
un rinvio di Pioli su cui 
Minotti è saltato a vuoto. 
Il duo Batistuta- Baiano 
è scattato in tandem ed è 
stato l' italiano a siglare. 


Il Parma ha avuto il me- 
rito di reagire subito: 4 
dopo percussione centra- 
le di Grun che, dopo uno 
scambio con Pizzi, ha re- 
sistito a una carica e si è 


‘presentato solo davanti a 


Mareggini, trafiggendolo 
afil di palo. .- 


La partita ha avuto 
ancora due sussulti: al 
19' Melli, smarcato an- 
cora da Pizzi sul filo del 
fuorigioco, ha angolato 
troppo la mira e al 28 
Batistuta, dopo una fu- 
ga sulla fascia sinistra, è 
entrato in area cercando 
a sua volta il palo più 
lontano, ma fallendo la 
mira. Zigoni 

Bela 


RISULTATI 
Ascoli-Cosenza 1-1 


Bari-Verona 1-0 | Reggiana 9 6 0/87 
Bologna-Cremonese 2-2 |Venezia 15 8 5 2] 8 6 
Lecce-Pisa 21 | Cremonese 158 4375 
Lucchese-Taranto 10 | Ascoli 157 5031 84 
Piacenza Monza 1 eoitrza 15 59 1| 7.3 
‘Reggiana-Cesena | 1-0 Lecce 1567274 
Spal-Padova 1. | Piacenza 15 6 6 3] 84 
Termana-Modena 20 Padova 15 6 5 4| 7 5 
Venezia-Fid. Andria 1-0 Bari 156 4 574 
PROSSIMO TURNO Cesena 15° 50 5 57 5 
Cesena-Spal Verona 15.5 58/7 5. 
i Pisa O O OIECO PoTito 
Cosenza-Bari 
Cremonese-Lucchese Bologna 15 5 4 6|8 2 
Fid. Andria-Taranto Spal 15 3 6 6/81 
Lecce-Venezia Modena 15 3 6 617 2 
Modena-Bologna Monza 150276167012. 
Monza-Ascoli Lucchese 15 26 7|8 2 
Padova-Reggiana Fid. Andria 15 0.8 7180 
Pisa-Ternana Taranto 15 1 6 8/81 
Verona-Piacenza Ternana 159/81 


Calcio 


DOPO UNA STENTATA VITTORIA SULL’ANDRIA 


Venezia solo all’inseguimento 


Un gol di Bonaldi a tempo scaduto consente ai deludenti lagunari di tallonare la Reggiana 


MARCATORI: 10 reti: Tentini (Cremonese); 9 reti: Dezotti (Cremonese); 7 reti: Incocciati (Bologna), Lerda 
(Cesena), Campilongo (Venezia); 6 reti: Bierhoff (Ascoli), Hubner (Cesena), Galderisi (Padova), 
De Vitis (Piacenza), Scienza (Reggiana), Bonaldi (Venezia); 5 reti: Tovalieri (Bari), Provitali 
(Modena), Bortoluzzi (Venezia), Prytz (Verona). 


SARZZZIZA 


BELLA VITTORIA A FERRARA 


Il Padova ringrazia Battara 
Responsabilità del portiere spallino sul gol veneto 


0-1 


MARCATORE: nel st 
38' Gabrieli. 

SPAL: Battara, Fion- 
della, Paramatti, Salva- 
tori, Servidei (25’ st Lan- 
cini), Mignani, Madon- 
na, Brescia, Soda (11' st 
Ciocci), Breda, Nappi. 
(12 Brancaccio, 14 Bot- 
tazzi, 16 Olivares). 

PADOVA: Dal Bianco, 
Cuicchi, Gabrieli, Modi- 
ca, Rosa, Franceschetti, 
Di Livio, Nunziata, Gal- 
derisi, Longhi (38' st 
Ruffini), Simonetta (41° 
st Fontana). (12 Bonaiu- 
ti, 13 Ottoni, 16 Del Pie- 


ro). 

ARBITRO: Racalbuto 
di Gallarate. 

NOTE. Angoli: 5-2 per 
il Padova, Giornata fred- 
da con foschia, terreno 
in buone condizioni, 
spettatori: 12.000. Am- 
moniti: Paramatti, Mi- 
gnani, Servidei, Longhi 
e Gabrieli per gioco 
scorretto; Fiondella e 
Nappi per proteste. 


FERRARA — Continua 


l'involuzione del gioco 
della Spal che, sul pro- 
prio campo, questa vol- 
ta ha lasciato il punteg- 
gio pieno al Padova. I 
veneti di Stacchini 
hanno meritato ampia- 
mente il risultato co- 
struendo quattro otti- 
me occasioni da gol pri- 
ma di arrivare alla 
marcatura. La Spal, al 
contrario, ha palesato i 
consueti limiti di luci- 
dità e concretezza. Pro- 
tagonista della gara, 
nel bene e nel male, è 
stato il portiere estense 
Battara; l'estremo di- 
fensore infatti ha sal- 
vato più volte il risul- 
tato, intervenendo nel- 
la prima frazione al 15' 
in tuffo, per deviare in 
angolo un colpo di testa 
di Di Livio, servito da 
un cross di Longhi dal- 
la fascia sinistra, e al 
23' alzando con la pun- 
ta delle dita sulla parte 
superiore della traver- 


IULIIS UYU 
sb Mmwoenconinnnwwonn 
N +90 ANNA ANNI INNWOI 


sa una conclusione di 
Di Livio, Nella ripresa 
ancora Battara, al 3', 
ha messo sopra la tra- 
versa un colpo di testa 
di Galderisi e al 6' ha 
deviato in angolo una 
conclusione aerea di Di 
Livio servito da Lon- 
ghi. Il portiere della 
Spal però ha vanificato 
tutto al 36’ del secondo 
tempo, raccogliendo 
con le mani al limite 
dell'area il retropas- 
saggio di un compagno. 
Sulla punizione. suc- 
cessiva è arrivata la 
beffa: la staffilata di Si- 
monetta, ribattuta dal- 
la barriera, è stata in- 
fatti raccolta sulla fa- 
scia da Gabrieli il qua- 
le, con un sinistro da 
una trentina di metri, 
ha infilato il pallone 
nell'angolo alto alla de- 
stra della porta la- 
sciando immobile l'in- 
tera difesa spallina che 
si attendeva il cross. 


. nata, 


1-0 


MARCATORE: al 92’ Bo- 
naldi, 

VENEZIA: Menghini, 
Rossi, Poggi, Filippini, Ro- 
mano, Mariani, Di Già, 
Bortoluzzi (dal 76° Delvec- 


chio M.), Bonaldi, Maiella- - 


ro (dal 62’ Verga), Campi- 
longo. (Bianchet, Chiti, 
Mazzucato). All. Zacche- 
roni. i 

FIDELIS ANDRIA: T'or- 
resin, Lucevi, Del Vecchio 
V., De Trizio, Ripa, Qua- 
ranta, C (dall'86’ 
Lomonaco), Coppola, In- 
sanguine, Nardini, Petra- 
chi (dal 77’ Leoni). (Mar- 
con, Ercoli, Munari). All. 
Rumignani. 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

NOTE: Freddo pomerig- 
gio invernale, terreno in 
‘mediocri condizioni, spet- 
tatori paganti 3.856 più 
1.998 abbonati per un in- 
casso di 85 milioni 344 mi- 
la lire più 44 milioni 
338.422 quota abbonati. 
Ammoniti; Cangini, Cop- 
pola, Filippini, Quaranta, 
Delvecchio M., Romano. 
Espulsi: al 12' per prote- 
ste il ds dell’Andria Ange- 
lozzi, al 92° per somma di 
‘ammonizioni Coppola. 
Calci d'angolo 7-3 per il 
Venezia. 


VENEZIA — Ammettia- 
molo: il Venezia oggi 
proprio non meritava di 
vincere. Una Fidelis An- 
dria caparbia e determi- 
ottimamente di- 
sposta in campo da Ru- 
mignani, avrebbe addi- 
rittura potuto recrimina- 
re per lo 0-0, con un gol 
annullato nei primi mi- 
nuti e una traversa piena 
colpita nella ripresa, a 
coronamento di una gara 
condotta dal l' al 90' con 
estrema, sagacia tattica, 
nelrispetto delle disposi- 
zioni del mister. Edinve- 
ce, in pieno recupero, 
quando il cronometro se- 
gnava 47’ 31" del secon- 
do tempo, ci ha pensato 
Bonaldi a siglare la rete 
decisiva: Romano tenta- 
va l'ennesima verticaliz- 
zazione, Campilongo 
sfiorava di testa e smar- 
cava Bonaldi al vertice 
sinistro dell'area ospite; 
il suo diagonale di sini- 
stro si infilava all'angoli- 
no alla sinistra dell'in- 
colpevole Torresin. 

Una vittoria dunque 
fortunata per questo Ve- 
nezia, che riprende così 
la marcia dopo la battuta 
di arresto di domenica 
scorsa a Reggio Emilia, 
ma, forse, qualcosa si è 


inceppato nel meccani- 
smo che aveva portato 
alla ribalta nazionale la 
squadra di Zaccheroni. Il 
Venezia visto oggi è ap- 
parso alquanto contrat- 
to, timoroso, testardo nel 
cercare lo sfondamento 
centrale di una retro- 
guardia ospite ottima- 
mente arroccata in una 
zona mista attorno al li- 
bero De Trizio, senza 
tentare di sfruttare il 
gioco sulle fasce. Tutt'al- 
tra cosa, rispetto a quel 
Venezia spumeggiante di 
appena due mesi or sono. 
Zaccheroni afferma che, 
dopo quattro mesi con- 
dotti a questi ritmi, una 
flessione ci stà. Ma forse 
non è solo una questione 
fisiologica, come dice il 
mister arancionerover- 
de: alcuni giocatori (ad 
esempio Maiellaro) sono 
ancora avulsi dalla ma- 
novra e si sente oltremo- 
do l'assenza forzata di 
un uomo d'ordine come 
Fogli. E poi, il Venezia di 
questi tempi pecca so- 
prattutto in tranquillità: 
ha forse troppa foga di 
vincere e quindi non ra- 
giona. Zaccheroni avrà 
molto da lavorare sul 
piano psicologico; ma, 
finché si vincono partite 
simili... 

E l'Andria? Tanto di 
cappello ai ragazzi di Ru- 
mignani. Dalla partita 
vista oggi, sembravano 
più i pugliesi dei laguna- 
ti una squadra di vertice. 
Una gara condotta con 
molto ordine, tanto filtro 
a centrocampo e tanto 
contropiede. Il già citato 
gol annullato di Insan- 
guine al 10' su azione di 
calcio d'angolo (ma il 
guardalinee aveva alzato 
la bandierina segnalando 
che la palla era uscita.in 
tempi non sospetti) o la 
traversa piena colta: da 
Coppola al 78' con untiro 
da trenta metri deviato 
da Menghini con un col- 
po di reni avrebbero per- 
messo ai pugliesi di por- 
tare a casa addirittura 
l'intera posta in palio. E, 
probabilmente, nessuno 
avrebbe recriminato. in- 
vece, quando tutti pen- 
savano al pareggio, è ma- 
turato il gol di Bonaldi. 
Tutto da rifare, dunque, 
per gli uomini di Rumi- 
gnani, ma la grinta vista 
oggi lascia ben sperare 
per il futuro della matri- 
cola pugliese. 

Alberto Minazzi 


REGGIANA 
Marcia 
trionfale 


BOLOGNA 
Faticato 


pareggio 


Lunedì 14 dicembre 1992) 


ASCOLI 


Troppo 
attendista 


I 
| 
| 


LECCE 
Due punti 
sofferti 


1-0 


MARCATORI: nel st. 
16° Pacione. ; 

REGGIANA: Bucci, 
Corrado, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, 
Francesconi, Sacchet- 
ti, Scienza, Pacione, 
Zannoni, Morello. (12 
Sardini, 13 Parlato, 14 
Monti, 15 Dominissi- 
ni, 16 De Falco). 

CESENA: Fontana, 
Marin, Pepi, Leoni, 
Barcella, Jozic, Teo- 
dorani (24' st Gautie- 
ri), Piraccini, Lerda, 
Lantignotti, Pazzaglia 
(24' st Hubner). (12 
Dadina, 13 Scugugia, 
14 Masolini). 

ARBITRO: Fucci di 
Salerno. 


REGGIO EMILIA 
— La Reggiana con- 
tinua a passo di cari- 
cailsuo volo verso la 
serie A. Settima vit- 
toria consecutiva al 
«Mirabello». 


PIACENZA © 
Un Monza 
osso duro 


2-2 


MARCATORI: nel pt 


7' Incocciati, 27’ Tento- 


ni; nel st. 3’ autorete 


Gualco, 30’ Castagna. 
BOLOGNA: Pazzagli, 


Sottili, Bellotti (1' st 
Gerolin), Anaclerio, Bu- 


caro, Padalino, Casale 
(23' st. Sermenghi), 
Stringara, Turkyilmaz, 
G. Pessotto, Incocciati. 
(12 Cervellati, 15 Lo 
‘Russo, 16 Barbieri). 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Ferra- 
roni (29' st Castagna), 
Colonnese, _ i 
Giandebiaggi (17° st V. 
Pessotto), 
Tentoni, 


13 Piantoni, 14 Maria- 
ni). 


di Livorno. 


BOLOGNA — Strano 
Bologna: alla fine ha 
colto con sollievo il 
pareggio dopo avere 


rischiato di vincere 
contro una bella Cre- 
monese. 


BARI. 
Lazzaroni 
respira 


Verdelli, 
Nicolini, 


Lombardini, 
Florijancic. (12 Violini, 


ARBITRO: Ceccarini 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
45’ Bierhoff; nel st 37° 


‘Bia. 

ASCOLI: Lorieri, 
Pascucci, Pergolizzi, 
Pierleoni, Benetti, Bo- 
si, Cavaliere, Troglio 
(45' st Menolascina), 
Bierhoff, Zaini, D'Ain- 
zara (28’ st Fusco). (12 
Bizzarri, 14 Zanoncel- 
li, 16 Pierantozzi). 

COSENZA: Zunico, 
Balleri, Signorelli (28° 
st Compagno), Mari- 
no, Napolitano, Bia, 
Monza, Catanese, Ma- 
rulla, Negri, De Rosa 
(12* st Fabbris). (12 
Graziani, 13 Losacco, 
15 Gazzaneo). 

ARBITRO: Chiesa di 

ano. 


ASCOLI PICENO — 
L'Ascoli ha rinuncia- 
to al gioco e si è mes- 
sa a difendere il gol 
di vantaggio creden- 
do di potercela fare, 
il Cosenza ha conti- 
nuato ad affondare i 
colpi. 


2-1 


MARCATORI: nel st 
2' Scarafoni (rigore), 
11° Baldieri, 41' Bosco 
(autorete). 

LECCE: - Gatta, 
Biondo, Grossi, Olive, 
Ceramicola, Benedet- 
ti, Orlandini, Mel- 
chiori, Scarchilli (1’ st 
Maini), Notaristefa- 
no, Baldieri (43’ st 
Flamigni). (12  Tor- 
chia, 15 Rizzolo, 16 D' 
Onofrio). 

PISA: Berti, Dondo, 
Chamot, Bosco, Susic, 
Cristallini, Rotella, 
Fiorentini (43° st Poli- 
dori), Scarafoni, Roc- 
co (15° st Fasce), Vieri. 
(12 Giuci, 13 Fimogna- 
ri, 15 Gallaccio), 

ARBITRO: Trenta- 
lange di Torino, 


LECGE - Il Lecce ha 
conquistato  l'undi- 
cesimo risultato uti- 
le consecutivo bat- 
tendo il Pisa, dimo- 
stratosi all'altezza 
della situazione. 


LUCCHESE 
Torna 


a sperare 


1-1 


MARCATORI: 3’ Ar- 
tistico, 20' Simonini, 

PIACENZA:  Taibi, 
Papais, Brioschi, Sup- 
pa, Maccoppi, Lucci, 
Piovani, Turrini, De 
Vitis, Moretti, Simo- 
nini. (12 Gandini, 13 
Di Gintio, 14 Chiti, 15 
Inca 16 Ferazzo- 


MONZA: Rollandi, 
Finetti, Manighetti, 
Cotroneo, Babini, Sol- 
dà, Romano, Saini, Ar- 
tistico (40' s.t. Brogi), 
‘Robbiati (46° s.t. Radi- 
ce), Sinigaglia, (12 
Chimenti, 14 Ricchet- 
ti, 15 Carruezzo). 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 


PIACENZA — Con 
una tattica accorta, 
ma mai rinunciata- 
ria il Monza è riusci- 
to a strappare un 
punto a un Piacenza 
che vinceva da cin- 
que giornate. 


CALCIO 


Alessandria 1 
Vicenza (0) 


MARCATORE: 79' Serio- 
li 
ALESSANDRIA: Batti- 
stini, Bertotto, Maddè, Za- 
nuttig, Siroti, Tonini, Pe- 
rugi (84' Bonadei), Sabato, 
Serioli, Didonè (67 Ban- 
chelli), Avallone. 12 D'A- 
mico, 13 Maurino, 15 Mez- 
zetti, All: Mazzola. 

VICENZA: Stercherle, 
Di Carlo, D'Ignazio, Valoti, 
Frascella, Lopez, Civeria- 
ti, Berretta, Gasparini, Vi- 
viani, Briaschi. 12 Bellato, 
13 Ferrararese, 14 Ma- 
strantonio, 16 Lemme. 
‘All, Ulivieri, 

ARBITRO: De Prisco di 
Nocera inferiore. 

NOTE: spettatori 3.000 
circa. Angoli: 4-4.Ammo- 
Nniti: Serioli, Berretta, 
Briaschi, Siroti, Sabato e 
Gasparini, 
ALESSANDRIA — Puni- 
zione di Zanuttig, si av- 
ventano sulla palla Se- 
rioli e Banchelli, ma è il 
centravanti, di testa, a 
imprimere alla palla ‘la 
deviazione vincente. 
L'azione, che pochi for- 
tunati hanno visto causa 
la fitta nebbia calata nel 
pomeriggio su Alessan- 
dria, viene ricostruita 


negli spogliatoi. 
Chievo (0) 
Pro Sesto 2 


MARCATORI: 70° Valto- 
lina, 88' Melosi. 

CHIEVO: Cesaretti, 
Bassani, Volcan (72° Mo- 
retto), Gentilini, Maran, 
Sala, Tamagnin (72° Spa- 
tari), Bracaloni, Curti, An- 


BIANCOROSSI BATTUTI AD ALESSANDRIA - IL CHIEVO PERDE IN CASA 


Vicenza cala la cresta 


tonioli, Gori. 12 Zanin, 13 
Perina, 14 D'Angelo. All: 
De Angelis. 

PRO SESTO: Casazza, 
Maretti, Mezzanotti, Ca- 
liari, Mandotti, Fornasier, 
Melosi, Lo Pinto, Porfido, 
Albino (74’ Zocchi), Valto- 
lina (84' Giaretta). 12 Per- 
rone, 15 Macellari, 16 Sa- 
vi. All: Motta. 

ARBITRO: Contente di 
Salerno. 

NOTE: ammoniti: For- 
nasier, Melosi e Sala. Cor- 
ner: 5-4 Pro Sesto. Spetta- 
tori 1.000 circa. 


VERONA — La Pro Sesto 
ha cercato di rallentare il 
gioco e ha sfiancato gli 
avversari a centrocam- 
po, riuscendo a sferrare 
il k.o. al momento giusto 
sfruttando il suo contro- 
piede micidiale. Il risul- 
tato non fa una grinza, 
visto che i padroni di ca- 
sa si sono adeguati fin 
troppo al gioco degli av- 
versari. 


Spezia 2 
Arezzo (o) 


MARCATORI: 62° Cap- 
pelletti, 88’ Tatti. 


SPEZIA: Mazzantini, 
‘Bonadio, Scognamiglio, 
Cappelletti, Torchio, 


Amarotti (51’ Macrì), Ber- 
gamaschi, Girisola (74' 
Nardecchia), Mosca, Bon- 
fadini, Tatti. 12 Melegari, 
13 Guiotto, 16 Pepe. All: 
Onofri. 

AREZZO: Pappalardo, 
Caverzan, Frescucci, Fa- 
varetto, Pozza, Profumo, 
Patta (63’ Cammarieri), 
Bonomi, Glement?, Vecchi, 
Rebesco. 12 Chiodini, 14 
Di Tommaso, 15 Carresi, 
16 Berti. All: Pasinato. 

ARBITRO: Fonisto di 


Napoli. 


LA SPEZIA — La «bestia 
nera» Arezzo imbavaglia 
lo Spezia a lungo, poi, nel 
bene e nel male, decido- 
no due episodi e la gior- 
nata vacanziera di Foni- 
sto. Su un terreno ridotto 
malissimo, la gara si 
sblocca solo nella ripre- 
sa, dopo la fitta ragnate- 
la costruita da Pasinato e 
mal combattuta da uno 
Spezia pasticcione e poco 
ispirato in Bonfadini 

Amarotti. i 


Palazzolo 2 
Massese 1 


MARCATORI: 6° Erba 
(P), 14° Murgita (M), 91° 
Tedeschi (P). 

PALAZZOLO: — Brivio, 
Imberti, Baronchelli, Tir- 
loni, Paleni, Cavaletti, Pi- 
cardi (74 Tedeschi), Gal- 
vani (73' Morotti), Erba, 
Crotti, Preti. 12 Gualeni, 
15 Misso, 16 Cortesi. All: 
Settembrino. 

MASSESE: Aliboni, To- 
nin, Tiberio, Gobbo, Fa- 
biani, Torroni, Romairone 
(83' Casilli), Angelotti, 
Murgita, Mariani (53' Ber- 
telli), Biagianti. 12 Cardi- 
nale, 14 Bresciani, 16 Ga- 
spa. All: Baldiri. 

ARBITRO: Longo di Pao- 
la, 

NOTE: 500 spettatori 
circa. Angoli: 6-5 per la 
Massese. Ammoniti: Fa- 
biani, Picardi, Gobbo. 
Espulsi Baronchelli e Bia- 
gianti al 64’ per recipro- 
che scorrettezze a gioco 
fermo. 


PALAZZOLO S/O — Una 
discreta gara giocata su 
buoni ritmi che si è deci- 


sa nei minutii di recupe- 
ro, Il gol di testa di Tede- 
schi, su cross di Crotti, è 


«infatti giunto al 91' e ha 


sancito la seconda vitto- 
ria stagionale dei bre- 
sciani. 


Vis Pesaro (e) 
Leffe o 


VIS PESARO: Riccetelli, 
‘Paolone, Anastasi, Sala, 
Amoruso, Romani, Pelle- 
grino (54' Zagati), Di Cur- 
zio, Turchi, Gasperini, 
Martini. 12 Magnani, 13 
Scarponi, 14 Mosconi, 15 
Gennari. All: Catuzzi. 

LEFFE: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti, Boselli, 
Furlanetto, Gatta, Cefis, 
Maffioletti (55’ Inzaghi), 
Pezzoli, Bonazzi. 12 Orlan- 
doni, 13 Lanzara, 14 De 
Angelis, 15 Schiavi, All: 
Mutti. 

ARBITRO: Alban di Bas- 
sano del Grappa. 

NOTE: ammoniti: Ro- 
mani, Turchi, Belotti e 
Furlanetto. Angoli: 7-2 
per il Leffe. Spettatori 
1,500 circa. 


PESARO — La Vis Pesaro 
poteva imboccare l'auto- 
strada della metà classi- 
fica, ma ha sciupato l'ap- 
puntamento con il Leffe. 
La partita si è concluso 


così sullo 0-0. 
Siena De) 
Carpi (o) 


SIENA: Pinna, Chiodini 
(53 Rocca), Rocchigiani, 
‘Baronio, Attrice, Sacchi, 
Pisicchio (73’ Pupita), Ci- 
ni, Carboni, Fommei, Ma- 
riani. 12 Paoli, 13 Cinelli, 
14 Fantini. All: Vescovi. 


CARPI: Rovito, Papone, 
Zironi, Nannini, Carpine- 
ta, Leonardi, Di Matteo, 
Turcheschi (89° Cognini), 
Calvaresi, Vessella, Rossi- 
ni (68' Corrente). 12 Mar- 
tinelli, 14 Tirelli, 15 Barbi. 
All: Giaschini. 

ARBITRO: Strazzera di 
Trapani. 

NOTE: ammoniti: Leo- 
nardi, Attrice e Calvaresi. 
Angoli: 4-0 per il Siena, 
‘Spettatori 1.000 circa. 


SIENA— si allunga a no- 
ve turni il digiuno di vit- 
torie dei bianconeri che 


peraltro non vanno a: 


sengo da ben 709". 
Como 1 
Ravenna 1 


MARCATORI: 36! Rossi 
(R), 66° Cappellini (C). 

COMO: Mandini, Man- 
zo, Annoni, Aimo, Dozio, 


Gattuso, Bressal, Pedone 


(75' Colautto), Cappellini, 
Boscolo (58‘ Berlinghieri), 
Mirabelli, 12 Fadoni, 13 
Sala, 16 Elia. AIl: Valdino- 
ci. 

RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Marrocco, Conti, 
Belardinelli, Torrisi, Sot- 
gia, Rossi, Francioso (72° 
Moro), Scapolo, Mannari 
(60° Giorgetti). 12 Bozzimi, 
15 Zauli, 16 Buonocore. 
All: Guidolin. 1 

ARBITRO: Nepi di Vi- 
terbo. 

NOTE: spetatori 2.000 
circa. Angoli: 6-3 per il Co- 
mo, Espulso Conti al 69° 
per doppia ammonizione; 
ammoniti: Manzo, Sotgia, 
Conti, Cappellini e Aimo. 
COMO — Grazie a una 
magistrale punizione di 
Cappellini che pone fine 
a-un digiuno che durava 
da quattro incontri, il 


Como con il Ravenna 
evita una sconfitta inter- 
na, ma non cancella i li- 
miti di una formazione 
che sempre più appare 
senza gioco, idee e sche- 
mi. 


—— 
Carrarese 1 
Sambenedettese 0 

MARCATORE: Ferma- 
nelli al 90". 


CARRARESE: Bosaglia, 
Borsa, Bizarri, Superbi, 
Salvalaggio, Ferraris, 
Sturba, Rivi, Fermanelli, 
Bugiardini, Montingelli 
(52’ Spelta). 12 Prosperi, 
13 Garillo, 14 Statella, 15: 
Figaia. All: Lembi. ' 

SAMBENEDETTESE: 
Visi, Casimirri (59' Simo- 
ne), Nocera, Di Serafino, 
Grillo, Grani, Eritreo, Sol- 
frini, Romiti (80" Minuti), 
De Patre, Rosati. 12 Coc- 
cia, 14 Bignone, 15 Muinu- 
ti. All: Tobia. 

ARBITRO: 
Frosinone. 

, NOTE: ammoniti: Bu- 
giardini, Grillo, Di Serafi- 
no e Bizzarri. Angoli; 12-3 
perla Carrarese. 
CARRARA — Un gol del 
ritrovato Fermanelli rea- 
lizzato in pieno recupero 
consente ‘alla Carrarese 
di portare felicemente in 
porto l'incontro con una 
Tinunciataria Sambene- 
dettese. Quando la squa- 
dra di Tobia pensava di 
essere riuscita nell'in- 
tento di conquistare un 
punto, è giunto inaspet- 
tato il gol del successo 
marmifero, a corona- 
mento di una suprema- 
zia esercitata per quasi 
tutto l'arco dei 90", 


Minotti di 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. 
32° Alessio. 

BARI: Taglialatela, 
Brambati, Rizzardi (42° 
s.t. Calcaterra), Terra- 
cenere, Loseto, Monta- 
nari, Laureri (21' s.t. 
Parente), Alessio, Prot- 
ti, Barone, Tovalieri, 
(12 Biato, 15 Andrisani, 
16 Capocchiano). 

VERONA: Gregori, 
Polonia, Pagani, Icardi, 
Pin (27° p.t. L, Pellegri- 
ni), Rossi, Calisti, Fic- 


cadenti, Giampaolo (20” 
s.t.D, Pellegrini), Prytz, 


Piovanelli. 


12 Zaninel- 


li, 14 Fanna, 16 Ghirar- 


dello). 
ARBITRO: Fabricato- 
re di Roma. 


BARI — Al Bari è ba- 
stata un'invenzione di 
Alessio al 32' del se- 
condo tempo per su- 
perare il Verona, il 
momento di crisi ge- 
nerale della squadra e 
per raffreddare la 
panchina di Lazzaro- 
ni. 


2-0 


MARCATORI: nelpt 
40' Cavezzi; nel st 27! 
Farris. 

TERNANA: Rosin, 
Stafico, Atzori, Accar- 
di (14' pt Farris), Ber- 
toni, Pochesci, Cavez- 
zi (14° st Gazzani), 
Canzian, Fiori, D'er- 
milo, Barollo (12 Do- 
re, 13 Della Pietra, 16 
Cangini), 

MODENA: Meani, 
Cavaletti, Vignoli, Ba- 
resi, Motz, Circati (24%, 


st Landini), Modelli, 


Consonni, Paolino, 
Caruso, Maranzano 
(11° st Pellegrini) (12 
Lazzarini, 13 D'Aloi- 
sio, 16 Gonano). 

ARBITRO: Stafoggia 
di Pesaro. 


TERNI — C'è voluto 
quasi un intero tem- 
po perché la Ternana 
ritrovasse la speran- 
za di restare in lotta 
per la salvezza. 


RISULTATI 


Alessandria-Vicenza 1-0 
Carrarese-Sambened. 1-0 
Chievo-Pro Sesto 0-2 
Como-Ravenna 11 
Empoli-Triestina 10 
Palazzolo-Massese . 2-1 
Siena-Carpi 0-0 
Spezia-Arezzo 20 
Vis Pesaro-Leffe 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Arezzo-Alessandria 
Carpi-Spezia 
Leffe-Siena 
Massese-Vis Pesaro 
Pro Sesto-Carrarese 
Ravenna-Empoli 

 Sambened-Como 
Triestina-Palazzolo 


Serie C 1 - Girone A 


- TOTALE 
SQUADRE 

save GV NP|GV 
Empoli 15.9 5 1) 8 6 
Triestina 1584376 
Ravenna 15 67 2) 74 
Chievo 15 8.3 4/85 
Vicenza 15.067) 22|703 
Sambened. 15 5 6 4|7 4 
Como 15 47 4/84 
Pro Sesto 15 5 5 5] 72 
Carpi 15 40704702 
Spezia 15 55 5| 85 
Leffe 18° (307 50208 
Siena 1611219 74/0801 
Carrarese 15 GA 56 N02 
Vis Pesaro 1504 4 7] 82 
Alessandria 15 3 6 6|83 
Massese 15 44 7|73 
Palazzolo 15 2.7 6| 8 2. 
Arezzo 3 210) 73 


Vicenza-Chievo 


MARCATORI: 8 reti: Cappellini (Como); 7 reti: Gori (Chievo), Protti (Empoli), Murgita (Massese), Fiorio (Raven: 
na); 6 reti: Curti (Chievo), Labardi (Triestina); 5 reti: Mirabelli (Como), Porfido e Valtolina (Pro 
Sesto), Mezzini (Triestina); 4 reti: Clementi (Arezzo), Fermanelli (Carrarese), Montella (Empoli), | | 
Romairone (Massese), Mosca (Spezia), Civeriati (Vicenza). 


IEZZO 
o i 


Serie C 1 - Girone B 


TOTALE 


DO AWGUNAUINN a a 4dwvpaoon | 


1-0 


MARCATORE: nel st 
22' Rastelli.  LUCCHE- 
SE: Quironi, Costi, An- 
saldi (12’ st Russo), Del- 
li Carri, Giusti, Baraldi, 
Di Stefano (12° st Bian- 
chi), Di Francesco, Paci, 
Dolcetti, Rastelli. (12 
Mancini, 15-Monaco, 16. 
Bettarini). TARAN- 
TO: Simoni, Murelli 
(25’ st Lorenzo), Prete, 
Zaffaroni, Amodio, En- 
zo, Mazzaferro, Piccin- 
no, Pistella, Muro, 
Esposito (8' pt Liguorif. 
(12 Gamberini, 13;Ca- 
stagna, la merlo) 

ARBITRO: Borriello 
di Mantova. 


LUCCA — La Lucche- 
se soffre, ma conqui- 
sta con pieno merito il 
successo sul Taranto, 
una affermazione di 
misura che comunque 
consente ai toscani di 
continuare a sperare 
in una ripresa in clas- 
sifica, 


SIA 0 0 4 0 0 N 0 0 


BNALO ANNNiA Liu SCONiLioO 
9 09 i O N a UM 0 Da 9 0 N i a w 


Co) 


RISULTATI È [suore |» [casa] 
Barletta-Palermo | 
Chieti-Avellino 00 [ev nplov nr) 
Giarre-Potenza 1-0 | Acireale 20/15 68 1/7 33 1|8350 
Messina-Lodigiani 3-0 |Giarre 15 7 6 2/8 440/7322 
Nola-Casarano Perugia 15 8.3 4] 8 6 11) 7223 
Perugia-Acireale 0-1 | Palermo 18426 7: 2/07 (6) 1(0|8 06 
Reggina-Ischia 1-0 |Salernitana | 19|15 5 9 1| 8 4 4 0|7 151 
Salernitana-Catania 0-0 |Casertana |18|15 6 6 3] 7 4 2.1|8 242 
Siracusa-Casertana 1-1 [Catania . |16|15 5 6 4/8 4 22) 714 2 2 
Avellino |16/15 4 8 31723 2/8/2511 i 

PROSSIMOTURNO |Reggina |15|15 4 7 4183 4 117133 ch 
Acireale-Chieti Messina 14:15 CB AO], 200170205 
Avellino-Perugia Lodigiani |14/15 5 4 6| 8.3 3 217214 dt 
Casarano-Messina Potenza 13153 7 5| 7.3 4 0/8 03 5 co 
Casertana-Reggina Siracusa 12|15.2_ 8 5| 7 0 6 1|8 224 (cui 
Ischia-Giarre Barletta 12|15.3 6 6| 8 3 3 217034 st 
Lodigiani-Catania Casarano. |11|15 1 9 5) 71 5 1]8 044 S 
Palermo-Nola Ischia 1155207556 ae 61 402 BR IE ca 
Potenza-Salernitana Chieti |415.1,9 5| 7.1 51] 804 4 1) 
| Siracusa-Barletta Nola 2-6 7|0002 42210700209 


MI 


ALCIO ) 


TIRA, 


Mia 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


UN’AUTORETE DEL DIFENSORE CONDANNA NEL FINALE LA TRIESTINA 


‘ Empoli, come piove sul Bagnato 


Gli alabardati avrebbero meritato il punto, tuttavia hanno tirato in porta solo una volta 


L’UNIONE HA TROVATO DUE ALLEATE 


E la seconda poltrona è salva 
L’Empoli è in fuga ma non pare imprendibile 


Commento di 
Maurizio Cattaruzza 


La parola fortuna ha un 
sinonimo molto più forte 
ed efficace (comincia 
per c...) che si usa poco 
nel linguaggio giornali- 
‘stico solo per una sorta 
di rispetto e pudore nei 
confronti del lettore. Sa- 
remmo tentati, di dedi- 
carlo (quel sinonimo 
s'intende) . all'Empoli 
che ormai vola alto. La 
squadra di Nicoletti ha 
meriti indubbi ma se si 
trova lassù lo deve an- 
che a quel termine inno- 
‘minabile. Prendete la 
partita di ieri: lo zero a 
Zero sembrava ormai co- 
sa fatta. Poi, a cinque 
minuti dalla conclusio- 
ne, è arrivato quello 
sciagurato autogol di 
Bagnato. Un vero pecca- 
to perchè la Triestina si 
era guadagnata onesta- 
mente la giornata con 
una disposizione tattica 
- dicono testimoni più 
che attendibili - saggia e. 
fin troppo accorta. E 
non è la prima volta, si 
badi, che L'Empoli rac- 
coglie più del dovuto. 
Due settimane fa itosca- 
ni avevano perpetrato 
una sorta di furto ai 
danni del Vicenza gra- 
zie aun tiraccio di lazzi- 
ni e alle parate del por- 
tiere Calattini. Ma an- 


che in altre circostanze, 
specie in trasferta, l'Em- 
poli ha beneficiato di 
qualche regalino. Lassù 
qualcuno lo ama. 

A questo discorso or- 
maimanca solo una mo- 
rale. Eccovi serviti: ano- 
stro ‘modesto avviso 
l'Empoli non ha tutti i 
requisiti della squadra 
ammazzacampionato. 
E' sicuramente un com- 
‘plesso che potrà lottare 
‘fino in fondo per la pro- 
‘mozione, ma a questa 

ga non ci crediamo. 
‘La Spal dell'anno scorso 
aveva più spessore tec- 
nico ed era più naviga- 
ta. Verrà sicuramente il 
momento in cui la fortu- 
na prenderà altre vie e 
allora anche L'Empoli 
comincerà ad arranca- 
re. Solo allora si potrà 
verificare l'attendibilità 
della candidatura della 
formazione di Nicoletti 
che tra l'altro nel girone 
di ritorno dovrà pur pas- 
sare per Vicenza e Trie- 
ste, i campi di quelle che 
restano sempre le nostre 
favorite. Al di là delle ri- 
sorse tecniche (che non 
sono poche) queste due 
squadre hanno alle 
spalle una città e un 
gran pubblico. Sul piatto 
della bilancia alla fine 
finiranno anche questi 
‘elementi. Sostenere in- 
fatti che Triestina ed 


Empoli nell'ambito cal- 
cistico hanno più peso 
politico dell'Empoli non 
è azzardato. 

Tornando a bomba 
sulla nefasta quindicesi- 
ma giornata, va detto 
che la Triestina ha sì 
avuto una buona dose di 
sfortuna al «Castellani», 
ma sugli altri campi le 
altre formazioni hanno 
lavorato per lei. L'Unio- 
ne ha infatti trovato pre- 
ziose alleate nell'Ales- 
sandria e nella Pro Sesto 
che rispettivamente 
hanno fatto un grosso 
dispetto a Vicenza e 
Chievo. Sembravano due 
impegni abbordabili per 
le rivali della Triestina e 
invece non esistono più 
partite facili. 

Per effetto di questi ri- 
sultati la Triestina no- 
nostante la sconfitta è 
riuscita a restare da sola 
al secondo posto. Ora 
però ‘la inclazano‘ tre 
squadre: oltre a Vicenza 
e Chievo c'è il Ravenna 
di Guidolin. Zitto zitto si 
è portato in zona di lan- 
cio. E’ una matricolama 
la sa lunga. Al «Rocco» 
ha tenuto in scacco gli 
alabardati fino al gol li- 
beratore di Bressi. Non 
bisogna assolutamente 
perderla d'occhio; in 
‘primavera potrebbe fare 
ancora parte del grup- 
pone di testa. 


LA RABBIA DELL’ALLENATORE PEROTTI 


«Avevamo ormai il pareggio in ta 


EMPOLI — Della serie A 
la squadra azzurra ha 
conservato una bella 
gradinata e una &sala- 
stampa sistemata in un 
prefabbricato, probabile 
conseguenza di qualche 
terremoto in classifica, 
Ma per le interviste nes- 
sun protagonista arriva 
dove dovrebbe, visti 1 
blocchi degli addetti ai 
lavori. Attilio Perotti de- 
ve essersi scaldato tanto 
negli spogliatoi da non 
avvertire il freddo «zit- 
to» e si presenta nello 
Spezzato di ordinanza 
abardata con. una 
Sclarpona variopinta. 
Pare aver digerito la 


Sconfitta, tanto è vero. 


che accusa un giornali- 
Sta televisivo essere 
Uno jettatore. Una battu- 
ta, anche perché l'insi- 
Nuazione scherzosa non 


corrisponde a. verità. 
«Rabbia? — si chiede 
l'allenatore —. Non so 


Come definire esatta- 
mente il mio stato d'ani- 
mo. Ero convinto che fi- 
Nisse 0-0, invece si è ve- 
rificata quell'incom- 


Pprensione nell 
esa. M: la nostra 


discorso al vertice FR 
be rimasto sempre aper. 
to). 

Le «prove generali di 
promozione» hanno dato 
Tagione all'Empoli, tut- 
tavia Perotti è convinto 
che non ci sia poi una 
Ca differenza fra le 

lue avversarie: «Siamo 
competitivi con chiun- 
que, l'avevamo già dimo- 
Strato in altre circostan- 
ze, l'abbiamo ribadito 
contro i primi in classifi 


Ca. Posso aggiunger 
l'Empoli to SUS Ge 


pizzico di fortuna, co- 
munque la fortuna biso- 
gna anche andarsela a 
cercare». 


Insomma Perotti pas- 
sa e chiude, non lo rode 
memmeno un iccolo 
dubbio legato al fattore- 
rischio cioè l'eventuale 
recriminazione di non 
essere stati più audaci 
contro «quella» forma- 
zione toscana, apparsa 
non irresistibile. «Il no- 
stro sistema di gioco — 
afferma — è ormai col- 
laudato, non possiamo 
ribaltare. determinati 
concetti tecnici. Forse ci 
sarebbe da discutere sul- 
l'impostazione del con- 
tropiede, mai attuata con 
la necessaria rapl tà, 
come siamo soliti fare. 
Un atteggiamento, il no- 
stro, che è stato capito 
dall'Empoli. Ora non ci 
resta che valutare la par- 
tita appena conclusa e 
pensare di battere la 


PERUGIA — Adriano 
Buffoni non è più l'alle- 
natore del Perugia Cal- 
cio (C/1, girone B), e al 
suo posto è stato chia- 
mato Walter Alfredo 
Novellino, attualmente 
tecnico delle giovanili 
Nella stessa società 

ibra. Lo ha comuni- 
cato ieri sera il presi- 
dente del Perugia cal. 
cio, Luciano Gaucci 
esprimendo a, Buffoni 
«tutto l'apprezzamento 
per l'impegno profus DE 
per le capacità tecni- 


«TERREMOTO» A PERUGIA 


Esonerato Buffoni 


prossima avversaria che 
avremo in casa). 

. Walter Nicoletti è sod- 
disfatto a metà, conside- 
rato che non sì acconten- 
ta soltanto dei due punti 
in classifica: «Davanti al 
nostro pubblico doveva- 
mo offrire qualcosa di 
più, non siamo riusciti a 
Velocizzare la manovra 
com era nelle intenzioni. 
Però teniamo presente 
che la Triestina è stata 
assai abile a incanalare 
la partita sui binari desi- 
derati. La posta in palio 
ci ha con izionati, nes- 
suno voleva perdere, 
quindi è nata una gara 
‘guardinga che si è risolta 
in modo a Du favorevole 
e in circostanze impre- 
vedibili». ai 

Ein effetti quando sal- 
ta fuori un'autorete non 
è che si possa parlare di 
successo. limpidissimo. 
Gli stessi sostenitori lo- 
cali cominciavano a per- 


che, umane e profes- 
sionali che avrebbero 
‘meritato maggiori e più 
eclatanti successi). 
Novellino è stato, fra 
l'altro, calciatore nel 
Torino, nel Perugia 
della seconda metà de- 
gli anni ‘70, nel Milane 
nell'Ascoli. È 

Sassi ed altri oggetti 
inoltre sono stati lan- 
ciati da alcune centina- 
ia di tifosi del Perugia 
contro il pullman del- 
J'Acireale, che aveva 
appena lasciato lo sta- 


1-0 


MARCATORE: all'85° 
Bagnato (autorete). x 

EMPOLI: Calattini, Cor- 
ti, Guarino, Carli, Pelle- 
grini, Galante, Lazzini, 
Zamuner, Protti (81° Ga- 
stelli), Perrotti (71° Melis), 
Fanesi. (Balli, Filippi, 
Spalletti). È 

TRIESTINA: Facciolo, 
Bagnato, Milanese, Conca 
(79' Cossaro), Arrigoni, Ce- 
rone, Terracciano, Tor- 
racchi, Mezzini, Donatel- 
li, Labardi (66' Bressi), 
(Brunner, Marino, La Ro- 
sa). 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 

NOTE: Pomeriggio fred- 
do e di sole; terreno buo- 
no. Ammoniti: Donatelli, 
Bagnato, Cerone e Carli, 
tutti per gioco falloso. 
Spettatori 5 mila circa, 
compresi gli 800 abbonati, 
per un incasso di 63 milio- 
ni, i 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


EMPOLI — Le previsioni 
più logiche suggerivano 
che fra Empoli e Triesti- 
na era una partita desti-' 
nata al pareggio, addirit- 
tura senza gol. Le spiega- 
zioni a posteriori non ri- 
sultano soddisfacenti 
nell'esaminare la vitto- 
ria dei toscani, perché il 
gioco. visto ‘allo stadio 
Castellani è stato tanto 
boco e anche brutto, che 
ci si domanda ancora 
perché l'Empoli sia riu- 
scito a mettere in classi- 
fica altri due punti e la 
Triestina invece nessu- 
no. I 

Direte: ma l'Empoli-ha 
pur fatto un gol. Indiscu- 
tibilmente un pallone è 
finito dentro la porta di 
Facciolo. Ed è il dato og- 
gettivo. Allora andiamo 
al cuore della questione e 
parliamo della segnatura 
che ha deciso il risultato. 
Correva il minuto nume- 
ro 85. La Triestina era in 
fase di rinvio, Torracchi 
e Milanese si facevano 
rimpallare malamente il 
pallone buttandolo in 
fallo laterale.  Lazzini, 
con le mani appoggiava a 
Corti che gli restituiva il 
pallone. Cerone usciva 
dall'area per andare a 
contrastare il centro- 
campista di destra del- 
l'Empoli e questi era co- 
stretto a buttare un cross 


dere la pazienza, prova 
ne siano i fischi all'indi- 
rizzo dello stesso tecnico 
allorché ha levato Protti, 
un piccoletto riesumato 
dal ‘calcio dilettanti, per 
inserire Castelli. La pun- 
ta ha avuto il grande me- 
rito di non toccar palla 
nell'azione decisiva. 
Beppe Bagnato, involon- 
tario protagonista, spie- 
ga il «fattaccio»: «Se l'at- 
taccante avesse preso il 
pallone, su quel cross 
che non mi sembrava pe- 
ricoloso, non sarebbe ac- 
‘caduto nulla, perché ero 
‘prontissimo al contrasto, 
invece malaugurata- 
mente si è verificata una 
carambola ed è nata una 
deviazione che più sfor- 
tunata di così non poteva 
essere per noi». 

Il terzino è abbacchia- 
to e già battagliero: «Non 
Mi pare che ci sia tanta 
distanza tra l'Empoli e la 
Triestina, questa è una 


dio «Curi». I tifosi era: 
no appostati a qualche 
centinaio di metri dallo 
stadio, e appena il pull- 
man si è avvicinato, 
hanno cominciato 4 
lanciare sassi, che han- 
no seriamente danneg- 
giato — l'automezzo, 
rompendo molti vetri 
dei finestrini. Fra l'al: 
tro, un dirigente dell'A- 
cireale è rimasto ferito, 
ed è stato medicato al 
pronto soccorso dell'o- 
sped 


ale Silvestrini di 
Perugia. 


Facciolo esce sconsolato dal campo 


basso in mezzo all'area 
alabardata. Scattavano 
gomito a gomito Bagnato 
e Castelli, il primo per 
rinviare e il secondo per 
controllare la sfera. Ba- 
gnato ci metteva la tibia, 
forse Castelli sfiorava 
per conto suo la devia- 
zione del difensore ala- 
bardato che non asse- 
condava l'intenzione di 
spazzare l'area da un 
possibile pericolo. Fac- 
ciolo era preso alla 
sprovvista e si buttava 
all'indietro un attimo 
dopo che il crudele pallo- 
ne era passato. 

Stadio in delirio, e pe- 
tardi e fumogeni in azio- 
ne e soltanto cinque mi- 
nuti per gli alabardati 
che dovevano provare a 
neutralizzare il gol al 
passivo. La reazione del- 
la Triestina produceva il 
primo (e unico) tiro in 
porta. Dal limite Torrac- 
chi aveva deciso il destro 
rasoterra. Ma subito do- 
po, su calcio di punizio- 
ne, Castelli arcuava il si- 
nistro dal limite e Fac- 
ciolo era obbligato a vo- 
lare per la provvidenzia- 
le deviazione. 

Tanto per inquadrare 
l'episodio del gol, il gioco 
dell'Empoli era senz‘al- 
tro. più ‘aggressivo della 
manovra alabardata, ma 
non abbiamo notato nes- 
suna occasione che aves- 
se il crisma della grande 
pericolosità. La Triesti- 
na, dal canto suo, si era 
sempre limitata a tam- 
ponare le offensive av- 


constatazione fonda- 
mentale che dovremo te- 
ner presente nel prosie- 

o del campionato. Gli 
scontri frontali si sono 
risolti tutti con danni 
agli inseguitori, però ci 
sono da disputare molte 
gare, senza contare la ri- 
vincita a Trieste), 

Chi, invece, è andato 
vicinissimo a segnare un 
gol pulito è Milanese. 
«Penso — sottolinea — di 
aver scelto il tempo giu- 
sto, sorprendendo netta- 
mente il portiere. Pur- 
troppo il pallone è finito 
sul fondo. Non abbiamo 
demeritato, Mi sembra, 
né c'è stato da soffire pur 
disputando una gara di 
contenimento. Dopo 
questa vittoria mi sa che 
l'Empoli ha salutato la 
compagnia». La lotta, al- 
lora, è circoscritta al se- 
condo posto? «Con un 

unto in PIÙ — spiega 
Nicola Salerno — avrem- 
mo messo una certa di- 
stanza con le altre squa- 
dre che ora litroviamo 
nel gruppone». Capitan 
Gerone sì SPIDge ancora 
più inlà parlando di certi 
obiettivi: «Non si tratta 
di accontentarsi, dobbia- 
mo puntare 2° Primo po- 
sto, a prescindere da una 
battuta d'arresto | che 
brucia, perche giunta a 
conclusione di una parti 
ta equilibrata. Il calcio è 
osì, quando ritieni di 
aver ottenuto Quanto era 
nelle aspettative, vieni 
castigato. UN Punto ci 
avrebbe fatto comodo, 
vediamo di non demora- 
lizzarci, di essere sereni, 
domenica prossima po- 
trebbe andar niale pro- 
prio all'Empoli che do- 
vrà affrontare una tra- 

sferta piuttosto ostica». 
Severino Baf 


versarie senza mai pro- 
porsi in attacco a sua 
volta. E questa è stata la 
grande pecca della for- 
mazione alabardata. La 
Triestina ‘aveva anche 
incominciato qualche 
contropiede, ma l'audace 
che scattava palla al pie- 
de in avanti non riscuo- 
teva la fiducia dei com- 
pagni, talché solo uno, al 
massimo due, lo seguiva- 
no per portare a buon fi- 
ne la puntata. 

Siamo certi che se la 
Triestina si fosse propo- 
sta in avanti, allorquan- 
do i frangenti erano fa- 
vorevoli, l'Empoli avreb- 
be sofferto le pene del- 
l'inferno. Ci soccorre la 
memoria di due o tre mo- 
menti nel primo tempo 
in cui la squadra di Nico- 
letti era andata in crisi 
solo perché Labardi e 
Mezzini avevano trovato 
lo scambio in velocità. 
Poi, senza altri compagni 
con cui dividere gli oneri 
dell'impresa, le punte 
alabardate sono state so- 
praffatte dagli aiuti em- 
polesi rientrati a soccor- 
rere la difesa in linea che 
sbandava. 

Nonostante una certa 
fragilità, l'Empoli hama- 
novrato più a lungo degli 
alabardati: ciò vuol dire 
che la Triestina ha gioca- 
to meno, peggio e con più 
timore: Insomma, se 
questo in Toscana dove- 
va essere l'esame di ma- 
turità, la commissione 
giudicatrice deve invita- 
re la candidata alla pro- 
mozione a ripresentarsi 


un'altra volta dopo aver 
studiato meglio. E' però 
possibile che la squadra 
alabardata ritenesse di 
ottenere il diploma col 
minimo sforzo, cioè solo 
controllando il gioco de- 
gli avversari. Poi però c'è 
stato quel fatale balbet- 
tamento difensivo a fine 
gara che ha confezionato 
la frittata. 

A riprova dell'ignavia 
offensiva della Triestina, 
ricordiamo che Calattini 
è stato impegnato da 
TTorracchi, in reazione al 
gol in passivo e al 14' di 
gioco.su cross di Terrac- 
ciano, deviato da Guari- 
no. Il portiere empolese è 
saltato per schiaffeggia- 
re in corner. Poila crona- 
ca mette in evidenza il 
lavoro di Facciolo, che al 
quarto d'ora è dovuto 
uscire su Prottitutto solo 
in area per un imbaraz- 
zato liscio di Cerone. Lo 
stesso Protti, al 17’, ha 
obbligato Facciolo a 
inarcarsi in area per sal- 
vare in corner una puni- 
zione. Ancora Facciolo a 
ribattere un tiro al volo 
di Protti, pescato da un 
lungo cross dalla destra. 

La ripresa, quanto a 
gioco, non merita alcun 
ricordo. Sarebbe stato 
importante il 65' se Mila- 
nese di testa avesse in- 
quadrato la porta, ma il 
pallone è uscito sul fon- 
do. Ancora Milanese in 
evidenza per aver atten- 
tato alla capacità pro- 
creativa del bravo signor 
Tombolini di Ancona: un 
rabbioso rilancio del di- 
fensore alabardato è an- 
dato a scardinare la zona 
pelvica dell'arbitro il 
quale ha fatto ampi cen- 
ni rassicuranti dal cam- 
po. Duo sunt ad bene 
tendentes, così, ha fatto 
capire la vittima: gli ere- 
di potenziali non sono 
venuti meno! 

Il resto è stato un cam- 
‘pionario di spintoni, con- 
trasti, broccaggini e via 
sacramentando. Insom- 
ima brutture tecniche. La 
battaglia toscana è stata 
perduta. ma la guerra 
continua con prospettive 
non certo cupe. Vicenza, 
Chievo, Ravenna sono 
sempre alle spalle. Solo 
l'Empoli è in fuga. Ma 
chi corre troppo rischia 
di inciampare. 


LA NOTA 
Donatelli, un «rosso» 
che fa il latitante 


EMPOLI — Eugenio 
Monti, campione del 
bob, era chiamato il 
«rosso volante». I ca- 
pelli rossi, chissà per- 
ché, esercitano un'at- 
trazione molto viva. 
Chi ha in sorte la capi- 
gliatura color, rame 
non passa inosservato, 
basti pensare alle don- 
ne col fascino in testa. 
Così Mario Donatelli 
non passa inosservato 
in questa Triestina. 
Indubbiamente al 
calcio ci sa giocare, 
certi lanci sono pen- 
nellate, certi dribbling 
non esistono in molti 
repertori. Però, dopo 
un esordio lusinghie- 
ro, ci sembra che Do- 
natelli sia molto cala- 
to: interviene alla ma- 
novra solo per roouti- 
ne, lo vediamo senza 
grandi iniziative di at- 
tacco e abbastanza de- 


I MOLTEPLICI RISVOLTI DI UNA PARTITA 


Pellegrini domenicali 


EMPOLI — Ci sono pelle- 
grini e Pellegrini, dipende 
dalla consonante iniziale, 
se minuscola o maiuscola. 
Sgombriamo il campo da 
possibili dubbi, ogni riferi- 
mento alla partita giocata- 
si al «Castellani» è pura- 
mente casuale. Parliarho, 
prima di tutto, di quelli 
che scelgono la Mecca do- 
menicale in trasferta. Non 
si è verificato lo sbarco dei 
mille, comunque una buo- 
na presenza di aficionados 
alabardati c'è stata in ter- 
Ta toscana. Di questi tempi 
il panorama calcistico non 
offre molti esempi di ag- 
gregazione e solidarietà 
costruttive, al di là di reto- 
jche iniziative. 3 

MEO a Empoli, due 

settimane fa, avevano an- 

ticipato la fine d' ‘anno con 

botti veri, cioè con degli 

spari e il presidente degli 


azzurri Corsi non si era ri- 
velato un dirigente da se- 
gnalare per il premio della 
bontà calcistica, se pen- 
siamo che all'arbitro, du- 
rante. l'intervallo, aveva 
dichiarato di voler aprire 1 
cancelli se non avesse di- 
retto meglio. — 
Lotta per il primo po- 
sto? Altro che battaglia sul 
campo di gioco — pochina 
in verità — il clima della 
vigilia non era incorag- 
giante, con tutte quelle ca- 
‘mionette fuori dello stadio 
e con l'elicottero della po- 
lizia a volteggiare sull'im- 
pianto sportivo. «Fossa dei 
maiali»: questo uno stri- 
scione appeso in bella vi- 
sta in gradinata, davvero 
un bel contrasto con il 
profumo «Empoli football 
club». lanciato in questi 
giorni. 


Con questo nome nell’Empoli c’è anche un mezzo triestino 


Invece una volta tanto 
le opposte tifoserie si sono 
accordate per un pareggio 
‘a ritmo anti-vicentino. Al 
meno in questa circostan- 
za non c'è il pericolo che 
scatti la denuncia di qual- 
che 007 dell'ufficio inchie- 
ste. Siamo convinti che i 
supporters che parecchi 
anni fa avevano intrapre- 
so una gita di speranza 
alabardata non sono ritor- 
nati a Empoli, già città do- 
lente per l'ingegner Pinza- 
ni presente con aria -di- 
stratta in tribuna e qual- 
che altro suo collega. 
Talvolta si cambia tutto 
‘per cambiar niente, meno 
male che a certa gioventù 
Testa l'entusiasmo. La sto- 
ria degli altri Pellegrini è 
un tantino più allegra. 
Una «Dinasty» che conti- 
nua all'insegna del pallo- 


filato in fase di conte- 
nimento. 

Problemi di condi- 
zione atletica o debo- 
lezze caratteriali? Non 
è facile rispondere. E 
comunque è meglio 
aspettare ancora qual- 
che partita prima di 
delineare un bilancio 
della sua resa agoni- 
stica in questa squa- 
dra che da lui si atten- 
de squarci di qualità 
per puntare alla pro- 
mozione in serie B. Co- 
munque chi ha i capel- 
li rossi si staglia dai 
normali biondo o bru- 
nocriniti. Se Monti èra 
chiamato il «rosso vo- 
lante» del bob, Dona- 
telli potrebbe essere il 
«rosso sapiente» della 
Triestina. Ma se si de- 
fila dal gioco lo dovre- 
mo definire il rosso la- 
titante. 


Sca» 


ne. Diego, figlio di quel Pi- 
no che era una riserva di 
lusso in una Triestina dei 


tempi belli e nipote dell'e-- 


clettico Mario, un ex cam- 
pione in tanti piccoli gran- 
di sport, gioca da parecchi 
anni nell'Empoli e si sente 
mezzo triestino, non fosse 
per i tanti episodi che gli 
raccontano papà e zio. 
Ventidue anni, un fisico 
poderoso, diverse presen- 
ze nella Nazionale di G, al- 
la fine del campionato sa- 
rà svincolato. Libero è bel- 
lo. Ma non vestirà la ma- 
glia alabardata, salirà di 
categoria, lui spera in se- 
rie A. Per questo motivo fa 
il tifo per l'Udinese. El'ex 
juventino Brio, n qualità 
di osservatore, annotava 
sulsuo taccuino altri nomi 
dell'Empoli-baby. 4 


Mi] Il Piccolo 


GIALLOBLU’ BLOCCATI A CENTROCAMPO DAL SAN DONA’ 


Prima esibizione casalinga del centravanti Marsich, apparso non ancora inte 


PI Pi 
Serie D - Girone D 
TOTALE 
RISULTATI SQUADRE | P MI 
v 
Castel SP.-Sestese 02 SIA a AVAN 
C. d. Mobile-Argentana0-0 | Crevalcore | 24 2.27 6-01] 8:52 
Colligiana-Palmanova 1-1 |S. Lazzaro |21 LCOS Te Sri SEE 
Manzanese-V. Rovigo 1-0 |CastelS.P. |18|15 7 4 41 8 5 0317241 
Mira-Firenze 2-1 | Sestese 1815 6 6 3] 7 33 11833 2 
Miranese-Crevalcore 0-1 |sanponà |17|15 7 3 517 520/8215 
Pontassieve-S. LazzarH1. (Firenze |17|16 57 31725 018 32,3 
e $ ta Pontassieve |17|15 5 7 31 73 22|8251 
vegliano-San Dona 0-0 l'ecvegliano |16|15 4 8 3| 815/27 3.31 
o e e e 
e 
C.d. Mobile-Castel Sp, | PTANeS 
5 Manzanese | 15|15 5 5 5| 8 3 32/7223 
Contarina-Argentana sali 4 65/7 
neretto Aroeniane 21550182108 
Palmanova-Manzanese Colligiana |14|15.4 6 51 8 2 4 2/7 223 
Pontassieve.Mira C.d. Mobile |13|15 2 9 4| 702 3 2/8 0.6 2 
Firenze-Colligiana. Contarina |11|15 2 7 61 8 1 4 3] 7133 
San Donà-Russi Mira 11 SITA ROSTA e; 
S. Lazzaro-V. Rovigo Palmanova | 8 249754 
Sevegliano-Miranese V. Rovigo 0 5 90735 N02: 
° Le Gbit Eliall 
AA A / eo 


hcl 


C2 girone A 

I RISULTATI 
Aosta-Novara 0-1 
Casale-Ospitaletto 1-0 
Centese-Fiorenzuola 2-1 
Giorgione-Mantova 1.4 
Lecco-Trento 22 
Olbia-Tempio 2-1 
Oltrepo-Varese 1-1 
Solbiatese-Pergocrema 3-2 
Suzzara-Pavia 1-0 

CLASSIFICA 
Mantova 2113 8 5 0259 
Lecco 1813 6 6 12313 
Novara 1713 7 3 31610 
Giorgione 1713 7 3 31714 
Centese 1613 5 6 2.12 8 
Fiorenzuola 1513 5 5 32217 
Varese 1513 5 5 31516 
Solbiatese 1313 3 7 31715 
Olbia 1313 4 5 4 911 
Pavia 1213 4 4 51415 
Casale 1213 44578 
Trento 1213 3 6 41216 
Suzzara 1113 3 5 5 910 
‘Aosta 1013 18459 
Tempio 1013 3 4 61319 
Ospitaletto 813 2 4 7 714 
Oltrepo 813 2 4 71119 
Pergocrema 613 2 2 9 819 

PROSSIMO TURNO 

Fiorenzuola-Olbia 
Novara-Centese 
Ospitaletto-Oltrepo 
Pavia-Lecco 
Pergocrema-Aosta 
Suzzara-Solbiatese 
Tempio-Giorgione 
Trento-Casale 
Varese-Mantova 


- 
C2 girone B 

I RISULTATI 
Baracca L.-Cerveteri 0-0 
Castel di S.-Prato 2-0 
Fano-Avezzano 1-2 
Montevarchi-Cecina 2-0 
Pistoiese-Francavilla 3-2 
Poggibonsi-Viareggio 1-1 
Pontedera-Gualdo 1-0 
Rimini-M. Ponsacco 2-0 
Vastese-Civitanovese 1-1 

CLASSIFICA 
Viareggio 1913 7.5 11911 
Pistoiese. 1913 7 5 11610 
Castel di S. 1813 7 4 2157 
Cerveteri 1713 6 5 21813 
Montevarchi14 13 5 4 41410 
Rimini 1413 4 6 3139 
Baracca L. 1413 3 8 211 8 
Civitanovese14 13 210 1 8 6 
Gualdo 1313 3 7 31313 
M. Ponsacco13 13 4 5 41315 
Pontedera 1213 4 4 57.7 
Prato 12.13. 4 4 5 813 
Francavilla 11 13 3 5 51516 
Vastese 1113 2 7 41014 
Poggibonsi 1113 3 5 51217 
Avezzano 1113 2 7 4 914 
Fano 613.1 4 8 714 
Cecina 513 13.9 314 

PROSSIMO TURNO 

Avezzano-Montevarchi 
Cecina-Prato 
Cerveteri-Rimini 
Civitanovese-Castel di S. 
Francavilia-Pontedera 
Gualdo-Baracca L. 
M. Ponsacco-Fano 
Pistoiese-Poggibonsi 
Viareggio-Vastese 


Bisceglie-Sora 
Catanzaro-Leonzio 
Formia-Agrigento 

Juve Stabia-V. Lamezia 
Molfetta-Licata 
Monopoli-Turris 
Savoia-Sangiusepp. 
Trani-Altamura 


2 
C2 girone C 
I RISULTATI 
Agrigento-Bisceglie 1-0 
Altamura-Monopoli 0-0 
Leonzio-Savoia 1-0 
Licata-Trani 0-0 
Matera-Formia 0-0 
Sangiusepp.-Juve Stabia 3-0 
Sora-Astrea 0-0), 
Turris-Catanzaro 0-0 
V. Lamezia-Molfetta 2-0 
CLASSIFICA 
V.Lamezia 19,13 8 3 22519 
Juve Stabia 1813 6 6 118 9 
Leonzio 1613 6 4 313 6 
Sangiusepp.16 13 5 6 214 8 
Matera 1513 5 5 3147 
Sora 1513 3 9 11610 
Monopoli 1413 3 8 211 8 
Molfetta 1413 6 2 51311 
Catanzaro 1313 4 5 41614 
Formia ‘19°13. 20090020707, 
Agrigento 1213 4 4 5913 
Bisceglie 1113 2.7 4107 
Turris 1113. 2 7 41010 
Trani 1113 3 5 51012 
Licata 1113 27 4 413 
Savoia 1013 3 4 61521 
Astrea 913 3 3 71025 
Altamura 613 0 6 7 419 
PROSSIMO TURNO 

Astrea-Matera 


0-0 


SEVEGLIANO:  Drigo, 
Battistutta, Bortolussi, 
Bolzon, De Marchi, Toffolo 
(53* Iacuzzi), Turchetti 
(86° Del Gobbo), Miano, 
Marsich, Rella, Tirelli. 

SAN DONA': Cecconi, 
Cardaio, Farsoni, Garau, 
Rizzetto, Andreoli, Del 
Zotto, Castellan, Bonafin, 
Cappelletto, Giacomin (20" 
Gotti). 

ARBITRO: Lui di Rove- 
reto. 

NOTE: ammoniti An- 
dreoli, Gotti, Bolzon, Riz- 
zetto, Cardaio, Battistut- 
ta. Angoli 4-4; spettatori 
300; giornata serena, 


SEVEGLIANO — Prono- 
stico rispettato in pieno 
tra due squadre vicinis- 
sime in classifica e con 
gli ospiti che mai aveva- 
no pareggiato, in questo 
campionato, fuori casa; 
si pensava a un gioco più 
spettacolare e vibrante: 
ma, invece, la partita è 
scivolata via piatta, sen- 
za offrire grandi emozio- 


. ni, Si è giocato per di più 


a centrocampo, con 
squadre molto corte no- 
nostante la stretta mar- 


VINCE LA MANZANESE CHE NEL FINALE FALLISCE UN RIGORE 


Nel sigillo di luculano 


Calcio 


catura a uomo e la pre- 
senza di un libero da en- 
trambe le parti. L'incon- 
tro ha confermato la soli- 
dità dell'intelaiatura de- 
gli ospiti che costituisco- 
no un complesso omoge- 
neo e quadrato. 

Il Sevegliano, atteso 
alla prova dopo la vitto- 
ria in casa del Crevalco- 
re, capolista solitario, ha 
confermato pregi e difet- 
ti e, soprattutto, quanto 
sia difficile vincere in ca- 
sa.Igialloblù hanno con- 
fermato la difficoltà a 
vincere tra le mura ami- 
che (finora ci sono riusci- 
ti una volta sola). 

Assente per infortunio 
Sebastianis, lo ha sosti- 
tuito degnamente De 
Marchi, ma la squadra è 
stata costretta a privarsi 
del suo apporto sulla fa- 
scia. Alla sua prima ap- 
parizione sul terreno 
amico Marsich è apparso 
non ancora integrato ne- 
gli schemi casalinghi 
mentre Drigo, in chiusu- 
ra di partita, «ha messo 
una pezza» a una disat- 
tenzione difensiva altri- 
menti i gialloblù stareb- 
bero «a piangere sul latte 


MARCATORE: 12° s.t. Iu- 
culano. 

MANZANESE: Reale, Ste- 
fano Beltrame, Flavio Bel- 
trame, Stacul, Fabbro, Pico- 
gna, Zentilin, Cappello, Iu- 
culano, Marco Beltrame (72° 
Covazzi), Veneziano (88' Pa- 
ravano). Peressini, Dorigo, 
Cencig. All. Agostino Moret- 


to. 

VIVO ROVIGO: Bellagam- 
ba, Cristiani, Cavazzana, 
Barison, Naletto, Balzan, 
Bolletta, Smanio, Ircando, 
Damiani (55’ Bertipaglia), 
Franzolin. Michelin, Taro- 
ni, Cavestro. 

ARBITRO: Pozzi di Como. 

NOTE: ammonito  Pico- 
gna. Calci d'angolo 1-1. 


MANZANO — Battendo di 
stretta misura l'undici del 
Vivo Rovigo, la Manzane- 
se è tornata alla vittoria. 
Legittimo il successo, ma- 
turato nel corso della ri- 
presa, in quanto la squa- 
dra friulana ha avuto qua- 


Quasi sempre 


| dei seggiolai 


le redini 
della partita 


si sempre in mano le redi- 
ni della partita, anzi, la 
vittoria avrebbe potuto es- 
sere più chiara se, a cin- 
que minuti dalla fine, Iu- 
culano non si fosse fatto 
parare dal bravo Bella- 
gamba un calcio di rigore 
concesso dall'arbitro per 
un fallo di un difensore 
biancazzurro ai danni del- 
lo sgusciante Picogna. 

Una partita disputata 
sotto tono da entrambe le 
contendenti, si è visto po- 
co gioco e con i portieri 


versato». Conoscendo la 
superstizione dei gioca- 
tori c'è da ricordare che 
non serve fare gli scon- 
giuri per evitare di subi- 
re, o di sbagliare una rete 
fatta, ma servono invece 
determinazione, grinta e 
decisione. 

Poche le note di crona- 
ca di un certo rilievo. 
Battute iniziali alterne, 
con. lieve supremazia 
ospite. Girata di Bonafin 
(4') fuori; esce Cecconi 
(7') di porta per mettere 
in angolo un'incursione 
di Bolzon; tentativi di 
Bonafin (11') e di Mar- 
sich (15') ferinati; puni- 
zione di Andreoli (27') 
fuori e per il Sevegliano 
(29') senza esito. 

Prima vera emozione 
al 32': fa spiovere An- 
dreoli una punizione in 
area gialloblù, tutti la- 
sciano sfilare, anche Dri- 
go, la sfera che batte sul 
montante e Bonafin, sor- 
preso, non riesce a met- 
tere in rete da un passo; 
Turchetti spazza via. Il 
pericolo corso sveglia il 
Sevegliano che, nel fina- 
le, fa vedere le cose mi- 
gliori pur senza pericoli 


scarsamente impegnati. 
C'erano però le attenuanti 
in entrambe le squadre, 
poiché nella Manzanese 
mancavano Toloi e Florit, 
mentre il Vivo Rovigo non 
ha potuto allineare gli in- 
fortunati Costa e Paganin. 
Assenze rilevanti che han- 
no senz'altro influito sul 
rendimento del bel gioco e 
della determinazione. Con 
questa sconfitta la squa- 
dra ospite comincia a per- 
dere le speranze di risolle- 
varsi dal pericoloso tunnel 
in cui si trova, mentre per 
la Manzanese la vittoria è 
‘un tonificante di tranquil- 
lità. Dispiace perla sfortu- 
nata formazione ospite, 
ma per vincere una gara 
bisogna fare di più, osando 
e senza giocare con pru- 
denza sin dall'inizio come 
ha fatto ieri la squadra 
ospite. Il Vivo Rovigo ha 
avuto una sola occasione 
nel corso dei novanta mi- 
nuti, e questo nel primo 
tempo, ma il centravanti 


L’UNDICI DI BORDON COGLIE UN PUNTO A COLLE VAL D'ELSA 


Palmarini in serie utile 


1-1 


MARCATORI: 8' Fattori, 
20' Marangon. 

COLLIGIANA: Gambelli, 
Zangrillo, Parenti, Calde- 
rini(59' Taitl), Galasso, Fi- 
logari, Frediani (79' Tani), 
Garfagnini, Cardelli, Fat- 
tori, Bruno. È 

PALMANOVA: Moretti, 
Del Fabro, Marangon, 
Asquini, Zamaro, Muci- 

ato, Passoni (87° Me- 

leot), Michelini, De Mar- 
co, Della Rovere, Quaglia 
(79' Del Torre). s 

ARBITRO: Ferome di 
Terni. 

NOTE: espulso al 77 
Della Rovere, ammoniti 
Cardelli, Asquini, Passoni. 
Angoli due a due. Terreno 
pesante, spettatori 250. 


COLLE VAL D'ELSA — 
E' bastata un po' di for- 
tuna in occasione del pa- 
reggio, al Palmanova di 
Bordon, per portare a ca- 
sa un punticino prezioso 
come l'aria. Tutto il resto 


lo ha fatto la Colligiana, 
assolutamente inconsi- 
stente e incapace di met- 
tere le briglie a una par- 
tita che avrebbe potuto 
vincere con una certa 
tranquillità. 

L'undici di Hemmy ha 
Sbagliato completamen- 
te l'interpretazione del- 
l'incontro e alla fineh a 
PAESt] il frutto dei suoi 

ori, con un pareggio 
che, se non SE i 
gravi e immediati sulla 
classifica, è comunque 
‘una battuta d'arresto nel 
cammino verso la sal- 
vezza. Soprattutto per il 
modo in cui è maturato. 
‘Non poteva bastare, e lo 
si è visto, un unico sche- 
ma di gioco per superare 
una difesa certo non tra- 
scendentale, ma sicura- 
mente grintosa. E invece 
i biancorossi si sono inte- 
starditi nel lancio lurigo, 
mancando di incisività; 
ai friulani è stato suffi- 
ciente «mettere il bava- 


lio» al centravanti (rad- 

loppiando metodica- 
mente su di lui e non esi- 
tando a ricorrere al fallo) 
per avere ragione delle 
velleità offensive dei pa- 
droni di casa. 

Il Palmanova, una vol- 
ta raggiunto il pareggio 
non ha pensato che a di- 
fendersì e ci è riuscito 
senza troppo affanno, 
data la scarsa pericolosi- 
tà dei padroni di casa. 
Per i friulani il pareggio 
era l'obiettivo massimo e 
hanno accolto il «regalo 
natalizio» dellaColligia- 

asi come una man- 
‘al cielo. i 

Il pubblico colligiano, 
spietato come pochi al- 
tri, ha manifestato il pro- 
prio dissenso e qualcuno 
è arrivato anche a chie- 
dere la sostituzione di 
E ,ma il IO: (ie- 

‘1 in tribuna per la squa- 
lifica inflittagli dal GAI 
ce sportivo) non è stato 
l'unico «colpevole» della 


figuraccia. Gli uomini 
che ha mandato in cam- 

o non sono apparsi al- 
(css della situazione 
e nessuno, salvo pochis- 
sime eccezioni, ha meri- 
tato la sufficienza. Suffi- 
cienza che si può invece 
accordare ai ragazzi di 
Bordon, se non altro per 
aver fatto ciò che si chie- 
deva loro. 

Eppure la partita si 
era messa subito bene 
per la Colligiana, che è 
partita alla grande ed è 
andata in VEN ARELO già 
all'8' per merito del suo 
centravanti Fattori. Il 
bomber ha compiuto un 
autentico capolavoro, un 
gol da cineteca. Ha de 
ganciato un pallone al li- 
mite, ha fatto furoi un 

aio di avversari, si è al- 
fargato sulla destra ed ha 
fulminato Moretti con 
un tiro imprendibile, Il 
vantaggio ha avuto l'ef- 
fetto di far «sedere» trop- 
po presto la Colligiana. 


Il Palmanova non è 
sembrato affatto scosso e 
si è gettato in avanti, sa- 
lutato dalla confusione 
che cominciava a emer- 
gere tra le file dei locali. 

Al ventesimo Maran- 

on si avventa come una 
uria su un pallone che 
«danza» al limite dell'a- 
rea colligiana e pareggia 
il conto con un bolide im- 
prendibile per Gambelli, 
Da quel momento la Col- 
«ligiana si produce in un 
forcing furibondo ma 
sterile e gli avversari, 
che hanno eretto una 
«Maginot» a centrocam- 
po, la controllano senza 
troppi problemi. L'unico 
sussulto è di Bruno, ma 
né Fattori né Taiti rie- 
scono a dare al pallone 
l'ultimo, decisivo tocco. 
Finisce così uno a uno 
una partita che i bianco- 
rossi hanno «regalato» 
per natalizia generosità. . 
Alessandro Vannetti 


Paolo Marangon 


Pareggiano gli incompleti mobilieri 


0-0 


CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro, Dipierro, 
Vatta, Marcon, Roma, 
Sforzin (77' Zotai), Gerin, 
Panisi, Benedet, Coradaz- 
zo (86’ Pagotto). Bortoluz- 
zi, Digaran, Fadiga.. È 

ARGENTANA: Dì Fiore, 
Vegro, Fortini, Stradaroli, 
Castagnoli, Mauri, Resca, 
Rallo, Santini (58° Cleto), 
Vigorelli, Tosello (77° Vi- 
tali). Masotti, Petracca, 

. Innocenti. i 

ARBITRO: Burlando di 
Genova. 

NOTE: calci d'angolo 7- 
4 per il Centro del Mobile, 
ammoniti Panisi e Cora- 


dazzo del Centro del Mobi- 
le, Vigorelli e Fortini del- 
l'Argentana; espulsi Ca- 
stagnoli per doppia .am- 
monizione e Moro e Gerin 
per fallo; spettatori 350; 
terreno leggermente al- 
lentato. 


BRUGNERA — Non è sta- 
ta una bella partita, anzi. 
Ma se il Centro del Mobile 
ha da recriminare per le 
numerose . assenze che 
hanno costretto Trevisan 
a schierare una formazio- 
ne imbottita di giovani 
l'Argentana deve riflettere 
per quello che non ha fat- 
to. Il Centro del Mobile, 
schierato rigorosamente a 


uomo, si è dannato per ra- 
cimolare un punto che fa 
classifica, ha sottolineato 
voglia e fermezza e quella 
logicità tattica spesso a0- 
cantonata. Ha scoperto 
che il motto del primo non 
prenderle in alcune circo- 
stanze è preponderante. 
Ha anche scoperto di aver 
ritrovato Panisi, l'uomo 
faro, l'uomo che con le sue 
giocate apre spazi immen- 
si per i compagni. L'Ar- 
gentana, venuta a Brugne- 
Ta per farsi un anticipato 
regalo di Natale in consi- 
derazione delle numerose 
assenze dei padroni di ca- 
sa, non ha monetizzato il 


gran apporto del centro-. 


campo e il gran movimen- 
to delle punte. Ha spesso 
perso il lume della ragio- 
ne, ha visto l'avversario 
vacillare ma si è fermata 
ad ammirarsi più che a 
pensare di vincere la par- 
ita. 

Il Centro del Mobile, co- 
me detto, ha avuto’ grande 
apporto da parte di Panisi 
e da quel Benedet che però 
spesso si è dedicato a im- 
partire ordini ai giovanotti 
di reparto. A ravvivare il 
grigiore enerale ci ha 
pensato l'arbitro che, in 
‘una gara correttissima, ha 
sventagliato per ben tre 
volte il cartellino rosso n 
faccia ai giocatori. 


L'Argentana ha tenuto 
bene il campo nei primi 
minuti, AI 2' Mauri manda 
alto di testa, all'11' Vigo- 
relli calcia tra le braccia di 
Zavagno una pericolosa 

unizione dal limite. I 
SA hanno tenta- 
to di uscire dal guscio e 
hanno provato ad alzare la 
posizione in campo ma, al 
29', il centravanti ospite 
Santini sbaglia una rete 
.già fatta da dentro l'area 
piccola. È 5 

Si guadagna la giornata 
‘anche il portiere emiliano: 
al 40’ devia in angolo una 
pericolosa conclusione di 
Benedet all'incrocio dei 
pali. 


La ripresa è più vivace. 
La figura migliore la fa 
Vatta: il giovane nella po- 
Sizione di libero sfodera 
Interventi splendidi per 
tempestività e determina- 
zione. Si vede un centro- 
campo più convinto e con 
dei rapidi rovesciamenti 
di fronte costringe spesso 
gli ospiti a rifugiarsi in 
calcio d'angolo. Brivido 
Nel finale per una rete 
ospite annullata all'84' in 
seguito a una segnalazione 
del guardalinee che aveva 
visto il fuorigioco prece- 
dente del marcatore del 
gol, Cleto. 

Gianpaolo Leonardi 


eccessivi per Cecconi. 

Ripresa e Sevegliano 
più intraprendente. Dia- 
logo (49°) Turchetti-Ti- 
relli fermato da Farsoni; 
Miano (52°) batte fuori 
sugli sviluppi di un cal- 
cio piazzato e un minuto 
dopo i padroni di casa vi- 
cinissimi alla segnatura. 
Turchetti per Rella che 
batte a rete, Cecconi si 
salva, Marsich in spac- 
cata tocca debolmente, 
salva Gardaio prima che 
la sfera varchi la linea 
bianca. 

Qualche punizione 
senza esito da entrambe 
le parti e al 74' nuova oc- 
casione da rete per Mar- 
sich liberato davanti a 
Cecconi ma questi, in 
uscita, riesce a deviare 
così come salva di piede 
(75') su Bolzon. Nel fina- 
le è Garau a lanciare (91’) 
Bonafin che entra in 
area, pressato dal: suo 
angelo custode, e batte di 
sinistro a pochi passi da 
Drigo che, in tuffo, si sal- 
va in angolo. Conseguen- 
te battuta dalla bandieri- 
na e ancora Drigo allon- 
tana di pugno. E' la fine. 

Alberto Landi 


Ircando l'ha'sprecata ma- 
dornalmente davanti a 
Reale. 

Cronaca. Sin dalle pri- 
me battute la Manzanese 
si proietta in avanti co- 
stringendo il: Vivo Rovigo 
ad. asserragliarsi verso 
area. Al 4' una punizione 
di Iuculano rasenta il palo 
sulla sinistra di Bellagam- 
ba, mentre più tardi una 
vibrante azione di Zentilin 
è conclusa con un tiro che 
va a lato. Verso il quarto 
d'ora si desta la squadra 
ospite: il suo gioco slegato 
non preoccupa però la re- 
troguardia arancione, tan- 
to da lasciare inoperoso il 
guardiano locale. C'è 
un'occasione d'oro per i 
seggiolai al 24, ma il cen- 
travanti Iuculano a pochi 
passi da Bellagamba spara 
alle stelle. La cosa si ripete 
dopo sei minuti, e questa 
volta è Veneziano che, in 
mischia, si fa parare il suo 
tiro insidioso dal fortuna- 
to guardiano ospite. 


Lunedì 14 dicembre 199) 


.. 


Alla sua prima apparizione sul terreno amico 

Marsich non è riuscito a dare il successo alla 

progenie squadra; a un quarto d'ora dalla fine | 
‘attaccante si è visto deviare la conclusione. 


La massima 
punizione 
per un fallo 
su Picogna 


Finalmente pericoloso il 
Vivo Rovigo al 36’, quando 
dalla destra Cavazzana se- 
gue di precisione Ircando. 
La sua girata di testa, pe- 
rò, fa la barba al montante 
el'azione sfuma. 

Nel secondo tempo la 
Manzanese si presenta più 
vivace, anche per una im- 
postazione di gioco che ve- 
de scambiarsi. le posizioni 
dei due difensori Stefano e 
Flavio Beltrame. Dopo una 
stupenda deviazione di 
Reale, punizione calciata 


Cantanti a Gorizia 


GORIZIA — La Nazionale italiana cantanti scenderà in campo 


venerdì 18 dicembre alle ore 15 presso lo stadio Camp 


grato negli schemi 


4 
Osa troppo poco il Sevegliano | 


dal solito Balzano, la Man-} 
zanese coglie la rete del 
successo al 12' con un in- 
credibile tiro di Iuculano, 
che, ben servito da Stefa-} 
no Beltrame, manda alle 
spalle di Bellagamba. La 
Teazione degli ospiti è 
inefficace, Al 19' Venezia- 
no è vistosamente tratte: | 
nuto per la maglia da un 
difensore, ma per l'arbitro 
è tutto regolare. Menti? 
nella parte opposta, al24: 
Reale para con difficoltà 
un rasoterra di Smanlo. 

. Sul finire gli arancione 
si rendono ancora perico- 
losi: al 40', quando Pico- 
gna è vistosamente tratte- 
nuto in piena area; l'arbi- | 
tro decreta la massima pu- 
‘nizione, dal dischetto bat- | 
te Iuculano. Il guardiano | 
ospite intuisce il tiro che } 
devia con bravura ribat- | 
tendo sullo stesso centra- | 
vanti arancione che man- | 
da poi a lato. Ì 
Timo Venturini 


| 


uzza 


di Gorizia, per il consueto incontro di fine anno che vede 
affrontarsi i Fondatori e le Nuove entrate. L'incasso 
dell'iniziativa verrà devoluto tramite l'Unicef afavore dei 
bambini della ex-Jugoslavia, La partecipazione del pubblico 
rappresenta un gesto di solidarietà per coloro che non 
possono festeggiare serenamente le festività natalizie. 
Proprio per questo, l'acquisto del biglietto è un piccolo 
contributo a favore di questa iniziativa; il costo simbolico è 
di L. 15.000 per l'ingresso alle tribune e di L. 10.000 per i posti 
ordinari. La Nazionale italiana cantanti si dividerà per 
l'occasione in due squadre: Soci fondatori (tra cui ricordiamo 
Mogol, Ruggeri e Morandi) in maglia bianca Unicef e Nuove 
entrate (con Ramazzotti, Barbarossa, Carboni), che 


indosseranno la maglia azzurra. La scelta di 


ocare a Gorizia 


nonè stata casuale, ma presenta la volontà di avvicinarsi il 
più possibile a un Paese che sta vivendo una così difficile 


situazione sociale. 
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RISULTATI 


Tamai-Porcia 1-1 
Sacilese-Pro Gorizia 0-5 
Gradese-Ronchi 30 
Serenissima-Itala S.M.1-1 
.S. Canzian-S. Sergio 0-2 
Cussign.-S. Giovanni 0-0 
Monfalcone-S. Daniele 0-0 
Gemonese-Fontanafr. 2-0 


PROSSIMO TURNO 


S. Daniele-Gemonese 
S. Giovanni-Monfalcone 
$. Sergio-Cussign. 

Itala S.M.-S. Canzian 
Ronchi-Serenissima 
Pro Gorizia-Gradese 
Porcia-Sacilese 
Fontanafr.-Tamai 


Pro Gorizia 
Tamai 
Fontanafr. 
Gradese 
Sacilese 
Porcia i 
Gemonese 
Cussign. 
Ronchi 

S. Daniele 
S. Sergio 
Itala S.M. 
Monfalcone 
S. Canzian 
S. Giovanni 
Serenissima 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040), 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


0-5 


MARCATORI: al 23' Bre- 
gant, al 42° Marchesan, al 
69' Fadi, al 75° Di Benedet- 
to, al 77 Marchesan. 

SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Pignat, Ceolîn, Castel- 


letto (Dal Cin), Giavon, De - 


Giusti (Bernardo), Gava, 
Ortiz, Livon, Colle, Scodel- 


ler. 5 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Illeni, Bregant (Coaro), 
Della Negra, Urdich, Co- 
stantini, Di Benedetto, 
Marchesan, Fadi, Conzut- 
ti, Drioli (Germinato). 


SACILE — La capolista 
Pro Gorizia ha conferma- 
to a Sacile di possedere 
tutti i numeri necessari 
per aggiudicarsi il cam- 
pionato. Difesa ermetica, 
grande padronanza di 
palleggio le armi migliori 
degli isontini che hanno 
irretito una Sacilese in- 
capace di rendersi peri- 
colosa dalle parti di Cap- 
pelli. Il Gorizia poi è aiu- 
tato anche dalla buona 
sorte e al primo vero ten- 
tativo offensivo va addi- 
rittura in gol. Di Bene- 
detto scalda prima le ma- 
ni di Rosa Gastaldo con 
una violenta punizione 
da oltre 25 metri che il 
portiere della Sacilese 


Calcio 


—-| @IZIZI | GORIZIANI RIFILANO CINQUE «PAPPINE» IN CASA DELLA SACILESE 


«Pro» ha ingranato la 


. Consolidata la leadership in classifica - Doppietta di Marches 


Il Piccolo [VI] 


quinta 


an - Lezione di calcio degli isontini 


devia in angolo con l'aiu- 
to di Pignat. Sul susse- 
uente calcio dalla ban- 

‘erina l'ala isontina ser- 
ve al centro un delizioso 
cross sul quale si avven- 
ta dalle retrovie Bregant 
che di testa porta in van- 
taggio il Gorizia. 

La replica della Sacile- 
se è poca cosa. Un cross 
di Ortiz ben controllato 
da Cappelli e un tiraccio 
da lontano di Pignat che 
finisce abbondantemen- 
te sopra la traversa. Le 
iniziative dei padroni di 
casa si infrangono ineso- 
rabilmente contro il mu- 
To difensivo eretto dal 
Gorizia che non si fa cer- 
to pregare per abbassare 
il ritmo e controllare a 
Piacimento la partita. Al 
42° la seconda rete in- 
sontina, una fotocopia 
della prima segnatura. 
Calcio piazzato-di Mar- 
chesan, salvataggio in 
angolo sulla linea di Gia- 
von, Di Benedetto dalla 
bandierina scodella un 
preciso cross e Marche- 
san anticipa tutti infi- 
lando l'esterrefatto Rosa 
Gastaldo,. L'inizio di ri- 
presa è tambureggiante 
per la Sacilese che cam- 

ia il suo assetto inse- 
SO Dal Cin e Bernar- 
o. 


Il Gorizia però non ac- 
cusa scompensi e conti- 
nua a controllare l'in- 
contro con assoluta tran- 
quillità. Nel tentativo di 
rimediare la situazione i 
padroni di casa allargano 
ulteriormente le maglie 
della difesa e Marchesan 
diviene l'uomo partita. 
A153' dopo aver dribbla- 
to tre uomini manda di 
poco a lato. Al 60' dopo 
una discesa imperiosa 
serve a Fadi una palla 
d'oro che il centravanti 
non riesce a insaccare 
per la coraggiosa uscita 
di Rosa Gastaldo. Al 64° 
però il servizio di Mar- 
chesan viene capitaliz- 
zato a dovere da Fadi che 
con un secco destro chiu- 
de la partita. 

A quel punto la Sacile- 
se si disunisce totalmen- 
te e diviene preda sin 
troppo facile per il con- 
tropiede isontino. Di Be- 
nedetto al 75' trafigge 
l'incolpevole Rosa Ga- 
staldo con un bolide im- 
parabile da oltre 30 me- 
tri e due minuti più tardi 
Marchesan si beve con 
irrisoria facilità mezza 
difesa della Sacilese pri- 
ma di insaccare il quinto 
gol. 

Claudio Fontanelli 


LA GEMONESE STMPONE DI MISURA 


Vittoria con Il «giallo» 


2-1 


MARCATORI: al 26° Pa- 
rente, al 65' Marco Longo, 
al90' Pitton. 

GEMONESE: Benvenu- 
ti, Macuglia, Salatin, Mo- 
randini, Mardero, Tosoni, 
Parente, Tassotti, Colles 
(Bidutti), Forte (Marco 
Longo), Vidoni. 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon (Pe- 
rosa), Sfreddo, Rumiel, Ci- 
gana, Battiston, Giordano, 
Di Franco, Dado, Pitton, 


Carlin (Mascherin). 
ARBITRO: Davian di 
Cormons. 


TRASAGHIS — E' stata 
senza dubbio la migliore 
Gemonese della stagio- 
ne, spregiudicata e ispi- 
rata nel primo tempo 
pratica ed essenziale nel 
secondo, L'uomo «più» 
tra i giallorossi si è rive- 
lato sicuramente Paren- 
te che Dianti ha ricollo- 
cato nella fascia destra 
dopo averlo impiegato 
nelle ultime occasioni e 
senza riscontro troppo 


positiviin qualità di cen- 
travanti. Dal canto suo il 
Fontanafredda se n'è 
tornato a casa non solo 
sconfitto ma pure con il 
pesante sospetto di esse- 
re rimasto vittima di un 
grave errore arbitraleî 
difatti al 13' della ripre- 
sa il signor Davian ha 
espulso per doppia am- 
monizione il numero 4 
Rumiel. Nulla di strano 
in ciò se non fose che 
quest'ultimo in prece- 
denza non era mai stato 
ammonito! Prevedibile e 
già annunciato il recla- 
mo degli ospiti. Ed ora la 
cronaca. È 

C'è un netto predomi- 
nio della formazione lo- 
cale durante la frazione 
iniziale e all'8' ci vuole 
un grande Gremese per 
deviare in tuffo la sfera 
inzuccata con precisione 
da Macuglia. Al 26' Pa- 
renté ci prova da posi- 
zione assai angolata e 
viene premiato dalla 
palla che prima sbatte 
contro il palo più lonta- 


no e quindi si infila in 
porta. Annaspano gli 
ospiti che rischiano in 
due occasioni di subire il 
temuto raddoppio e pre- 
cisamente ad opera di 
Vidoni al 29’ e di Parente 
al 35°. Nella ripresa, il 
Fontanafredda diventa 
forzatamente intrapren- 
dente e al 7' Benvenuti 
neutralizza con un lode- 
vole balzo una velenosa 
conclusione dal limite di 
Rumiel. Al 20' i padroni 
di casa raddoppiano 
grazie al solito tempismo 
di Marco Longo che 
sfrutta abilmente una si- 
tuazione di bagarre 
creatasi nell'area degli 
avversari. Al 34' il tiro di 
poco impreciso di Dado 
‘prelude in qualche modo 
alla realizzazione di Pit- 
ton il quale al 45' su pu- 
nizione da venti metri 
riesce ad accorciare le 
distanze. Ormai però è 
troppo tardi per poter 
sperare nel pareggio. 
G.A. Sindici 


SAN SERGIO «CORSARO» A SAN CANZIAN 


Punti preziosissimi per i triestini - Reti di Coccoluto e Bussani 


0-2 


MARCATORI: 39’ Coccolu- 

to, 67’ Bussani. î 
SAN CANZIAN: Brisco, 

Zanolla, Di Gioia, Mainar- 


dis, Giacuzzo, Bullian, 
Bergamin, Bass, Gigaina, 
Mauro, Puntin. 


SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzarra, Marega, Sclau- 
mich, Scher, Coccoluto, 
Bussani (Leghissa), Mi- 
chelazzi (Tentindo), Pase, 
Gotterle, Pescatori. 

ARBITRO: Gruciati. di 
Udine. 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Tempi sempre più 
duri per.il San Canzian, il 
‘quale, con la sconfitta di 
ieri pomeriggio a opera 
di un coriaceo San Ser- 
gio, porta così a cinque i 
capitomboli © maturati 
consecutivamente. Sul- 
l'altra sponda, invece, 
gioia e soddisfazione per 


iragazzi di Jannuzzi, che 
superando una - diretta 
concorrente alla retro- 
cessione (almeno per 
ora), catturano in tal mo- 
do due punti'd'oro e con 
essi, fa lievitare quel pal- 
pabile ottimismo in seno 
alla compagine, indi- 
spensabile per affrontare 
con maggior serenità le 
asperità della competi- 
zione. 

Subito, in avvio, due 
fremiti per parte. Al 5' 
sono i rossoneri che si 
avvicinano al sorpasso 
sugli sviluppi di una pu- 
nizione calciata da Di 
Gioia, sul cui spiovente 
Puntin serve al centro 
Cigaina che, di testa, in- 
corna proprio sulle brac- 
cia dell'estermo. Un mi- 
nuto dopo le parti si ca- 
povolgono e sono i san- 
canzianesi a vedere le 
streghe per un diagonale 


calciato da Sclaunich da 
breve distanza, che ter- 
mina la sua corsa di poco 
alato. Poi il nulla o quasi 
con le due formazioni in 
evidenti difficoltà all'at- 
to di impostare e artico- 
lare una manovra degna 
di questo nome. Al 35' ai 
locali si ripresenta l'op- 
portunitàd i centrare il 
bersaglio, ma pure in 
questa circostanza, sullo 


splendido traversone 
dalla destra operato da 
Mauro, l’irrompente 


Puntin colpisce troppo 
sotto la sfera, che viaggia 
alta sopra la traversa. 
Chi sbaglia paga, e allora 
i giallorossi ospiti non si 
fanno pregare certo due 
volte nel mettere a frutto 
il motto. L'evento si ma- 
nifesta al 39' e nasce da 
una punizione. Sul 
«cuoio» si presenta Coc- 
colutto, il quale con un 


proietto di rara potenza 
stende l'incolpevole Bri- 
sco. Un minuto dopo i 
giuliani potrebbero rad- 
doppiare con Bussani, 
ma questa volta:Brisco è 
abile a respingere l'offe- 
saravvicinata. 

La prima parte termi- 
na con il San Canzian nei 
16 metri antagonisti e un 
colpo di testa di Bass, an- 
cora una volta troppo 
centrale per scomodare 
Nardini. La ripresa vede 
i ragazzi di Barbana ri- 
versarsi rabbiosi e vee- 
menti nei paraggi del 
guardiano, ma è nuova- 
mente il San Sergio che, 
al 67°, brinda al doppio e 
conclusivo vantaggio. Su 
azione di contropiede 
Bussani si presenta e fir- 
ma il secondo gol, che ar- 
chivia definitivamente 
la gara. 2 

Moreno Marcatti 


NETTA VITTORIA SUGLI OSPITI DEL RONCHI 


Gran colpo dei «lupetti» | Terno secco dei «mamuli» 


Apre le danze Omar Pozzetto, imitato da Minin e da Samuel Pozzetto al 91° 


Samuel Pozzetto 


3-0 


MARCATORI: al 24’ O. Poz- 
zetto, al74' Minin, al 91'S. 
Pozzetto. 

GRADESE: Attruia, Ca- 
sotto, Benvegnù, Mene- 
galdo, Degrassì, Marin, 
Minin (76’ S. Pozzetto), 
Bussi, Clama (81’ Tognon), 
0, Pozzetto. 

RONCHI: Ramani, Fran- 
dolic, Guerin, De Bianchi, 
R. Codra, Toffoli (50° I. 
Braida), Peresson,. San- 
drucci, Severini, Micheli- 
mi, Miclausic (18' Borto- 
lotti). 

ARBITRO: Lampertico 
di Milano. 

GRADO — I padroni di 
casa fanno un sol bocco- 
ne del Ronchi e rifilando 
agli avversari tre reti e 
creando numerosissime 
altre pericolose azioni. 
Gli ospiti, tranne che sul 
finire del primo tempo e 
in inizio di ripresa quan- 


do hanno cercato in 
qualche maniera di pres- 
sare (del resto senza mai 
concludere a rete) non 
sono mai stati pericolosi 
se non in un'occasione 
sul finire di gara a risul- 
tato ormai acquisito. La 
Gradese, priva di diversi 
titolari e con una sola ve- 
ra punta (Minin), dimo- 
stra con questa sonante 
vittoria che la sconfitta 
patita 7 giorni fa è stata 
solo un-incidente di per- 
corso. La prima notazio- 
ne sul taccuino è per l'ar- 
bitro che non concede un 
Yistoso rigore a favore 
dei padroni di casa. Pre- 
potente azione di Minin 
in area che fa fuori l'ulti- 
mo uomo della difesa e si 
invola verso la porta. Un 
difensore del Ronchi lo 
aggancia di netto sul pie- 
de di appoggio e finisce a 
terra. Per l'arbitro tutto 
regolare. 

I lagunari proseguono 


comunque nella loro 
azione e al 23' Clama 
sfiora il bersaglio su pu- 
nizione. Ma il golè ormai 
nell'aria. Siamo al 24'. 
Minin tocca per Omar 
Pozzetto che in velocità 
entra in area dalla sini- 
stra e calcia alla perfe- 
zione superando il por- 
tiere in uscita: una gran- 
de azione conclusa con 
un grande gol. Il Ronchi 
si fa vedere al 25' con 
Sandrucci che viene an- 
ticipato di netto da At- 
truia ma è la Gradese ad 
avere le più ghiotte occa- 
sioni da rete con Omar 
Pozzetto, con Marin e 
Minin. Il portiere lagu- 
nare viene impegnato 
ancora al 49': Severini 
calcia una punizione che 
viene deviata dalla bar- 
riera. Attruia è bravo a 
deviare. E proprio allo 
scadere, al 49' Toffoli si 
fa male in uno scontro 


del tutto fortuito. 
Nella ripresa pare che 
il Ronchi sia più deter- 
minato ma gli schemi so- 
no quelli di sempre tan- 
t'è che sono sempre i pa- 
droni di casa a procurare 
i brividi più intensi: pri- 
ma Clama e poi Doriano. 
Ed è dai piedi di quest'ul- 
timo, al 74', che nasce la 
seconda rete. In piena 
velocità, dunque da Do- 
riano per Clama che fa 
un preciso assist per il 
capocannoniere Minin 
che non ha difficoltà a 
mettere nel sacco. Poi 
ancora Doriano e Marin, 
quindi Codra che impe- 
gna Attruia in un salva- 
taggio in angolo e infine 
la terza rete realizzata 
da Samuel Pozzetto che 
dopo una fuga solitaria 
di una cinquantina di 
metri ha infilato l'incol- 
pevole Ramani. 
Antonio Boemo 


IL SAN GIOVANNI IMPATTA A CUSSIGNACCO E VIAGGIA IN MEDIA SALVEZZA 


1-1 


MARCATORI: al 60° 
Piani, al 65' Colavetta. 

SERENISSIMA: Lon- 
go, Fontanini, Carta, 
Colavetta, Bortolussi, 
Fabbro Cristian, Ma- 
gnis (dal 46' Fantini), 
Fatovic, Fabbro Luca 
(dall’85’ Lazzaro), Mon- 
tina, Miani. All: Fab- 
bro Eliseo. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marassi 
Marco, Spessot, Peroni 
(dal. 46° Gregorutti), 
Clemente (dall’80’ Sil- 
vestri), Marassi Mattia, 
Piani, Raicovi, Cresta, 
| Luxich, All: Ballarin. 

ARBITRO: Bonin di 
Trieste. 


PRADAMANI O — La 
Serenissima non rie- 
sce ancora a fare botti- 
no pieno ma perlome- 
no teri è riuscita ad ag- 
RR un punticino 
e210so che aiuta un 
PORRI 
‘i e alla 
gio l'Itala San Mese 
che a pochi minuti 
dall'inizio ottiene 
calcio di punizione da 
posizione favorevole: 
si incarica del tiro Lu- 
xich che impegna Lon- 
go (ieri esordiente al 
posto di Sacchet) in 
una respinta di pugno. 
Risponde 3' dopo. Co- 
lavetta che sfruttando 
a dovere Un calcio 
d'angolo, coglie Mon- 
tina libero a centroa- 
tea: il tiro Purtroppo 
iNisce di poco a Tato 


CONTRO L’ITALA 
Serenissima: è un pari 
che serve al morale 


del palo alla destra del 
portiere. Al 25' sfuma 
nel nulla anche l'azio- 
ne degli ospiti: Cresta 
gestisce un'ottima 
palla sulla fascia, pas- 
sa a Marassi in buona 
posizione il quale sci- 


vola a due passi da 
Longo e quindi nulla 
di fatto, 


AJ 60' avviene l'a- 
zione del gol perl'Itala 
San Marco: fallo su 
Marassi, viene asse- 
gnata la punizione e il 
tiro diretto di Piani in- 
fila la rete senza che 
Longo ci possa mette- 
re una pezza. Uno a 
zero, quindi, ma dopo 
solo 5° anche i giallo- 
rossi ottengono la pu- 
nizione per fallo su 
Colavetta: è lo stesso 
che tira il forte diago- 
nale infilando Furlan 
e riportando meritata- 
mente in parità le sorti 
dell'incontro. Reagi- 
scono gli azzurri non 
soddisfatti del gol 
subìto mala Serenissi- 
ma in difesa si sa non 
lascia spazio. 

Ultimissima incre- 
ile occasione per gli 
Ospiti quasi allo scade- 
e: Luxich conquista 
Repperner, si incarica 
ell'esecuzione ma il 
SUO tiro viene respin- 
to; Cresta, con il por- 
tiere a terra non sfrut- 
ta l'occasione e Spedi- 
sce alto sopra la tra. 
versa. 
Michela Cerutti 


0-0 


rr 


CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Iuri, Livon, Stefanutti, 
Fumagalli (Del Bianco), 
Tedesco, Radin, Giusti, 
Kovacic, Gustinelli (Cova- 
cic), Ziraldo, 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Colautti, Stigliani, 
Krmac, Facciuto (Lipout), 
SARCA, Favento (Ludo- 

0), ini, Bib: = 
muro, Lussi. ssaa 

ARBITRO: iari i 
Pordenone. Ri 


CUSSIGNACCO — Lo 0-0 
odierno probabilmente 
era già scritto ma si spe- 
rava almeno che lo spet- 
tacolo fosse migliore. Il 
San Giovanni si è battuto 
bene, con grinta, facilita- 
to ‘anche da un Cussi- 
gnacco presentatosi con 
una formazione rima- 
neggiata mancante so 
prattutto di uomini di 
esperienza. E' stata una 
buona occasione peri pa- 
droni di casa di schierare 
una squadra ROIO di 
jovani interessanti. 
E ella ripresa ha fatto 
il suo ingresso in campo 
anche Del Bianco esor- 
dendo così nel campio- 
nato di Eccellenza. Gli 
spunti di cronaca sono 
davvero pochi. Nel pri- 
mo tempo si fa notare 
Radin al 30' che prova la 
conclusione da qualche 
metro fuori area, Valza- 
no si fa trovare attento @ 
blocca senza problemi. 
Le repliche del San Gio- 
vanni sono vane spe- 
gnendosi sulla trequarti 
avversaria. La gara è al- 
‘meno corretta e l'arbitro 
taiariol non ha problemi 
a dirigerla. Purtroppo 


nel corso del primo tem- 
po il bravo stopper del 
San Giovanni Facciuto, 
conseguentemente a uno 
scontro di gioco del tutto 
casuale, si procura un ta- 
glio al sopracciglio. Vie- 
ne chiamata l'ambulan- 
za ma per fortuna l'inci- 
dente si rivela meno gra- 
ve del previsto. Auguri di 
pronta guarigione al di- 
fensore. Al rientro in 
campo dopo l'intervallo 
le formazioni restano 
immutate e anche l'an- 
damento della gara non 
muta. Il San Giovanni 
con il passare dei minuti 
vede la possibilità di por- 
tare a casa il punto che 
desiderava e moltiplica 
le forze. Il Cussignacco 
del resto si fa vedere so- 
lamente per mezzo di al- 
cuni spunti di Ziraldo 
che si rende insidioso 
Sulla fascia sinistra giun- 
gendo spesso al cross dal 
ro, Su uno di questi al 
‘Ovacic interviene di 
testa e indirizza ‘verso la 
Tete ma Valzano con un 
gran balzo riesce a de- 
Vilare. Dopo questo episo- 
dio la gara si spegne ulte- 
Tlormente e neanche un 
paio di sostituzioni cam- 
biano il volto della parti- 
ta. Tedesco ha la possibi- 
lità di calciare alcune 
punizioni da una ventina 
di metri in posizione 
centrale ma le sue con- 
clusioni non impensieri- 
scono il portiere ospite. 
La gara si conclude quin- 
di con il risultato a oc- 
chiali che fa felice so- 
prattutto Nadalet il qua- 
Je allunga la sua imbatti- 

bilità. 
Giorgio Regis 


MONFALCONE STERILE CONTRO IL S. DANIELE 


| cantierini col fiatone 


0-0 


MONFALCONE: Carloni, 
Giorgi, Volpi, Zamaro, Bla- 
‘si, Flaborea, Novatti (70" 
Raffaelli),  Maccarrone, 
Raffaelli, Milan, Doria (88° 
Procopio). 

SAN D, LE: Straulino, 
Fabbro, Maisano, Caste- 
netto, Dorigo, Zonta, Faè 
Chivilò, Mocco (65’ Vidot- 
ti), Bais, Di Giorgio. 
ARBITRO: Scala di Porde- 
none 


MONFALCONE - Punto 


sofferto per il Monfalco- 
ne protagonista di una 
prestazione incolore an- 
che se ordinata dal punto 
di vista dell'equilibrio 
tra i reparti. Un risultato 
che consente agli azzurri 
(al terzo risultato utile 
consecutivo) di puntella- 
re una classifica ancora 
recaria ma con la possi- 
Bit di affrontare negli 
ultimi tre tumi del giro- 
ne d'andata, tre dirette 
concorrenti Per la sal- 
vezza. San Daniele, 
squadra compatta ma 
senza individualità di 
spicco, può Senz'altro re- 
criminare per Una vitto- 
ria che ai punti avrebbe 
meritato. Determinante 
ancora una Volta la pre- 
stazione di Carloni che in 
almeno tre occasioni ha 
negato il gol ai friulani 
con.altrettante prodezze. 
Dominio fpite so- 
rattutto nell ripresa 
Fando la partita si è fat- 
ta più interessante es- 
sendo aumentato il ritmo 
e l'intensità agonistica. 


Il portiere cantierino 
Garloni. 


Il primo tempo è stato in- 
vece giocato al rallenta- 
tore dalle due squadre 
con il Monfalcone preci- 
so e pulito nell'applica- 
zione del fuorigioco che 
alla distanza ha confuso 
gli spenti attaccanti friu- 
‘ani. Del San Daniele to- 
munque le occasioni più 
limpide come al 15° 
quando Faè si è involato 
a rete ma Carloni uscen- 
do ha chiuso bene lo 
specchio della porta re- 
spingendo il tentativo di 
pallonetto del numero 
sette ospite. Sugli svilup- 
pi dell'azione palla a Bais 
che ha calciato a botta S1- 
cura ma ha trovato anco- 
ra una volta Carloni a Pa- 
rare con sicurezza. AD- 
cora San Daniele vicinis- 
simo al ‘gol e questa volta 
3 stato il palo a salvare il 
Monfalcone. Capitan Di 


Giorgio ha deviato senza 
la forza sufficiente uno 
splendido assista da de- 
stra di Bais e il pallone è 
rotolato sul palo alla de- 
stra di Carloni. 

Supremazia territoria- 
le friulana come detto 
nella ripresa ma, specu- 
larmente al primo tem- 
po, è del Monfalcone la 
palla gol più limpida: 
Milan, al 74', batte una 
punizione da posizione 
molto angolata sulla si- 
nistra di Straulino il qua- 
le deve dar fondo a tutta 
la sua bravura per toglie- 
re il pallone dal «sette» 
della porta. 

Poche dunque le occa- 
sioni reali da gol segno 
che l'orientamento pre- 
valente delle due squa- 
dre è stato quello di con- 
trollare gli avversari cor- 
rendo meno rischi possì- 
bile. Quando il San Da- 
niele si è convinto che 
c'erano le condizioni per 
tentare il colpaccio, il 
Monfalcone è stato bar- 
vo a opporre una resi 
stenza determinata. So- 
10 un ricordo lontano le 
clamorose ingenuità di- 
fensive che sono costate 
care agli azzurri in ter- 
mini di punti. La squadra 
però è meno brillante ma 
forse ciò è dovuto ai cari- 
chi di lavoro impartiti in 
questo periodo. La clas- 
sifica incoraggia il Mon- 
falcone che domenica 
dovrà cercare punti sul 
campo della diretta riva- 
le del San Giovanni. 


Roberto Covaz 


Cronaca di un pareggio annunciato 


CON IL PORCIA 
Tamai: equa spartizione 
di gol e calci di rigore 


1-1 


MARCATORI: al 54 
Cozzarini su rigore, al 
* 78' Bianchet su rigore. 

TAMAI: Piccolo, Ve- 
rardo (dal 67’ Della Pie- 


tra), Coceancig, Stella’ 


(dal 91’ Fracas), Ferra- 
ri, Pavan, Bianchet, 
Sozza, Bortolin, Zanet- 
te, Cantor, 

PORCIA: De Re, Gae- 
tani, Marcuzzi, Carlon, 
Fabbro Dario, Fabbro 
Edoardo, ‘Cozzarin 
(dall’81’ Bortolin), Ton- 
dato, Bianco (dal 68 
Bellese), Orciuolo, Pen- 


tore. 
ARBITRO: Orlando di 


Cervignano. 


TAMAI — Finisce in 
parità il derby fra il 
Tamai e il Porcia. Un 
risultato giusto che 
premia entrambe le 
squadre che si sono in- 
contrate nella ripresa 
a viso aperto cercando 
il risultato pieno dopo 
un primo tempo tutto 
di marca tamaiota con 
il Porcia pericoloso so- 
lo in una occasione, al 
28", con Bianco, Il Ta- 
mai aggredisce subito 
i purliliesi che per 25 
minuti vengono chiusi 
nella propria metà 
campo da una zona 
ben disposta dal tecni- 
co Della Pietra e al 


Porcia non resta che 
colpire con l'arma del 
contropiede. Al 20' il 
primo brivido per gli 
ospiti: Canton di testa 
fa la barba al palo alla 
destra di De Re su pu- 
nizione di Zanette. In 
avvio di ripresa il Ta- 
mai si concede qual- 
che pausa di troppo e 
il Porcia sornione ne 
approfitta e al 9' il Ta- 
mai capitola. Disat- 
tenzione della difesa, 
che lascia tutto solo 
Marcuz, che con la 
palla al piede si invola 
verso la porta di Picco- 
lo che vistosi superato 
lo stende. L'arbitro 
concede la massima 
punizione che Cozza- 
rin trasforma. Al 22' il 
Porcia rimane in dieci 
uomini per l'espulsio- 
ne di Fabbro per dop- 
pia ammonizione. Al 
32' Canton va in pro- 
gressione sulla fascia 
ed entrato in area vie- 
ne chiuso forse fallo- 
samente da Tondato e 
Orlando assegna il cal- . 
cio di rigore: secco tiro 
di Bianchet che spiaz- 
za De Re. Dopo il pa- 
reggio il gioco staziona 
‘a centrocampo ma 
l'ultima occasione è 
del Tamai che al 45' 
colpisce il palo. 
Roberto Ros 


E 


Calcio 


IMPORTANTE VITTORIA AD AQUILETA DEI TRIESTINI 


E il «big matcl» va al San Luigi 


‘Sono andati in vantaggio per primi i padroni di casa, che poi sono stati raggiunti e superati 


SAGA 
Galgaro ha segnato il terzo gol per il San Luigi. 


tic 


Promozione - Girone A 
RISULTATI PROSSIMO TURNO, 
Bulese-Cordenonese 1-3. Tavagnacco-Pro Aviano 
Tricesimo-V. Rauscedo 0-0 Zoppola-Cra Bressa 
Spal-Polcenigo 3-3  Sanvitese-Pasianese 
Juniors-Spilimbergo 1-1 Spilimbergo-Maniago 
Maniago Ganvilese 0-0. Polcenigo-Juniors 
Pasianese-Zoppola 0-0 V. Rauscedo-Spal 
Cra Bressa-Tavagnacco. 1-3 Cordenonese-Tricesimo 
Pro Aviano-Pro Fagagna 1-0 ProFagagna-Buiese 
CLASSIFICA ci 
Sanvitese 95 20607407 2104 2 
Spilimbergo ATE ZERO 20 1 
Pro Fagagna 16 06.23 SI 6 41 1121102 
Tavagnacco 15062829 4° 106023121693: 
Juniors a Ev pe Strerioe Tenia Me e Day as ez) 
Zoppola 15503 20.7 2° 32.12.10 -2 
Cordenonese 12.008 CRI ETA Co 15 
Spal 1206708 2000: 2/3 AO AZIENR Ori a 21azionei 
Polcenigo TRILLO, i pr Re I i 
Pro Aviano i2 7 odia 26 Lee 251112607, 
Maniago MASSA A 2 o I 9 
Tricesimo ADILO TIA N 16010 2009, 12301908: 
Cra Bressa 9710343 501022 1517-10 
V. Rauscedo 9502010 2007 102040 (901618 
Buiese 4 6 1 1 4 6 0 1 5 4 19 -14 
Pasianese 4.7 0 3 4.5 0.1 4 736 -15 
Promozione - Girone B 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Union 91-Juventina 3-1... Valnatisone-Primorje 
Cormonese-Varmo 3-0. Fortitudo-Lucinico 
Aquileia-S. Luigi V.Busà 2-3 Gonars-Ruda 
Costalunga-P. Fiumicello 0-2 P. Fiumicello-Flumignano 
Flumignano-Gonars 1-1. S. Luigi V.Busa-Costalunga 
Ruda-Fortitudo 4-1. Varmo-Aquileia 
Lucinico-Valnatisone 0-2. Juventina-Cormonese 
Primorje-Trivignano 1-0. Trivignano-Union 91 
CLASSIFICA . 
S. Luigi V.Busà 18 5 4 1 0 7 3 3 1 2410 +1 
Aquileia 167041 21 ara ZO 
Trivignano 16), 61:31 3,0600253 AR 82 
Juventina 155092 OZ ZANE 
Ruda ar a7 420 10501 0202 doo 
Cormonese 136/040 3 one 21385 8a 
Fortitudo 19050202 ATO 2 TARA 
Valnatisone 126° 2. 2 2-6, 1.401 12.13 +6 
Gonars 5 VASTA ai Leni ite N MIST SR) 
Flumignano AVSITO LO) 45005 LA AAT: 
icello ARR ROO r 002: (so 48 261112:0-6, 
117 1 3 3 5.3.0 2 14208 
Union 91 GIG 20036) "05191209 
Primorje TI TA -30530158:0)3/2:003/1118 12 
Varmo TO 20820 AA A 910520210 
Costalunga : IRR peso Re 19512 


ARIE D- 


ceramiche 


BUTTRIO (UD) 


2-3 


MARCATORI: all'8’ De 
Grassi, al 30’ Vignali, al 
51’ Lando, al 76’ Calgaro, 
all'80' Lepre. 

AQUILEIA: Peressin, 
Spagnul, Cagnolin, Lepre, 
Sain, De Grassi, Marcuz- 
zo, Casotto (59' Moras), Ia- 
cumin (59’ Carbone), Kla- 
niscek, Perosa. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Fernetti (78' Pi- 
pan), Battista, Vitulic, Sa- 
vron, Galgaro (90’ Lonigo), 
Lando, Porcorato, Vignali, 
Cermelj. 

ARBITRO: Zini di Udine. 


AQUILEIA — Il big 
match della dodicesima 
di campionato tra le due 
capoliste si ‘è concluso 
con la vittoria del San 
Luigi Vivai Busà, che si è 
dimostrato squadra for- 
te, che può giustamente 
puntare al torneo di Ec- 
cellenza. La partita è sta- 
ta molto bella e ha diver- 
tito il numeroso pubbli- 
co, visto che i triestini 
hanno dovuto faticare 
non poco contro una 
grande Aquileia, sulla 
quale pesavano le assen- 


I «vivaisti» si sono dimostrati 


squadra forte e ben quadrata, 


che può puntare giustamente 


alla categoria superiore 


ze del suo portierone 
Gregorat e della sua pun- 
ta di ruolo Furlan. 

I primi ad andare in 
vantaggio sono proprio 
gli azzurri; all'8' Casotto 
batte un corner per De 
Grassi che di destro col- 
pisce al volo e insacca. 
Nonostante il gol subito i 
ragazzi di Palcini non si 
scompongono e conti- 
nuano a giocare come al- 
l’inizio. Ventidue minuti 
dopo giunge così il pareg- 
gio. A causa di un fallo di 
mano, Vignali batte una 
punizione dal limite del- 
l'area che si infila come 
un siluro alla destra di 
Peressin. 

Nella ripresa, al 51‘, i 
triestini raddoppiano: 
Landoriceve un bel cross 


dalla sinistra e segna. Al 
59' l'Aquileia cerca di 
cambiare qualche cosa 
inserendo Moras e Car- 
bone ma al 76’ vanno an- 
cora a segno gli ospiti. 
Cermelj. entra in area 
portandosi dietro due di- 
fensori, passa indietro 
per Calgaro che indistur- 
bato batte l'estremo di- 
fensore aquileiese. Quat- 
tro minuti dopo i padroni 
di casa diminuiscono le 
distanze; Moras tira da 
centrocampo ma  Cra- 
glietto non trattiene: è 
lesto Lepre, in sgancia- 
mento offensivo, ad ap- 
profittare. 

All'85' gli azzurri han- 
no una grande occasione 
per pareggiare in mi- 
schia ma nessuno vi rie- 


sce. Due minuti dopo i 
padroni di casa reclama- 
no un rigore per fallo di 
mano, ma l'arbitro non è 
dello stesso parere. L'A- 
quileia si sbilancia in 
avanti così il San Luigi 
può colpire in contropie- 
de: proprio allo scadere i 
biancoverdì si fanno an- 
cora pericolosi con Lon- 
go. 
L'Aquileia ha così per- 
so la testa della classifi- 
ca, ma esce dal campo 
con l'onore delle armi. 
«Non eravamo venuti 
qui per uno 0-0 —ha det- 
to alla fine l'allenatore 
dei triestini Palcini — 
ma per vincere e mi sem- 
bra che il risultato ci ab- 
bia dato ragione». Tra gli 
ospiti la pedina vincente 
è stata senza dubbio Gal- 
garo che ha costretto Cle- 
mente a cambiare lo 
schieramento dei suoi 
per farlo marcare stretto 
da Casotto. Nella squa- 
dra azzurra non sono 
spiccate individualità. 
Non sufficiente l'arbi- 
traggio del direttore di 
gara. 
Michele Tibald 


CRESCONO LE POSSIBILITA? DI SALVEZZA 


Il Primorje passa 


1-0 


MARCATORE: 9' s.t. De 
Marco. 

PRIMORJE: Babich, Luxa, 
Tul (45' s.t. Auber), Stoc- 
ca, Trampuz, Savarin, Po- 
drecca, Miclaucich, De 
Marco (30° s.t. Stolfa), Gre- 
vatin, Antoni, Concina, 


'TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, Zamaro, Rossi, 
Birri, Pevere, Paviotti S., 
Pavan, Burelli, Valenti- 
nuz, Marinig, Petrello, 
Virgolini, Cettolo, Paviotti 
A., De Zottis, All. Pontoni. 
ARBITRO: Zanette di Por- 
denone. 


TRIESTE — In questa 
12.a giornata di campio- 
nato la formazione di ca- 
sa si è dimostrata netta- 
mente superiore a quella 
ospite per tutto il primo 
tempo, mentre nella ri- 
presa non si è fatta inti- 


morire dalle continue 
azioni in fase offensiva, 
offrendo così un gioco 
spettacolare ed entusia- 
smante sino al duplice fi- 
schio finale. Il Primorje 
ha dunque controllato 
molto bene a centrocam- 
po e in difesa, dando così 
poche possibilità al Tri- 
vignano di farsi in avan- 
ti. Pochi invece i suggeri- 
menti in fase conclusiva 
per Miclaucich, che ieri 
non ha potuto concretiz- 
zare neanche un'azione. 
Due punti che forse dan- 
no al Primorje la possibi- 
lità di sperare in una sal- 
vezza, dopo la lunga se- 
rie di prove negative che 
ultimamente aveva di- 
sputato. 

Primi minuti molto 
equilibrati con un'azione 
per parte; il Trivignano 
al 2' avanza con Burelli 
che da solo entra in area 


e tenta un pallonetto che 
viene controllato molto 
bene da Babich; invece 
per i padroni di casa al 5' 
si presenta De Marco in 
area dove sfortunata- 
mente non controlla e 
viene fermato. pronta- 
mente dalla difesa. D'ora 
in avanti la formazione 
di Bidussi avrà per tutto 
il primo tempo il control- 
lo del pallone, offrendo 
così rarissime occasioni 
alla squadra ospite. Sia- 
mo intorno al 13" e Anto- 
ni dal limite impegna 
Contin con un bellissimo 
pallonetto. Nulla di fat- 
to. L'unica occasione per 
la formazione ospite na- 
sce intorno al 23' da una 
punizione dal limiite che 
Valentinuz tira fuori di 
poco. Al 39’ Antoni si 
porta molto bene in 
avanti, verticalizza per 
Miclaucich che è solo in 


area, ma mon riesce a 
controllare. 

La ripresa si apre subi- 
to con un clamoroso sba- 
glio di Miclaucich, che 
dopo aver abilmente su- 
perato due difensori ed 
essersi portato in area a 
tu per tu con il portiere 
sbaglia completamente il 
tiro, ma neanche dopo 
trenta secondi c'è la re- 
plica di De Marco. che da 
solo entra in area, il por- 
tiere Contin esce, ma l'i- 
nesorabile rasoterra di 
De Marco sigla la rete 
della vittoria: 1-0. Poche 
d'ora in avanti le azioni 
degne di nota. Da rileva- 
re ancora l'ottima pre- 
stazione di Babich, che si 
è dimostrato sempre 
‘pronto e attento, mante- 
nendo così inviolata la 
porta del Primorje. i 

Sergio Ghezzi 


Lunedì 14 dicembre 199 Lun 


CON LA PRO FIUMICELLO 
Ma il Costalunga 
crolla ancora 


0-2 


MARCATORI: al 7’ Poz- 
zar, all'89' Barbana. 

COSTALUNGA: Roma- 
no, Stokelj, Manteo, Cher- 
maz, Mondo, Pelaschiar, 
Marchesi, Gasasola, Ko- 
ren (dal 70! Baici), Bracco 
Gi 46’ Bagattin), Grimal- 


PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Capone, Aiza, Gia- 
cuzzo (dal 52’ Antonelli), 
Macuglia, Scarel, Italia, 
Canciani, Puntin (dal 72’ 
Barbana), Pozzar, Moran- 


ARBITRO: Baratto di 
Udine. 


TRIESTE — Ed è ancora 
sconfitta. Evidentemen- 
te la consapevolezza del- 
l'allenatore di casa di es- 
sere in preda all'incubo 
della retrocessione non è 
certo d'aiuto a destare i 
suoi undici paladini. Tra 
i tormentosi pensieri di 
Borroni si trova infatti il 
mistero di una squadra 
capace di interpretare la 
sfida con raro impeto 
agonistico, ma che, d'al- 
tro canto, in fase d'impo- 
stazione della manovra, 
scivola anche sulle geo- 
metrie più semplici. E' 
del resto indubbio che 
l'assenza del piede de- 
stro di Gattinoni ha pesa- 
to ancor più sulla cronica 
mancanza del Costalun- 
ga. Un Bracco nervoso, 
infatti, ha sofferto oltre- 
modo la stretta marcatu- 
ra di Giacuzzo e ha sop- 
perito sommariamente, 
nel ruolo di rifinitore, il 
vuoto lasciato dal titola- 
Te. Anche Casasola, del 
resto, deputato a dirigere 
la giostra a centrocampo, 
ha agito senza successo; 
così, tra le crepe d'una 
pure oculata strategia 
tattica, si sono annidati i 
‘tarli della frustrazione 
che hanno indebolito la 
potenzialità dei giallone- 
ri. Sottoi colpi dell'ariete 
friulano, quindi, il Costa- 
lunga è inesorabilmente 
caduto. 

Ccerto è che alla com- 
pagine del Pro Fiumicel- 
lo vanno i meriti di unan 
prestazione mirabile. E' 


fama che l'allenatore 
Leggeri dispone di una 
spietatezza fatale al ne- 
mico e schierando l'ordi- 
ne, nel gestire la rete di 
passaggi per dispiegare 


| l'iniziativa di gioco, ha 


confermato questa tesi. 
Dalla panchina la sua vo- 
ce roca ha dettato la tra- 
ma delle triangolazioni 
cui il binomio Puntin- 
Pozzar si è ispirato. 

La cronaca segnala un 
avvio con le squadre in- 
tente ad assestare le 
marcature. Al 7‘, però, la 
compagine arancione 
sblocca lo stallo con un 
calcio di punizione indi- 
retto; la gittata di Pozzar 
centra di potenza l'incro- 
cio dei pali, angolo inar- 
rivabile persino per il 
tuffo di Romano. Il Co- 
stalunga reagisce al 20° 
calibrando ad arte un 
traversone che Koren de- 
via di testa di poco a lato 
della porta. 

Nella ripresa, al 49’, 
Puntin sfreccia impren- 
dibile in un assolo; mala 
conclusione è intercetta- 
ta dalle mani del bravo 
portiere di casa, Il costa- 
lunga impiega tutte le 
forze per rimettere in 
piedi il risultato. Al 66 il 
generoso Grimaldi pene- 
tra con la grinta nella di- 
fesa avversaria ed è bloc- 
cato in corner. La suc- 
cessiva rimessa in gioco 
trova l'elevazione di Ko- 
ren che sfiora la traver- 
sa. Al 71' Stokelj inventa 
un lancio smarcante e 


«Bagattin, al quale per- 


viene l'opportunità del 
tiro, spara ancora senza 
cogliere il bersaglio. Die- 
ci minuti dopo Casasola 


chiama Dessabo a volare. 


tra i pali per sventare il 
calcio piazzato. All'89' 
un fulmineo contropiede 
toglie il respiro al pubbli- 
co di Trieste perché Bar- 
bana scarta tutti, anche 
il portiere, sigillando la 
vittoria. A tempo scadu- 
to la delusione atterra in 
area Barbana. E' rigore. 
Romano para in tuffo, 
mostrando tutto il suo 
valore. 

Michele Sinico 


IL VALNATISONE PASSA PER DUE A ZERO 


0-2 


MARCATORI: 2' Iacuzzi; 
75''Trusgnach. 
LUCINICO: Zoff, Grazia- 
no, Vit (46° Or Ve 
eratore, Trampus, Bian- 
Da Mattiuzzo (86° Millia), 
Tomizza, Goriup, Saveri, 
Clarig. ; 
VALNATISONE: Venica, 
Urli (20' Beltrame), Speco- 
gna, Masarotti, Trus- 
gnach, Tuzzi, Iacuzzi, Z0- 
gani, Peres; Secli, De Mar- 
co (80' Mulloni). " 
ARBITRO: Gollin di 
Conselve (Padova). 


LUCINICO — Il Valnati- 
sone vince a Lucinico 
senza rubare nulla con 
un classico 2 a 0, Gli 
ospiti hanno saputo ge- 
stire meglio il controllo 
delle fasce, chiudendo 
ogni\varco al Lucinico e 
sfruttando i propri cur- 
sori, che hanno tra l'altro 
propiziato le due segna- 
ture. I friulani passano 


‘subito in vantaggio: è il 


secondo minuto quando 
Peres «ubriaca» in sla- 
lom due avversari e ac- 
carezza un morbido 
cross per Iacuzzi, che de- 
posita in rete di testa in 
tranquilla solitudine. Il 
Lucinico si riprende e ri- 
sponde dapprima con 
una conclusione alta di 
Saveri e successivamen- 
te con una sciabolata in 
bella coordinazione di 
Clarig leggermente im- 
precisa. 

Il Valnatisone non ab- 
bassa la guardia e si fa 
vivo dalle parti di Zoff al 
25' con una zuccata di 
Trusgnach che Zoff neu- 
tralizza accartocciando- 
si a terra. Alla mezz'ora 
il Lucinico potrebbe rie- 
quilibrare il punteggio: 
Mattiuzzo lavora un 
buon pallone al limite 
dell’area e lo fa sfilare al- 
l'indirizzo di Saveri che 
cincischia davanti a Ve- 


nica e non riesce a con- 
cludere. 

Al 31' è Clarig a tenta- 
re la fortuna da lontano, 
ma la sua battuta in con- 
trobalzo sorvola la tra- 
versa. Il Valnatisone al- 
leggerisce la morsa dei 
padroni di casa al 33': il 
traversone calibrato di 
Zogani raggiunge Iacuz- 
zi, mala mira è imperfet- 
ta. Allo scadere del pri- 
mo tempo il Lucinico va 
vicinissimo alla segnatu- 
ra con una botta ravvici- 
nata di Imperatore, che 
coglie in pieno il mon- 
tante. Nella ripresa gli 
isontini conquistano il 
predominio territoriale, 
anche se sono i friulani a 
farsi più pericolosi in 
contropiede. Al 63', per 
esempio, De Marco im- 
becca dal fondo Iacuzzi, 
la cui sforbiciata a porta 
vuota termina clamoro- 
samente alle stelle. Al 
72' Zogani taglia un as- 


sist dalla sinistra per il 
«pivot» Secli che con una 
splendida torsione aerea 
di testa scheggia il palo 
alla destra di Zoff. 

Al 75’ la Gialappa's 
band esulta: Trusgnach, 
dalla trequarti campo fa 
partire un lancio inno- 
cuo all'indirizzo di Zoff. 
Il portiere, forse troppo 
sicuro di sé, si lascia 
sfuggire il pallone visci- 
do come una saponetta e 
la frittata è fatta, con la 
palla che rotola desolata- 
mente in rete, Il Lucinico 
perde definitivamente lo 
smalto, stenta a imbasti- 
re una manovra dinami- 
ca e lineare e deve soc- 
combere al 90' con il tri- 
plice fischio. Il Valnati- 
sone ringrazia e porta a 
casa due punti veramen- 
te meritati, perché con- 
quistati con il gioco e 
senza ostruzionismi. 

Tullio Grilli 


SENZA PROBLEMI CONTRO IL VARM 


’Steso' il Lucinico | Cormonese: tris 


3-0 


MARCATORI: 12' Lorenzini, 
17! Zucco (rigore), 78° Mo- 
ras. 

CORMONESE: . Gruden, 
Mongelli, Corgnali, Lorenzi- 
ni, Moras, Petruz, Del Negro 
(85' Sostero), Stacul, Bran- 
dolin (66° Visintin), Zucco, 
Odina, 

VARMO: Delle Vedove, 
Fongione, Fasan, Pittuello, 


*Pincian, Sennini (60' Marti- 


nis), D'Antoni, Bernardis, 
Martinelli, anello, D'Anna, 

ARBITRO: Taiariol di Por- 
denone. Iv 

NOTE: Calci d'angolo 5-5. 
Espulso: 78° Fasan. Ammo- 
niti: Mongelli, Stacul, Pit- 
tuelli, Pincian e Zanello. 


CORMONS — Basta poco 
più di un quarto d'ora alla 
Cormonese per risolvere la 
pratica Varmo., Due gol, 
infatti, nei priml 17 minu- 
tie la partita poteva consi- 
derarsi chiusa. Il Varmo 
non ha mai dato la sensa- 


zione di poter impensieri-. 


re la retroguardia cormo- 
nese, tanto che l’unico ve- 
ro pericolo per la porta gri- 
giorossa è venuto da un er- 
rato disimpegno del por- 
tiere Gruden. La Cormone- 
se ha giocato, come si suol 
dire, sul velluto, grazie an- 
che al gol venuto in avvio 
di partita. E' il 10' eil Var- 
mo è in avanti, sugli svi- 
luppi di un calcio d'ango- 
lo: Zanello impegna Gru- 
den che deve respingere di 


0, 
Peetiizione | seguente, 
un lungo lancio cormone- 
se viene respinto al limite 
dell'area dalla difesa ospi- 
te; la palla si impenna e 
Moras da una ventina di 
metri fa partire ungranti- 
ro che si stampa sulla tra- 
versa; sul pallone si av- 
venta Lorenzini che nono- 
stante l'intervento di Del- 
le Vedove, di testa riesce a 
mettere in rete, E non pas- 
sano cinque minuti che la 
formazione di Nolfo rad- 
doppia. Fa tutto Zucco, 


che liberato sulla destra 
entra in area e in dribbling 
costringe al fallo Pinzan. 
Rigore indiscutibile, che lo 
stesso Zucco trasforma, 
spiazzando il portiere del 
Varmo. Un «uno-due) che 
mette al tappeto gli ospiti, 
incapaci di costruire la 
benchè minima reazione. 
E' anzi ancora la Cormo- 
nese che va vicino al terzo 
gol al 24, con Lorenzini, 
ma è bravo questa volta 
Delle Vedove a deviare in 
angolo. Tuttavia al 29' il 
Varmo ha l'occasione per 
ridurre le distanze, grazie 
a Gruden che cerca il di- 


. simpegno di piede, serven- 


do Sennini, il quale lo 
dribbla e calcia a rete: sul- 
la liea di porta interviene 
Petruzzi in scivolata a 
‘mettere in angolo. 

Nella ripresa è sempre 
la Cormonese a comanda- 
re il gioco. Già al 5' l'undi- 
ci di casa potrebbe andare 
‘ancora a rete, ma Brando- 
lin, liberato in area da 


Zucco cerca un dribbling 
di troppo e l'azione sfuma. 
E ancora al 15‘ Delle Vedo- 
ve si. salva di piede sulla 
deviazione ravvicinata di 
Stacul. Il terzo gol, insom- 
ma, è nell'aria, e giunge 
poco dopo la mezz'ora: 
scatta il contropiede cor- 
monese al 33‘ per Lorenzi- 
ni, che controlla di testa e 
siinvola verso la porta av- 
versaria, ma Fasan, al li- 
mite dell'area lo mette a 
terra. Espulsione per il 
terzino ospite e punizione 


che Moras, con un preciso. 


rasoterra bucando la bar- 
riera sorprende Delle Ve- 
dove. E ancora al 38' lja 
Cormonese ‘va vicino al 
quarto gol: diagonale, de- 
viazione di Delle Vedove e 
colpo di testa di Lorenzini 
di poco alto. Vittoria indi- 
scutibile per la Cormone- 
se, mentre per il Varmo è 
una giornata da dimenti- 
care. 

Claudio Femia 


PARITA’ 

Il Flumignano, 
è sempre 
all'attacco, 
ma non vince 


ur (| 
Cn 
MARCATORI: 21’ Masoli' 
ni, 32'Iacuzzo. 

FLUMIGNANO: Tollon; 
Comel, Parvan, Furlani, 
Convertini, Moretti, Ia: 
cuzzo, Crepaldi, Guerin; 
Zanin (Antonello), Borgo: 
bello. 

GONARS: Tomasini 
Stelli, Basselo (Sevrani); 
Piccolotti, Pellegrini, To: 
daro, Di Bert, Gavin, Ban: 
diziol, Masolini, Tuan (Del 
Piccolo). Î 

ARBITRO; Simonetti di 
Udine. 


FLUMIGNANO — Flu- 
mignano costantemente 
all'attacco ma non con la 
grinta e la voglia di riu- 
scire a vincere finalmen: 
te una volta in casa. E 
così, nella saccoccia dell 
rossoblù, ieri in maglia 
bianca. per ospitalità, 
Santa Lucia ha lasciato 
solo uno  striminzito 
punticino. La cronaca! 
all'8' Guerin manda alto! 
dall'area piccola; al 15° 
Todaro raccoglie la re? 
spinta della difesa di ca-l 
sa, prende la mira, ma 
calcia fuori, Al 21' ospiti 
in vantaggio: Masolini è 
bravissimo a corregger@, 
in rete su una respinta 
ravvicinata della difesa. 
A132' subito pareggiano! 
padroni di casa: Iacuzzo; 

spostato a sinistra dall'a- 
rea dei 16 metri lascia 
partire un fendente che 
si insacca a parabola. Al 
33’ è bravissimo Toma: 
sin a metter in angolo si 
punizione di Crepaldi 

Un minuto dopo rigor? 

netto, che solo l'arbitt? 

non vede: cross dalla 5 

nistra, Moretti, mentr@ 

si appresta a concludere; 

viene letteralmente spo- 
stato da Piccolotto: più 
volte il bravo libero di 
casa ha cercato il colpac- 
cio a danno dei suoi com 
paesani. Al 35' Borgobel- 
lo cerca il gol da posizio- 
ne difficile, mentre l'a- 
zione avrebbe Ponta 
avere successo con un 
semplice tocco all'indie- 
tro ai compagni smarca- 
ti. Buona, comunque, l'a- 
zione iniziata da Conver- 
tini (bravo soprattutto 
nella prima frazione) e 
perfezionata da Furlani., 
Al 40' proprio Furlani| 
scappa sulla sinistra, ma 
Tomasin si supera bloc- 
cando sicuro. Al 43' vie- 
ne espulso Gavin del Go- 
nars, sorpreso dal guar- 
dalinee a sputare a un 
avversario. Primo tempo 
quindi alla grande per il 
Flumignano. 

Nel secondo tempo il 
Gonars, in dieci per l'e- 
spulsione di Gavin, si 
salva come può, facendo | 
spesso ricorso alle ma-. 
niere forti, che avrebbe- 
To meritato più severità 
da parte dell'arbitro. AI 
5' Tomasin manca la pal- 
la su cross di Creparldi, 
ma l'azione non approda 
a nulla. Al 35' testa di| 
Furlani e palla a sfiorare 
la traversa. I migliori: 
del Flumignano il già ci- 
tato Convertini, Furlani 
e Moretti, ma tutta la 
squadra ha meritato nel- 
la prima frazione; nel 
Gonars determinante la 
prova di Tomasin e di ca- 
pitan Masolini. 

Francesco Deanna 


La prima vittoria dell'Union 91 \Il Ruda cala il poker. | 


3-1 


MARCATORI: al 34° Bearzi, 
al 40° Perco, al 53' Trevisan 
su rigore, al 66° Pittis su ri- 


gore. È 

UNION 91: Martina, Cres- 
satti, Zoppè, Grassi, S. Gi- 
gante, Grion, Turco, Mar- 
nicco, Perco (Munini), Pittis 
Bearzi. 

JUVENTINA: “Pascolat, 
Capotorto, Chizzolini (Pe- 
teani), Trevisan, Pizzi, 
Kaus, Bastiani, Gandin, An- 
daloro (Devetak), Cecotti, 


Braida. ? 
"AF Verdelli di 


ARBITRO: 
Trieste. 

NOTE: espulsi Zoppè e 
Pittis per l'Union 91, Gan- 


din per la Juventina. 


PERCOTO — Da tempo era 
nell'aria, e dopo le positive 
prestazioni con Pro Fiumi- 
cello, San Luigi e Varmo 
puntuale e meritatissima 
è arrivata la prima vittoria 
stagionale dell'Union 91. 
L'ottimo lavoro del mister 
Petrello sta dando i suoi 
frutti, tanto che i bian- 
coazzurri di casa hanno 
giocato veramente bene 
superando la Juventina, 
una signora squadra che 
occupava il secondo posto 
in classifica, una posizio- 
ne meritata per quanto gli 
isontini hanno fatto vede- 


re a Percoto. L'Union 91, 
dal canto suo, ha disputa- 
to una grandissima partita 
ricca di concentrazione, 
determinazione, tecnica 
ed agonismo. È 
Ma veniamo alla ricca 
cronaca: i padroni di casa 
subito pericolosi con Bear- 
zi e Sandro Gigante, al 34" 
poi Pittis serve in area 
Bearzi che con un pallo- 
netto supera Pascolat, è "1 
a 0. L'Union 91 imperver- 
sa e dopo altri sei minuti 
raddoppia con Perco che 
di testa insacca su-cros di 
Bearzi. Passano solo 2' e la 
premiata ditta Berzi-Perco 
confeziona un'altra palla- 


gol che il centravanti 
biancazzurro non riesce 
però a concretizzare. La 
Juventina non sta a guar- 
dare e si rende spesso peri- 
colosa finché all'8' della 
ripresa accorcia le distan- 
ze con un rigore di Trevi- 
san. Per qualche minuto 
l'Union 91 ridotta in nove 
per l'espulsione di Zoppò e 
Pittis subisce la pressione 
dei goriziani, che creano 
alcune occasioni da gol pe- 
raltro prontamente sven- 
tate da Martina anche ieri 
in gran forma e dalla dife- 
sa di casa. A 

I padroni di casa non sl 
chiudono in difesa ed anzi 


colpiscono in contropiede. 
Al 21’ Pittis usufruisce 
‘un calcio di rigore, che tra- 
sforma, portando a 3 le re- 
ti dei biancazzuiti, passa- 
no 6 minuti e la Juventina 
va in rete con Gandin più 
tardi espulso che però si 
trova in posizione di fuori- 
gioco e l'arbitro annulla. 
La partita continua a rega- 
lare emozioni fino al ter- 
mine, al 44' infatti Grion 
tocca una punizione per 
Bearzi che trovatosi anco- 
ra al cospetto di Pascolat 
lo supera con un pallonet- 
to che passa a pochi centi- 
metri sopra latraversa..— 
Mauro Meneghini 


4-1 


MARCATORI: al 18’ Franti 
F., al 43‘ Valentinuzzi M,, al 
57’ Apostoli (rigore), al 66‘ e 
88' Donda.. 


.RUDA: Sorato, Tassin, Del 
Pin, Zamparutti, Tosoratti, 
Murra, Paro, Franti F., Fu- 
mo, Donda (dall'89° Valenti- 
nuzzi D.), Franti R. (Valenti- 
nuzziM.). 

FORTITUDO: Messina, 
Macor, Cerchi, Calò, Ridol- 
fo, Apostoli, Mantovani, 
Masutti, Cecchi, Drago 
(dall'80* Della Pietra), De- 
mich (dal 46'Pulvirenti). __ 

ARBITRO: Menegoz 
Pordenone. 


RUDA — Partita pratica- 
mente a senso unico quella 
disputata sul campo comu- 
nale di Ruda tra la compagi- 
ne locale e i rossi muggesa- 
ni. Il risultato sarebbe potu- 
to essere ancor più consi- 
stente se i canarini avessero 
avuto maggior fortuna e, in 
qualche occasione, minor 


precipitazione in fase con-, 


clusiva. Al 18'la prima rete: 
dopo un contrasto fortuito 
su tiro di Donda la sfera ca- 
rambola sui piedi di Franti 
F. che al volo, di prima in- 
tenzione, spara da trenta 
metri; la palla assume una 
parabola strana e si infila 


nel sette con Messina fuori 
dai pali. Al 35’ mancato rad- 
doppio dei padroni di casa: 
la sfera calciata da Zampa- 
Tutti sbatte violentemente 
sul montante destro e ritor- 
na in campo ma Fumo, colto 
In contropiede, non riesce a 
realizzare. Giunge invece al 
43' il raddoppio con un gran 
tiro di Valentinuzzi M., ap- 
pena entrato in campo. Nel- 
la ripresa, al 12' per una 
Spinta in area di Murra su 
Pulvirenti, l'arbitro concede 
‘un rigore che Cecchi realiz- 
za, Al 21‘, dopo una leggera 
prevalenza del Fortitudo, su 
un veloce contropiede, Don- 
da effettua un traversone 


verso Fumo il quale gli re: 
Stituisce la sfera sul vertice 
dell'area. Conclusione 4! 
mezza altezza e rete. Al 43 
su punizione dal limite cal‘ 
ciata da Valentinuzzi Mi 
sguscia Donda e insacca 
volo sotto la traversa. Gli ul: 
timi minuti vedono gli ospi! 
colti dal nervosismo, effet’ 
tuare falli inutili e pericolo’ 
sì. Con questo meritato sul | 
cesso il Ruda scavalca 
classifica gli avversari e sl | 
prattutto dimentica l'opa@ | 
prestazione di sette gior?! | 
orsono. I muggesani dim” 
strano di essere in fase 09° | 
lante. 


al 


| @ 


ziost 
Duri 

Ri 
Furl 
lini, 
goni 
Dinc 
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SPAZZATO VIA IL CORIACEO PIEDIMONTE 


sciato 
rinzito 
onaca!. 
la alto 
al 15° 
la re: 
di ca: 
‘a, ma 
ospiti 
doni 
eggeré. 
spinta 
difesa. 
giano! 
CUZZO; 
dall'a; 
lascia. 
te che. 
ola; AI 


alla Sì 
nente 


udere; 


itta la. 
to nel-. 
e; nel 
inte la. 
> di ca- | 


eanna. 


> gli re: 
vertice: 


Prima Cat. - Girone A 


Calcio 


E _______—_— 


Il Piccolo 


Di Toffolutti, Frontali (due) e Salviato le reti della travolgente 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
praguesza liamento 2-0 Union-Maianese 
Do, Osoppo-Tolmezzo Vp 0-0. Morsano T.-Forgaria 
Bordenone:Caneva 1-0. Torre Pn-Flaibano 
"i Questa dano! 1-2 Ceolini-Arteniese 

pighe-Ceolini 1-1. Valeriano-7 Spighe 
Arteniese-Torre Pn 0-0. Caneva-Doria 
Elaibano-Morsano T. 3-5 Tolmezzo Vp-Pordenone 
Forgaria-Union 0-0 Tagliamento-Pro Osoppo 
Maianese-Don Bosco \ 2-0... Don Bosco-Azzanese 
. CLASSIFICA 

7 Spighe 207 2 IONI 20 
Caneva 17/69 Ra 0 L48212; 
Pordenone JI GIO ses ne BI 27 SD ii 
Azzanese 16106044 AIR SE 
Morsano T. 15TS6 OO O ARI 
Doria 14 7 5.0.2 5 2 0 3 
Tagliamento. TARCOGA A ira 904 
Don Bosco 3 FIORE NES TOCE LI A STI ESC) 
Valeriano IE SARI IE AC 
Flaibano TAv7 3 NS RO 2 ZI 
Ceolini A330RI 10 2a it 402: 
Tolmezzo Vp ANA 2A TRI ZON: 
Forgaria TIZIA ERO ROZIII 
Maianese GRZ 23 2 OZ 
‘Torre Pn BZ 2: 
Pro Osoppo TE SENTITA 04600 
Union AN ORA 5 Ot 
Arteniese GTI Ap: 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Villanova-Vesna 
‘Torreanese-Isonzo S.P. 
E. Adriatica-Zaria 
Turriaco-Portuale 
Piedimonte-Ponziana 
Cividalese-Pro Romans 
Mossa-Staranzano 
Opicina-Sistiana 


Ponziana 
Staranzano 
lossa 
Vesna 
Zaria 
Cividalese 
Torreanese 
Turriaco 
Isonzo S.P. 
Portuale 
E. Adriatica 
Opicina 
Pro Romans 
Sistiana 
Villanova 


ci 
4 
3 
2 
3 
2 
4 
3 
3 
1 
2 
1 
4 
2 
1 
2 
Piedimonte 0 


MNOONIIARID IATA 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO. 
‘1-1 Staranzano-Opicina 
8-4 Pro Romans-Mossa 
‘1-1. Ponziana-Cividalese 
‘1-1. Portuale-Piedimonte 
1-4 Zaria-Turriaco 
1-0. Isonzo S.P.-E. Adriatica 
0-0. Vesna-Torreanese 
1-0. Sistiana-Villanova 


LASSIFICA 


AlLWNOUNNWiWNNRIWA 
FIDI ITORILNADA 
OTO TINO TONY 
NORNNANWGNNRNUIANWW 


% RISULTATI 
Basaldella-Latisana 
Pozzuolo-Maranese 
Manzano-Aiello 
Reanese-Sangiorgina 
Codroipo-Flambro 
Lignano-Risanese 

D. Olimpia-Tarcentina 
Rivignano-Rizzi 

S. Vito Torre-Cervignano 


LIGNANO 1 
RISANESE 1 
Marcatori: al 43’ 


Dindo, nellareipresa al 
30' Paschetto. 

Lignano: Matteozzi, 
Gobbo, Cettin (Comandi), 
Butto, Paschetto, Gelage, 
Natalini, Risottino, Gra- 
zioso, Bruno (Nadalini), 
Durigutto. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Toso- 
lini, Ventura, Ellero, Bo- 
goni, Moreale, Zamparo, 
Dindo, Paravano, 


MANZANO ‘0 
AIELLO i) 

Manzano: Peresson, 
Bonassi, Drusin, Maco- 
Tig, Bernardo, Fedele, 
omanutti, Stacco, Len- 
zo (Greco). 


Aiello: Galliussi, Co- 
erini, Trevisan, Cossar, 
Onzar, Tiberio, A Macu- 

Elia, Zampar, R Macu- 
glia, Zuccheri, Bergamin 

l Piazza). 

Arbitro: Marconi di 
Tleste, 


REANESE 3 
SANGIORGINA 1 
arca Ro. fi 
Sandrettà. ago 
derari ‘auro, 
al 42' Giordano al 90" 
Salvador su rigore. 
Reanese: Pigani, Cos. 
settini (Piani), Mansutti 
Del Fabro, Morandini; 
Giordani, Comello, Lo- 
zer, Mauro, Sandretti 
(Grimaz), Margarit. 
Sangiorgina: Avian, 
Ioan (Dreossìi), M An- 
dreotti, D'Odorico (Filip), 
Del Pin, F Andreotti 
Paolini, Morettin, Ber. 
uzzi, vic, 
al Tecnovic, Salva. 


Arbitro: 
Pordenone, 


Galiman gi 


N CLASSIFICA ò 

Cervignano 190070630 ASCON 330 RT 
'Risanese | 18.5 3 2 0.7 3 4 0 13 6+1 
Reanese 177 2 4 1 6.4 1 1 1610 -3 
Latisana 176090 01) 1200 PA 2A Iene 
Marariese 16../5:3 021/0007, 3002 2071704211 
Manzano 16 6 4 2 0 7.1 4 2 1611. 3 
Rivigneno pr 18 dig iano pnlia dizia A 
angiorgina 
Codrol o 12007062003 SO RC OURTR Ie 2 16 1915 
Basaldella Avere 2) AIA 6 ga AB I0na9 
Lignano AZ 20S3 12602536 2I00:9: 
D. Olimpia 10702) ‘31020050 dea 12 -9 
Flambro ERO IA TI 
Tarcentina 9661025 2/2/0601 AAA 269 
Aiello 9 4 0 31 701 42 812, -6 
Pozzuolo MR ee ARA e arl 
S. Vito Torre TOSTEORO INA ROSANNA ZI TON 

7.6 0 3 3 7 0 4 3 1021 -12 


PROSSIMO TURNO 
0-0. Rizzi-S. Vito Torre 
0-1 Tarcentina-Rivignano 
0-0. Risanese-D. Olimpia 
3-1 Flambro:Lignano 
1-0. Sangiorgina-Codroipo 
1-1 Aiello-Reanese 
1-0. Maranese-Manzano 
2-0 Latisana-Pozzuolo 
0-1. Cervignano-Basaldella 


IMPRES 


* genti 


1-4 


MARCATORI: 35’ Toffolut- 
ti; 46' e 69' Frontali; 49’ 
Milloch; 89' Salviato, 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Milloch, 


, Soffientini, Hvalic, Inter- 


bartolo, Moretti, Tesolin, 
Rupil, Pizzuti, Peressin. 
PONZIANA: Spadaro, 
Rossi, Pusich, Salviato, 
Lombardo, Perlitz, Lako- 
seljac, Sorrentino, Giorgi, 
Frontali, Toffolutti, Coli- 
no. 
ARBITRO: 
Tolmezzo. 


Lepore di 


PIEDIMONTE — Pole- 
miche, espulsioni e gol a 
valanga. Il Ponziana, in 
definitiva, esce vittorio- 
so con merito da questo 
durissimo match, anche 
se, come hanno sottoli- 
neato a fine partita i diri- 
del Piedimonte, 
l'arbitraggio di Lepore 
non è stato esente da vi- 
stosi errori. Lo testimo- 
niano le contestazioni a 
fine partita del pubblico 


. dicasache nonhadigeri- . 


to diverse interpretazio- 
ni arbitrali. 3 
La cronaca della parti- 


Grazie all’allungo di ieri, 


in classifica i «veltri» 


hanno staccato gli inseguitori 


e ora provano la fuga solitaria 


ta è densissima, con un 
continuo botta e risposta 
che impegna maggior- 
mente il portiere locale 
Barazzutti, costretto sin 
dall'inizio della gara a 
disimpegnarsi sui tiri di 
Sorrentino e Frontali, 
sempre pronti a conclu- 
dere da ogni posizione. Il 
portiere isontino para 
l'imparabile, ma non può 
nulla sulla bordata di 
Toffolutti al 35°: l'inter- 
no triestino, servito da 
Salviato, scaraventa di, 
prepotenza in rete. 
A136'iniziano le recri- 
minazioni dei padroni di 
casa, originate da un'e- 
spulsione un po' affret- 
tata di Soffientini, reo sì 
di un intervento irrego- 


lare, senza peraltro esse- 
re l'ultimo uomo del di- 
spositivo difensivo. Il 
Ponziana potrebbe rad- 
doppiare sia al 38', con 
Sorrentino, sia al 45 
quando Toffolutti serve 
in area Frontali, la cui 
fiondata viene respinta 
sulla linea di porta da Pe- 
ressin, 

, 1 triestini rimandano 
l'appuntamento con il 
gol all'inizio della ripre- 
sa, quando Frontali ri- 
prende un calcio d'ango- 
lo e infila di piatto l'in- 
colpevole Barazzutti. Il 
Piedimonte, a questo 
punto, tira fuori le un- 
ghie: al 47’ Tesolin cen- 
tra il palo con un tiro dal 
limite, al 49' Milloch ac- 
corcia le distanze con un 


colpo di testa sugli svi- 
luppi di un corner e al 64' 
Peressin colpisce ancora 
il montante su iniziativa 
personale. 

Al 69° Frontali sigla la 
sua doppietta con un 
perfetto calcio di puni- 
zione a pallonetto che 
beffa ancora Barazzutti. 
Al 75' vengono espulsi 
per proteste un accom- 
pagnatore e un massag- 
giatore del Piedimonte, 
mentre la tensione sugli 
spalti sale visibilmente. 

Dopo una conclusione 
imprecisa di Rupil al 76', 
tocca a Tesolin la triste 
sorte di abbandonare an- 
zitempo il terreno di gio- 
co per un fallo a gioco 
fermo, ‘che l'arbitro pu- 
nisce col cartellino rosso. 
Nel finale, con il Piedi- 
monte in inferiorità nu- 
merica, il Ponziana può 
aumentare il bottino con 
la marcatura di Salviato: 
il centrocampista, dopo 
una fuga solitaria in con- 
tropiede, sorprende an- 
cora. Barazzutti con un 
preciso diagonale. 

tg. 


4 Ponziana, irresistibile poker 


vittoria in trasferta 


DOPO DUE SCONFITTE 
Opicina di nuovo in Sestan 
Ma il San Marco recrimina 


1-0 


MARCATORE: Sestan al 
75: 


OPICINA: Carmeli, Mi- 
slei, Sgur, Soggi (Colotti), 
Maracic, Sestan F., Fa- 
vretto, Cutrara, SestanP., 
Versa, Giugovac (Olivo). 

S. MARCO. SISTIANA:; 
Biloslavo, Pasian (Danti- 
grana), Norbedo, Peric 
PROD] Venturini, 
Butftalini, Pacor, Codiglia, 
Vetta, Mdtkovic, Novatti. 


OPICINA — Reduce da 
due rocambolesche scon- 
fitte, l'Opicina ritrova il 
sapore della vittoria ai 
danni del S. Marco Si- 
stiana, piegato da una 
prodezza di Sestan a un 
quarto d'ora dal termine, 
L'Opicina, aldilà del bot- 
tino pieno, ha ritrovato 
anche la via d'un apprez- 
zabile assetto di gioco so- 
prattutto nell'ambito del 
peso tempo, fase dove 
‘fa compagine'allenata da 


Ramani è riuscita a 
esprimersi su validi toni 
tecnici agonistici. E 

A insidiare la porta di 
Biloslavo ci pensava 
Sgur, al 25.0, e Piero Se- 
stan, con due conclusio- 
ni che si spegnevano di 
poco a lato. Il S. Marco, 
dal canto suo, si è limita- 
to ad arginare debita- 
mente il centrocampo, 
provando sparuti affondi 
affidati al solo Vetta, ap- 
parso però troppo isola- 
to. 

Nella ripresa l'Opicina 
scemava sul piano del 
ritmo, consentendo al Si- 
stiana di assumere parte 
delle iniziative di mag- 
giori rilievo. Al 65‘ Vetta 
non sfruttava una favo- 
revole occasione, inte- 


stardendosi sul drib- 
bling.. Nonostante il 
buon momento degli 


ospiti, erano paradossal- 
mente i gialloblù di casa 
a centrare il bersaglio 


con Sestan, al 75', abile a 
sfruttare una mischia in 
seguito a calcio d'angolo, 
con una staffilata di sini- 
stro che non lasciava 
scampo alcuno a Bilosla- 
vo. La reazione del Si- 
stiana era affidata a No- 
vatti, su calcio di puni- 
zione controllato con un 
po' di affanno da GCarme- 
li. La partita proseguiva 
senza ulteriori acuti, fat- 
ta eccezione per una rete 


annullata . inspiegabil- 
mente a Olivo. 
Una. vittoria tutto 


sommato meritata, legit- 
timata da ciò che l'Opici- 
na è riuscita a far vedere 
nel corso della prima fra- 
zione, e inoltre dalle pro- 
ve di Mislei e Sestan. Sul 
fronte del S. Marco Si- 
stiana le note migliori 
sono giunte dalle presta- 
zioni di Venturini, No- 
vatti nonché dal solito 
Matkovic. 

Francesco Cardella 


INAUGURATO IL NUOVO POLISPORTIVO 


la spunta l’isonzo San Pier 


3-4 


MARCATORI: al 3’ Cudicio 
Luca, all'8' Doriano, al 20° 
Contini su rigore, al 37° 
Lorenzini, al 58' Caporale, 
al 65' Contini, al 75' Lo- 
renzini, 

TORREANESE; Dani, 
Fontonutti, Guizzo, Vano- 
ne (Cadalino), Ducaro, 
Mosconi (Stelat. Diego), 
Lorenzini, Cudicio Lucio, 
Spelat Loris, Dorlì, Cudi- 
cio Luca, 

ISONZO: Goronica, 
Draulin, Pacolic, Fulizio, 
Marchetti, Guanin, Capo- 
rale, Bragagnolo, Devetta 
(Monaco), Contini, D'Or- 
lando (Cabas). 

ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste. 


TORREANO —A Torrea- 
no si è ieri inaugurato il 
nuovo polisportivo co- 
munale, presenti il presi- 
dente Gaspare Patti, i di- 
rigenti della Torreanese, 


Lignano frena 


la Risanese 


RIVIGNANO 2 
RIZZI n) 
Marcatori: al 35’ Lo- 
renzo Collovati, nella ri- 
presa al 35' Zanini, 

Rivignano: Iacuzzo, 
Denis Odorico, Stefanut- 
to, Menic (Biasion), Tu- 
rizzo, Faggiani, Dri, Lui- 
gino Collovati, Zanini, 
Lorenzo Collovati (Gerat- 
ti), Odorico IL 

Rizzi: Puntel, Picco, 
Tarondo, Nicola Pinosio, 
Aiello, Peressini, Tosora- 
tis, Tomadini (Di Fant), 
Leita, Barile, Della Ne- 


A n 
5 rbitro: Sannino di 
Gorizia. 


BASALDELLA (1) 
LATISANA .0 
‘Basaldella: Zampa, 


De Paoli, Viotto, Buran, 
Fontanive, Rapezza (Bal- 
lin), Damiani, Pantanali, 
Andrea Romanello (Gra- 
ziano Romanello), Isola, 
Fontanini. A 
Latisana: Galletti, 
Meotto, Castellarin, Con- 
solino, Casasola, Serafi- 
ni, Fabbroni, Galasso, 
eco Fantini, Chiara- 
a. 


Arbitro: Stinco di 
Trieste. 
DONATELLO 1 
TARCENTINA i) 


Marcatore: al 25' Ro- 
Meo, 
ta Donatello: Bin, Chit- 
Rag Albergher, Cossetti- 
l, Parente (Morandini), 
evisan, Castagnaviz, 
TO gano, Santini, Romeo 
I Balbusso. 
..Qrcentina: — Lizzi 
Nicoloso, Rizzotti, Mar. 
tarello, Tolussio, Siega 
De Seta IE Casta: 
gnaviz, Spoletti, Pivi 
FIRE vidor, 
Arbitro: Colicchia, 


POZZUOLO (1) 
MARANESE 1 
Marcatore: al 43' Re- 
gattin. 
Comunale: Marra; 


Moro, Mini Daniele, Ga- 
sparini, Floreani, Ziral- 
do, Berlasso, Melchior, 
Mini Enrl  (Mesaglio), 
Cappelletti, Manente. 
dr Venturin, 
O, ian, Corso II, 
Sutto, Del Frate, Pizzi- 
RS Del Sal (Formen- 
10), Fattorutto, Billi 
Regazzin. iena 


Arbitro; Bavin di 
denone. VEGUIDE 
CODROIPO 1 
FLAMBRO 


Marcatore: nella st 
presa, al 27' Filipuzzi. 
Codroipo: Pecoraro; 
Tonetti, Salvador, To- 
mat, Zinzone, Beltrame, 
Vinciguerra (Zanchetta), 
Meret, Masotti (Venier), 
Agnoletti, Filipuzzi. | 
Flambro: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Ma- 
rello, Pironio, Gomboso, 
Bertossi (Aliprandi), To- 
sin, Venuto (Zanin), De- 
ano, Donato. È 
i Arbitro: D'Andrea di 


Tolmezzo. 


SAN VITO 0 
CERVIGNANO 1 
‘© Marcatore: nola ri- 
resa al 30' Sgorlon. 
5 so vito al Torre: 
Montino, Belzon, Cata- 
nia, Cossano, Nazi, Bian- 
chin, Gigante (Manfrin), 
Bonino, Paludetto, Tuan, 


Miani. È 
Pro Cervignano: 
Buttignon, Macor 


.. (Dreossi), De Dalt, Bruno, 


Sgubin, Mian, Morlacco, 
Arci, Sgorlon, Tosolini 
(Sandri), Margarit, 

Arbitro: Vaccanti di 
Maniago. 


Îl sindaco Marseu e la 
giunta comunale, il pre- 
fetto Damiani, l'assesso- 
te. regionale  Cisilino, 
l'assessore provinciale 
Pelizzo e la popolazione. 
Di fronte Torreanese- 
Isonzo in uno'scontro di 
metà classifica concluso- 
si in favore degli ospiti 
per 4 a 3. Al 3' passano 
subito in vantaggio i lo- 
cali con Luca Cudicio; 
sembra tutto facile, ma 


| all‘8' gli isontini agguan- 


tano il pareggio con Do- 
riano. 

A questo punto la Tor- 
reanese sembra adagiar- 
si e gli ospiti raddoppia- 
no con Contini, che tra- 
sforma dagli undici me- 
tri un rigore decretato 
per fallo di mano in area 
di Loris Spelat. Al 37' è 
Lorenzini ad inventare 
un magnifico gol e a ri- 
portare così la Torreane- 
sein parità. 


Nella ripresa i giallo- 
rossi partono bene, ma al 
58' per uno svarione di- 
fensivo Caporale sigla il 
3a 2 per gli ospiti. Al 65 
è Contini direttamente 
dal corner, aiutato dai 
difensori locali, ha por- 
tare a 4 le reti isontine. 
Al 65' Lorenzini di testa 
sfrutta una punizione di 
Guizzo e insacca Coroni- 
ca. 

Gli isontini nell'ultima 
mezz'ora sono'costretti a 
difendersi affannosa- 
mente, mentre numerose 
sono le occasioni create 
dai locali: giungono in- 
fatti al. tiro Ducaro, 
Dorlì, Guizzo e allo sca- 
dere è Luca Cudicio ser- 
vito perfettamente da 
Lorenzini a sparare alto 
il tiro che avrebbe potuto 
regalare il pareggio ai lo- 
cali. 

Lorena Santini 


TURRIACO, CARTELLINO ROSSO ALZATO 5 VOLTE 


Torreano, al festival del gol | Pioggia di espulsioni 


E nella battaglia il Portuale strappa un punto prezioso 


1-1 


MARCATORI: 59' Bertossi, 
82’ Coslevaz su rigore. 
ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Clemente, Anut, 
Zentilin, Zin, Furlan, Cro- 
ci, Russi, Bertossi (Paro- 
nit), Severini, Tamburli- 


ni. 

PORTUALE: Pella- 
schiar, Carninci, Maiora- 
no, Franco, Graniero, 


Tamburini, Petralia, Varl- 
jen, Di Vita (Dazzara), Co- 
slevaz (Roitero), Ravalico. 
ARBITRO: Zamburlini 
di Latisana. 
TURRIACO — Gara dav- 
vero strana quella vista 
al Comunale «Mininy di 
Turriaco, dove i locali 
hanno letteralmente get- 
tato al vento una vittoria 
strameritata. Pure il di- 
rettore di gara ha contri- 
buito all'evolversi della 
contesa espellendo più o 
meno giustamente cin- 


que giocatori, conceden- 
do un sacrosanto rigore 
agli ospiti, ma negando- 
ne altri due al Turriaco. 
Il Portuale, che nel- 
l'arco dell'incontro non 
ha mai impensierito se- 
riamente l'estremo Bo- 
schin, ha riacciuffato un 
punto insperato in quan- 
to è stato surclassato let- 
teralmente dagli attacchi 
dei biancazzurti. 
Veniamo alla cronaca. 
A19' punizione del libero 
Furlan che il portiere 
triestino devia sui piedi 
di Russi, il quale lo gra- 
zia spedendo alto sulla 
traversa. Verso la metà 
del tempo l'arrembaggio 
degli isontini si fa via via 
più impetuoso ed è Ber- 
tossi in questi frangenti 
che si mette in particola- 
re evidenza con un tiro a 
lato di poco. Scoccava la 
mezz'ora quando una 


TRA EDILE E ZARJA PARI DAGLI UNDICI METRI 


Largo ai [penalty 


1-1 


Cm WENN 


MARCATORI: al 38’ Der- 
man (su rigore), al 50' To- 
gnetti (surigore). 

EDILE: Mercusa, Sclau- 
nich, Goretti, De Nuzzo, 
Mervich, Vatta, Rei, Ga- 
spardis, Derman, Lenar- 

luzzi, Marino. (dal 73’ 
Candot). 

ZARJA: Cocevari, Do- 
naggio, Antonic, Strukelj 
(dal 60’ Zagar), Kalc, Ma- 
rassi, Speranza (dal 79' 
Ferluga), Gentile, Fonda, 
Tognetti, De Micheli. 

ITRO: De Odorico di 
Udine. 


TRIESTE — Partita mol- 
to bella, è questa la defi- 
nizione più semplice ma 
molto adeguata per rias- 
sumere l'equo pareggio. 
Certo che quest'anno 
Edile Adriatica e Zarja 
pur distinguendosi come 
compagini agguerrite 
agonisticamente non rie- 
scono a decollare come 


sarebbe lecito aspettarsi 
leggendo nel tabellino i 
nomi. A parte l'aspetto 
tecnico, ieri le due for- 
mazioni hanno eviden- 
ziato un ottimo stato di 
forma reggendo per tutti 


- {90 minuti un ritmo mol- 


to elevato. 

Nel primo tempo è sta- 
ta l'Edile Adriatica ad 
avere la supremazia del 
gioco. Come ha sottoli- 
neato l'allenatore Moro, 
i centrocampisti hanno 
come di consueto prodot- 
to una manovra lineare e 
ordinata, ma l'estetica 
serve fino a Un certo 
punto; poi la davanti la 
palla bisogna buttarla in 
porta e spesso la sfortu- 
na e l'imprecisione han- 
no negato a Derman e 
Marino, le due punte 
avanzate, la soddisfazio- 


ne del gol. _. È 
Bisogna dire però che 
lo Zarja è sembrato molto 


accorto soprattutto nella 


parte esterna del campo 
opponendosi con tenacia 
nei contrasti, mantenen- 
do l'occhio vigile quando 
il pallone arrivava tra i 
piedi di Lenarduzzi, il ri- 
finitore edilino. Ma un 
occhio non è bastato. Sul 
finire del primo tempo 
infatti un triangolo di 
prima, con un misurato 
tocco di destro di Lenar- 
duzzi ha mandato Der- 
man solo in direzione del 
portiere Cocevari. Un 
piedino disperato lo ha 
ostacolato e l'ottimo De 
Odorico ha decretato il 
calcio di rigore. Lo stesso 
Derman con grande fred- 
dezza ha trasformato la 
massima punizione. 

Se il protagonista di 
queste ultime righe aves- 
se mantenuto la stessa 
concentrazione qualche 
minuto più tardi metten- 
do il pallone in rete, lo 
Zarja non avrebbe poi 
avuto nel secondo tempo 


INUTILE ARREMBAGGIO DEL MOSSA 


Staranzano blindato 


0-0 


MOSSA: Grazi; SHOE 
Fraussin F,, Due ESSO 
gna), Coceani, Fraussin D, 
Vitturelli, Grigolon, Do 
vier, Medeot, Natoli. 3 
STARANZANO: Orsini 
Tomasi, Pelicani, Samsa. 
Cergolj, Cerni, Furioso, 
Sid (Polombieri); 
illo, ar: 
oi i (Grasso), 


MOSSA — Un Mossa sbi- 
lanciato in avanti, con 
tre punte e mezzo, non 
riesce a infilzare un ordi- 


nato Staranzano nel big 
match della giornata. Il 
Mossa ha dato ancora 
una volta spettacolo, at- 
taccando a più Non posso 
per scardinare il fortino 
preparato dagli ospiti in- 
torno alla loro Porta. Un 
po' le grandi parate di un 
Orsini in giornata di gra- 
zia, un po' la tattica pru- 


dente dei «bisiachi» han- 
no fatto sì che il risultato. 
non si schiodasse dallo 
zero a zero. Tra tante oc- 
casioni fallite, il Mossa 
ha recriminato Nella ri- 
presa per un presunto 


fallo in area di-rigore 
commesso ai danni del 
lanciatissimo Vitturelli 
(correva il 65'). Il Mossa, 
d'altro canto, non ha po- 
tuto usufruire ancora del 
miglior Grigolon, che 
non è ancora al cento per 
cento della condizione e 
non può quindi sviluppa- 
re le sue inarrestabili ga- 
loppate in progressione. 
La classifica, comunque, 
arride alle due formazio- 
ni, che sono tra le più se- 
rie candidate al salto di 
categoria. 


spago sufficiente per pa- 
reggiare. Invece la parti- 
ta si è modificata nei 
contenuti. Lo Zarja è par- 
tito molto determinato 
nella ripresa e ha schiac- 
ciato ben presto gli av- 
versari nella propria me- 
tà campo dando un giro 
di vite alle marcature a 
uomo, Tognetti ha subìto 
“un atterramento in area 
ormai lanciato a rete, e 
ha trasformato il conse- 
Sun calcio di rigore. Il 
‘atto ha movimentato 
l'incontro: la battaglia si 
è fatta cruenta e De Nuz- 
zo, reo di aver colpito da 
tergo un avversario è 
stato espulso per somma 
di ammonizioni. L'Edile 
costretta in dieci uomini 
ha perduto il pallino non 
riuscendo più a dialogare 
ragionando mentre lo 
Zarja, pago del risultato, 
non ha forzato il gioco 

più ditanto. 
Roberto Sinico 


stupenda azione perso- 
nale di Croci sulla destra 
permetteva a Tamburli- 
ni di sfiorare il montante 
con un forte colpo di te- 
sta. 

41 33' doppia espulsio- 
ne per Severini e Petralia 
per reciproche scorret- 
tezze. Il finale di tempo 
era ancora appannaggio 
dei locali che si vedeva- 
no negare un nuovo rigo- 
re per fallo su Clemente. 
Degli ospiti da segnalare 
alcuni spunti in contro- 
piede che la difesa bian- 
cazzurra controllava 
senza alcun affanno. 

Nella ripresa il filo 
conduttore dell'incontro 
non cambiava, il Turria- 
co. continuava nel suo 
forcing e gli ospiti si di- 
fendevano alla meno 
peggio. 5 

Al 14' giungeva il me- 
ritato vantaggio per gli 
isontini con un magistra- 


VILLANOVA 


le calcio di punizione di 
Bertossi dai venti metri. 
Due minuti dopo un cla- 
moroso palo di Clemente 
poteva chiudere definiti- 
vamente l'incontro. Do- 
po le espulsioni dei por- 
tualini Maiorano e di un 
suo compagno seduto in 
panchina, era Russi a 
sciupare malamente 
l'occasione del raddop- 
io. 

Al 37' rete degli ospiti 
su calcio di rigore battu- 
to da Coslevaz (e causato 
da una respinta di mano 
di un giocatore locale su 
una punizione da fuori 
area). Il Turriaco, ormai 
persa la lucidità, cercava 
una nuova marcatura, 
ma doveva subire l'e- 
spulsione del difensore 
Zentilin, che fermava un 
avversario mentre tra lui 
e la porta non restava 
che.il portiere locale. 


Il Vesna resta in otto 
non si arrende 
e viene premiato 


1-1 


MARCATORI: al 30' Pizza- 
miglio su rigore, al 70' Si- 


gur. 

VILLANOVA: Cantarut- 
ti, Giabai, Mocchiutti, 
Brandolin, Minen, Bertos- 
si, Rodaro, Grattoni, Piz- 
zamiglio (Ermacora A.) 
Ciani, Ermacora M. 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusa, Cossutta, Nonis, 
Vlak, Sigur, Bertoli, Ca- 
stello. 

ARBITRO: Rossi di Mon- 
falcone. 


| VILLANOVA — Pareggio 


amaro per il Villanova 1- 
1 contro il Vesna, tre 
espulsi per gli ospiti e 
uno per i padroni di casa. 
Una gara importantissi- 
ma per i padroni di casa 
che non hanno sfruttato 
molte occasioni da gol. Al 


15' gran botta di Pizza- 
miglio dal limite che il 
portiere ospite devia in 
angolo. Al 30' rigore per 
il Villanova: Minen vie- 
ne atterrato, batte Pizza- 
miglio che realizza. Al 
37! l'espulsione di Soavi 
(doppia ammonizione). 
Ripresa: i padroni di 
casa all'attacco con Mo- 
reno Ermacora che al 47 
entra in area ma tira al- 
to. Al 60' altra espulsione 
di Sambaldi per un brut- 
to fallo. Non passano tre 
minuti che Giabai del 
Villanova si becca il car- 
tellino rosso per prote- 
ste. Al 68' altro cartellino 
rosso per Bertoli per dop- 
pia ammonizione, Al 70’ 
gran bel gol del centra- 
vanti Sigur che da centro 
area spiazza Cantarutti. 
Rino Tesolini 


PRO ROMANS TRAFITTA SU RIGORE 


Cividalese spietata 


1-0 


MARCATORE: 74' Peres- 


soni. 

CIVIDALESE: Comuzzo, 
Clebes, Iardino, Bassetti, 
Cignacco, Flocco, Filipic, 
Meroi, Sicco, Coppetti, Pe- 
ressoni. 

PRO ROMANS: Burba, 
Lestani, Budicin, Candus- 
si, Battiston, Furlan, For- 
te, Giorgini I, Giorgini II, 
Moretti, Bernadel. 

ARBITRO: Selva. 


CIVIDALE — Santa Lu- 
cia ha fatto un gran bel 
regalo ai cividalesi, Due 


punti preziosi per la clas- 
sifica e per un allenatore 
scomodo e traballante, I 
tifosi hanno rumoreggia- 
to sulle tribune perilnon 
gioco espresso dalle due 
squadre. Entrambi i por- 
tieri inoperosi. hanno 
svolto il ruolo di raccat- 
tapalle nonostante l'im- 
pegno e la volontà profu- 
si dai ragazzi del mister 
Franzulin, che hanno 
sciupato numerose occa- 
sloni per portarsi in van- 
taggio, 

Al 74° su veloce con- 
tropiede dei locali l'arbi- 


tro concede con magna- 


nimità un rigore dubbio 
che Peressoni con sicu- 
rezza trasforma. 
Perilresto la partita non 
ha offerto grandi emo- 
zioni. Da segnalare tut- 
tavia le buone prestazio- 
ni di Bassetti, Flocco e 
Meroi che hanno sorret- 
to il gioco della compagi- 
ne locale. Tra gli ospiti, 
oltre alle grintose prove 
di Battiston e Forte, da 
rilevare le giocate fu- 
namboliche del numero 
undici Bernadel. 


X_]j Il Piccolo 


a AL GRIDO CADENZATO DI ’CICCIO-GOL’, MANTEO SEGNA AL NOVANTESIMO 


RISULTATI 
Fiume V.-S. Martino 1-1 
Vigonovo-Union S.A. Tel 
Pasianese-Prata 1-2 
Tilaventina-Visinale 22 
Budoia-Sangiovann. 1-1 
Aurora-Virtus R. 21 
‘Sarone-Chions 23 
S. Lorenzo-Liventina — 2-2 


CLASSIFICA 
Chions 19 12 8 3 
Tilaventina 19 12 8 3 
Prata TRIA2S8RIS: 
Budoia 16 12 6 4 
Liventina 14 12 4 6 
S.Lorenzo 14 12 5 4 
Visinale 13.12 5 3 
Vigonovo 13 12 5 3 
Virtus R. 1112 4. 3 
Aurora 10 12 4 2 
Sarone 9012-7303) 
Sangiovann. 9 12 3 3 
Union S.A. 811.2 4 
Fiume.V. Tollo: 
S.Martino” 6 12 1 4 
Pasianese 5 12 2 1 


Il Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 
Chions-S. Lorenzo 
Virtus R.-Sarone 
Sangiovann.-Aurora 
Visinale-Budoia 
Prata-Tilaventina 
Union S.A.-Pasianese 
S, Martino-Vigonovo 
Liventina-Fiume V. 


II Cat. girone C 


Calcio 


Lunedì 14 dicembre 199 


Campanelle: la rete insperata 


Nei tre minuti di recupero il Villa Vicentina non è riuscito un paio di manovre: 


II Cat. 


girone B 


Coseano-Montere: 


Vibate-Valvasone 


1 

125 14 0 Rive d’A. 1 
220 11 0 Ciconicco 1 
216 14 -3 Villanovese 1 
217 13 -4 Colloredo 1 
3.14 15 -5 Travesio 1 
4 22.14 4 Caporiacco 1 
4 23 16 -5 Fanna C. ni 
5.15 17 -6 Diana 1 
6 10 17 -9 S. Leonardo 1: 
6 18 16 -10 Montereale 1 
6 13 17 -8 Vibate 1 
514 21 -7 Barbeano 
5.7 12 -10 Coseano 
11 221 Domanins 

9 


Arzino 


Il Cat. 


S. Azzurra-Gaglianese 2-1 


II Cat. girone E 


RISULTATI 
Terzo-Palazzolo 
Muzzanese-Porpetto 
Natisone-Chiarbola 
Olimpia-Brian 
Villa Vic.-Campanelle 
S. Andrea-Bagnaria 00 
Torviscosa-Giarizzole 1-0 
Futura-Corno 43 


(CLASSIFICA 
Torviscosa 23 12 11 
Futura 18 
Natisone 18 
Palazzolo 14 
Campanelle 14 
Olimpia 14 
Corno 
Chiarbola 
Porpetto 
Brian 
Terzo 
Giarizzole 
Bagnaria 
Villa Vic. 
Muzzanese 
S. Andrea 


IN LWINWWWIRANROO 
WNEINIIBLAUNADGANNA 


MARCATORI: 10° Leo- 
narduzzi, 35’ Gruden M., 
85! Milos. 

JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Zetto, Gruden 
D., Gruden M., Zampar, 
Radovini, Ruzzier, Milos, 
Millo, Urbisaglia, Visen- 


tin. 

ZOMPICCHIA:  Zanma- 
rin, Lazzaris, Detina, Leo- 
narduzzi (46.0 Picco A), 
Donati D., Pizzut, Donata, 
Picco V., Martina, Donati 
A. (80.0  Mangiacapra), 
Cecchin. 

ARBITRO: Dore di Cor- 
mons. 


TRIESTE — Importante 
vittoria dello Junior Au- 
risina, ottenuta dopo es- 
sere andato in svantag- 
gio a pochi minuti dal fi- 
schio d'inizio. L'afferma- 
zione dell'undici di Tese- 
vich assume, quindi, an- 
cor più rilevanza perché 
ottenuta in una situazio- 


S. Gottardo-Forti e L. 


PROSSIMO TURNO 
Giarizzole-Futura 
Bagnaria-Torviscosa 
Campanelle-S. Andrea 
Brian-Villa Vic. 
Chiarbola-Olimpia 
Porpetto-Natisone 
Palazzolo-Muzzanese 
Corno-Terzo 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Riviera 1-2. Ragogna-Buttrio Mereto D.B.-Zaule Rab. 0-1 Santam.-J. Aurisina 
Bearzi-Savorgnan. 1-0 Sangiorg-Ancona . Kras-Bertiolo 2-0 Castionese-Romans 


Lavarian.-Camino 


Azzurra P.-Lumignacco 4-0 Lumignacco-Chiavris Primorec-Talmassons 3-2 Talmassons-Lestizza 
Chiavris-S. Gottardo 1-0 Gaglianese-Azzurra P. Lestizza-Morsano 2-2 Camino-Primorec 
Forti e L.-Sangiorg. 1-0 Savorgnan.-S. Azzurra Ronchis-Castionese 2-2. Bertiolo-Lavarian. 
Ancona-Ragogna 0-0. Riviera-Bearzi Romans-Santam, 0-1  Zaule Rab.-Kras 
Buttrio-Venzone 0-1. Venzone-Aurora B. J. Aurisina-Zompicchia 2-1 Zomp.-Mereto D.B. 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Azzurra P. 17 12.7 3 2 23 11 -2 Zaule Rab. 18 12. 8-2 2 20 8 +1 
Riviera I7:A2700;9162:102640. Santam. 16.12. 5° 6.1 8 
Aurora B. 15.12 7 1 4 22 16 -3 Lavarian. 15 12 6 3 3 15 
Bearzi 15 12 6 3 314 8 -3 Primorec 14 12. 6 2 4 16 
Ancona 15 12 5 5 2:13 10 -4 J. Aurisina 14 12 5 4 3 14 
Sangiorg. 14 12 5 4 3 16 8 -3 Bertiolo 13 12 5 3 4 17 
Venzone 12.12 4 4 4 20 18 -6 Kras 13 12.4, 5 3 14 
Ragogna 12.12 3 6 3 10 9 -6 Mereto D.B. 12 12 4 4 4 10 
Buttrio 1112 4 3 5 10 13 -8 Romans 12 12 3 6 3 16 
Forti e L. 12168519 271908 Talmassons 12 12 3 6 3 13 
Lumignacco 11 12 3.5 4 15 23 -6 Morsano 12/12 4 4 410 
Savorgnan. 10 12 3 4 5 13 14 -7 Camino 100120 207508 19 
Gaglianese ‘9 12 2 5 5 8 10 -8 Castionese 10 12 3 4 5 7 
S. Azzurra 912 3 3 6 11 17 -10 Ronchis IN1200192609559 
S. Gottardo 7 12 2.3 7 8 16 -10 Lestizza' CAR 
Chiavris té 2.3 7 6 19 -12 Zompicchia 6 12 2 2 8 9 


II Cat. 


Domio-Roianese 


Muggesana-Morar: 
Medea-Villesse 
Fossalon-Pieris 
Breg-Capriva 

Pro Farra-Poggio . 


Fincantieri 1 
Fogliano 
Pro Farra 
Medea 
Roianese 
Fossalon 
Sovodnje 
Moraro 
Domio 
Capriva 
Villesse 
Poggio 
Breg . 
Pieris 
Audax Go 


QO NNT UAAWONNNiO 


RISULTATI 
Villanovese-Diana 10 
Caporiacco-Arzino 30 


Barbeano-Fanna C. 03 
Domanins-Colloredo 2-0 
S. Leonardo-Ciconicco 2-2 
Rive d'A.-Travesio 20 


Valvasone 18 12 


RISULTATI 


Fincantieri-Fogliano 


Audax Go-Sovodnje 


Muggesana . 19 
8 


PROSSIMO TURNO 
Travesio-Vibate 
Ciconicco-Rive d'A. 
Colloredo-S. Leonardo 
Fanna C.-Domanins 
Montereale-Barbeano 
Arzino-Coseano 
Diana-Caporiacco 

0-1. Valvasone-Villanovese 


CLASSIFICA 


ale 0-1 


20, 8.0 
23 12 -2 
15 10 -1 
22 16 -3 
10 5 2 
15 13 4 
2117 5 
15 14 -5 
-5 
12.12 7 


7 12 
6 12 
5 12 
512 


[oi 

fo; 
NPNOWRGARMAROOUNNO 
INNWQUWOLLWIWWwWOo 
CORDA AANWIIANWG 

- 

[o] 

n 


1.12 13 14 -6 
112 13 15 -8 
912 17 24 -10 
6 12 10. 20 -13 
6 12 1122 -13 
5 -12 


girone D 


2-0. Morsano-Ronchis 


girone F 


PROSSIMO TURNO 
Poggio-Audax Go 
Capriva-Pro Farra 

0) Pieris-Breg 
Villesse-Fossalon 
Moraro-Medea 
Fogliano-Muggesana 
Rojanese-Fincantieri 
Sovocnje-Domio 


CLASSIFICA 


OONONNWAAIOAUOLO 
FUN INDIRIWNINIAAW 
ONDUAONWGWRANNDAdA 


0-1 


MARCATORE: al 90' Man- 
teo. 

VILLA VICENTINA: Mo- 
linari, Rigonat, Simiona- 
to, Zenolin, Marnicco, An- 
driani (69' Olivotto), Mer- 
luzzi, Marson, Gaspardo 
(81’ Bon), Fernetti, Castel- 
lani. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Burgher, Stru- 
kelj, Bello, Noto, Ricci, Si- 
monetti (77’ Sossi), Varl- 
jen, Puntin (56’ Lanzillot- 
ti), Punis, Manteo. All. Ca- 
ricati. 

ARBITRO: 
Tolmezzo. 


Di Gallo di 


FIUMICELLO — In un 
campo esterno pesan- 
tissimo che ha stronca- 
to ben presto le velleità 
dei ventidue conten- 
denti, gli ospiti triestini 
hanno colto un'inspe- 
rata vittoria in piena 


zona Cesarini con un. 


dosatissimo calcio di 
punizione dal limite 
dello specialista Man- 


teo. 


‘Una rete a cui nessu- 
no più pensava guar- 
dando l'orologio. che 


aveva finito il suo se- 
condo trequarti di giro. 

Ma dopo l'ennesima 
incursione senza frutti 
apprezzabili nell'area 
avversaria, ci pensava 
l'ala sinistra triestina a 
infilarsi in un corridoio 
e a presentarsi al tiro 
dai dodici metri. Man- 
teo però veniva brusca- 
mente atterrato appena 
fuori l'area, rimanendo 
dolorante a terra. 

Ci pensava tutta la 
squadra, \compreso il 
portiere-capitano, a ri- 
chiedere insistente- 
mente il rigore visto 
che l'estrema sinistra 
biancoazzurra poteva 
considerarsi ultimo uo- 
molanciato a rete. 

Il direttore di gara, 
peraltro ottimo durante 
tutto l'incontro, non 
sentiva ragioni e asse- 
gnava al Campanelle il 
calcio diretto dal punto 
incriminato, abbastan- 
za centrale. 

Rialzatosi dopo oltre 
un minuto e mezzo, 


GARA SOFFERTA 
Un rigore-beffa regala 
il pareggio al Natisone 


1-1 


MARCATORI: 9’ Nigri- 
sin Paolo, 96' Pinatti. 

NATISONE: Pizzami- 
glio, Marcon, Ermaco- 
ra, Colautti, Grattoni, 
Padovan, Zucco, (46’ 
Masin), Tomasi, Ber- 
nardis (46’ Novello), Pi- 
natti, Muzzolino. 

GHIARBOLA:, Bossi, 
Gambini, Apollonio, Ca- 
nelli (85° Curzo), Da- 
miani Cociani, Appel, 
Nigrisin Walter (65’ 
Pergolis), Cadel, Nigri- 
sin Paolo, 

ARBITRO: Moras. 


TRIESTE — Il Chiarbo- 
la aveva già in tasca i 
due punti frutto di una 
buonissima prova con- 
tro una delle migliori 
squadre del campionato 
di seconda categoria, il 
Natisone, ma un rigore 
beffa al 96’ ha regalato 
il pareggio e la forma- 
zione di San Giovanni al 
Natisone, Morale sottoi 


tacchi per i dirigenti 
triestini che si sono 
trincerati dietro un «no 
comment» riguardo al- 
l'episodio. chiave del- 


‘ l'incontro il rigore che, 


‘anche se ci poteva sta- 
re, non si vede il motivo. 
di un così lungo recupe- 
ro alquanto. ingiustifi- 
cato. La partita, molto 
combattuta, ha visto gli 
ospiti passare in van- 
taggio al 9': rimessa in 
gioco di Apollonio per 
Nigrisin Paolo che dopo 
aver saltato ben due av- 
versari ‘irisacca, con 
una mezza rovesciata, 
la porta difesa da Pizza- 
miglio. Dopo il goal su- 
bito il Natisone si scuo- 
te ma non riesce ad im- 
pensierire più di tanto 
la porta difesa da Bossi. 
Nella ripresa, i ragazzi. 
di Gurzolo, controllanoi 
friulani. colpendo in 
contropiede fino al già 
descritto rigore. 

Pietro Comelli 


Manteo (al grido caden- 
zato di «Ciccio-gol» da 
‘parte degli infreddoliti 
sostenitori) calciava 
una bellissima parabo- 
la tagliata che scaval- 
cando la ricca barriera 
si infilava nell'angolo 
basso alla destra di Mo- 
linari, rimasto stupito a 
guardare. 

Nei tre minuti di re- 
cupero i villesi non so- 
no riusciti a concretiz- 
zare un paio di mano- 
vre alquanto pericolose 
portate faticosamente 
nell'area avversaria. 

La gara è stata co- 
munque caratterizzata 
da un continuo batti e 
ribatti da ambole parti, 
con le difese a: prevale- 
re sui rispettivi attac- 
chi. 

Facendo un po' il 
conto delle azioni peri- 
colose l'ago della bilan- 
cia pende sicuramente, 
anche se per poco, dalla 
parte degli ospiti trie- 
stini, 

Glaudio Soranzo 


PRIMO TEMPO SENZA RETI 
Dodicesima vittoria 
del capofila Torviscosa 


1-0 


MARCATORE: 58° Fi- 
natti, 

‘.__ TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, ‘Gar- 
netti, Canciani, Cudin, 
Romano, Zanutti (Ol 
vo), Finatti, Marchesin 
E., Rana, Piovesan (Pit- 
ta). E) 

GIARIZZOLE: Per- 
nich, Perini, Varcou- 
nig, Piergianni, Bartoli, 
Sergi, Iarman N., Samez 
(Odoni), Budicin (Viez- 


zoli), Zagaria, Iarman 
M. 


‘ARBITRO: Maccaro- 
ne di Gorizia. 


TORVISCOSA — Vitto- 


ria ben più larga di 


quanto non dica il pun- 
teggio per il Torviscosa. 


Partita ‘a senso unico 


che la difesa ospite con- 
trolla e regge benissi- 
mo. Viceversa, è l'attac- 
co il tallone d'Achille 
degli ospiti che si sono 
resi pericolosi solo nei 
minuti finali, e sarebbe 


BLOCCATO SUL PAREGGIO 
Sant'Andrea ha grinta 
ma gli manca la fortuna 


S. ANDREA: Simbula, 
Vivoda, Rados, Salier- 
no, Berti, Inchiostri, 
Gatta, Razem, Starc 

- (70' Ricci), Spanu, Vol- 
lero (60° Trevisini). 

BAGNARIA: Pecora- 
ri, Budai, Stefanini, Ro- 
mero, Sdrigotti, Suppa, 
Tiussi, Cecotti, ‘Ferin, 
Tiussill. 


Il Sant'Andrea dovreb- 
be prendere in seria 
considerazione la possi- 
‘bilità di ‘affidarsi ‘a 
qualche «mago» | per 
scacciare il «malocchio» 
sulla squadra. 

Anche contro il Ba- 
gnaria i triestini hanno 
sfoderato una grinta e 
una determinazione ec- 
cezionale ma ilrisultato 
è rimasto inchiodato 
sullo 0-0. Già al 15, in- 
fatti, Razem si rendeva 
pericoloso, ma il portie- 
Te ospite riusciva a sal- 
vare. z*Al 25  Starc 
sprecava la più grossa 


occasione della partita 
mettendo fuori, mentre 
al 30‘, Spanu (uno dei 
migliori in campo assie- 
me a Rados e Salierno) 
costringeva Pecorari a 
un'acrobazia. 

Nei primi minuti del- 
la ripresa gli avversari 
pressavano sui padroni 
di casa cercando a loro 
volta di portarsiin van- 
taggio, ma la difesa del 
S. Andrea era attenta e 
Simbula non. veniva 
chiamato a grossi inter- 
venti; al 55° Starc ‘si 
rende nuovamente pe- 
ricoloso, mentre Spanu 
incaricato due volte di 
calciare una punizione 
si vedeva parare da un' 
Pecorari sempre atten- 
to. All‘85' Trevisini ve- 
niva espulso e per il 
Sant'Andrea iniziava i 
cinque minuti più lun- 
ghi, ma la inferiorità 
numerica veniva supe- 
rata evitando beffe in 
zona Cesarini. 

d.m. 


stata un'autentica beffa 
per i padroni di casa un 
eventuale pareggio. Un 
rigore sbagliato, una re- 
te, due traverse, una < 
per tempo su tiri di Fi- 
natti e Cudin, sono le 
quattro occasioni che 
hanno contraddistinto 


. una partita del Torvi- 


scosa giunta al dodice- 
simo risultato utile con- 
secutivo. Primo tempo 
areti bianche con conti- 
nue offensive del Torvi- 
scosa che, privo del ca- 
pocannoniere Carpin, 
non riesce a tradurre in 
reti.la gran mole di gio- 
co. In inizio ripresa (49') 
giusto rigore per i pa- 
droni di casa, perun du- 
ro intervento su Roma- 
no. Mette fuori Finatti, 
che si riscatta al 58', 
quando conclude in rete 
un'azione  mmanovrata. 
All'87' Giarizzole è vici- 
no al pareggio, ma Iar- 
man sbaglia una facile 
conclusione. 

al. la. 


1-1 


MARCATORI: al 29' 
Sebastianutti su rigo- 
re, al 59’ De Benedetti. 

OLIMPIA: ‘La Notte, 
R. Netti (dal 46' Zema- 
nek), Margiore, Piselli 
(dal 74’ Mangione), Gaz- 
zin, ‘Benzi,  M. Netti, 
Cecchini, Sebastianutti 
S., Prisciandaro, Trevi- 
san. 

.. BRIAN: Zuccolo, Co- 
tugno, Cargnelutti, 
Cecconi (dal 79‘ Panfi- 
li), Del Fabbro, Batta- 

lia, Consolo, Tonelli 
dal 46° Battistutta), 
Vello, De Benedetti, 
Gregoratto. 


TRIESTE — Un pareg- 

io che sta molto stretto 
‘all'Olimpia SEL ieri 
ai friulani del Brian; i 
padroni di casa hanno 
dominato l'incontro ma 
purtroppo non hanno 
saputo concretizzare la 
notevole mole di gioco 
creata. L'Olimpia parte 
bene: ab 4' Margiore 
prova la conclusione da 


OLIMPIA: UN PARI STRETTO 
Brian si chiude a riccio 
e porta a casa un punto 


TERZO 
PALAZZOLO 

Marcatori: al 29’ Mo' 
ro Michele, al 39’ Sabat: 
lao. i 

Terzo: Mosca, Mariu! 
ti, Trevisab, Bidut, Balla: 
minuti, Parise, Iacumini 
Nosella, Giolo, Selva. | 

Palazzolo: Scolaro;| 
Caiazzo, Rassatti, Cala, Dil 
Lazzaro, Picotto, Masoni, 
Meot, Aere, Bioasinutto, 
Sabatlao. 


siii 


Arbitro: Chiorri di 
Trieste. | 
nto il 
FUTURA 4 
CORNO 3) 
Marcatori: al 4' Zanut-| 
ta M., al 6° Ermacora, 


all’11 Cristin, al 16' Zanut- 
ta su rigore, al 33' Rizzi su 
rigore, al 37' Biancuzzo, 
nella ripresa al 35' Bar-| 
chiesi. | 

Futura: Vianello, Ber-, 
toldi (Zanutta), Della Ric-| 
ca, Vittor, Filipputti, Za-| 
nuitta, Nolgi (Zulian), Za-| 
nutta G., Cristin, Barchie-. 
se. 

Corno: Cantarutti, An- 
tonutti, Fazio, Rizzi, Na-, 
dali, Biancuzzo, Fabbro, | 
Scacco, Moschioni, Bian-| 
cuzzo, Ermacora. 

Arbitro: De Puoco. 


pochi metri entro l'area 
ma il suo tiro finisce a 
lato. Gli ospiti non rie- 
scono a reagire e sono i 
triestini ad andare vici- 
ni al raddoppio al 43' 
con un gran tiro in dia- 
gonale di Prisciandaro. 
Nella ripresa ìl Brian 
cerca il pareggio e la 
partita sì fa più aperta. 
E' comunque ancora la 
squadra di casa ad an- 
dare vicina alla rete al 
58° quando Sebastia- 
nutti coglie la traversa 
con un gran tiro in dia- 
gonale.. Il pareggio 
giunge al 114" della. 11" 
presa su calcio di punt 
zione: De Benedetti cal- 
‘cia fortissimo dal limite 
dell'area, il pallone col- 
pisce la barriera mu- 
tando. traiettoria «e 
spiazzando La Notte. 
L'Olimpia si ributta in 
avanti alla ricerca della 
vittoria. ma il Brian 
chiudendosi bene riesce 
a portare a casa un pun- 
to prezioso. 

Marco Traversin 


LO ZOMPICCHIA DETERMINATO A NON PERDERE NON DISDEGNA LE ’MANIERE FORTI” 


Per l’Aurisina importante vittoria 


ne non proprio facile dal 
punto di vista psicologi- 
co; gli ospiti sono scesi in 
campo molto determina- 
ti a non perdere e non 
hanno disdegnato la 
«maniere forti» pur di 
evitare il risultato nega- 
tivo. Il vantaggio ex sca- 
turito da un azione piut- - 
tosto confusa nell'area 
locale e, partendo da un 
calcio piazzato, gli ospiti 
hanno violato la guadia 
di Benvenuti. Sullo 0-1 
l'Aurisina ‘ha trovato le 
risorse mentali per rea- 
gire palesando un carat- 
tere vincente che ha tro- 
vato la sua sublimazione 
al 354, quando i locali 
hanno portato a compi. 
mento; la loro rincorsaa 
con la marcatura’ di 
Maurizio Gruden che, 
con una gran bordata:da 
fuori area, ha oe il 
sacco alle spalle dell'ec- 
cellente Znmarin. Nella 
ripresa il forcing degli 


arancio continua anche 
se con diminuita vee- 
menza; la rete del van- 
taggio giunge all' 85° 
con una verticalizzazio- 
ne sulla fascia destra da 
parte di Ruzzier che ser- 
ve Visentin, il quale pe- 
sca in buona posizione 
Miles che liberandosi del 


suo «guardiano» calcia» 


una botta violenta che si 
insacca alla sinistra del 
portiere. Pochi mintui 
dopo, nel tentativo di ar- 
ginare gli attaccanti di 
casa, il Zompicchia rima- 
ne in dieci uomini per 
l'espulsione di. Detina 
per somma di ammoni- 
zioni; gli ospiti si trova- 
no dunque un pò scoperti 
mentre l'Aurisina si di- 
stende gagliardamente 
In contropiede con Vi- 
sentin che, all'88 minuto 
fa vibrare il montante la- 
terale della porta ospite. 
‘Roberto Lisjak 


RITROVATA LA VIA DEL SUCCESSO s 
Nella ripresa il Kras colpisce 


Controllato senza grossi patemi un temibile Bertiolo 


2-0 


MARCATORI: 60' La Calamita, 83° 


Boziò. 


KRAS: Rebez, Sirotti, Massai, Cuca- 
rich, Castro, Norbedo, Succi (Spaza- 
pan 20’), La Calamita, Rotta (88' Fad- 


da), Lepore, Bozié. 


BERTIOLO: Mauro, Buosi, Savoia, 
Baracetti, Cressatti, Gaggio, Ciprian, 
Cassin, Mascherin (46’ Zanin), Driutti 


Schiavone. 


TRIESTE — Bellissima vittoria del 
Kras che, opposto a un temibile Bertio- 
lo, ha disputato una gara tattica, con- 
trollando senza eccessivi patemi la 
squadra avversaria nella prima frazio- 
ne, per poi colpirla con due buone azio- 


menti quindi ai ragazzi di Colavecchia 


che; dopo qualche battuta a vuoto, 
hanno ritrovato la via del successo 


conquistando due buoni\punti per la 
classifica. La partita nel primo tempo è 
stata molto tattica con pochissimi 
spunti in fase offensiva. Da segnalare 
solamente una punizione di La Calami- 
ta decretata dall'arbitro Cappellari per 
‘un fallo su Rotta e un salvataggio di 
Massai su pericolosa conclusione di 
Schiavone. Nella ripresa il Kras parte 


più determinato alla ricerca del van- 


ni nella seconda parte di gara. Compli- 


taggio. Il Kras segna ancora e mette al 
sicuro il risultato. All'83' c'è un calcio 
d'angolo di La Calamita che si infrange 
direttamente sulla traversa, sulla re- 
spinta si avventa Rotta che di testa of- 
fre a Boziò il pallone del 2-0 definitivo. 


Lorenzo Gatto 


CINQUE AMMONIZIONI E TRE ESPULSIONI NELLA TIRATISSIMA PARTITA CON IL TALMASSONS 


Il Primorec riprende la marcia verso l’alto 


3-2 


MARCATORI: al 25' e 70" 
Apuzzo, al 48' Giuressi, 
all'80' Pestrin, all’89’ Vol. 
turno (autorete). 

PRIMORECG: Savarin, 
Ciuk, Volturno, Srebernich, 
Pertan, Frasson, Kralj, Fi- 
nessi, Benet (dal 60° Bura- 
nello), Apuzzo (dall'85! Smi- 
lovich), Giuressi. __ 

'TALMASSONS: Tinon, Za- 
nin (dal 46° Dri), Tomada, 
Fabiani, Sgrazzutti, Turel- 
To, Agnoletti, Cescon (dal 65' 
Anzile),  Gandin, Pestrin, 
Trevisani. 

ARBITRO: Russian di Cor- 
mons. 


NOTE: Espulsi al 60° 
Agnoletti e Savarin, al 75' 
espulso Tomada, 


TREBICIANO — Il Primo- 
recritorna alla vittoria do- 
po due sconfitte consecu- 
tive e riprende la marcia 
nei quartieri alti. della 
classifica. La partita con il 
Talmassons è stata tiratis- 
sima con cinque ammoni- 
zioni e ben tre espulsioni, 
due per il Talmassons e 
una per i padroni di casa. 
Il risultato è giusto visto il 
gran numero'di occasioni 
per i biancorossi che han- 
no subito i due gol della 
tentata rimonta solo negli 


ultimi minuti di gioco. Il 
Primorec si rende perico- 


loso per primo con Kralj .. 


ma il suotiro da ottima po- 
sizione sfiora l'incrocio. Il 
vantaggio giunge al 25 
con Apuzzo che calcia be- 
nissimo al volo dal limite 
dell'area. Il tiro a spiovere 
non lascia scampo a Ti- 
non, nell'occasione un po' 
troppo avanzato. Il primo 
tempo non offre altre emo- 
zioni se si eccettua qual- 
che iniziativa personale di 
Pertan, ottimo nei drib- 
bling. 

La ripresa è invece vi- 
vacissima. Dopo tre minu- 


ti il Primorec raddoppia. 
Benet lancia sull'ala de- 
stra Kralj che crossa. al 
centro per Giuressi. Due 
difensori del Talmassons 
cercano di anticiparlo ma 
s1 ostacolano a vicenda. Il 
centrocampista  bianco- 
TOsso si impossessa della 
sfera e la depone inrete al- 
la sinistra di Tinon. Tbian- 
coneri friulani soffrono in 
difesa la velocità dei pa- 
droni di casa. Negli spazi 
sempre più ampi della di. 
fesa friulana sì inserisco. 
no Kralj, Giuressi e Apuz- 
zo è proprio quest'ultimo a 
segnare il terzo gol in con- 
tropiede dopo aver evitato, 


anche il portiere. Poco do- 
po potrebbe arrivare il 
quarto gol. Giuressi 1 
contropiede dribbla il por- 
tiere e a porta vuota colpi- 
sce in pieno l'incrocio dei 
pali con la palla che rim- 
balza proprio tra le mani 
di Tinon che ringrazia la 
buona sorte per il regalo. 
Sebbene in inferiorità nu- 
merica il Talmassons non 
molla, colleziona molti 


calci d'angolo e segna il: 


suo primo gol con Pestrin, 
ben servito con cross raso- 
terra dal fondo di Trevisa- 
ni. Il Primorec si chiude in 
difesa e Buraneéllo tra i pa- 


li compie due belle parate. 
All'89' giunge l'autogol di 
Volturno che devia nella 
sua porta un lancio dalla 
metà campo. Il Primorec 
Può ritenersi soddisfatto 
lei due punti ottenuti con- 
tro una squadra che aveva 
lo stesso punteggio in clas- 
sifica. Da ricordare che 
Francini ha dovuto fare a 
meno degli squalificati 
Bulich, Gargiuolo, di Poli- 
cardi e Peres impegnati 
conil servizio militare e di 
capitan Santi, già fuori da 
parecchio tempo per ma- 
Janni fisici. 
Massimo Vascotto 


battuta 


GIRONED 
Ronchis 
impatta 


2-0 


MARCATORI; al 25" 
Federico Bernardis, 
nella ripresa al ‘25’ 
Bernard. 

LAVARIANESE: Bu- 
dai, Piva, Pittis, Davi- 
de Bernardis, Paviot- 
ti, Tulisso, Durì, Fede- 
rico, Bernardis, Ber- 
nard, Piazza, Grego- 
rutti (Picotti), (al po- 
sto di Durì è entrato 
Savani). eni 

CAMINO: Liani, 
Marcuz, Scaini, Frap- 
pa, Molletta, Braga- 
gelo Canestrino, 

orgo, Molletta II, 
Diamante, _, Bertossi 
(al posto ‘di Frappa 
Marinig e al posto di 
Bertossì Degano). 


GIRONED 
Mereto 
non passa 


2-2 


MARCATORI: al 42° 
Leonarduzzi, nella ri- 
resa al 29' Tonizzo 
Ca); al 38° Piazza, al 
45' Cancian. 3 

RONCHIS: Carnie- 
letto, Tonizzo, Comis- 
so, Salvador, Della 
Mora, Ursella, Ma- 
riotti (Piazza), Trevi- 
san, Sarman, Caretta, 
Mazzon (Cancian). 

CASTIONESE:  Co- 
lautti, ciani, Seba- 
stianutti, Bernardis, 
Stroppolo, Basello, 
Polvar, Leonarduzzi, 
Tonizzo, Coradazzi, 
Spaccaterra. 

ARBITRO: Rubolot- 
ta. 


GIRONED 
Bearzot: 
doppietta 


0-1 


MARCATORI: al 25° 
Padoan. 
MERETO:Toffolet- 
. to, Giacomini, Prenas- 
si, Piccoli, Gris, De 
Cecco, Biasatti, Top- 
pano M., Castellano, 
Toppano A., Ermaco- 


ra. 

ZAULE: Donaggio, 
Merzani, ——Varsano, 
Dopuggi, Valzano, No- 
vak, Zanolla, Bru- 
schiana, Padoan, Zu- 
bin,Butti. 

ARBITRO: Iseppi. 


MARCATORI: al 10° 
Bearzot, al 30' D'Am- 
brosio, al 38’ Nazzi; 
nel s.t. al 43’ Ciani. 
LESTIZZA: Pertoldiì, 
Marangone, Della Ve- 
dova, Tavano, Moro, 
Bearzot, Nazzi, Gori, 
Tavano, Viscusi, Ta- 
lotti, 
MORSANO: Varotto, 
-Perinot, Lusa, Fabbro, 
A. D'Ambrosio, P. 
D'Ambrosio, Paravan, 
L. D'Ambrosio, Ciani, 
Sacripanti, Gloazzo. 
0: Dimitri da 
Monfalcone. 


TRIESTE 
«Terza» 
e allievi 


II Categoria 
Mercoledì, 16 dicem- |} 
bre Campo V. Carsia 
ore 19. 

Stock: Bensi, Catta- 
neo e Zmajevich. 

, Montebello: Pertot, 
Grisoni e Mezzetti. À 
Gaja: Baxa, Capoli- 
No, Calzi,a Giursi, 
Gelussi, Gombac, | | 
Majcen Al, e Majcen | | 
An 


Cus: Macchia. 

Ggs: Campo, Crosil- 

la, Lockatos e Silve- 

stri. 

S. Nazario: Berlja- 

vac e Skrinjar. 

Lelio Team: Braini. | 

Don Bosco: De An- || 

gelis, Fachin L. e 

Speranza. 

San Vito: Menia. | 

ALLIEVI | 

Mercoledì, 16 dicem- | | 

bre Campo V, Sanzio, 

18.15 

Ponziana: Ludovini, 

re Dentini e 
ino. 

osi Terpin. 

S. Giovanni: Berger, 

Sordo ed Indri, 

Costalunga: 

maz. 

Domio: Valentini, 

Fazio e Notaristefa- 


no. 

Zaule Rab: Tulliach. 

S. Sergio; Ribarich 
ed Umek F. 

Olimpia: Pedrotti e 
Cotide. 

Ed. Adriat.: Pusole. | 
È Andrea; Minatel- 
Portuale: Lacosel- 
jak. 


Cher- 


Lu 


Balla: 
mini 


olaro;. | 
la, Dil 
asoni 
utto, | 


i dil 
il 


4 
3| 
anut-| 
1cOra, | 
anut-| 
Zzi sul 
uzzo, 
Bar-| 
| 
Ber-| 
a Ric-| 
i, Za- 
); Za-| 
rchie- | 


, An-| 
, Na-| 
bbro, 
Bian- 


I 


MARCATORI: 16’ e 45° 
Parma, 39’ Granieri. 

DOMIO: Canziani, Cor- 
Nacchi, Bianco (55’ Brai- 


co), Pagliaro, Vailati, 
Amarante, Granieri) Zuc- 
ca, Rossi, Naperotti, Mon- 
ticolo, 

.ROIANESE: Lorenzutti, 
Civita, Bolci, Tria, Porcel- 
li, Palmisano, Visintin, 
Monzoni, Parma, Cino, 
Bragagnolo. 

. ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia. 

NOTE: espulso Civita. 
Ammoniti Cornacchi, Vai- 
lati, Rossi, Naperotti, 
Tria, 


TRIESTE — La Roianese 
vince meritatamente il 
derby triestino piegando 
un Domio piuttosto sfi- 
lacciato. La squadra alle- 
nata da Beorchia aggre- 
disce gli avversari a cen- 
trocampo, impedisce lo- 
To di ragionare e riesce 
così a recuperare tanti 
palloni che Cino si inca- 
Tica di portare avanti con 
dinamismo e irruenza. Il 
resto lo fanno le due 
punte, Bragagnolo e Par- 
ma, est'ultimo autore 
lerì di una doppietta. 
Qualche problema la ma- 
tricola bianconera lo de- 
nuncia in difesa, dove la 
Paura di sbagliare ha da- 
to la stura a una serie di 
Svirgolate e strafalcioni 
che potevano costare 
molto caro. Al 16° van- 
taggio bianconero grazie 
a una punizione calciata 
rasoterra da Parma. La 
barriera si apre e il gioco 
è fatto, Bisogna attende- 
Te il 39' per vedere una 
pericolosa conclusione 
verso la porta di Loren- 
zutti. 

Il merito è di Pagliaro 
che costringe il portiere 
al corner, La parabola 
dalla bandierina è un in- 
vito per  l'inzuccata 
Naperotti. Bravo Loren- 
zutti a distendersi nella 
parata che però offre la 
palla per il comodo tocco 
di Granieri. Il pari dura 
pochissimo. Allo scadere 
del primo tempo, infatti, 
Monzoni centra basso 
dal fondo, irrompe Par- 
mae fa 2-1, Nella ripresa 
la. Roianese potrebbe 
chiudere la partita in due 
Occasioni. Subito al 1°, 
con un contropiede di Ci- 
no e Bragagnolo, che si 

ia un gol fatto, e 
quindi. al 43°, quando 
Monzoni si fa parare un 
calcio di rigore. Sul ribal- 
tamento fronte Gra- 
nieri in area di rigore si 
gira e colpisce il palo, 


mandando in fumo le il- 
lusioni di un pareggio. 
p: 


TRIESTE — La sorpresa 
della giornata è stata, si- 
curamente, la vittoria 
del san Vito contro il 
Mladost, i ragazzi del 
presidente Melissano 
hanno dominato l'incon- 
tro giocando alla grande. 
Scesi in campo molto de- 
terminati e convinti di 
vincere, gli azzurri han- 
no pressato gli avversari 
a tutto campo come dalle 
direttive del tecnico Del- 
zio andando in rete con 
una doppietta di Franza 
e il rigore di Birsa sul fi- 
Nire di gara. Aggancio in 
vetta alla classifica del 
Gaja grazie al pareggio 
del Cus contro la capoli- 
Sta Romana, I ragazzi di 
Padriciano hanno fatica- 
to contro il Leio Team, 
Passato per primo in 
Vantaggio con Mesghetz, 
andando in rete con Ven- 
gust e Gombac e pressan- 

O i rimaneggiatissimi 
avversari ridotti in dieci 
Per l'espulsione di Kosir. 
f Il Cgs palesa tutti i di: 

etti e le sue ingenuità 
nell'incontro con la Fin- 
CARUSO che vince meri- 
SE grazie a uno 


di agonis, i 
ressività i gpro e di 


in un contrasto ha/si 
la sospetta frattura della 
tibia e del perone, da en. 
comio, quindi, la presta- 
zione della Fincantieri 
che ha saputo reagire al- 
l'uscita forzata di Pre- 
donzani e all'espulsione 
di Canarutto tenendo il 
risultato. 2 a 0 del Mon- 
tebello sull'Union, i gial- 
Jlo-blù sbloccano il risyl- 
tato su rigore al 60' con 
Lakoseljak poi è tutto più 
Paleplice per i ragazzi di 

‘mo che raddoppia. 


Calcio 


Il Piccolo [I] 


IL DERBY TRIESTINO 


Roianese strapazza il Domio 


Avversari aggrediti sul campo di casa: Parma l’autore della doppietta fatale 


IN CASA 


3-0 


MARCATORI: ‘al 65 
Costantini, al 70' Baril- 
la, al 75' Meton, 

MUGGESANA: Vesna- 
ver, Bagattin, Costanti- 
ni, Ghersini, Fontanot, 
Barilla, Basia, Bassane- 
se, Varljen, Franca, Mo- 
setti, All. Sciarrone. 

MORARO: Valente, 
Conforti, Cestani, Mi- 
nen;  Blasizza, Donda, 
Donda Domenico, Fere- 
sin, Cassani, Lamberti, 
Visintin, All. Battistin. 

ARBITRO: Panariello 
di Monfalcone. 


MUGGIA — Una Mug- 
gesana formato Real 
Madrid liquida con un 
perentorio 3-0 un im- 
potente Moraro. I ra- 
gazzi di Sciarrone han- 
no sfoderato una pre- 
stazione-monstre, la 
più bella in casa, sur- 


Muggesana liquida il Moraro 


Una gran prestazione per surclassare 


classando un'avversa- 
ria per la promozione. 
Ora per gli uomini di 
Battistin la rimonta si 
fa veramente difficile, 
mentre i muggesani 
guardano con serenità 
al prossimo impegno 
con il Fogliano, altro 
importantissimo scon- 
tro diretto. 

Della partita c'è ve- 
ramente poco da dire: 
novanta minuti giocati 
dai verdearancio nella 
metà campo avversaria 
con tiri a ripetizione da 
parte di quasi tutti i 
giocatori. Nonostante i 

. tregol subiti il portiere 
Valente ha tenuto fede 
al suo nome risultando 
alla fine il migliore dei 
suoi: il che è tutto dire. 

Lo 0-0 del. primo 
tempo è solo una ca- 
sualità: da segnalare 
un clamoroso rigore 


. sima peraltro la sua 


l’avversaria 


non concesso dall'arbi- 
tro Panariello (buonis- 


prestazione) per atter- 
ramento di Franca. 
Una volta sbloccato il 
risultato i padroni di 
casa dilagano e rifilano 
una tripletta a una del- 
le difese-saracinesca 
del campionato (solo 7 
gol subiti). Meno male 
che mancavano ben 
quattro titolari: il por- 
tiere Scrignali, Pribaz, 
Fuccato e Lovrecich, 
che sono stati però 
egregiamente sostitui- 
ti. Sicuramente da elo- 
giare, oltre alla squa- 
dra in blocco, le perfor- 
mance di Costantini, 
Ghersini e Bastia, que- 
st'ultimo uno dei gio- 
catori meno conosciuti 
ma senz'altro tra i più 
forti a Trieste. 

Renzo Maggiore 


A FOSSALON 


Il portiere del Pieriîs 
| argina la goleada 


Fossalon___4 
Pieris: 1 
MARCATORI: Mazzil- 
li 7° pt, Galante 17' st, 
Rigonat 27’ st, Bolzan 
34' st) Budicin 35' st. 

FOSSALON: Desogus, 
Neri, Petenel, Degrassi, 
Rigonat, Stabile (Ga- 
lante), Mazzilli, Portel- 
li, Bolzan. Donda, Ga- 
lante, Nocent, Sagina- 
rio, Barbiero. 

'PIERIS; Misigoj, 
Bianco, , Ceglia, Seel, 
Lauto, Zuppel, Camoz- 
za, Budicin, Tonca, 
Trentin, Pelos, Negrin, 
Francioni, Marcolini, 
Ustulin, Clama. 

ARBITRO: Pirulli di 
Monfalcone. 
FOSSALON — Avreb- 
be potuto assumere i 
lineamenti di una vera 
e propria goleada la 
partita giocata ieri a 
Fossalon, se non fosse 
stato per la bravura 
del portiere del Pieris 


L’UNDICESIMA GIORNATA 
Aggancio in vetta del Gaja 
La sorpresa del San Vito 


no con Porro. 

Vince il S. Nazario 
contro il Don Bosco, i 
verdi, sotto di due gol, di- 
mezzano lo svantaggio 
con Riefolo, ma gli ospiti 
chiudevano la partita 
all'85' con De Vescovi, 
una doppietta per lui, sul 


punteggio di3 a l. 
Pietro Comelli 
SAN VITO 3 
MLADOST 1) 
Marcatori: 12° 


Franza, 49' Franza, 80' 
Birsa (rigore). i 

San Vito: Covacich, 
Cassano, Bonut, Mis 
(63' Tognon), Stopar, Co- 
glitore, Romeri, Veglia, 
Simonetti (60' Sgarra), 
Franza (80' Martellani), 
Birsa. Pelizzati. 


MONTEBELLO 2 
UNION #0 
Marcatori: 60' La- 


koseliac (rig), 80' Porro. 
Montebello: Mezzet- 


RISULTATI 
Fincantieri-C.G.S. 
CUS-Romana 
Gaja-Lelio Team 
Don Bosco-S. Nazario 
Montebello-Union 


Terza categoria 


Stock-Grado 1-1 C,G.S-CUS 
‘S. Vito-Mladost 3-0 Miadost-Fincantieri 
“CLASSIFICA 

Gaja ARM ia alin 6A 20001881 
Romana 175 5 0 0-6.2.3 114 5 +1 
cus 16 53 11.6 4 1129193 0 
I incantieri 156.402,05 2 1 213 602 
Ri 14 624 0 52 212915 33 
ST 14006 pisa 1005080020 RSS 
CO 13.6 (9521054030 1015 6 4 
er 11502 2 106 2.1 31816 -5 
elio Team 950300 261 1 4 1414 7 
Montebetto 8 69 1 4 8 200291509 
Grada 85 2 0 3 6 12 3 1220 8 
S. Nazario 66 0 4 251 0 4 818-411 
Don Bosco dasiig gesboio 2.9. 71912 
Union 26 0 1 5 5 0 1 4 1032 -15 


ti, Telonio, Corona, La- 
koseljak, Cisilin, Perotta, 
Grisoni, Gherdina, Bla- 
sizza (Porro), Eller 
(Blau), Volpe (Pertot), Lo- 
che, Blanos. 

, Union: Carli, Rupini, 
Zigante, Viezzoli, Spa- 


gliardi, Castellano, No-. 


\ vel, Schiulaz, Zanini, 
Cioffi, Canetti. Musoli- 
no, Lerario, Giorgesi, Se- 
verino. 


DON Bosco 1 
S. NAZARIO 3 
Marcatori: . 22’ De 


Rosa, 40' Devescovi, 70° 
Riefolo, 85' Dego 
, DON BOSCO: Cecchi- 
ni, Zerovaz, Monica, 
Braico, Cossutta, Franco, 
Bernetti, Speranza (Civi. 
din), De Angelis (66' Pal- 
ci), Riefolo, Facchin. De- 
martino, Morin. 
SAN NAZARIO: Ben. 
» ci, Scrignar, Ravalico, 
Lanza, Gallea, Zavaldi, 


PROSSIMO TURNO 
1-0 Grado-S. Vito 
4-1 Union-Stock 


21 S Nazario-Montebello 
1-3. Lelio Team-Don Bosco 
2-0 Romana-Gaja 


Taucer (68’ Berliavac), 
Novel, Gustini, Devesco- 
vi, De Rosa. 


GAJA 2 
LELIO TEAM 1 
Marcatori: 19' Mes- 


ghetz, 33' Vengust, 44' 
Gombac. 

Gaja: Baxa, Capolino, 
Masala, Gabrielli, Maj- 
cen Ales, Calzi (Bilosla- 
vo), Vengust, Gelussi, 
Gombac, Ghiotto, Giursi. 

Lelio Team: Fon, Gia- 
nolla, Podgornik (Bloise), 


Bercè, Volo, Del Conte, 
Braini, Kosir, Spataro, 
Mesghetz, Defelice. 
FINCANTIERI 1 
CGS (1) 

Marcatori: 44’Can- 
tarutto. 


Fincantieri: Del Bel- 
lo, NAgius, Maio S, Bar- 
biani, Maio A, Vascotto, 
Canarutto, Angelini, 
Sambo, Predonzani (Fre- 
no), Allegretti, 

Cgs: Crosilla, Carret- 
ta, Lokatos, Casulla, Riz- 
Zotti, Simionato, Bagor- 

‘o, Fontana (Padovan), 


Moratt 

Campo.” Depangher, 

CUS 1 

ROMANA i 
Marcatori: 23'Fer- 


rante, 26' Sforza. 
Cus: Spangher, Dobet- 


ti, Parovel, Rucci li 
Gollarini), Macchia e 
Zarattini), Primavera 


Ferrante, Fortuna, Colet. 
ti Vea Carlevii 
ris, Allegretti. Patri; 
o atriarca, 
‘Romana: Colautti 

È 1, 
Andrian, Mian, Cadez, 
Visintin, Zoia, Spadoni, 
Miniussì, Sforza (88' Bu- 
bic), Silvestri, Lauri. Po- 
lo, Buccarella, Bubic, Co- 
lautti, Minini. 


Misigoj e per la scivo- 
losità del terreno, che 
in più di un'occasione 
ha salvato la porta dei 
pierissini. Nel corso 
del primo tempo non 
si è visto quasi nulla, a 
parte la segnatura di 
Mazzilli, nata da una 
mischia in'area ospite, 
quando Bolzan appog- 
gia sull'interno del de- 
stro di Mazzilli un'in- 
vitante' palla che lo 
stesso attaccante del 
Fossalon non manca 
ditoccareinrete. Ilre- 
sto del primo tempo è 
un monotono rincor- . 
rere il pallone a metà 
campo da parte di en- 

. trambe le formazioni. 
Dopo 17 minuti dal 
rientro in campo ci 
pensa il nuovo entrato 
Galante’ a deviare alle 
spalle dell'incolpevole 
Misigoj un cross in 
area di Degrassi. 


LD 


SUL CAPRIVA 


Il Breg trova un giusto passo 


La punta Huez segna e trascina i suoi compagni 


1-0 


MARCATORE: 
Huez. 

BREG: Hrvatin, Amo- 
roso, Pekar, Paoletti, Di- 
minich, Prase, Olenik, 
Udovicich (Slavez), Pau- 
li, Armani, Huez. 

CAPRIVA: Hlede, So- 
prani, Balbinot, Madon, 
Bellotto, Pituelli (Selan), 
Grattoni, Dilena, Oli- 
vier, Persoglia. 
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TRIESTE — Il Breg, 


finalmente, sembra 
aver trovato il passo 
giusto e vince, merita- 
tamente, la partita che 
lo vedeva opposto al 
Gapriva. Si è svegliata 
la punta Huez, che ol- 
tre a realizzare il gol 


vincente ha. letteral-' 


mente trascinato i suoi 
creando scompiglio 
nella difesa ospite. Ma 
andiamo con ordine; 
passano un paio di mi- 


OSPITI SGUARNITI 
E’ mancato l’agonismo 
fra Medea e Villesse 


1-0 


MARCATORE: 72’ Godeas 
MEDEA: Burino, Berto- 
lutti, M. Cristancig, G. 
Cristancig, Liberale, Sar- 
tori, Godeas, Garofolo, 
'Sattolo (58'. Cimbaro), 
Buttazzoni (83' Virgoli- 
ni), Celante. 

VILLESSE: Montanari, 
Deffendi, M. Circosta, 
Zonch, Cabass, Olivo, S. 
Circosta (40' Gabas), Pi- 
va, Milanese, Coghetto, 
Mian. 

ARBITRO: Cascella di 
Trieste. 


Una splendida giorna- 
ta, un bel pubblico e un 
derby annunciato già alla 
vigilia come sentito dalle 
due squadre. E' stata una 
partita tutto sommato 
dai toni agonistici non 
elevati, forse un po‘ perle 
assenze negli ospiti, forse 
un po’ perché da parte 
del Medea Vivai Budin 
giocata sotto tono. La 
cronaca vede già al 7’ uno 
svarione dei padroni di 
casa e un'occasionissima 
che Mian non riesce .a 


sfruttare per un'indeci- 

sione. Al 16' si fa perico- 

loso il Medea con una 

bella discesa sulla sini- 

stra di Godeas. Cristancig 

intercetta, la palla è fuori 

di poco. Da notare al 22' 

l'espulsione  dell'allena- 

tore ospite per proteste e 

al 41’ un bellissimo colpo 

di testa di Garofolo su pu- 

nizione di Massimo Gri- 

stancig, fuori di poco. La 

ripresa. vede ancora il 

Medea leggermente pro- 

teso all'attacco con un 
bel tiro di Celante al 49°, 
dopo un'azione sulla de- 
stra, Il portiere si salva in 
due tempi. Al 72' ecco 
l'occasione che Godeas 
riesce a trasformare: con 
una punizione sporca di 
Celante, deviata dalla 
barriera, lesto il centra- 

vanti del Medea Vivai 

Budin appoggia in rete di 
testa. Da notare ancora 

all'83' l'espulsione di 

Giorgio Cristancig per 

doppia ammonizione, ma 

i padroni di casa comun- 

que controllano la partita 

contranquillità. 


nuti e Huez ha tra i pie- 
di la palla del «fulmi- 
neo» vantaggio, ma il 
numero 11 biancoblù, 
solo davanti a Hlede, 
sbaglia mandando il 
pallone sopra la traver- 
sa, Il Capriva non rie- 
sce a concretizzare 
nessuna azione perico- 
losa pressata, nella 
propria inetà campo, 
dall'undici di Valdevit. 
Al 40' sono ancora i 
biancoblù a mancare.il 
vantaggio con Armani 
che però spara a lato. 
Nella ripresa sono an- 
cora i plavi a cercare il 
gol con una bellissima 
azione personale di 
Paoletti che imbecca 
perfettamente l'accor- 
rente Paoli che manca 
il tempo calciando fuo- 
ri. Al 13' prima grossa 
occasione per il Capri- 
va con Grattoni che per 
due volte vede i suoi 
fendenti respinti, sulla 


MIRABEL A UN PUNTO DALLA VETTA 


California fra le stelle 


Pronto riscatto del verde Sgaravatti contro il Rigutti 


COPPA TRIESTE 
Tredicesima giornata: 
risultati e classifiche 


SERIE A 
Risultati: Pizzeria al 
Morisco-A.S.L. Mirabel 
1-3; Laurent  Rebula- 
Gomme Marcello 5-4; 
Verde . Sgaravatti-Ri- 

tti confezioni 8-3; 
Declich  Parchetti-Didi 
Hurwits 2-2; Oreficeria 
Borsatti-Taverna Baba 
4-2; Agip Università- 
Abbigliamento. Nisti 1- 
‘1; Viale Sport-Totip 8- 
7; Casa Del Ciclo-Ginn. 
Triestina 4-6. 

Glassifica: Verde 
sgaravatti 24; Acli San 
Luigi Mirabel 23; Didi . 
Hurwits. 19; Declich 
Parchetti 17; B.A. Agip 
Università 16, Laurent 
Rebula 16; Pizzeria Mo- 
risco 14, GOmme Mar- 
cello 14, Oreficeria Bor- 
satti 14; Cgs Ginn. Trie- 
stina 13; RigUtti confe- 
zioni 10; Taverna Baba 
8; CIp Casa del Ciclo 6; 
Abbigliamento Mistri 3, 
Totip 3, Viale Sport 3. 

SERIE B 


Risultati: C00p Arian- 


na-Rapid L'Ausiliaria 
0-3; Edoardo Mobili- 
Pizz. Il Golosone 1-5; 
Monteshell-Autotrasp. 
Zorzenon 3-4, Bar Ma- 
rio Bss-Pizz. Ferriera 5- 
4; Montuzza car 2000- 
Supermercato Jez:3-2; 
Pizz. Tazeba0-Pizz, Mi- 
chele 0-4; Jolly Miani 
Gar-Benetton 43 5-5; 
‘Carrozzeria Gros-Cen- 
tro Cesare Ragazzi 2-3. 
Classifica: — Super- 
mercato Jez 20, Pizze- 
ria Michele 20; Bar Ma- 
rio Bss 17; Edoardo Mo- 


bili 16, Montuzza Car 
2000 16; Pizz. Tazebao 
15, Coop Arianna 15, 
Coop Alfa 15; Carrozze- 
ria Eros 14; Benetton 43 
12, C. Cesare Ragazzi 
12; Pizzeria Ferriera 10, 
Rapid l'Ausiliaria 10, 
Pizzeria il Golosone 10; 
Centralgrafica 9; Auto- 
trasporti Zorzenon 8; 
Jolly Miani Car 7; Mon- 
te Shell Rot. Boschetto 
6. 

SERIE C 
Risultati: California 
Palestre-Pizze Da Andy 
3-1; Ford La Concess.- 
Seven Toning 1-1; Le 
Monde-Capitolino 13-2; 
Erborist. Annapaola- 
Abbigliam. Il Quadro 3- 
4; Finc. Italspurghi- 
Pizz. La Pappa 2-4; 
Nuova Gierre Auto-Bar 
sportivo Lati da Rita 4- 
3; Acli Cologna-Artigra- 
fiche Julia 7-2; Imm. 
Mediagest-Mi.Ma. 
Sport 1-2; Bar Claudia- 
Riv. Bar Garibaldi 2-5. 

Classifica: Pizze Da 
Andy 21, California Pa- 
lestre 21; Bara Sportivo 
Latt. Da Rita 20; Pizze- 
ria La Tappa 19; Seven 
Toning 18; Riviera Bar 
Garibaldi 15; Le Monde 
14; Abb. Il Quadro 13, 
Acli Cologna 13; Imm. 
Mediagest 11, Finc. 
Italspurghi 11, Mima 
Sport 11; Nuova Cierre 
Auto 10; Artigrafiche 


- Julia 9, Ford La Gonces- 


sionaria 9; Erborist. 
Annapaola 7; Capitoli- 
no 6, Bar Claudia Ala- 
barda 6. 


TRIESTE — Pronto ri- 
scatto del Verde Sgara- 
vatti, che nella tredicesi- 
ma giornata di Coppa 
Trieste, ha superato per 
8-3 un Rigutti confezioni 
dimostratosi squadra 
ostica. I due punti otte- 
nuti consentono allo Sga- 
ravatti di mantenere il 
comando della classifica 
con un punto di vantag- 
gio sullAsl Mirabel. 2-2 
tra Declich e Didi al ter- 
mine di una bella partita 
che ha messo in evidenza 
due squadre che hanno 
sempre cercato la vitto- 
ria. 

Il Declich è passato in 
vantaggio al. l' con 
Scamperle, a cavallo dei 
due tempi una doppietta 
di Di Maso portava il Di- 
di in vantaggio, ma a no- 
ve minuti dalla fine Zuc- 
ca fissa il punteggio sul' 
2-2 definitivo. Migliori 
in campo Sirk e Cerar nel 
Didi, Scamperle, Giuffrè, 
Ielo nel Declich. Bella 
vittoria ottenuta dall'O- 
reficeria Borsatti ai dan- 
ni del Taverna Babà. 

Il 4-2 finale parla di 
una gara ben controllata 
dal Borsatti che ha rea- 
lizzato le sue reti con 
Doz, Nesich, Canderlich 
e Grisancich. Nel Babà 
doppietta di Pinna. Pa- 
reggio per 1-1 tra l'Agip 
Università e il Nistri al 
termine di una bella par- 
tita giocata con scambi 
veloci che ha messo in 
evidenza due buone 
squadre. Soprattutto il 
Nistri ha giocato una ga- 
ra sorprendente rispetto 
una classifica forse trop- 
po severa. 

Il primo gol è arrivato 
a soli 5' dalla fine per 


merito di Cavagneri. 
Grande reazione dell'A- 
gip che tre minuti dopo 
‘ha trovato con Ramani il 
gol del meritato pareg- 
gio. Migliori in campo 
per l'Agip sicuramente 
Alvaro, Ramani. Vittoria 
per 6-4 della Ginnastica 
Triestina che ha supera- 


to una Casa del Ciclo 


troppo sciupona. La Gin- 
nastica ha ‘infatti vinto 
una gara che la vedeva 
soccombere per 3-4 di 
mostrando una grande 
capacità di reazione. Le 
reti sono state realizzate 
da Nordio, Mariotti, Zup- 
cic e Susca nel Clp, da 
Rebec 2, Jerman 2, Gre- 
gori e Savi nel Cgs. In se- 
rie B cade a opera del 
Montuzza Car 2000 la 
capolista Jez:e viene rag- 
giunta in testa alla clas- 
sifica dalla Pizzeria Mi- 
chele. Ottima la vittoria 
del Montuzza ottenuta al 
termine di una partita 
intensa che si è risolta 
solamente nel’ finale 
quando, sul risultato fer- 
mo sul 2 a 2, Grattaglia- 
no ha inventato una fin- 
ta diabolica che ha in- 
‘gannato lo stopper e il 
portiere avversario con- 
sentendo alla punizione 
di Gambassi di infilarsi 
in rete. Importante perla 
classifica la vittoria del 
Bar Mario sulla Pizzeria 
Ferriera. La vittoria per 
5-4 non rende giustizia al 
Bar Mario che solamente 
sul 5-1 ha consentito al- 
l avversaria di ridurre le 
distanze anche a causa di 
una normale rilassatezza 
difensiva, Marcatori del 
Bar Mario Daris 3 e Mau- 
Ti 2, tra l'altro anche i 
migliori in campo, Gran- 


linea, prima da Olenik 
e poi da Hrvatin. Dal 
gol mancato, al gol su- 
bito e sul susseguente 
contropiede Huez se- 
gna per il Breg drib- 
blando l'incolpevole 
Hlede che aveva re- 
spinto il primo tiro del- 
l'attaccante. 

Dopo il vantaggio dei 
biancoblù si ravviva la 
partita, prendono co- 
raggio gli ospiti che pe- 
Tò non riescono a con- 
cretizzare le numerose 
azioni e lasciando mol- 
ti spazi per il redivivo 
Breg grazie al duo 
Huez-Armani.  Final- 
mente sorride la classi- 
fica dei ragazzi di Val- 
devit che, tra l'altro, 
devono recuperare ben 
due incontri, prima con 
il Domio a Natale e poi 
con il Poggio, diretto 
concorrente, a genna- 
io. 

Pietro Comelli 


mo notato alcun ché di 
importante. Nella se- 
mi qual 


de vittoria del Michele ai 
danni della Pizzeria Ta- 
zebao. Mattatore della 
gara Rupini autore di 
una bellissima prestazio- 
ne coronata dalle quattro 
reti decisive. Vittoria per 
4a 3 della Coop. Alfa sul 
Gentralgrafica. 

La gara ben controlla- 
ta ha visto Businella 
mattatore con quattro 
reti mentre come miglio- 
re in campo segnaliamo 
Stella. Sorprendente tre 
a zero del Rapid Ausilia- 
ria sulla Coop. Arianna. 
Nonostante le sei assen- 
ze dell'Arianna la vitto- 
ria del Rapid si può dire 
meritata. Le reti realiz- 
zate da Artico 2, Gordini. 
Migliore in campo Arti: 
co. In serie C importan- 
tissima vittoria del Cali- 
fornia Palestre che ha 
superato 3-1 le Pizze da 
Andy raggiungendo in 
testa alla classifica a 
quota 21. Le reti decisive 
di una bellissima partita 
sono state siglate da Bra- 
gato Gulin e Umek nel 
California e Madotto nel- 
le Pizze da Andy. 

La formazione di Piz- 
zotti che oggi giocava 
conil lutto al braccio per 
la morte del padre di Ga- 
liota, ha messo a referto 
Safè 2, Mikelus 2, Bari, 
Loggia (in permesso 
militare), Santoni. Da se- 
gnalare infine che sabato 
a Montuzza si è rivisto 
Argentin, personaggio 
non dimenticato della 
‘Coppa che per 12 anni è 
stato presidente, e che 
per motivi di lavoro è 
stato costretto ad abban- 
donare la carica. 


Lorenzo Gatto ‘ 


IOVAMILI 


Calcio 


ALLIEVI REGIONALI / CONTRO LA «CENERENTOLA» ITALA SAN MARCO 


Ponziana, ritorno al successo 


Disfatta casalinga del San Luigi per opera del Maniago - Pareggia il Domio con la Pro Gorizia 


reg. Girone C 


RE A I 
Aquilela-S. Giovanni 0-3 
Aurora Pn-S, Gottardo 60 
Brugnera-Lignano 41 
Juniores-Pieris 0-3 
S. Giorgina-Pagnacco 3-1 
Maniago-Liventina 2-0 
Pro Gorizia-S. Luigi V.B. 1-1 


. CLASSIFICA 
S. Giovanni 231311 1 1447 

Maniago 231310 3 
Pieris 201210 0 
S. Glorgina 17137 3 
Brugnera 1712 7 3 
S. Luigi V.B.16.13 7 2 
Pro Gorizia 1513 7 1 
Aurora Pn 1212 5 2 
Aquilela 1013 4 2 
Lignano 91241 
‘Juniores 613 2 2 
Liventina 613 2 2 

413 1 

U) 


Allievi regionali Allievi regionali 
Girone A Girone B 
I RISULTATI I RISULTATI 
Monfalcone-Manzanese ‘2-0 S. Luigi V.B.-Maniago 17 
Pasianese-S. Giorg. Ud 6-0 Don Bosco-Cormonese 10 
Ponziana-Itala S.M. 41 Visinale-Codroipo 14 
Porcia-Fontanafr. 0-0 Cordenon.-Brugnera 1-1 
Ronchi-D. Olimpia 1-1 Lignano-Aurora Pn 2-1 
Sacilese-C, Mobile 1-1 S, Canzian-Ancona rinv. 
Tolmezzo-Tricesimo 0-2 Real Isonzo-Pro Osoppo 0-2 
Sangiorgina-Triestina 0-3 Domio-Pro Gorizia 0-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Sacilese 241411 2 144 5 Pro Osoppo 24 14 10 4 03910 
Pasianese 23 1411 1 2447 Maniago 2114 9 3 23511 
Triestina ‘1914 8 3 32817 Ancona 2013 7 6 03112 
D. Olimpia 18.14 6 6 23113 Codroipo 1914 8 3 34114 
Fontanaîr. 1714 7 3 42212 Pro Gorizia 18.13 8 2 32313 
Monfalcone 16 13 7 2 41817 Aurora Pn 1614 7 2 52820 
Ponziana 1514 6 3 52116 Cormonese 1414 4 6 42518 
Ronchi 1514 5 5 42017 Brugnera 1414 5 4 52123 
Tolmezzo 1414 5 4 51416 Lignano 1314 5 3 62919 
Porcia 1314 4 5 52122 Domio 1314 5 3 62731 
C. Mobile 1114 3 5 61723 Cordenon. 1114 4 3 71727 
S. Giorg.Ud 1013 3 4 61328 S. Canzian 1013 3 4 6 726 
Manzanese 814 1 6 7 822 Don Bosco 914 4 1 91339 
Tricesimo 814 3 2 91145 Real Isonzo 713 3 1 91435 
Sangiorgina 614 0 6 8 728 S. Luigi V.B. 714 2 3.9 932 
Itala s.M. 514 1 310 839 Visinale 414 1 211 837 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Tricesimo-Triestina Pro Osoppo-Pro Gorizia 
©. Mobile-Tolmezzo Ancona-Rèal Isonzo 
D. Olimpia-Sacilese Aurora Pn-S. Canzian 
Fontanafr.-Ronchi Brugnera-Lignano 
Itala S.M.-Porcia Codroipo-Cordenon. 
S. Giorg. Ud-Ponziana Cormonese-Visinale 
Manzanese-Pasianese Maniago-Don Bosco 
Monfalcone-Sangiorgina S. Luigi V.B.-Domio 
Allievi Juniores 
provinciali regionali 
IRISULTATI I RISULTATI 
Fortitudo-Primorje _ 1-1 Ronchi-Juventina 4-0 
Portuale-Ponziana 0-0 Itala S.M.-Lucinico 2-1 
Campanelle-S, Andrea 1-2 S. Giovanni-Costalunga 3-2 
C.G.S.-Don Bosco 1-2 Trivignano-Monfalcone 0-0 
Esperia-S. Sergio 1-0 Fortitudo-S. Canzian 5-1 
S. Giovanni-Montebello 4-1 S. Luigi V.B.-Primorje 3-2 
Olimpia-Chiarbola 1-3 Pro Gorizia-Union 91 6-0 
Riposa: Zaule R. S. Sergio-Cormonese 1-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
S.Andrea 1911 9 1 14313 S. Luigi V.B.1812 7 4 12716 
Olimpia 1811 82127 8 Ronchi 17117 3 13714 
S.Serglo 1611 6 4 1217 Pro Gorizia 1612 7 2 33216 
Portuale 1412 6 2 42910| |ltalaS.M. 1612 7 2 32913 
Ponziana ‘1411 4 6 121 7| |S-Giovanni 1511 6 3 22813 
S. Giovanni 14 11 5 4 220 9 coseline 1 de 5 3 si iL 
. Sergio 
nre si 1 È 3 HI Cormonese 13 11 5 3 32415 
Chiarbola 11012 ‘4 2 61528) | Trivignano 1011 4 2 5i5l 
Campanelle 811 3 2 61518 VU SOI 26,243 
ventina — 810.3 2 51721 
Esperta 123 SBN SA9 E Ticinico 61010202) 801324 
0.6.5. 7311 3 171628| |Fortitudo 612 2 2 81432 
Montebello 611 2 2 71328 Monfalcone 610 1 4 5 725 
Don Bosco 511 2 1 81195| |s.Canzian 4 9 20 71939 
ZauleR. 511 21 8 895) ‘Primorfle 412 0 4 81241 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Zaule R' Union 91-S. Sergio 
Montebello-Olimpia Primorje-Pro Gorizia 
S. Sergio-S. Giovanni Sì Canzian-S. Luigi V.B. 
Don Bosco-Esperia Monfalcone-Fortitudo 
S. Andrea-C.G.S. Costalunga-Trivignano 
Ponziana-Campanelle Lucinico-S. Giovanni 
Primorje-Portuale Juventina-Itala S.M. 
Riposa: Fortitudo Cormonese-Ronchi 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone B 
IRISULTATI I RISULTATI 
Ancona-Tolmezzo 1-0 C. Mobile-Real Isonzo 5-0 
Donatello O.-Sacilese 0-2 Bearzi-S. Canzian 0-1 
Fontanafr.-Ronchi 2-0 Prodolones-Spilimbergo 2-1 
Codroipo-Porcia 3-1| |Itala S.M.-Cordenon. 61 
Cormonese-Ponziana 1-2 S. Andrea:Visinale 4-0 
Udinese-Pasianese 21 Manzanese-Don Bosco 2-0 
Triestina-Monfalcone 1-2 Tricesimo-S. Giorgina 0-10 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Udinese. 231211 1 0373 S. Giorgina 22 1310 2 144 5 
Sacilese 221311 0 2518 ©. Mobile. 2013 8 4 1309 
Donatello 0.21 13 9 3 135 6 Cordenon. 1813 7 4 23022 
Fontanafr. 1813 8 2 32610 S. Canzian 1713 7 3 32511 
Triestina. 1613 7 2 42513 Itala S.M. 1713 8 1 43422 
Monfalcone 16.12 7 2 32414 Manzanese 17 13 7 3 31713 
Ancona 1413 6 2 51514 Prodolones 1513 7 1 52321 
Pasianese 1113 5 1 72432 Bearzi 13.13 4 5 41814 
Ronchi 1113 4 3 61220 S.Andrea 1113 4 3 61928 
Porcia 813 2.4 72029 Spilimbergo 913 3 3 71222 
Tolmezzo. 713.3 1 91224 Don Bosco 713 3 1 91131 
Ponziana — 713 2 3 81237 Visinale 613 2 2 9 524 
Codroipo . 613 2 2 91440 Tricesimo 513 1 3 91837 
Cormonese 013 0 013 663 Real Isonzo 513 1 3.9 431 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Pasianese S. Giorgina-Don Bosco 
Udinese-Ponziana Manzanese-Visinale 
Cormonese-Porcia S. Andrea-Cordenon. 
Codroipo-Ronchi Itala S.M.-Spilimbergo 
Fontanafr.-Sacilese Prodolones-S. Canzian 
Donatello O.-Tolmezzo Bearzi-Real Isonzo 
Ancona-Triestina C. Mobile-Tricesimo 
Giovanissimi Giovanissimi 


provinciali 


Fortitudo-Primorje B 
Montebello-Chiarbola 
(rit.)-Fani Olimp. 
C.G.S.-Esperia 
Domio-Costalunga 
Triestina-A. Mugges. 
Primorje A-Portuale 
Riposa: S. Canzian 
CLASSIFICA 
Fortitudo 201110 
Montebello 18 10 
Primorje A_17 10 
1510 
15.10 


TRIESTE — Nella penul- 
tima giornata d'andata 
del campionato regiona- 
le allievi si registra il 
mezzo passo falso della 
Teginetta del primo rag- 
gruppamento, la Sacile- 
se, costretta a un pari ca- 
salingo (1-1) dalla voliti- 
va compagine del Centro 
Mobile. Sì riduce ora a 
una sola lunghezza il 
vantaggio sull'immedia- 
ta inseguitrice, la Pasia- 
nese Passons, impostasi 
a sua volta sulla S. Gior- 
gina di Udine con uno 
squillante 6-0. 

Altrettanto brillante il 
successo della Triestina, 
che ha piegato secca- 
mente la S.S. Giorgina 
con un perentorio 0-3, 
che rilancia le velleità 
dei ragazzi di «Toio» 
Muiesan, andati bersa- 
glio questa volta con Ste- 

‘ani, Ferrarese e Giassi ( 
su calcio di rigore). 

Turno fruttuoso anche 
per il Ponziana, che ri- 
torna al successo casti- 
gando, con un rotondo 4- 
1, la cenerentola Itala S. 
Marco; i veltri sono par- 
titi a razzo, cercando di 
archiviare subito la sfida 
e trovando un momenta- 
neo VCMEnce diretta- 
mente su calcio d'angolo, 
con Messina. La prodez- 
za dell'interno biancoce- 
leste illudeva però il 
Ponziana, costretta a su- 
bire ben presto l'orgo- 
gliosa reazione degli 
ospiti, andati a segno con 
Bortolus. Solo nella ri- 
presa si vedeva il vero 
volto dei triestini che, re- 
cuperata la concentra- 
zione, dilagavano grazie 
ai centri di Masutti, 
Marchetti e ancora Mes- 
sina. Buono inoltre l'ap- 
porto di Rovatti. 

Importante vittoria 
del Monfalcone a spese 
della Manzanese; il 2-0 è 
firmato da due prodezze 
personali di Zagato e Gi- 
rotto, in evidenza al di la 
delle rispettive marcatu- 
re. Privo di acuti di rilie- 
vo lo 0-0 tra Porcia e 
Fontanafredda, al termi- 
ne di un match incolore 
il cui esito rispecchia fe- 
delmente i valori emersi. 
Spartizione della posta 
anche tra Ronchi e Dona- 
tello Olimpia, gara che 
ha visto il ronchese Ce- 
pa e Zani nelle vesti di 

ombers. Sempre nel gi- 
rone A, colpaccio del Tri- 
cesimo, corsaro sul diffi- 
cile terreno del Tolmez- 
zo. 

La Pro Osoppo conti- 
nua a capitanare il se- 
condo girone; vittima di 
turno la formazione del 
Real Isonzo che, nono- 
stante un primo tempo 


giocato alla pari, è stata 
costretta a cedere l'inte- 
ra posta in seguito agli 
ennesimi, madornali 
svarioni difensivi. Gli 
isontini, nella ripresa 
hanno tentato un inutile 
forcing, vanificato da 
una dose di imprecisione 
unitamente  all'oramai 
rodata capacità della ca- 
polista nel saper gestire 
gli incontri anche senza 
eccessivi guizzi tecnici. 
In luce Vittor e il portiere 
Franceschi. 

. Inaudita disfatta casa- 
linga del S. Luigi, sepolto 
sotto un 1-7 che rimarca 
impietosamente il deli- 
cato momento dei «vivai- 
sti». Poco da fare per i 
biancoverdi rimasti in 
partita limitatamente ai 
primi venti minuti, per 
poi crollare sotto le stoc- 
cate di Pippolo, Damo, 
‘Turchetto e Norio; di La- 
Ruga l'effimero punto 

lella bandiera. 

Un'incredibile sequela 
di errori in fase di con- 
clusione ha costretto il 


Domio alla divisione del-* 


la posta con il Pro Gori- 
zia. Il pareggio, seppur 
ottenuto con una delle 
compagini più accredita- 


‘ te, non soddisfa appieno 


la mole di lavoro svolta e 
non capitalizzata a causa 
di una giornata «mo», sot- 
to rete, di Fazio e compa- 
gni. 

Il Don Bosco riscatta 
l'ultima pesante sconfit- 
ta superando senza af- 
fanni la Cormonese, gra- 
zie a una buona presta- 
zione dell'intero colletti- 
vo, sfociata nella realiz- 
zazione di Teia, uno dei 
migliori. 

Ritorna al successo il 
Lignano, sospinto dalla 
vena realizzativa di Pine 
Bincoletto. evole af- 
fermazione del Codroipo 
sul terreno del Visinale; 
di Costa, Fedrizzi, Peres- 
son e dell'ex vicentino 
Pegoretti le reti che han- 
no piegato il fanalino di 
coda. L'incontro tra San 
Canzian e Ancona è stato 
rinviato per il mancato 
arrivo dell'arbitro. 

Francesco Cardella 


GIRONE A 
PONZIANA 4 
ITALA S. MARCO 1 

Marcatori: Messina 
(2), Masutti, Bortolus, 
Marchetti. 

Ponzianai Suraci, 


Zelle, Sanna, Dagnino, 
Ludovini, Masutti, Mes- 
sina, Rovatti, Appolonio, 
Dentini (Kraglievic). 
Marchetti (Mantese). 
Itala: Tomasi (Canta- 
rutti), Piccolo, Chinese, 
Zoff, Bortolus, Freschi, 
Marega (Maras), Peteani, 
Piccolo, Faggiani, Andre- 


sini, Scolaro. 


S.S. GIORGINA 0 
TRIESTINA 3 

S.S. Giorgina: Dri, 
Taverna, .Vicenzino (Si- 
pIRTA] Pelizzari, Tat- 
toli (Franceschini), Mar- 
con (Moro), Passalenti, 
Zanutta, Macor, Citossi. 

Triestina: Barbato 
(Scigner), Stefani, Rosso, 
Turincic (Tognon), Ferra- 
rese, Marin, Giassi, Ca- 
stellano, Fontanot (Mez- 
zari), Panizzoli (Bossi), 


Appolonio (Gomisel). 
MONFALCONE 2 
MANZANESE 0 
Marcatori: Zagato, 
Girotto. 
Monfalcone: Muc- 


chiut, Maglie, Meladossi, 
Floreani, De Marchi, Do- 
nati, Cocchietto, Pelizza- 
ri, Zagato, Casteller, Gi- 
rotto. 

Manzanese: Sant, 
Basso, Pagnutti, Scotto, 
Masuino, De Gaspero, 
Trevisan, Bolzicco, Cia- 
ni, Cristangig. 


RONCHI 1 


DONATELLO 1 
Marcatori:  Ceglia, 
Zani. 
Ronchi: Fulignot, 


Clappiz, Porcari, Mona- 
co, Indaco, Sandrin, Fu- 
rioso, Gellini, Ceglia, 
Furlan, Palombieri. 

DONATELLO: Blan- 
zan, Sclosa, Maida, 
Noacco, Floreani, De 
‘Sabbata, Mariani, Di Bin, 
Barcobello, Tykomirof, 
Zani. 


PORCIA s 
FONTANAFREDD 


PASIANESE 
S. GIORGINA UD 


TOLMEZZO 
TRICESIMO » 


SACILESE 

G. MOBILE 
GIRONEB 

S. LUIGI 1 

MANIAGO — 7 

Marcatori:  Pippolo 
(2), Damo (2), Norio (2), 
Turchetto, Laghezza. 

S. Luigi: Ferluga, 
Spizzamigho,. Paoli, Da 
Pozzo, Peruzzo, Coceva- 
ri, Cericola (Erbi), La- 
ghezza, Signorello, Cre- 
vatin, Botteri. 

Maniago: Fabian, 
Fanna, Annonini, Carne- 
los, Meli, Tavan, Damo, 
Turchetto, Pippolo, Pic- 
coli, Norio. 

DOMIO (1) 
PRO GORIZIA (i) 

Domio: Godinic, Ri- 
tossa, Scrigner, Notar- 
stefano, Vecchiet A., Po- 
stogna, Glessi, Fazio S., 
Segarelli, Scotto di Mini- 


mimi NO 00 OO 


co, Valentini, Vecchiet, 
Grizon, Iurada, Gubeila, 
Fazio R. È 
Pro Gorizia: Pavio, 
Chiarvesio, Bernardis, 
Rozis, Baresi, Gruden, 
Garruba, Sotgia (Gergo- 
let), Picech (Stabile), Pa- 


dovani, Maniacco (De 
Piero). 

DON BOSCO PN i 
CORMONESE 0 


Marcatori: Teia. 

Don Bosco: Falomo, 
Ucheddu, Sofia, Brunet- 
tin, Zanet, Pagotto, Teia, 


. Ros, Redivo, Borin, Bora- 


SO. 
Cormonese: Brando- 
lin, Pellizon, Costantini, 
Franco, Chiabai, Debe- 
ach, Tonetti, Mantre- 
la, Beffenz, Tonetti M., 
Narduzzi. 


CORDENONESE 1 

BRUGNERA 1 
Marcatori: Cover, 

Gurmni (rig.). 
Cordenonese:  Selli- 


to, Volpe, De Piero, Ma- 
rega, Cover, Pilot, Bian- 
chet, Gabrieli, Zerillo, Bi- 
garan, Marchini. 

Brugnera: Brotto, Re- 
stiotto, Montagner, Bor- 
tolin M., Bortolin O., 
Garrara, Quintavalle, 
Doneguzzi, ‘Restiotto, 
Corazza, Susana, Curni. 
LIGNANO. 2 
AURORA È sno 

Marcatori; Flaiban, 
Pin, Bincoletto. 


Lignano: Michelin, 
Cinello (Valvason), Co- 
muzzi, Cestari, Bruno, 


Speltri, Pin, Stefanutti, 
Santin (Fantuzzo), D'An- 
toni, Bincoletto, 
Aurora: Toffolo, Ret- 
taglio, Pierasco, Citron, 
Pasquantonio, Buffa, 
Flaiban, Presotto, De 
Marchi, Rigo, Canton, 


REAL ISONZO FAZI) 

PRO OSOPPO PACO 
. Marcatori: Intorre, 
Golini. : 

Real Isonzo: Pascuto 
(Franceschi), Fontanot, 
Marizza, Bertoz, Berin, 
Visintin, Sanzo, Davan- 
zo; Lancisi, Vittor. 

Pro Osoppo: Forna- 
sier, Vecchiarutti, Batto- 
ia, Zanussi, Cragnolini, 
Bologna, Intorre,. Tissi- 
no, Alessio, Colini, Sera- 
fini. 


VISINALE 1 
CODROIPO 4 

Marcatori: Costa, Fe- 
drizzi, Peresson, Pego- 
retti. 

Codroipo:  Paguro, 
Nonis, Fedrizzi, Cressot- 
ti (Mattiussi), Corradini, 
Lorenzon (Della Savia), 
Pegoretti, Costa (Zanin), 
Peresson (Wolzing), 
Frappa, Beltrame (Gi- 
glielmi)! 


Lunedì 14 dicembre 1992. 


ALLIEVI PROVINCIALI /SORPRESE IN SERIE 


Sant'Andrea nuova capolista 
Tre reti del Chiarbola affondano l'Olimpia 


TRIESTE — Giornata piena di sor- 
prese nel campionato allievi provin- 
ciali. Perde il primato in classifica 
l'Olimpia che, opposta al Chiarbola, 
soccombe per 3-1. Gli ospiti conclu- 
dono la prima frazione di gara con 
due reti di vantaggio, realizzate da 
Dell'Avventura e Sartori. Nella ri- 
presa i gialloblù assaltano la porta di 
Maurich, dimezzando lo svantaggio 
con Cotide ma subiscono la definiti- 
va terza rete da Jugovaz. Buona la 
prova di tutto il Chiarbola, sceso 
molto determinanto in campo; da di- 
menticare la presentazione dell’O- 
limpia che recrimina le assenze di 
o e Udina (due colonne portan- 
ti). 

Incredibile sconfitta del San Ser- 
gio con l'Esperia, che ha meritato 
ampiamente la vittoria siglando la 
rete vincente al 50', su punizione, 
con Bortolussi. Visti i risultati, l'uni- 
ca formazione ad approfittarne, 
prendendo la testa della classifica è 
il San Andrea che, a fatica, batte il 
Gampanelle, Vincevano i rossoneri, 
ma nell'ultimo quarto d'ora gli ospiti 
Tovesciavano il risultato, prima pa- 
reggiando con una splendida rete di 
Lovullo e passando con il solito Pal- 
Juk, abile a sfruttare un'indecisione 
del portiere. Da segnalare il brutto 
infortunio occorso a Pernich, che si è 
fratturato il poslo in maniera grave 
(dovrà rimanere fermo due mesi). 

Si annullano a vicenda Portuale e 
Ponziana, pareggiando 0-0, risultato 
che rispecchia chiaramente la parti- 
ta. Una doppietta di Smilovich rega- 
la la vittoria al fanalino Don Bosco 
opposto al Cgs; gli «studenti», forse, 
meritavano il pareggio, ma il forte 
numero 10 ospite trovava il 2-1 pro- 
prio all'80. 

Un Montebello molto nervoso ce- 
de nella ripresa, dopo aver condotto 
il primo tempo per 1-0, al cospetto 
del San Giovanni. I gialloblù tra l’al- 
tro hanno sbagliato un penalty sul 
risultato sfavorevole di 3-1 che, se 
realizzato, avrebbe forse cambiato 
l'andamento della gara. 

Pietro Comelli 
FORTITUDO coreana I 
PRIMORJE 1 

Marcatori: Tarlao 48', Balbi 63'. 

Fortitudo: Novel, Apollonio, Ul- 
cigrai, Zaratin, Nigrisin, Degregoris, 
Parovel (Ambrosi), Di Giorgio, Furla- 
nich, Tarlao, Chicco. 

Primorje: Emili, Turk, Ferfoglia, 
Braini, Svara, Sardoc, Zangari, Ban, 
Balbi, Kuk, Luxa, Husu. 


SAN GIOVANNI 4 
MONTEBELLO 1 
Marcatori: Sessi (2), Metz, Giral- 
di, Fogar. 
San Giovanni; Sossi, Sordo, Pu- 
gliese, Sessi, Radovini, Indri, Giral- 
di, Stenni, Metz, (Daris), Manfè 


juk 


(Cok), De Domenico (Rosso). 

Montebello: Heller P., Mura, 
Palmin (Heller D), Canario (Ansal- 
mo), Orsini, Ferro, Fogar (Cariello), 
Apollonio, Bradamante, Gigante, 
Cravos. 

OLIMPIA 1 
GHIARBOLA 3 

Marcatori: Dell'Avventura, San- 
tori, Cotide, Jugovaz. 

Olimpia: Cattalan, Pentassuglia, 
Barducci, Cocolo, Heller, (Pennino), 
Cotide, De Marchi, (Albanese), Pe- 
drotti, Lavorino, Donaggio, Donad- 
donna. 

Chiarbola: Maurich, Degrassi, 
Delise, Dell'Avventura, Stuper, Vi- 
dotto, Broili, Melina, Santori, Dagri, 
Jugovaz, Petrinco, Macri, Richter, 
Sbiagionil. 

ESPERIA 1 
S. SERGIO 0 

Marcatore: al 50' Bortolussi. 

Esperia: Gonzales, Sionibi, Giac- 
cari, Monich, Fides, Crismani A., 
Bortolussi, Del Fratello, Crismani P., 
Persichella, Vivoda Scherl, Perovich, 
Polacco. 

San Sergio: Rizzo, Paolino, Ga- 
sparini, Dagri, Senni, Bartoli, Marti- 
nuzzi, Godas (Umek), Riosa, Riba- 
rich, Pellaschiar. Scirè, Dazzara, 
Paoletich. 


CAMPANELLE - 1 
S. ANDREA 2 
Marcatori: Lella, Lovullo, Pal- 


Campanelle: Rutigliano, Cioghi, 
Machne, Vecchiet (Naccini), Tolazzi, 
Pauli, Farina, Benvenuti (Bottizer), 
Siciliani, Busletta, Lella, Rovis. . _ 

San Andrea: Trevisn, Privileggi 
(Aiello), Craighero, Minatelli, Mat- 
kovic, Rigatti, Pernich (Luiso), Ledo- 
vini, Giannini (Sbisà), Paljul, Lovul- 
lo. Fernetti, Canziani. 


C.G.S. 1 
DON BOSCO 2 

Marcatori: ‘22' Lokar, 60‘ ‘80° 
Snmilovich, 

Cgs: Hrvatin, Balbi, Peteh, Arban, 
Vouk, Zotta, Bianco, Persich, Papac- 
chioli, Lokar (Svetina), Bergoc. 

Don-Bosco: Tomasi, Sartoretto,, 
Chmet, Morin, Carone, Illias, Ordu- 
ra, Pasulo, Biloslavo, Smilovich, De 
Monte, Zolia, Fuschino. 


PORTUALE o 
PONZIANA (1) 
PortualeL: Lakoseljak, Cerque- 


nic (Kukovizza), Fattor, Zoch (Fanti- 
na), De Stasio, Bertoldi, Moscolin, 


Degrassi, Tegacci, Delise, Pettirosso 
(Fonda), Pizzinio. 

Ponziana: Marcon, Rota, Sulic 
M., Tonin, Sulcic C., Rizzitelli, Man- 


tese, Ladic, Wolf, Buono, Moratto. 


GIOVANISSIMI REGIONALI / ASSIEME AL MANIAGO ALLA FINE DEL GIRONE DI ANDATA 


San Giovanni, vetta ‘condivisa’ 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI : 
Montebello, altri due punti 


Cinquina della Fortitudo - Vertice immutato 


TRIESTE — Due gli in- 
contri di cartello nella 
dodicesima giornata del 
campionato giovanissi- 
mi provinciali: Primorje 
A-Portuale e Triestina- 
Altura/Muggesana. Il 
Primo ha visto prevalere 
la formazione di Prosec- 
co che, dopo la sconfitta 
di domenica scorsa con- 
tro la Triestina, ha ripre- 
so a far punti anche se la 
sua condizione non sem- 
bra proprio quella di ini- 
zio campionato. La vit- 
toria, già assaporata nel 
primo tempo (conclusosi 
2-0), ha premiato la vo- 
lontà dei giallorossi tra- 
Sscinati da Pertot, autore 

una rete. Pareggio 
za Del secondo 
Imcontro, che ha visto gli 
alabardati giocare di pù 
la palla e gli avversari 
sfiorare più volte la mar- 
catura. 

Niente da fare per il 
Primorje B, impegnato 
contro la capoclassifica 
Fortitudo; gli amaranto 
hanno fatto propri i due 
punti già nei primi mi- 
nuti di gioco, andando a 
rete con Zugna. Credeva 
fosse una formalità, il 
Cgs, l’incontro con VE- 
speria, ma gli «studenti» 
sono stati puniti per la 
troppa modestia da un 
determinatissimo av- 
versario che ha fatto suo 
l'incontro con un gol per 
tempo: Managoli (mi- 
gliore in campo) su con- 
tropiede, e Rinaldi su 
un'errore difensivo. 

Non molla il Monte- 
bello di mister Salvagno 
che, seppur impensierito 
da un Chiarbola mai do- 
mo ma inconcludente in 
attacco, vince con due 


goal pertempo., Chiude il 
programma la vittoria 
del Domio sul Costalun- 
ga grazie al goal di Lore- 
an; migliore in campo, 
peri locali, lacomin. 
DOMIO 
COSTALUNGA T2h0; 

Marcatori: Loredan. 

Domio: Mauri, Bullo, 
Melina, Iacomin, Castel- 
li, Russo, Ravalico, Lo- 
redan, Giberna, Zedda, 
Scherli (Stulle).  Clun, 
Tomasini. 

Costalunga: Lassia- 
no, Stoppari, Pocecco, 
Palcich, Altruda, Sca- 
rantino, Mazzullo, La 
Fata, Mborja, Cossutti, 
Longo. Dara: Rustia, 
Buzzerio, Billa, Broli. 


PRIMORJE A 3 
PORTUALE 1 

Marcatori: Pertot 5‘, 
Samez 9', Ciurman 56', 
Gallinucci 36'. 

Primorje: Gregori, 
Blasina, Tenze, Miliani, 
Bukavec, Lorenzi, Zoo- 
nadan, Sustarsich, Man- 
zin, Semec, Pertot, Ber- 
Bagna, Ciurman, Sanzin. 

Portuale: Micori, 
Dussich, Bassanese, Ci- 
rotto, Raffaele, Del Pre- 
te, Gec, Boccuccia, Stei- 
ner, Gallinucci, Castella- 
na. Papapicco, Gharsi- 
nich, Lorenzon, Briscik, 
‘Arienzo. 


MONTEBELLO 4 
CHIARBOLA hi 
Marcatori: Chmet 
(2), Carini, Bosco (rig.). 
Montebello: Bosco A 
(Civita), Bressan, (Puz- 
zi), Chieppa (Custodio), 
Gapriglia, Antenaz, De- 
rassi, Totano (Campo- 
io] Bosco D. Carini, 


Ceccolini (D'Agnolo), 
Chmet. 


Chiarbola: Busan, 


Venturini, Zobec, Lubia- 
na, Guadagnoli, Deme- 
trio, Roffi, Leopizzi, Sa- 
varin, Palermo, Lanzoni. 


TRIESTINA 0 
ALT. MUGGESANA 0 

Triestina: Percich, 
Stocca, Cernaz, La Tor- 
re, Bossi, Battistutta, 
Giannico, Zolia, Velnar, 
Tupputi, Fioretti, Gran- 
de, Plisco, Argenti. 

Altura-Muggesana: 
Ferluga, Mastrolia, Fur- 
lanich, Tulliac, Mazzela, 
Vascotto, Furlan, Bisce- 
glie  (Pegani), Zottich, 
Vascotto (Abrami), Sena- 
po. Antonini. 


FORTITUDO io; 
PRIMORJEB U 

Marcatori:  Zugna, 
Micor, Crem (2), Gridelli. 

Fortitudo: Boss! 
(Zatti), Cucchiaro, Cocia- 
ni, Bossi D,- Corvascio, 
Degrassi (Gridelli), Zu- 
gna, Crevatin, Micor, 
Apollonio, Crem, Guidu- 
baldi. 


G.G.S. 0 
ESPERIA 2 

Marcatori: Nenegol- 
li, Rinaldi. n È 

Ggs: Brandolisio, Pi- 
lastro, Bernobi, Ritossa, 
Berni, La Fata, Carrozza, 
Luisa, Simonetti, (Kre- 
cic), Ferrari (Ravalico), 
Pase. 

; Esperia: Cok, Ten- 
cich (Scipioni), Bortolus- 
si, Simonini, Bidoli, Me- 
negoli; Altea, Grazioso, 
Terluccio, Bisiacchi, Ri- 
naldi (Cettin). Gori, Gal- 

it 


linotti. 


TRIESTE — Nel girone A 
del campionato regionale 

iovanissimi il match clou 

lell'ultima giornata d'an- 
data era quello fra Dona- 
tello e Sacilese. La forma- 
zione di Udine è stata sor- 
prendentemente sconfitta 
in casa per 2-0, cedendo 
così la seconda ‘posizione 
in classifica. alle. spalle 
dell'Udinese, vittoriosa 
misura (2-1) con la Pasia- 
nese, proprio alla squadra 
di Sacile. 

La Triestina, dopo esse- 
re passata in vantaggio 
con Schiberna, deve ar- 
rendersi al Monfalcone 


. che pareggia a l' dal ripo- 


so con Araboni; lo stesso 
attaccante segna la rete 
del successo. 

Il Ponziana espugna il 
campo del Cormons. I vel- 
tri sono andati a segno per 
due volte con Galabrese 
che successivamente ha 
sciupato altre buone occa- 
sioni. La compagine trie- 
stina, pur priva di Lipran: 
di, Marturano e Sarginoni 
li, è tutta da elogiare ma 


. Odorico merita una men- 


zione particolare. Sempre 
In questo raggruppamento 
ci sono da registrare. suc- 
cessi di Ancona, Fontana- 
fredda e Codroipo rispetti- 
vamente su Tolmezzo, 
Ronchi e Porcia. 

Nel girone B la capolista 
Sangiorgina vince con l'in- 
consueto punteggio di 8-0 
sul terreno del ‘Tricesimo. 
In seconda posizione ri- 
mane solitario il Centro 
del Mobile, che supera per 
5-0 il Real Isonzo (privo di 
tre elementi importanti), 
approfittando delta pesan- 
te sconfitta a Gradisca del- 
la Cordenonese. L'Itala 
San Marco si «conferma 
così quarta forza del rag- 
ETOPRADIenio, sempre In 
coabitazione con il San 
Ganzian, che ha vinto di 
misura (1-0) sul campo del 
Bearzi grazie a una puni- 
zione di Marchesan infila- 
tosi nella rete con la com- 
plicità del portiere Del 
Medico, 


Il Sant'Andrea, dopo la 
delusione di domenica 
scorsa, offre una bella pre- 
stazione conil Visinale im- 
ponendosi per 4-0. Il pri- 
mo tempo è stato equili- 
brato, con i biancoazzurri 


pel, 


Maranzina 


cheal 26' sono andati in Kratter (Furlan), Calabre- les, 
se, Tomasi, Urbas. 


DONATELLO 


vantaggio con Timperi, 
dopo che gli ospiti erano 
andati vicino alla segnatu- 
ra. Nella ripresa il San- 
t'Andrea ha dilagato con 
una di Esposito e la rete di 
Bergamini, 


SACILESE 


clin, Buiatti, Fornazi, Zup- 
Bertolini, 
Bressan, Canciani. 
Ponziana: 
(Zaro), Pettener, Odorico, 
Carvuto, Menis, Rinaldi, 


2 
Marcatori: Busset (2), 
Donatello: 
Balestra (Zanon, 


Marcatori: Talamon 
(2), Roman, Gais e Falop- 


a. 
È Centro Mobile: De 
Biasi, 
Cias, Carli, Puiatti, Zane- 
se, Figaran, Piccinin, Po- 
Talamon.  Faloppa, 
Gargnello, Rossi, Missio. 
Real Isonzo: Calligaris, 
0. Visintin Mi., Cecchin F., 
Marizza,Cecchin L., Visin- 
tin Ma., Munarin, Marega, 
Morsan, Pirò, Lena. 


Grassi, 


De Ponte 


(Balzano), 


Paviotti, 
Dessi), 


Nel girone C San Gio-  Patat, Quadriglio (Pasqua- MANIAGO 2 
vanni e Maniago conclu- lini), Michelutti, Carlutti, LIVENTINA 0 
dono l'andata appaiate in Venier, Giancotti, Maoret, Marcatori: Tavan e 
Vetta. I rossoneri hanno Degrassi, Crapiz, Di Bin, Perciante surigore. 

Vinto per 3-0 ad Aquileia, . Scher. Maniago: ’ Turchetto 
con reti di Rigoni, Princi- Sacilese: |. Clemente, (Tomé), Folino, corradini 
valli e Battistutta, al ter-  Catarossi, Bidale, Casa- (Marcolina), Perciante, 
mine di una gara larga- grande, Zaghis, Pagano, Corazza, Di Chiara, Borto- 
mente dominata. Il Ma- Turcatel, . Casagrande, lotto (Grisostolo), Filipoz- 
niago, dal canto suo, ha Turrin, Cicutto, Pessot, zi, Tavan, Ferrara (Toma- 
superato in casa la Liven-. Busset. Del Pupo, Cacozza, sell), Fontanin. } ; 
tina. Il San Luigi pareggia memo Liventina; Tartari, 
1-1 sul terreno della Pro SANT'ANDREA 4 Vincenzotti, Da Re, Viotto, 
gorizia, dopo essere passa- VISINALE —_ T 0 Mutton, Corazza, Dalle 
i i Marcatori: Timperi, Vedove, zandonà, Buriola, 


to in SVERIORE jo causa Un 
errore della difesa. Alla re- 
te di Bodigoi ha risposto » 


Esposito (2) e Bergamini. 
Sant'Andrea: D'Orso, 


Dal Mas, Poletto. 


Glavina che, realizzando CGappel, SlocovichM., Ben- PRO GORIZIA + 1 
un calcio di rigore, ha con- venuti, Machnich (De Ve- SAN LUIGI RAS 
cretizzato la supremazia scovi), Lucchese, Sloco- Marcatori: Rodigoi e 
biancoverde. Il Lignano, vich P. (Spangaro), Berga- Glavinasurigore. _ 

dopo essere passato in mini, Parisi , (Palascof), Pro Gorizia: Rigonat, 


vantaggio, cede a Brugne- 
ra alle reti di Ragagnin, 


Esposito, Timperi (Scop- 


paro. 
Visinale; Battistuzzi 


Rodigoi, Vitale, Simone, 
Tartaglia, Ficarra, Badin, 


Ruber e Rizzello. di ‘Monzin, Antonusso, Mis- 
Piero Tononi (Rebecca), Rosa, Bottes, sana, Desterini, 

PRE Barbieri, Sist (Piccinin), San Luigi: Stocca, Za- 
TRIESTINA 1 Francescon (Trevisan), non (Donato), Prada (Cre- 
MONFALCONE 2. Grigoletti, Marson, Rora- si), Degrassi, Zadnik, Erbì, 

Marcatori: Schiberna to, Delpioluogo (Campa- .Glavina, Vicecente, Sinco- 
e Araboni (2). gna), Trentin. vich, La Cognata (Silve- 
Triestina: Contento, stri), Buzzer, 
Semeraro, Germani, Verdi,  BEARZI (1) 
Boncina, Piselli, Stefani, SAN CANZIAN 1 AQUILEIA 0 
Carli, Schiberna (Carola), Marcatore: Marche-. SAN GIOVANNI — 3 
Bertocchi (Drioli), Fadi. . san. F Marcatori: Rigoni, 
Razza, Deseira. a .Bearzi: Del Medico, Princivallie Battistutta. È 
Monfalcone: Fucile, Viani, Meneghesso, Fazio, Aquileia: Paduani, 


Vitiello, De Lutti, D'Alber- 
to, Bandini, Del Canto, 
Picco, De Luca, De Biasio, 
Cadez, Araboni. 


ma, 


CORMONESE 1 M 
PONZIANA 2 Gimona, 
Marcatori: Calabrese 


(2) e Bernardis. ma 
Gormonese: Mattiuti, 
Bernardis, Marcussi, Ce- 


Zuccolo, Franzolini, Stur- 
, Guion, 
Sansica, Zuanich. 
San Canzian: Pizzi- 
Nacco, Piorar, Fumis, De 
‘archi, Guzzon, Corbatto, 
Garli, 
Marchesan, Colussi. 


CENTRO MOBILE 5 
REAL ISONZO 0 


Menon, Zampieri, Cher- 
sin, Puntin, Minin, Gerot- 
to, Tell, Tarlao, Passarin, 
Liut. Folla, Violin, Boat. 
San Giovanni: Pribac, 
Iaconcic, Kabilka (Prin- 
cig), Bonin, De Luca, Gon 
(Gileno), Rigoni (Giunta); 
Meola, Mofta, Princivalli, 
Schillani (Battistutta), Del 
Mestre, i 


Sgrazzutti, 


Biondo, 


Roman, Pessotto,' 


_ 
ee Interi CONI ds 


Sport ; iipiccoo LX 


IL BOLOGNESE GIUNGE SOLO TERZO NEL GIGANTE DELL’ALTA BADIA 


Girardelli oscura Tomba. 


d; ORDINE D’ARRIVO Ro 


1) Marc Girardelli, 2.46.25; 

2) Alain Feutrier, 2.46.75; 

3) Alberto Tomba, 2.46.81; 

4) Paul Accola, 2.46.88; 

5) Michael von Gruenigen, 2.46.99; 

6) Fredrik Nyberg, 2.47.58; 

7) Steve Locher, 2.47.82; 

8) Hans Pieren, 2.47.87; 

9) Rayner Salzgeber, 2.48.00; 
10) Johann Wallner, 2.48.10; 
11)Sergio Bergamelli, 2.48.39; 
12) Ole Furuseth, 2.48.40; 

13) Kjeti Aamodt, 2.48.42; 
14) Christian Mayer, 2.48.77; 
15) Dietrich Marksten, 2.48.90; 


17) Alberto Segagliesi, 


2.49.11. 


1) Marc Girardelli (Lussemburgo) 236 punti; 
2) Jan Thorsen (Norvegia) 197; È 
3) William Besse (Svizzera) 180; 
4) Alberto Tomba (Italia) 176; 
5) Leonard Stick (Austria) 150; 
6) Franz Heinzer (Svizzera) 144; 
7) Kjetil Aamodt (Norvegia) 133; 
8) Huber Strolz (Austria) 132; 
9)-Patrick Ortlieb (Austria) 131; 

10) Atle Skaardal (Norvegia) 126; 

11) Paul Accola (Svizzera) 114; 

14) Fabrizio Tescari (Italia) 106. 


# CLASSIFICA «GIGANTE»: |B 


1) Alberto Tomba (Italia) 140 punti; 
2) Kjetil Aamodt (Norvegia) 120; 
3) Marc Girardelli (Lussemburgo) 112; 
4) Paul Accola (Svizzera), 
Joan Wallner (Svezia) 86. 


‘ NEGLI STATI UNITI 
E la Maier si aggiudica 
il super-G di Vail 


VAIL — L'austriaca Ul- 
rike Maier ha vinto il 
Super-G di Vail, valido 
per la Coppa del mondo 
femminile. Maier, due 
volte campionessa del 
mondo in questa spe- 
cialità, si è imposta col 
tempo di 1‘22”61, e ha 
preceduto la norvegese 
‘Astrid Loedemel e l'al 
tra. austriaca Anita 
Wachter.,Per la maier sl 
è trattato del secondo 
successo stagionale do- 
po quello ottenuto nello 
slalom gigante di Park 
City. 

Miriam Vogt ha inve- 


ce. conquistato il suo 
primo successo nella 
Coppa del mondo, ag- 
giudicandosi la discesa 
di* Vail. La. venticin- 
quenne tedesca ha pre- 
ceduto in 1.42.06 la 
connazionale Katrin 
Gutenshan. 

Questa la classifica 
della libera: 1) Miriam 
Vogt (Ger) l’42”06; 2) 
Katrin Gutensohn (Ger) 
l'42'80; 3) Kerrin Lee- 
Gartner (Can) l'42!93; 
4) Katja Seizinger (Ger) 
1'42'94; 5) Anja Haas 
(Aut) 1'43”19; 6) Hilary 
Lindh (Usa) 1‘43"27. 


aveva 


Il podio dell'Alta Badia: da sinistra il francese Feutrier, il vincitore Girardelli e Tomba. 


ALTA BADIA — Marc Gi- 
rardelli torna al successo 
in Coppa del mondo e si 
mette alla testa di una 
classifica generale che ri- 


schia di portarlo alla con-' 


quista della quinta grande 
sfera di cristallo. E' suc- 
cesso nel gigante di Alta 
Badia dove invece Alberto 
Tomba non è ancora riu- 
scito ad ottenere la sua 
prima, liberatrice vittoria 
stagionale e si è dovuto ac- 
contentare, dopo una 
emozionante seconda 
manche, del gradino più 
basso del podio. Tra lui e 
Girardelli si è infilato a 
sorpresa Alain Feutrier, 
atleta francese di 24 anni 
che mai era arrivato più in 
là di un decimo posto e che 
per due anni aveva anche 
dovuto ritirarsi dalle com- 
petizioni per combattere 
la leucemia. Ieri, in Alta 
Badia, ha toccato il cielo 
conun dito. ; 
Alla vigilia della Goppa 
ragione Alberto 
Tomba nei suoi pronostici 
quando ammoniva «atten- 
ti anche al Girardelli, è 
sempre in agguato, vuole 
il record della quinta Cop- 
pa del mondo». E Girardel- 
li è balzato in testa alla 
classifica dominando il 
classico gigante della 
«Gran risa) in Alta Badia, 
con una splendida giorna- 


Exploit del campione austro- 


lussemburghese. Sul podio sale 


a sorpresa anche il francese 


| Feutrier. Accola è quarto 


ta di sole, un innevamento 
perfetto, un tracciato'ripi- 
dissimo in tutta la prima 
parte, con 448 metri di di- 
slivello. Un tracciato più 
lungo delsolito con la par- 
tenza portata più in alto di 
‘una trentina di metri. 

Il tutto'sotto gli occhi di 
35 mila tifosi che hanno 
invaso la valle ladina per 
festeggiare naturalmente 
Alberto Tomba, 
vero della Coppa del mon- 
do, calamita di sponsor e 
tifoserie anche quando 
non gira ancora a pieno re- 
gime. é 

La prima manche, con 
sei gradi sotto lo zero al- 
l'arrivo e meno nove alla 
partenza, ha visto il bolo- 
gnese scendere con il pet- 
torale numero tre e por- 
tarsi subito in testa. Ma la 
sua sciata è apparsa un po' 
contratta soprattutto sul 


Iotore . 


Tipido muro mentre Tom- 
ba si è sciolto nella filante 
parte finale. Subito il cro- 
nometro ha confermato 
questa impressione e da- 
vanti a Tomba si sono por- 
tati ben cinque atleti:con 
in testa uno scatenato Gi- 
rardelli reduce dal quarto 
posto di sabato in discesa 
libera, segno inequivoca- 
bile. che». l'austrolussem- 
burghese sta ritrovando la 
sua forma consueta. Poi 
davanti a Tomba, con un 
incredibile secondo tempo 
di manche, si è piazzato 
anche il. sorprendente 
Alain Feutrein, in giornata 
di grazia, addirittura se- 
condo alle spalle di Girar- 
delli. Ma complessiva- 
mente il distacco del bolo- 
gnese dall'austrolussem- 
burghese non era irrecu- 
perabile, 58", seppure.con 
in mezzo tutta una serie di 


atleti pieni di voglia di fa- 
re e pronti a lanciarsi dalla 


«Gran risa» senza alcunti- ‘ 


more reverenziale: Acco- 
la, Niyberg, Furuset, Lo- 
cher. 

In fin dei conti in tutte 
le discipline tecniche c'è 
sempre e comunque un 
unico atleta che ha tutto 
da perdere se non vince ed 
è Alberto Tomba, Il super- 
favorito è sempre lui, con 
addosso una pressione psi- 
cologica. enorme. Una 
pressione che diventa an- 
che fisica quando, come 
ieri, a fine gara, c'è stata 
l'ennesima pacifica inva- 
sione di campo, I 35 mila 
tifosi sono rimasti in silen- 
zio quando scendevano 
tutti gli altri atleti e si so- 
no scatenati quando al 
cancelletto è apparso Al- 
berto Tomba. La sua se- 
conda manche è stata ec- 
cellente e il recupero note- 
vole: dal settimo è risalito 
fino al terzo posto agguan- 
tando il podio con il mi- 
glior tempo assoluto, più 
veloce di due centesimi 
anche di Girardelli. I 35 
mila tifosi, seppur vogliosi 
di vedere Tomba vincito- 
re, hanno capito che co- 
munque la sua è stata una 
grande impresa sapendo 
che Girardelli è un vero 
campione. 


LA RIMONTA DEL NUMERO UNO AZZURRO 


Stupenda la seconda manche 
Ma per festeggiare il podio Alberto. 


ALTA BADIA — Il Gi- 
gante della Val Badia, 
una delle gare più atte- 
se della stagione, ha 
dato il suo responso: 
primo Girardelli, se- 
condo Feutrier, terzo 
Tomba. Tomba era at- 
teso sul podio dai tanti 
tifosi arrivati in Badia 
per applaudirlo, e non 
ha tradito le attese, ag- 
guantando per un sof- 
fio, 7 centesimi, la ter- 
za piazza. Poi, per fe- 
steggiare il podio, Al- 
berto si è buttato a peso 
morto sulla neve e si è 
procurato uno strappo 
al polso. «Mi sono but- 
tato giù per baciare la 
neve, per fare la mia 
solita scena — ha com- 
mentato Tomba —. 
Forse questa volta era 
meglio se non lo face- 
vo. Nessun problema, 
comunque, a. Campi- 
glio sarò regolarmente 
in pista». Tomba non 
ha «tirato» nella prima 
manche e, come dice 
lui, ha sciato bene pri- 
ma del muro e poi si è 
risparmiato un po’ 
troppo, forse per la 
paura di uscire. Alber- 
to usava degli sci nuo- 
vi, con una piastra an- 
tivibrazioni che non 
aveva mai provato, e 
anche questo gli ha 
procurato dei ‘proble- 
mi. Nella . seconda 
manche il campione 
bolognese, insoddisfat- 
to del settimo posto 
della prima prova, si è 
buttato in pista deciso 
a rimontare, e ha scia- 
to da grande campio- 
ne, mostrando un'in- 
certezza solo sull'ulti- 
mo muro, dove anche 
Girardelli ha avuto dei 
problemi. Tomba era 
sicuro che Girardelli 
potesse far bene, e 
Marc non l'ha deluso. 
Girardelli era primo 
dopo la prima manche, 
e ha mantenuto la sua 
leadership anche nella 
seconda. Marc si era 
ben comportanto an- 
che. in Valgardena, do- 
ve nelle due discese li- 


bere aveva meritato un 

nono e un quarto po- 

sto, e questo è un mo- 

mento di ottima forma 

per lui. Marc quest'e- 

state si è potuto allena- 

re bene per la prima 

volta dopo l'incidente 

di Sestriere ‘89 (un în- 

cidente di cui porta an- 

cora i postumi che lo 
costringono ogni gior- 

no a mezz'ora di strat- 

ching. Solo in questo fi- 
ne settimana di gare 
ha ritrovato la grande 
forma delle stagioni 
‘precedenti l'incidente. 
Lo scorso anno nella 
gara di Val Badia Marc 
era quinto dopo la pri- 
ma manche, e nella se- 
conda prova aveva do- 
vuto abbandonare le 
sue velleità di vittoria a 
causa di un sasso affio- 
rante sulla pista che 
aveva distrutto le lami- 
ne, dello sci sinistro. 
Marc quest'anno ha 
apertamente dichiara- 
to di essersi preso una 
rivincita sul responsa- 
bile della pista della 
Gran Risa, sede. della 
gara badiota. 

A chi gli chiede se 
pensa di vincere la 
Coppa del Mondo, Gi- 
rardelli -: sarcastica- 
mente risponde: «A 
metà dicembre già mi 
fanno domande sulla 
Coppa del mondo, in- 
credibile». Ma quando 
un giornalista afferma 
che lui, avendo 29 an- 
ni, è troppo vecchio per 
vincere il trofeo di cri- 
stallo, Marc risponde: 
«Karl Schranz ha fatto 
le sue gare migliori a 
33 anni, quindi magari 
anch'io continuerò fi- 
no a quell'età». Adesso 
aspettiamo Girardelli 
anche in slalom. Lui 
spera di arrivare fra i 
primi cinque, ma non 
rivela le sue velleità di 
vittoria, dichiarando: 
«Sono in forma în gi- 
gante, discesa e Super 
G, è difficile essere in 
forma in tutte le spe- 
cialità, io sono già con- 
tento di questi miei ri- 


. Si fa male 


sultati». Ma come mai 
Marc non era esploso 
già a Sestriere? «Dopo 
l'allenamento  autun- 
nale non ero pronto 
per gareggiare nelle 
condizioni che ho tro- 
vato al Sestriere — ha 
detto Marc —. La neve 
era completamente di- 
versa da quella che 
avevo trovato negli al- 
lenamenti svolti in 
Norvegia. Ero ancora 
troppo rigido a causa 
della massiccia prepa- 
razione atletica a, cui 
mi ero sottoposto. In 
gigante avevo fatto poi 
troppi errori». Al se- 
condo posto si è piaz- 
zato il 24.enne france- 
se Alain Feutrier, ap- 
‘plauditissimo perché 
risorto da una grave 
malattia. Nel 1988 ad 
‘Alain era stata diagno- 
sticata la. leucemia; 
dopo una delicata ope- 
razione di trapianto 
del midollo Feutrier ha 
ricominciato a vivere, e 
recuperate le forze ha 
ripreso anche a sciare. 
‘Alain ha impiegato due 
stagioni per tornare fra 
i migliori del mondo (è 
il 31.0 almondo in sla- 
lom gigante), e in que- 
sta sua ripresa è stato 
assistito fin dalla scor- 
sa stagione dall'alle- 
natore di origine po- 
lacca Zwickla, scom- 
‘parso questa primave- 
ra a soli 39 anni. Alain 
era molto legato a 
Zwickla, e a lui ha vo- 
luto dedicare un. se- 
condo posto che vale 
oro. 

Il giovane francese 
era raggiante all’arri- 
vo:«E' il più bel giorno 
della mia vita», diceva 
a chiunque lo incro- 
ciasse, ed era impossi- 
bile non credergli, visto 
che mentre ora lotta 
per una vittoria su una 
pista da sci, tre anni fa 
lottava per la vita. E' 
tornato fra i migliori 
anche Paul Accola, che 
finalmente comincia a 

sorridere. 
Anna Pugliese 


QUEST'ANNO 
IL NATALE RISCHIAVA 


—__DI ESSERE MENO © 
NATALE DEL SOLITO. 


Tante spese in più e meno soldi 
in tasca potevano rendere questo 


Natale un Natale in tono minore. 


Invece no. Anche questo Natale sarà 
un buon Natale, perché le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat della 
vostra zona hanno pensato di farvi un 


a ZERO 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, 
18 milioni per Croma. 


La supervalutazione. Il vostro 


usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


INTERESSI 


:l PER QUESTO FIAT 


i Q 
: HA PENSATO DI FARVI 
|  UN'BEL REGALO. 


sl PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 /7IZIa? 


le offerte sono valide esclusivamente 
per le vetture e i veicoli commerciali 
disponibili in rete per pronta consegna. 

Il secondo regalo? I prezzi 
delle auto e dei veicoli commercia- 
Ji sono bloccati fino al 31 dicembre. 
Buon Natale. 


bel regalo. Anzi, due. Il primo lo 
potete scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali o una 
supervalutazione dell’usato. _.. -—. 

Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 
per Panda, 7 milioni per Uno, 12 mi- 


in- | Speciali offerte non cumulabili tra loro ng 


1 {vo approvazione di Sava, Esempio: netto fi 
son n. rate I7-importo rata L, 5gg 235 - er pronta consegna, salvo appi It durata 17 mes! 


dizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici SA termini di legge. SAVA 


non: ; È Vac i ‘coli iali, 7 
on altre iniziat so, valide fino al 31/12/92 er Sto di vetture e veicoli commerciali. disponibi 
Scadenza prima rata 35 da - istruzione pratica L. 200,000 n ANS 0- T.A.E.G.; 2,70 - Per ulteriori ARR sulle altre coni 


vot? 


EIVIAR 


96-80 


CLEAR: Corvo, Tonut 
23, Bosa 2, Rossini 10, Gia- 
nolla 16, Caldwell 17, Gi- 
lardi, Mannion 28. N.e.: 
Milesi, Bianchi. 

BENETTON: Mian 2, 
Piccoli 2, Iacopini 8, Ku- 
koc 15, Ragazzi 10, Pelle- 
cani 7, Teagle 15, Vianini 
10, Rusconi 11. N.e.: Espo- 
sito. 

ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Pironi di Russi. 

NOTE: tiri liberi Clear 
26 su 36; Benetton 13 su 
19). Usciti per cinque fal- 
li: Piccoli 39'14"”, Tiri da 
tre punti: Clear 10/21; Be- 
netton: 3/12. Spettatori: 
3200. 


CANTU' — Clamorosa 
vittoria della Clear Can- 
tù.che, sul proprio cam- 
po, ha dato una severa 
lezione ai campioni d'I- 
talia della Beneetton 
Treviso. Gli uomini di 
Frates hanno avuto in 
mano per tutto l'incon- 
tro le redini del gioco e 
hanno addirittura dato, 
nei momenti finali, l'im- 
pressione di non voler 
infierire eccessivamenti 
sugli avversari. 

Rossini è stato il sa- 
piente direttore dell’or- 


chestra di una Clear che 
ha avuto come splendidi 
solisti l'americano Man- 
nion e l'ala Tonut. Co- 
munque, tutta la squa- 
dra brianzola espressa 
ad un livello eccellente, 
dimostrando di saper 
giocare in modo proficuo 
sia in contropiede che 
con azioni manovrate. 

Per contro la Benetton 
ha saputo opporre solo 
un determinato Rusconi 
nel primo tempo e la vo- 
glia dell'americano Tea- 
gle nella ripresa. Troppo 
poco contro la Cantù di 
questi tempi, anche per- 
chè la stella di Treviso 
Kukoc ha deluso profon- 
damente, esprimendosi a 
livelli sufficienti solo in 
alcuni scampoli di parti- 
ta. 

Sin dai primi minuti 
Rossini ha deliziato il 
pubblico con alcune gio- 
cate di alta classe per- 
mettendo alla Clear di 
conquistare subito 9 
punti di vantaggio (20-11 
all'8'). Kukoc con le pol- 
veri bagante, Treviso ha 
potuto fare affidamento 
quasi esclusivamente sui 
muscoli e i punti di Ru- 
sconi, irruente sotto ca- 
nestro. 


«PASSA» FABRIANO 
A due secondi dalla fine 
contropiede vincente 


A BOLOGNA 


Basket 


, SERIE A1 /UNA FALCIDIA DI «GRANDI» 


Lezione canturina a Benetton 


Battute anche Panasonic, Scavolini e Philips - Insiste la Knorr e Roma va avanti 


Danilovic e Moretti 
a valanga su Torino 


98-72 


KNORR BOLOGNA: 
Brunamonti 5, Danilovic 
21, Moretti 29, Binelli 7, 
Wennington 16, Colde- 
bella 5, Carera 6, Brigo, 
Diacci 4, Marcheselli 5. 

ROBE DI KAPPA TORI- 
NO: Abbio 8, Della Valle 
12, Silvestrin 15, Vincent 
12, Wright 15, Iacomuzzi 
3, Casalvieri 1, Trevisan, 
Masper4, Valente 2. 

ARBITRI: Cicoria e Ce- 
rebuch di Milano. 

NOTE: tiri liberi Knorr 
15/21, Robe di Kappa 
16/28; tiri da tre punti 
‘Knorr 7/11, Robe di Kap- 
pa 4/17. 


BOLOGNA — Dopo la 
bruciante sconfitta in- 
terna di giovedì nel- 
l'Euroclub con il Paok, 
la Knorr ha ritrovato il 
passo sicuro del cam- 
pionato sbarazzandosi 
senza problemi della 
Robe di Kappa. I bolo- 
gnesi, oltretutto, si tro- 
vano ancora più soli in 
vetta alla classifica gra- 
zie alle sconfitte di Pa- 


nasonic e Benetton i 
punti di vantaggio ora 
sono quattro. A suonare 
la carica sono stati so- 
prattutto Danilovic 
(8/13 nei tiri da due e 
1/1 nelle bombe) e Mo- 
retti (10/14, 2/3), vale a 
dire i giocatori più criti- 
cati dopo la sconfitta 
con i greci, In due han- 
no segnato più della 
metà dei punti della 
Knorr, e nei primi mi- 
nuti di gara sono stati 
loro a travolgere la fra- 
gile difesa torinese: 20- 
7 dopo 4' con 8 punti di 
Danilovic e 9 di Moret- 
ti. 

Praticamente la par- 
tita si è chiusa lì. Nella 
Robe di Kappa non si è 
salvato quasi nessuno. I 
due americani Vincent 
e Wright sono apparsi 
inconsistenti (esempla- 
re lo 0/5 nei tiri da tre 
del primo), e alla fine 
l'unico positivo è stato 
Silvestrin, con un 6/7 
nei tiri e sei rimbalzi re- 
cuperati. 


GIOCO E DIFESA MODELLO 
Un monologo livornese. 
Scavolini irriconoscibile. 


81-80 


TEAMSYSTEM: Gnecchi 6, Barbiero 2, Guerrini 
10, Murphy 29, Spriggs 25, Pezzin 7, Scarnati 2, Ca- 


lavita, Sonego, Metta. 


PHILIPS: Djordevic 15, Portaluppi 7, Pittis 15, 
-Ambrassa 6, Davis 15, Riva 14, Pessina 4, Baldi 4. 


N.E.: Sambugaro e Alberti. 


ARBITRI: Pallonetto e Piezzi di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Teamsystem 16 su 23; Philips 
16 su 23. Tiri da tre punti: Teamsystem 3/14; Phi- 


lips: 4/16. 


FABRIANO — Con un canestro di Barbiero in 
contropiede a due secondi dalla fine, la Teamsy- 
stemFabriano batte per un solo punto la Philips 
e peri milanesi è sempre più crisi. Subito in van- 


taggio i marchigiani: 13- 


11 dopo 5', poi 21-13 


coni canestri di Spriggs e di Pezzin. 

La Philips si fa avanti grazie a Riva e a Am- 
brassa (al 10' 23-18); ma sono i fabrianesi che 
allungano e ottengono il massimo vantaggio 
(2718) al 13' e vanno al riposo sul 35-31. Nella 
ripresa, però, i locali si fanno raggiungere (37- 
37) dopo appena un minuto e mezzo e dopo 4' è 
la Philps'‘a condurre di tre punti. 

E' Pittis che dalla lunetta a 7 secondi dalla 
fine, con la sua squadra un punto avanti, a sba- 
gliare l' uno più uno decisivo e Barbiero, che fino 
a quel punto non aveva realizzato nessun cane- 
stro, lanciato in contropiede va a segnare. 


94-79 


BAKER: De Piccoli 15, 
Attruia 18, Sbaragli 8, 
Tabak 17, Richardson 30, 
Mentasti 6, Orsini. N.E: 
Bon, Gallinari, Conti. 

SCAVOLINI: Workman 
10, Gracis 17, Magnifico 
9, Myers P. 16, Myers C. 
23, Boni 2, Costa 2, Rossi, 
Zampolini. N.E.: Panichi. 

ARBITRI: D'Este diVe- 
nezia e Duva di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Ba- 
ker 18/23, Scavolini 
14/18. Tiri da tre punti; 
Baker 6/10; Scavolini 
5/13, 


LIVORNO — Grande 
impresa della Baker 
contro una Scavolini 
neanche lontana paren- 
te della squadra che sta 
dominando nel campio- 
nato europeo e che tre 
giorni ‘prima aveva 
strapazzato il Maccabi 
Tel Aviv. La formazione 
livornese comunque ha 
meritato in pieno que- 
sta vittoria comandan- 


do gioco e punteggio da 
un campo all' altro della 
partita in virtù di una 
difesa esemplare, che 
ha soffocato i punti car- 
dine della Scavolini 
(Workman ha segnato il 
primo canestro al 9! 
della ripresa, mentre 
Magnifico e Costa sono 
stati lontani dal gioco). 

La supremazia della 
Baker è stata totale, 
nelle percentuali di tiro 
ed anche sotto i tabello- 
ni (36 rimbalzi a 17) con 
grandi prestazioni indi- 
viduali da parte di At- 
truia (711, cinque palle 
recuperate), promosso 
play titolare dal coach 
Lombardi. Molto bene 
anche Richardson, 30 
‘punti (1017 e 10 rimbal- 
zi), probabilmente alla 
sua ultima uscita in 
maglia amaranto per- 
chè all' inizio della set- 
timana potrebbe arri- 
vare a Livorno un nuo- 
vo americano. 


UN PARZIALE DI 16-1 
Virtus senza problemi 
in casa contro il Pistoia 


90-82 


VIRTUS ROMA: Busca 
3, Dell’Agnello 4, Tolot- 
ti 12, Premier, Fantozzi 
22, Rolle 6, Niccolai 21, 
Radja 22. N.e.: Stazzo- 
nelli e Croce. 
KLEENEX: Crippa 17, 
Campanaro, Lanza 3, 
Valerio 2, Binion 14, 
Gay 24, Maguolo, Minto 
11, Forti 11. N.e.: Signo- 
rile. 

ARBITRI: Deganutti di 
Udine e Guerrini di 
Faenza. 

NOTE - Tiri liberi: Vir- 
tus Roma 10/15; Klee- 
nex 9/12. Tiri da tre 
punti: Virtus Roma 
6/15; Kleenex 9/21. 


ROMA — Continua la 
serie positiva di Casa- 
lini. Da quando il tec- 
nico milanese ha preso 
il posto di Di Fonzo, 
Roma non ha più per- 
so e tra campionato e 


A RIMINI 


Korac è in serie positi- 
va da tre partite. Dopo 
la vittoria in casa con 
la Clear ieri è stata la 
volta della Kleenex. 
Unsuccesso più facile, 
rispetto alla partita 
con Cantù. Nonostan- 
te lo scarto finale di 
soli otto punti, per tre- 
quarti dell'incontro i 
romani hanno avuto 
in mano la partita 
sfiorando i venti punti 
di vantaggio (83-65 al 
15' della ripresa). De- 
cisivo il break alla fine 
del primo tempo 
quando con un parzia- 
le di 16-1 in meno di 3" 
i padroni di casa si s0- 
no portati a +14 (47- 
33), grazie alle pene- 
trazioni di Fantozzi ea 
un Tolotti insolita- 
mente ispirato (6/6 e 5 
rimbalzi per lui alla fi- 
ne del tempo). 


La Marr ritrova il cuore 
e strapazza i reggini 


98-79 


MARR RIMINI: Midd- 
leton 34, Calbini 12, 
Semprini 2, Israel 10, 
Ferroni 10, Romioh 5; 
Ruggeri 18, Terenzi 4, 
ATGI 2,DalSeno 1. 

PANASONIC: Santo- 
ro 6, Bullara 14, Avenia 
11, Volkov 23, Garrett 6, 
Sconoc! 8, Lorenzon 
2, Spangaro 5, Rifatti 4, 
Giuliani. 

ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Vianello di 
Mestre. 

NOTE: tiri liberi; 
Marr 23/32, Panasonic 
8/17; uscito per cinque 
falli: 3934" Spangaro 
(77-95); tiri da tre pun- 
ti: Marr 7/13. 


RIMINI — Un grande 
«cuore» © unito ad 
un'intensità difensiva 
esemplare hanno per- 
messo alla Marr Rimi- 
ni, fanalino di coda 
dell’ Al, di compiere 
un mezzo miracolo 
strapazzando la Pana- 
sonic, che invece viag- 


ia nelle zone alte del- 
a classifica. 

La Panasonic, so- 
prattutto nel primo 
tempo, è sembrata 
troppo brutta per es- 
sere vera: in 20° ha 
perso 18 palle, si è fat- 
ta surclassare sotto i 
tabelloni (eppure è la 
squadra che primeggia 
nei rimbalzi), ha colle- 
zionato un misero 3/15 
nelle bombe, Al con- 
trario la Marr, oltre ad 
una grande difesa, ha 
colpito duro in contro- 
piede. Così, trascinata 
dai giovani Ferroni, 
Galbini e, soprattutto, 
Ruggeri (13 punti alla 
fine del primo tempo) 
Rimini ha preso il lar- 
go: 20-12 dopo 9', 29- 

8 dopo 14', 38-18 do- 
po 17°, 50-27 a metà 


gara, 

L'inizio delle ripre- 

sa è stato caratterizza- 

to da un break di 14-2 

della Panasonic, poi 

erò è salito in catte- 
‘a Middleton. 


VENEZIA 
Scaini 
caparbia 


TI-T1 


SCAINI VENEZIA: 
Binotto 14, Ceccarini 
9, Zamberlan 14, Hu- 
ghes 13, Mc Queen 11, 
Ferraretti 12, Guerra, 
Vazzoler 2, Coppari 2. 
N.E.: Baldi. 

PHONOLA CASER- 
TA: Gentile 15, Espo- 
sito. 24, Frank. 6, 
Brembilla 2, Ander- 
son 10, Marcovaldi 4, 
Fazzi 2, Acunzo, Tufa- 
no 8.N.E.: Perfetto. 

ARBITRI: Facchini 
di Massalombarda e 
Zucchelli di Nuoro. 

NOTE: tiri liberi: 
Scaini 23 su 27; Pho- 
nola 6 su 7, Tiri da tre 
punti: Scaini 611. 


VENEZIA — Vittoria 
della volontà da par- 
te della Scaini, che 
ha dovuto rincorrere 
gli avversari per tut- 
to il primo tempo e 
per buona parte della 
ripresa prima di ro- 
vesciare le sorti della 
partita e conquistare 
a sua volta un discre- 
to margine di van- 
taggio. Un leggero di- 
stacco che le ha con- 
sentito di resistere 
nel finale al ritorno 
disperato dei caser- 
tani.\La svolta della 
gara è giunta intorno 
a ‘metà ripresa, 
quardo la Scaini, 
sotto per 44-49, ha 
infilato un parziale 
di 10-0 che ha ridato 
animo ai lagunari e 
al loro pubblico. Ar- 
tefici di questa ri- 
scossa sono stati Bi- 
notto e. Ferraretti, 
‘ben spalleggiati dalla 
coppia degli ameri- 
cani che ha vinto 
nettamente il con- 
fronto con i due stra- 
nieri della Phonola, 
Nella squadra caser- 
tana la parte del 
«leone» l° ha fatta co- 
me sempre Esposito, 
mentre in fase di re- 
gia Gentile ha dimo- 
strato un eccessivo 
nervosismo. 


| 


| 
Lunedì 14 dicembre 192. Luni 


RISULTATI 


Panna Firenze 


Brunamonti (Knorr) 


Serie A/1 


Knorr Bologna-Robe di K. TO. ‘98-72 


Il Messaggero-Kleenex PT 90-82. Stefanel Trieste-Scavolini Pesaro 
Clear Cantù-Benetton TV ‘96-80, Phonola Caserta-Baker Livorno 
Baker Livorno-Scavolini Pesaro 9473 RobediK.TO-Il Messaggero 
Montecatini-Stefanel Trieste 84-88 Panasonic RC-Benetton TV 
Marr Rimini-Panasonie RC 98-79 Teams. Fabr.-Marr Rimini 
Teams. Fabr.-Philips Milano 81-80. Kleenex PT-Clear Cantù 
Scaini Venezia-Phonola Caserta 77-71. Scaini Venezia-Montecatini 
CLASSIFICA 
Knorr Bologna 22 13 11 2 1098 982 
Benetton TV 18 13 9 4 1116 1097 |f 
Panasonic RC 18 13 9 4 1119 1036 
lear Cantù 18 13 9 4 1141 1083 
Stefanel Trieste 16 13 8 5 1059 1026 
Philips Milano 14 13 7 6 1190 1107 |î 
Il Messaggero 14 13 7 6 1136 1106). 
Scavolini Pesaro 14 13 7 6 1070 1091 
Kleenex PT 14 13 T 6 1021 1047 
Montecatini 12 13 6 7 1092 1090 
Phonola Caserta 10 13 5 8 1049 1077 
Baker Livorno 8 13 4 9 1070. 1127 
Robe di K. TO 8 13 4 9 1129 1216 
Scaini Venezia 8 13 4 9 986 1055 
Teams. Fabr. 8 13 4 9 1015 1076 
Marr Rimini 6 13 3 10 1078 1153 


Serie A/2 


PROSSIMO TURNO 
Philips Milano-Knorr Bologna 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Glaxo Verona-Libertas Forli 95-83 Cagiva Varese-Aresium Milano 
Ticino Ass. SI-Fernet Pavia 89-78. FemetPavia-Glaxo Verona 
Napoli Basket-Burghy Modena 79-84 | Libertas Forli-Pall. Trapani 
Aresium Milano-Pall. Trapani 83-67 —AuroraDesio-Ticino Ass. SI 
B. Sardegna SS-Mangiaebevi BO 89-81 Sidis Reggio E.-B. Sardegna SS 
Sidis Reggio E.-Pall. Ferrara 85-71 Mangiaebevi BO-Napoli Basket 
Panna Firenze-Cagiva Varese 87-88 Pall. Ferrara-Burghy Modena 
Medinform Mars-Aurora Desio —76-107 | Medinform Mars.-Panna Firenze 
CLASSIFICA 
Aurora Desio 18 13 9 4 1116 1053 
B. Sardegna SS 18 13 9 4 1138 1137 
Giaxo Verona 18 13 9 4 1021 981 
Fernet Pavia 16 13 8 5 1272 1193 
Mangiaebevi BO 16 13 8 5 1206 1125 |; 
Sidis Reggio E. 16 13 8 5 1170. 1128 
Cagiva Varese 16 13 8 5 1066 1075 
Ticino Ass. SI 14 13 T 6 1135 1131 
Burghy Modena 14 13 di 6 1163 1142 
Aresium Milano 12 13 6 7 (1266 1271 
Napoli Basket 10 13 5 8 1162 1155 
Libertas Forlì 10° 13 5 8 1069 1113 
Pall. Trapani 10 13: 5 8 1043 1071 
Pall, Ferrara 10 13 5 8 1052 1104 
Medinform Mars. 6 13 3 0 1119 1237 
1 
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STEFANEL / DOPO LA VITTORIA A MONTECATINI 


Una classifica che torna a sorridere. 


Bodiroga e English certamente i migliori a Montecatini. 


TRIESTE - La classifica 
biancorosse sorride un 
po' di più. Non è sicura- 
mente un sorriso aperto, 
sereno e soddisfatto, ma 
sorride. La vittoria di do- 


* menica, con tanto impe- 


gno, con tanta volontà 
ottenuta, dopo una parti- 
ta che tante polemiche 
ha suscitato, accompa- 
gnata da un paio di risul- 
tati favorevoli espressi 
dagli altri campi, ha dato 
Tespiro ed ossigeno. 
Bloccato un trend che si 
faceva minaccioso, in 
parte riscattate le due 
sconfitte subite. 

Solo in parte, natural- 
mente, perchè il risultato 
positivo strappato a 
Montecatini non fuga 
certamente tutti gli in- 
terrogativi che le due ul- 
time settimane avevano 
suggerito. E della neces- 
sità di una conferma, da 
conquistare nei prossimi 
impegni, a cominciare da 
quello casalingo prossi- 
mo contro la Scavolini, 
ne sono tutti convinti, 
dai tecnici ai giocatori». 

. In ogni caso le indica- 
zioni giunte dal parquet 
del Palaterme sono suffi- 
cientemente consolanti. 
E per tutta una serie di 
motivi. A cominciare dal 
comportamento —com- 
plessivo della squadra: 
non è ancora la Stefanel 
dei tempi migliori, senza 
dubbio, ma è una Stefa- 
nel più concentrata, più 
positiva, più solida. 

E sopratutto più cal- 
ma e razionale nel ricer. 
care le soluzioni di gioco 
più efficaci; l'attacco al- 
la zona della Bialetti, per 
esempio, è stato sempre 
buono, e in qualche mo- 


mento molto buono, con 
una circolazione della 
palla ben finalizzata alla 
ricerca dell'uomo più op- 
portuno per il tiro più op- 
portuno; la difesa bian- 
corossa ha funzionato a 
dovere, forse un tantino 
più permissiva del solito 
(come, d'altra parte, di- 
mostrano gli 84 punti su- 
biti) ma sostannzialmen- 


‘te all'altezza delle varie 


necessità di gioco, sia 
che fosse schierata a uo- 
mo, sia che ripiegasse 
sulla zona o zona mista. 
Frutto, evidentemen- 
te, di un crescendo di 
convinzione, maturata 
durante la settimana e 
anche nel corso della 
partita. Questa eccellen- 
te concentrazione è forse 
stata l'arma vincente 
usata dalla Stefanel: lo 
stesso Tanjevic lo ha ri- 


conosciuto, direttamen-' 


te e indirettamente, 
quando, nel dopo partita, 
ha sottolineato l'eccezio- 
nale ‘precisione dimo- 
strata dai suoi ragazzi 
nei tiri liberi (una per- 
centuale del 93,94, dav- 
vero importante)... . 
Una partita che è divi- 
sibile in quattro momen- 
ti differenti: un inizio in- 
terpretato su un piano di 
parità, un secondo carat- 
terizzato da un sostan- 
zioso break biancorosso 
(fino a 18 punti di van- 
taggio), un terzo che ha 
visto il recupero da parte 
dei toscani (un parziale 
di 13 a zero), imperniato 
su un gioco confuso e da 
bagarre, e un quarto e ul- 
timo, quello indubbia- 
mente più emozionante, 
e bello soltanto per que- 


Due uomini su tutti, English 


e Bodiroga, ma prestazione 


globale più che positiva. 


La polemica sull'arbitraggio 


sta sua caratteristica, 
tutto di contenimento da 
parte dei biancorossi. 

Ed è proprio questa 
possibilità di scomposi- 
zione, in parte voluta e in 
parte immédiata conse- 


guenza dei fatti accaduti” 


in campo, che ha dato il 
taglio tecnico al match, 
ne disegna la caratteri- 
stica principale. E, in pa- 
rallelo, le ha tolto, come 
ormai avviene di norma 
sui tutti i parquet italia- 
ni, una buona fetta po- 
tenziale di spettacolari- 
tà. In altre parole anche 
a Montecatini la partita 
© stata apprezzabile dal 
punto di vista tecnico, 
Bustabile nell'osserva- 
zione delle mosse e delle 
contromosse escogitate 
dai coach, ma solo a trat- 
ti (pochissimi tratti in 
realtà) sotto l'aspetto 
dello spettacolo puro. 
Ma questa sembra or- 
mai una più illusione, un 
domanda alla quale il 
basket italiano non è più 
in grado di rispondere 
adeguatamente. Con tut- 
te le conseguenze negati- 
ve che ne possono deri- 
vare. Le cose migliori do- 
menica scorse sono giun- 
te da due giocatori en- 
trambi biancorossi; Bo- 


diroga ed English. Dejan, 
lasciato più libero dagli 
stretti compiti di regia, 
con l'ordine, per così di- 
Te, di rimpinguare il più 
possibile il bottino di 
punti della squadra, ha 
fatto finalmente vedere, 
o meglio rivedere di che 
pasta è fatto, di quanta 
riserva di clesse possieda 
(uno strepitoso 11 su 11 
dalla lunetta); Albert, ol- 
tre ad essere stato il top- 
scorer della Stefanel con 
32 punti, non ha mostra- 
to alcun timore esterno, 
sottolineando, se mai ce 
ne fosse bisogno, le di- 
stanze che esistono an- 
cora (e distanze certa- 
mente sostanziose), per 
trattamento di palla, per 
fondamentali, per esecu- 
zione delle sospensioni, 
fra un buon giocatore 
Nba e quelli di altre 


‘ scuole. 


E certamente di gran 
lunga superiore al 
«gioiellino» Boni, vice 
capocannoniere del cam- 
pionato, ma con ancora 
molta strada da percorre 
per raggiungere la solidi- 
tà, la maturità necessa- 
Tia per arrivare ad essere 
un campione, Certamen- 
te l'ambiente non gli è 
d'aiuto: il considerarsi il 


divo della situazione è, 
indubbiamente, in aper- 
to contrasto con le neces- 
saria umiltà (umiltà 
sportiva ben s'intende) 
che deve essere una delle 
doti principali del giova- 
ne che vuole migliorare, 
che vuole compiere im- 
portanti progressi tecni- 
ci e caratteriali. Permiet- 
tere che il ragazzo si sen- 
ta offeso per il marca- 
mento dell'avversario, 0 
perchè non ha ricevuto 


l'atteso «premio» da par-' 


te degli arbitri, che può 
bellamente insultare 
senza subirne conse- 
guenze, vuol dire, alla fi- 
ne, togliere proprio a lui 
la consapevolezza che il 
lavoro che lo attende è 
ancora molto e molto e, 


indirettamente, una 
buona fetta di potenzia- 
lità di carriera. 


Certamente i 41 punti 
segnati sono un ottimo 
bottino, ma lo diventano 
meno se si considera che 
quasi la metà sono venu- 
ti da tiri liberi. Quasi che 
la preoccupazione degli 
avversari, nel caso di do- 
menica scorsa i bianco- 
rossi della Stefanel, sia 
quella di passare buona 
parte dell'incontro a far 
fallo, a «picchiare» il gio- 
vane toscano, Il che è un 
po' difficile da credere, il 
che porta al sospetto che 
gli arbitri siano un po 
troppo benevoli nei suoi 
riguardi. Il coach della 
Bialetti, Benvenuti, du- 
Tante la tradizionale 
conferenza stampa del 
dopo partita, si è scaglia- 
to violentemente contro 
gli arbitri, sia quelli pre- 
senti domenica a Monte- 


catini, accusati di non 
aver punito il «gioco | 
sporco» dei triestini, sia 
contro tutta la categoria, 
che tecnicamente «non è 
più in grado di giudicare 
correttamente». 

Che la classe arbitrale 
non si sia mantenuta «a 
la page» con il progresso 
tecnico e di ritmo del 
basket. moderno, che, | 
spesso venga presa in 
contropiede dalla frene- 
sia delle azioni, che sia 
necessario un salto di 
qualità in senso profes- 
sionale sono giudizi e 
consigli che possono es- 
sere accettati. Ma è al 
tempo necessario ricor- | 
dare che i giudici di gara | 
mon sono certamente 
messi in condizione di | 
operare con serenità: la 
pressione che il pubblico | 
di Montecatini ha messo | 
in atto domenica scorsa 
non è stata certamente 

signorile. Non è pensabi- 
le che lo scagliarsi for- 
sennato contro le tran‘ 
senne, il lanciare urlacci 
ed insulti, qualche volta 
anche sputi non abbia ef- 
fetti su individui norma- 
li, come sono in definiti- 
va gli arbitri, e che non 
finisca di mandarli, 
eventualmente, in con 
fusione. Come in realtà è 
avvenuto, dopo qualche 
minuto di normalità. M@ 
il tifo è una cosa, giusta? | 
accettabile, la violenza! 
la minaccia di essa certà' 
mente no. A meno cl. 
non si voglia che il ba 
ket, almeno sotto quest? 
aspetto tutt'altro ché 
edificante, diventi peg 
gio del calcio. sa 
Alessandro Cappelli!” 
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Il Piccolo [XV] 


'CIEMME /PASSARELLI COSTRETTO A SALVARE DALLA LUNETTA UN MATCH GIA? VINTO 


Sorpasso nel finale «da infarto» 


Il «regalo» da un fallo di Bortolot - I locali, partiti alla grande, pagano il cambio di Castellazzi 


SERIE A2 / TABELLINI 
La Mangiaebevi Bologna 
fermata dal Banco 


B.CO SARD, 
MANGIAEBEVI 81 
Banco Sardegna: 
Frederick 38, Miller 12, 
Vicinelli 12, Bonino 9, 
Ballestra 8, Casarin 7, 
Romano 3, Salvadori, 
Brotto. N.e. Rotondo. 
Mangiaebevi: Come- 
gys 27, Fumagalli 17, Aldi 
16, Pieri 9, Albertazzi 5, 
Alibegovic 3, Dalla Mora 
2, Neri 2, Golinelli. N.e. 
Rusin. 
Arbitri: Duranti di Pi- 
sa e Bommoni di Milano. 
Note: tiri liberi, Banco 
Sardegna 13 su 19, Man- 
giaebevi 29 su 39. Tiri da 
tre punti: Banco Sarde- 
gna 6/16 (Frederick 2/2). 


89 


GLAXO 
TELEMARKET 83 

Glaxo:. Bonora 18, 
Laezza 2, Savio 20, Gane- 
va 12, Dalla Vecchia 12, 
Gray 11, Rizzo 8, Frosini 
3, Nobile, Growder 9. 

Telemarket: Lock 17, 
Di Santo 22, Casadei, 
Ceccarelli 6, Cessel 2, 
Dawkins 17, Vecchiato 2, 
Rossi 6, Bonaccorsi 1]. 
N.e.: Mazzoni. 

Arbitri: Pasetto e Nel- 
li di Firenze. 

Note: tiri liberi, Glaxo 
26 su 30; Telemarket 20. 
su 24; Tiri da tre punti: 
Glaxo 7 su 16. 


95 


PANNA 
CAGIVA 88 

Panna: Turner 27, 
Blasi 9, Morini 2, Castal- 
dini 4, Leckner 28, Talevi 
2, Mariotti 13, Morrone 
2, Vitellozzi, Farinon. 

Cagiva: Brusamarello 
19, Rogers 18, Vescovi 
12, Reddick 10, Montec- 
chi 10, Conti 6, Mene- 
ghin, Masetti 13. N.e.: Bi- 
ganzoli e Savio. È 

. Arbitri: Baldi e Gior- 
dano di Napoli. 

Note: tiri liberi, Panna 
16/23, Cagiva 16/19, Tiri 
da tre punti: Panna 5/14; 
Gagiva 12/19. 


87 


85 
71 
Sidis: Mitchell 26, 
Lamperti 12, Brown 19, 
Cavazzon, Ricci 6, Usber- 
ti, Londero (13, R. Casoli 
7, Reale 2. N.e.: B, Casoli. 
Ferrara: Magri 5, 
Coppo 21, Ansaloni 7, 
Ebeling 10, Embry 20, 
Manzin 8, Recchia, Mi- 
kula, Binotto. N.e.: Mala- 
godi. 
Arbitri: Maggiori di 
Roma e Corsa di Brindisi. 
Note: tiri liberi, Sidis 
25/34, Ferrara 11/12. 


91-67 


CENTO: Miserocchi 
n.e., Pupuin 19, Stama 18, 
Di Gregorio 5, Giacometti 
2, Cestaro 16, Stefani 4, 
Principi 18, Falco 6, Dima- 
tore 3. All. Trevisan. 

JADRAN: Crisma 4, 
Oberdan 2, Pregare 12, 
Starc 3, Ciuch 4, Merlin 6, 
Rebula 2, Smotlak 8, Per- 
tot 10, Rauber 16. All 
Drvaric. 

ARBITRI: Mersalek di 
La Spezia e Laurenti di 

enova, 


NOTE: primo tempo 43- 
35. Tiri liberi Cento 30/38, 
Jadran 21/29; tiri da tre 

puin e Cestaro 2, Stama 
8 Di Gregorio 1, Rauber 2, 
Starc e Merlin 1. Usciti 
Per cinque falli Oberdan, 
Rauber e Smotlak. 


CENTO —LoJadran non 
Tesce a invertire un pro- 
SCO che lo vedeva a 
malpartito su un parquet 
insidioso qual è quello 


del Cento cai ge 
ci Oc 
Limana poclassifica, 


bugiardo, 


SÌ 

mente merito alla Sea 
zione di Drvaric, in pros 
gresso rispetto all'ultim; 
prestazione esterna, tre 


settimane fa a Ravenna. 


Pur non esenti da al- 
cune sbavature, i plavi 
hanno infatti dimostrato 
di avere in buona parte 
colmato il divario che Ji 
separava dalle compagi. 
ni dei vertici, rimanendo 
a lungo in partita e anzi 
accarezzando il sogno 
del risultato a sensazio. 


TICINO 89 
FERNET BRANCA 78 

Ticino: Daye 29, Vidili 
6, Lasi 2, Lampley 15, Vi- 
sigalli 6, Solfrini 19, Bat- 
tisti, Bagnoli 2, Spinetti 
10. N.e. Velluti. 

Fernet Branca: Ca- 
vazzana 4, Minelli 6, Fer- 
raiuolo, Sabbia 4, Mon- 
zecchi 4, Pratesi, Gabba, 
Oscar 32, Thornton 22; 
Fantin 6. 

Arbitri: Pozzana di 
Udine e Vianello di Me- 
stre. 

Note: tiri liberi, Ticino 
21/26, Fernet. Branca 
19/24; tiri da punti, Tici- 
no. 4/13; Fernet Branca 
3/21. 


MEDINFO! 
HYUNDAY 107 

Medinform: Longo- 
bardi 6, Stura 2, Colom- 
bo, Mitchell 24, Lovatti 
15, De Raffaele 11, Bouie 
14, Sala, Capone 4. N.e.: 
Foccia. 

Hyunday: Gattoni 14, 
Fischietto 5, Vettorelli 7, 
Davis 32, Pastori 14, 
Gnad 14, Righi 10, Sari 1, 
Milani 4, Sartori 6. 

‘Arbitri: Crossi (Roma) 
e Garibotti (Genova). 

Note: tiri liberi, me- 
dinfrom 28/33 (12/13), 
Hyunday 34/45 (11/15), 
tiri da tre Medinform: 
2/13; Hyunday: 5/10. 


76 


YOGA 79 
BURGHY 84 

Yoga: Sbarra 6, Ro- 
wan 28, Cipolat 6, Schoe- 
ne 17, Morena 6, Verde, 
La Torre 6, Di Lorenzo 5, 
Teso 5. N.e. De Rosa. 

‘Burghy: Lockhart 32, 
Valentine 6, Torri 11, Bi- 
got 18, Cavallari 4, Noli 8, 
Binelli, Pietrini 5, Santi- 
ni. N.e. Tardini. 

Arbitri: Tulli e Pa- 
scucci, 
, Note: tiri liberi, Napo- 
li 13/16, Modena 17/25; 
tiri da tre punti: Napoli 
6/16; Modena 3/13. 


TEOREMATOUR 83 
AURIGA 67 

Teorematour: Mayer 
2; Zatti 8, Tulli 2, Sorren- 
tino 4, Codevilla, Paci 20, 
Jones 23, Brignoli 12, 
Fox 12. 

AURIGA: Hurt 10, To- 
si 8, Lokar 7, Cassì 9, 
Piazza 2, Battistella 4, 
Martin 4, Alexis 23. 

Arbitri: Zanon e Beli- 
sari. a 

Note: tiri liberi,  Teo- 
rematour 12 su 14; Auri- 
gal7su21. 


84-83 


CIEMME GORIZIA; Faz- 
zi 7, Angeli 31, Vitez 12, 
Coco, Mian, Stramaglia 
12, Sfiligoi 4, Passarelli 11, 
Castellazzi 7, Di Fabio. 

SIDIS PORTO SAN 
GIORGIO: Zorzi 4, Bortolot 
14, Compagnoni 23, Serva- 
dio 14, Tortolini, Scabini 
8, Riva 2, Zonca 18, Raga- 
glia, Pomarico. 

ARBITRI Furlotti e 
Giansanti di Roma. 

NOTE: Tiri liberi: Ciem- 
me 12/23, Sidis 12/18. Usci- 
ti per 5 falli: Zorzi al 
2837" (55-65), Castellazzi 
al 38'54"” (81-79), Zonca 
39’26! (79-81). 


GORIZIA»— Per i deboli 
di cuore è stato un test di 
sopravvivenza, E' stato, 
infatti, un finale in cui è 
successo di tutto con le 
due squadre che hanno 
avuto, entrambe, la pos- 


sibilità di aggiudicarsi 


l'incontro. Alla fine a de- 
cidere la questione è sta- 
to un fallo, non proprio 
intelligente, di Bortolot 
che ha permesso a Passa- 
relli di andare in lunetta 
a 2" dalla fine. Il tabello- 
ne segnava 83 pari. Il pi- 
vot goriziano insaccava 
il primo e sbagliava il se- 
condo. Era la vittoria per 
la Giemme. oo 

La cosa strana e inglu- 
stificata è il modo in cui 
si è arrivati a questo in- 
candescente finale. Nul- 
la lo lasciava prevedere. 
I goriziani erano partiti 
alla grande. Guidati da 
uno stratosferico Angeli 
e sfruttando la buona ve- 
na iniziale di Vitez, 12 
punti nei primi cinque 
minuti dell'incontro, la 
Ciemme riusciva a pren- 
dere le distanze da un 
Porto San Giorgio che 
sembrava frastornato 
dal ritmo imposto dai pa- 
droni di casa. 

Inoltre i lunghi mar- 
chigiani si caricavano 
subito di falli. Tutto faci- 
le per la Giemme: al deci- 
mo aveva già 12 punti di 
margine (25-13). A.nulla 
valeva la mossa di Mc 
Millen che ordinava una 
difesa a zona 2-3. La 
Ciemme continuava . a 
macinare gioco e punti 
con Angeli che sforac- 
chiava da 3 la retina e 
con Stramaglia che gli fa- 
ceva da spalla segnando 
con regolarità da fuori. 

Il gioco era piacevole, 
almeno per il publico go- 
riziano, che si esaltava 
per le prodezze dei suoi 
beniamini. Si arrivava 


così al 16' con la Giemme 
che conduceva per 27 
lunghezze (50-23). A 
questo punto la panchi- 
na goriziana pensava be- 
ne di cambiare le carte in 
tavola. Richiamava Ca- 
stellazzi in panchina e in 
campo calavano le tene- 
bre. La Ciemme subiva, 
in poco più di 3', un par- 
ziale di 15-2 che galva- 
nizzava il Porto San 
Giorgio e in pratica ria- 
priva la partita. La prima 
frazione si chiudeva così 
a favore dei goriziani. 


Che ci sarebbe stato da 
soffrire nella seconda 
parte della gara lo si ca- 
piva subito. L'allenatore 
Dose lasciava in panchi- 
na Castellazzi e la squa- 
dra doveva affidarsi solo 
alle iniziative di Angeli 
per cercare di controbat- 
tere al. tentativo di ri- 
monta della Sidis. Basta 
un dato: nei quindici 
punti segnati dalla squa- 


dra di casa nei primi 7. 


minuti della ripresa ben 
13 portavano la sua fir- 
ma. 


La Sidis lentamente 
‘ma inesorabilmente sî 
faceva sotto: Zonca, Ser- 
vadio e Scabini metteva- 
no a segno tiri pesanti a 
cui la Giemme non sem- 
brava più in grado ri- 
spondere, A 4' minuti dal 
termine Zonca prima 
portava la sua squadra a 
una sola lunghezza e poi 
operava il sorpasso (76- 
75). La partita sembrava 
compromessa per i pa- 
droni di casa specie 
quando Servadio con una 
bomba portava a più tre 
la Sidis (79-76). 


La Ciemme, che nel 
frattempo perdeva Ange- 
li colpito da crampi, tro- 
vava in Fazzi il suo sal- 
vatore. Il playmaker go- 
riziano prima accorciava 
le distanze e poi con una 
bomba portava nuova- 
mente in vantaggio la 
sua squadra (81-79). 
Zonca a questo punto si 
permetteva il lusso di 
sbagliare dalla lunetta 
un importantissimo uno 
più uno. Cosa che non fa- 
ceva invece. il freddo 
Fazzi che insaccava per 
1'83-79. Non era finita, la 
Sidis accorciava le di- 
stanze con Bortolot e a 
10” dal termine impatta- 
va dalla lunetta con Ser- 
vadio. Poi il fallo di Bor- 
tolot su Passarelli che 
decideva l'incontro. 


Antonio Gaier 


JADRAN /SCONFITTO DALLA CAPOLISTA 


Un tabellino bugiardo: 
la squadra progredisce 


SERIE B2 / TECNICA SCARSA 
Pordenone per vincere 


va ai supplementari 


79-71 


10, Span 
ARGE 


Cessel, Migliari 22. 


Sguassero 


la fine. 


ne, 
Una sconfitta che ad 
ogni modo non muta di 
una virgola la situazione 
di graduatoria dello Ja- 
dran, che invece non do- 
vrà assolutamente la- 
sciarsi sfuggire i due 
punti in altre gare, quan- 
do gli avversari saranno i 
diretti concorrenti nella 
lotta per non retrocede- 
e. 


L'andamento  dell'in- 
Contro vede Ciuch e com- 
Pagni nei primi minuti 

enere botta con una cer- 
ta tranquillità cr padroni 
a. L'equilibrio si 

SHegca verso 18, con ;l 
Cento che ritrova il suo 
gioco e che acquisisce un 
buon margine che giun- 
gerà fino a un massimo 
di 12 punti, Nulla però è 


PORDENONE: Zammattio n.e. 
lombis 9, Valentinsig 17, Grion 2, Piv: 
faro n.e., Zanetti 4, Sguassero 19, 

‘A: Piazzi, Balletti n.e., Biffi 15, Dal Po: 
zo 10, Giberti 8, Arselli 3, Morelli 11, Cavedine 9, 


PORDENONE — La Pallacanestro Pordenone si 
aggiudica dopo un tempo supplementare un in- 
contro denso di contenuti ABOMISHgI di buon li- 
vello ma assolutamente ins i 

riguarda la qualità del gioco. I pordenonesi con 
la formazione praticamente rifatta dopo la ces- 
sione novembrina di Turel e Basti devono anco- 

imilare i nuovi mo i i 

Sì SRI mostrato sin dalle prime uscite 
buone cose; La Pallacanestro Pordenone ha qua- 
si sempre comandato le operazioni sino a 1° dal- 


, Vescovo 10, Co- 
‘a 8, Marega 


‘ficiente per quanto 


‘oduli ma l'innesto di 


Glaudio Fontanelli 


ancora deciso, perché i 
plavi, pur alle prese coni 


primi problemi di falli, 
non consentono mal al 
divario di assumere pro- 
porzioni irrecuperabili, e 
anzi prendono la via de- 
gli spogliatoi sul meno 8, 
una condizione che ren- 
de legittima la speranza 
di un recupero nella ri- 
presa. i 
Nella pausa Drvaric 
carica i suoi a dovere, e 
infatti gli ospiti riescono 
quasi subito a ridurre a 
cinque le lunghezze di 
svantaggio (45-40), che 
diventano solo 4 al 27° 
(54-50). Il merito va ad- 
debitato in particolar 
modo a una difesa dav- 
vero a posto, che frena 
molto bene l'iniziativa 
avversaria. Si tratta dap- 


prima di una zona 2-1-2, 
e poi, quando Stama si fa 
molto pericoloso, di una 
box and one, capaci en- 
trambe di inceppare i 
meccanismi offensivi dei 
romagnoli. Come spesso 
accade, in parallelo è an- 
che la Pacco a crescere, 
trovando ottimi varchi 
con servizi sotto cane- 
stro per Pertot. (vera- 
mente confortanti i suoi 
sette rimbalzi offensivi), 
e Smotlak, che hanno 
messo in luce qualche la- 
cuna dei diretti rivali. E‘ 
mancato però totalmen- 
te l'apporto degli esterni 
(addirittura 3 su 20 nelle 
conclusioni totali del trio 
Oberdan-Merlin-Grisma) 
cui va ad aggiungersi la 
Serata non positiva di 
Ma autore di soli 4 
i, per giunta tutti 
Sea TT Da 
ul 54-50 diven i 
Protagonista la RR 
arbitrale, a partire da un 
tecnico! alla panchina e 
Proseguendo con una se- 
rie di infrazioni fischiate 
contro lo Jadran alquan- 
to dubbie, che in poche 
battute . consentono al 
Cento di portarsi sul più 
21, ponendo in pratica la 
parola fine all'incontro 
Non c'è più nulla da fare 
infatti, nonostante l'im. 
pegno di tutti i giocatori 
tra i quali si mettono in 
luce anche Pregart e 
Rauber, per uno Jadran 
che torna a Trieste con il 
rammarico per una occa- 
sione sfumata, ma anche 
con la consapevolezza di 
un rendimento globale 
che sì sta attestando su 
buoni livelli. 
Massimiliano Gostoli 


SERIE B1 / UDINE SURCLASSA PESARO 


Goccia limpida e cristallina 


La squadra di Bardini sfodera un basket da capoclassifica, essenziale e redditizio 


81-92 


BIESSE: Labella 7, Pa- 
gnozzi 7, Scarlato 2, Del 
Candia 7, Dapas 12, Mancini 
5, Ponzoni 12, Riccardini 12, 
Cenderelli 17, Casicci. All: 
Hackett. 
LL cocena DI CARNIA: Poz: 

‘cco 11, Donati 5, Sonaglia 
26, Bettarini g, Nobile 12, 
Zarotti 14, Bonsignori 2, Bo- 
namico 14, Tedeschi, Cnjez- 
da. All: Bardini, 

ARBITRI: Desiderio di Ca- 
serta e Giunti di Susa. 

_ NOTE: spettatori 800, tiri 
liberi: Biesse 18/29, Udine 
22/25; tiri da 3 punti: Biesse 
3/9, Udine 8/15. Usciti per 5 

‘alli: Cenderelli; primo 
tempo 38-50. 


PESARO — La Goccia di 
Carnia Udine trova il sor- 
Tlso a Pesaro, conquista 
due punti fondamentali 
per continuare la rincorsa 
e affonda, con ogni proba- 
bilità, le residue speranze 
della Biesse di poter anco- 
ra raggiungere una salvez- 


za diventata ormai utopi- 
stica. 

Troppo determinata la 
Goccia di Carnia per poter 
lasciare sul parquet pesa- 
rese due punti fondamen- 
tali e soprattutto troppa la 
differenza tra le due squa- 
dre, con i friulani a vanta- 
Te uno spessore tecnico e 
fisico di gran lunga supe- 
riore alla squadra di Hac- 
kett. 

La Goccia di Carnia gio- 
ca una partita essenziale, 
concreta e senza grandi 
errori; appoggia giusta- 
mente il peso delle azioni 
offensive sulle spalle di 
Sonaglia e Bonamico, che 
dal canto loro rispondono 
molto positivamente, gra- 
zie anche all'aiuto fonda- 
mentale di Pozzecco, Za- 
rotti, Nobile e Bettarini. 

Per la Biesse la partita è 
subito in salita, sbatte co- 
stantemente sul muro udi- 
nese e riesce a restare in 
gara grazie al gioco in ve- 


Serie B/1 


> RISULTATI 
Battipaglia-Bergamo 
Brescia-Montechiari 
Gorizia-Sangiorgese 
Imola-Petrarca 
Pesaro-Udine 
Piombino-Virtus VI 
Ragusa-Pozzuoli 
Roma-Cagliari 


67-59 
84-83, 
94-68 
81-92 
71-99 
69-81 
73-79 


PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Ragusa 
Imola-Gorizia 
Montechiari-Battipaglia 
Pesaro-Piombino, 
Petrarca-Bergamo. 
Pozzuoli-Brescia 
Udine-Roma 
Virtus Vi-Sangiorgese 


CLASSIFICA 


Virtus VI 
Pozzuoli 
Imola 
Ragusa 
Sangiorgese 
Petrarca 
Montechiari 
Udine 
Bergamo 
Gorizia 
Roma 
Piombino 
Battipaglia 
Cagliari 
Brescia?! . 


Pesaro 


1 971 
963 
1016 
1068 
1056 
1011 
957 
1040 
971 
985 
908 
900 
1005 
928 
918 
851 


Nanna LISI 
PRA RRUUAN 


OOUYNNIA 


locità. La Goccia di Carnia 
spreca pochissimo e tarda 
non molto a prendere le 
misure dei padroni di ca- 
sa. Bonamico piazza quat- 
tro siluri da oltre i 6,25 
quasi consecutivamente e 
tra le due contendenti ini- 
zia ad aprirsi un divario 
co consistente (18-27 al 
12). 

Udine insiste  giusta- 
mente sulla tattica vin- 
cente e i risultati in campo 
le penne ragione (31-40 al 
I50t 

Esce Pozzecco per Bet- 
tarini, la musica non cam- 
bia, anzi guadagna in qua- 
lità e i risultati già si vedo- 
104 fine primo tempo (38- 
50). 

La Biesse ha un sussulto 
a inizio ripresa, morde gli 
avversari, gioca con grinta 
e riesce a recuperare par- 
zialmente il divario (49-58 
al 25‘), ma tocca a Sonaglia 
questa volta sparare sul- 
l'arrembaggio pesarese 
(56-71 al 30°). La gara sem- 


bra avviarsi sul binario 
friulano, ma un nuovo 
sussulto pesarese, favorito 
dall'unico momento di 
pausa che gli atleti della 
Goccia di Carnia si pren- 
dono, riapre le sorti della 
partita (67-73 al 34°). Ci 
pensa ancora una volta 
Sonaglia, ben coadiuvato 
da Pozzecco, a spegnere il 
fuoco di paglia pesarese e 
per la Biesse torna nuova- 
mente la notte (71-82 al 
37'). I restanti tre minuti 
di gara non servono a cam- 
biare il risultato in campo 
e Udine torna a casa con 
due punti preziosissimi. 
Nulla da eccepire sulla 
vittoria della Goccia di 
Carnia, la squadra di Bar- 
dini ha giocato meglio del- 
la Biesse, ha praticato una 
pallacanestro molto più 
essenzale di quella pesare- 
se e ha raccolto con pieno 
merito i frutti di una con- 
dotta di gara molto ordi- 
nata, costante e redditizia. 


Serie B/2 


RISULTATI 
Stamura Ancona-Titano R.S.M. 
Benedetto XIV C.-Jadran Trieste 
Gira V. Ozzano-Mestrina B. 
B. Ravenna-Campli Lavaal 
Sutor Montegr.-Oderzo Legnoflex 
Pall. Pordenone-Argenta C. FE 
Porto S. Elpidio-B,P. Faenza 
San Donà-CAMB Montecchio 


97-70 
91-67 
99-73 
71-82 
86-61 
79-71 
74-92 
67-75 


PROSSIMO TURNO 
Argenta C. FE-San Donà 
B.P. Faenza-Benedetto XIV C. 
Mestrina B.-B. Ravenna 
CAMB Montecchio-Jadran Trieste 
Titano R.S.M.-Porto S. Elpidio 
Campli Lavaal-Stamura Ancona 
‘Oderzo Legnofiex-Gira V. Ozzano 
Pall. Pordenone-Sutor Montegr. 


CLASSIFICA 


Benedetto XIV G. 
B.P. Faenza 

B. Ravenna 
Oderzo Legnoflex 
Campli Lavaal 
Gira V. Ozzano 
Stamura Ancona 
Sutor Montegr. 
Pall. Pordenone 
San Donà 
Argenta C. FE 
Jadran Trieste 
CAMB Montecchio 
Mestrina B. 
Porto S. Elpidio 
Titano R.S.M. 


QUIRRA LWGNN 


as 
Zimo 


Pesaro piange ancora 
lacrime amare, affonda 
ancor di più nel baratro 
del fondo classifica e non 
riesce assolutamente a ve- 
nire fuori da una crisi di 
risultati, derivante so- 
prattutto da un errato im- 
patto mentale con la spie- 
tata realtà del campionato 
di B d'eccellenza. 

Resta comunque inspie- 
gabile di come una forma- 
zione come la Goccia di 
Carnia abbia finora rag- 
granellato soltanto cinque 
vittorie su dodici partite 
fin qui disputate. La squa- 
dra vista oggi a Pesaro è di 
gran lunga superiore ai 
reali 10 punti in classifica 
e con ogni probabilità il 
torneo non tarderà a rida- 
re alla squadra di Bardini 
quello che finora le è stato 
tolto. Il primo passo verso 
la risalita è iniziato nel 
migliore dei modi proprio 
nelle Marche. 

Fabrizio Pagnini 


per la pubblicità 


J rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 365046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri- 
vendo a Neutro Roberts, ca- 
sella postale 233 - 50019 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 


UTRO 


(7) CHIAMATA 


x 


GRATUITA 


informazioni, 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


O dare suggeri- 


menti. Un servizio in più, un 


Servizio personalizzato che 


Neutro Roberts ha creato 


per i suoi consumatori: 


xvi] Il Piccolo 


Basket 


Serie C 


RISULTATI 
K.S.B. Milano-Daplen P.C.D. 86-61 
Pall, dell’Adda-Afletico B.Vr 75-63 
Dugan C.M.B. Rho-F. Gilardi Olg.. 88-73 
Merlett Legnano-Bolzano B. Lenzi 86-101 
Siev Saronno-Rigamonti So 95-97 
G.S. Riva-C.B. Brescia 92.74 
Gigante del Mob.-Serine 67-64 
Latte Carso Ser.-Postal Sesto SG 8271 


PROSSIMO TURNO 
Serine-Latte Carso Ser. 
C.B. Brescia-Gigante del Mob. 
Rigamonti So-G.S. Riva 
Bolzano B. Lenzi-Siev Saronno 
F. Gilardi Olg.-Merlett Legnano 
Atletico B.Vr-Dugan C.M.B. Rho 
Daplen P.C.D.-Pall. dell'Adda 
Postal Sesto SG-K.S.B. Milano 


CLASSIFICA 


Gigante del Mob. 16 
Pall. dell'Adda 16 
K.S.B. Milano 14 
G.S. Riva 14 
Bolzano B. Lenzi 12 
Rigamonti So 12 
Postal Sesto SG 12 
Serine 10 
Merlett Legnano 10 
Daplen P.C.D. 8 
Dugan C.M.B. Rho 8 
Latte Carso Ser. 8 
Siev Saronno 8 
Aîletico B.Vr 8 
F. Gilardi Olg. 4 
C.B. Brescia 2 


843 
847 
911 
813 
812 
915 
869 
752 
821 
748 
834 
842 
813 
811 
773 
719 


ANSIMA 
CANDID URAALWGANN 


- Serie C - Girone C 


Risultati 


Gastelfranco-Gemona 
Cividale-Bassano 
Italmonfalcone-Rinaldi 
Sacile-Cittadella 

Crup Pn-Itala Gradisca 
Mogliano-Solesino 
Piove di Sacco-Roncade 
Caorle-Edilenzo 


88-80 
84-56 
92-79 
81-58 
90-82 
83-105 
78-72 
80-83 


Classifica 


Italmonfalcone, Solesino, Sacile p. 18; Rinaldi, 


Piove di Sacco 16; Itala 


Gradisca, Castelfranco 


14; Cividale 12; Caorle, Grup Pordenone 10; Git- 
tadella 8; Mogliano, Gemona, Edilenzo 6; Cri- 


stallerie 4; Bassano 0. 


MILANO - Si è dispu- 
tata ieri la quindice- 
sima giornata del 
campionato di serie 
A1 di basket femmi- 
nile, Il quadro dei ri- 
sultati: Ve. Me Barl- 
Famila Schio 50-69 
(25-37 primo tempo); 
Cavelli Busto Arsi- 
zio-Wit Boy Montec- 
chio 72-70 (38-24); 
Conad Cesena-Tom- 
bolini Ancona 68-61 
(42-29); Faenza- 
Avellino 67-58 (30- 
28); Pitagora Pesca- 
ra-Coop Lomb. Sesto 
San Giovanni 91-86 
(35-49); Madigan Pi- 
stoia-Victors Village 


SERIE AI DONNE 
La Comense passa 
anche a Vicenza 


92-79 


ITALMONFALCONE: To- 
masi 14, C. David 12, Go- 
deas 5, Mazzoli 13, Pelliz- 
zon, Zuppel 19, Carcich 2, 
Campestrini, L. David 27, 
Raffaelli, 

RINALDI: Calabrese 11, 
Sartori 8, Zorzenon 22, 
Rossi, Pilatone 4, Stefa- 
nelli 18, Tosato 10, De 
Marco 2, Merlini 4, Rami- 


ARBITRI: Basato e Ca- 
sarin di Venezia. 

NOTE: primo tempo 44- 
39; tiri liberi: 20-30 Ital- 
monfalcone, 14-21 Rinal- 
di, fallo tecnico a Stefa- 
nelli, 


MONFALCONE — L'Ital- 
monfalcone vince con 
pieno merito il : big- 
match  dell'undicesima 
giornata di serie C, al co- 
spetto della quotatissima 
Rinaldi Padova. 

La partita è rimasta 
sempre saldamente nelle 
mani dei padroni di casa, 
orchestrati magnifica- 
mente dalle guardie To- 
masi e Lorenzo David. 
Già al decimo minuto, i 


Ipadovani 
sfoggiano 
l'esperto 
Zorzenon 


locali passavano a con- 
durre 19-15, proseguen- 
do sul 31-26 del quindi- 
cesimo. _ 

In questa prima fra- 
zione, la Rinaldi appari- 
va piuttosto lenta e im- 
pacciata, affidandosi 
quasi esclusivamente al- 
le conclusioni estempo- 
ranee del giovane play 
Stefanelli. 

A inizio ripresa, Mon- 
falcone serrava le fila 
della difesa individuale e 
bloccava le conclusioni 
degli esterni ospiti, 56- 
45 al quinto. Intelligen- 
temente, Padova inizia- 
va a servire sottocane- 
stro l'esperto pivot Zor- 
zenon che faceva lette- 
ralmente impazzire i lo- 


cali. 

Alternando azioni in 
velocità ad altre sul filo 
dei trenta secondi, Mon- 
falcone otteneva il mas- 
simo vantaggio a metà 
ripresa 72-52, con un Lo- 


| renzo David pressoché 


perfetto. 

A questo punto, coach 
Zuppi dava spazio alle 
seconde linee e al Rinaldi 
aveva la possibilità di ri- 
durre un po' il margine 
di svantaggio. Proprio 
negli .ultimi frangenti, 
però, nel corso dell'enne- 
simo rimbalzo d'attacco 
si infortunava alla cavi- 
glia il forte Luca Zuppel, 
trasportato a braccia 
fuori dal campo. 

Un vero peccato in vi- 
sta del prossimo derby 
con l'Itala Gradisca che 
potrà chiarire parecchi 
quesiti perla lotta al ver- 
tice di questa serie C. . 

I migliori in campo per 
Padova sicuramente Zor- 
zenon e Stefanelli, per 
Monfalcone David, Zup- 
pele Tomasi. 

Andrea Beretta 


 @@EZZIZZE®> RINALDI INGOIA DIGNITOSAMENTE LA SCONFITTA 


Monfalconesi senza debolezze 


Sotto la regia di Tomasi e David, spadroneggiano a tutto campo - Zuppel fuori gioco 


SERIE C /LA CRUP INNESTA IL RECUPERO È 
Itala ’stoppata’ da un infortunio 


Il sorpasso dei pordenonesi dopo l’uscita di Sartori 


90-82 


CRUP PORDENONE: 
Di Prampero 33, Cecco, 
Zussino 11, Barzi, To- 
neatto 11, Cudia 13, Pe- 
ruch 22, Fabbro, Monta- 
gner, Casasola. 

TTALA SAN MARCO 
GRADISCA: Sartori 18, 
Merljak 20, Paduan, Me- 
deot 15, Castelli, Sansa 
10, Ursi 9, Palombi 10, 
Martone. 7 

ARBITRI: Zamuner di 
Treviso e Squarton di 
Sandrigo. 

NOTE: primo tempo 
50-45 per l'Itala. Tiri li- 
beri; Crup 17/24, Itala 
16/20. 


PORDENONE — La 
Grup, che sfoggiava per 
l'occasione il rientrante 
(dopo l'infortunio) Zussi- 
‘no e l'acquisto novem- 
brino Peruch (ottima la 
sua gara), ha superato al 
termine di un match vi- 
vace, corretto e ben gio- 
cato l'Itala di Gradisca, 
che ha dovuto così tim- 
brare la seconda sconfit- 
ta consecutiva. 


Per l'Itala, che vede 
momentaneamente  al- 
lontanarsi la cima del 
campionato, comunque, 
possono essere accam- 
pate alcune scusanti: in- 
nanzitutto l'infortunio 
patito nei primi minuti 
della ripresa dal bomber 
Guido Sartori, colpito 
duro al volto da una go- 
mitata, e costretto a far- 
si medicare negli spo- 
FRE (non ha riportato 

‘ortunatamente ‘alcuna 
grave conseguenza). 
Senza il suo leader cari- 
smatico e trascinatore 
principe nella metà 
campo offensiva, l'Itala 
(al momento dell'uscita 
di Sartori era avanti di 
una dozzina di lunghez- 
ze) ha vacillato a lungo, 
er I crollare sotto le 
ordate di Di Prampero e 
i tiri da sotto misura di 
Peruch. in prossimità 
della sirena. — _ S 

Eppure l'inizio, subito 
dopo il primo salto a 
due, era stato di marca 
ospite, anche se la Crup 
riusciva nel sorpasso al 
12' (36-28): all'interval- 


lo, comunque, Gradisca 
racimolava un piccolo 
break che dava speranza 
50-45 dopo i primi 20', 
L'Itala, che era riusci- 
ta sapientemente ad al- 
ternare la difesa indivi- 
duale alla zona match- 
upealla 1-3-1, prosegui- 
va in avvio ripresa 
‘nella sua marcia: 62-50 
al.5'. Poi, con l'infortu- 
nio di Sartori a cavallo di 
metà tempo, la Crup tro- 
vava la spinta per cre- 
derci: sospinta da un en- 
comiabile Cudia in regia 
e.dalla precisione di un 
ritrovato Di Prampero, 
la formazione del presi- 
dente Buset attingeva a 
tutte le forze per riag- 
ganciare i ‘adiscani. 
Con un break in progres- 
sione, i pordenonesi, in- 


.somma, riuscivano a ri- 


baltare le sorti del 
match, portando a casa 
due punti di inestimabi- 
le valore per la propria 
classifica, finora defici- 
taria per una squadra 
appena retrocessa dalla 
B2. 


Marco Damiani 


SERIEC 
Cividale . 
vola 


84-56 | 


ED IMPIANTI CIVI- 
DALE: Baldan 6, Dri- 
gani 8, Viola 13, Car- 
gnello 8, Gandolfi 12, 
Cherin 6, Crisafulli 6, 
Flebus 9, Adami 8, 
Gattolini 8. 

BASSANO: Bizzotto 
12, Stoppiglia G. 18, 
Marzolla, Sauro 7, 
Stoppiglia P. 10, Stop- 
piglia F. 1, Frigo 4, 
Macchion 4, Molè n.e. 

ARBITRI: — Brada- 
mante e Besio di Mon- 
falcone. 

NOTE: tiri liberi Ed 
Impianti 21 su 29, 
Bassano 12 su 29. 
Usciti per falli Bizzot- 
to, Sauro e Frigo. 

CIVIDALE - Nessun 
‘problema per l'Ed Im- 
‘pianti per liquidare il 
Bassano. La partita era 
praticamente conclusa 
a favore dei friulani già 
dopo 10 minuti. 


SERIE C /IL LATTE CARSO ROVESCIA IL PRONOSTICO FERMANDO IL SESTO SAN GIOVANNI 


Il sigillo di Cerne e Radovani 


82-71 


LATTE CARSO: Tomasini 
9, Cerne 17, Kaiser 4, Monti- 
colo 6, Tonut 11, Radovani 
23, Menardi 4, Bussani 4, 
Cortivo, Galaverna 4. All 
Brumen. 

SESTO SAN GIOVANNI: 
Bolla 7, Molteni 8, Girelli 7, 
Valzecchi 13, Meier 6, Bassi, 
Meroni 28, Vignati 2, Girar- 
din, Formenti. All. Frusco- 
ni. 


‘ARBITRI: Tomasello e Ri- È 


va di Mantova. 

NOTE: primo tempo 44- 
39. Tiri liberi Latte Carso 
14/20, Sesto S. Giovanni 
24/36. Tiri da tre: Radovani 
4, Tomasini e Tonut 1, Bolla 
1 


TRIESTE — Al solito im- 
prevedibile Latte Carso è 
riuscita l'ennesima sor- 
presa della stagione. For- 
tunatamente questa volta 
il ribaltamento del prono- 
stico va a vantaggio dei 
servolani, di certo non fa- 


voriti alla vigilia nei con- 
fronti di un Sesto San Gio- 
vanni che negli ultimi tur- 
ni aveva condotto un cam- 
mino davvero invidiabile. 
Per la verità i lombardi si 
sono tenuti abbondante- 
mente al di sotto della loro 
fama, ma va dato merito ai 
ragazzi di Brumen di esse- 
re scesi sul parquet con lo 
spirito giusto, decisi a 
muovere una classifica 
che sì stava facendo sem- 
pre meno rosea. 

Una gara di cui è pres- 
soché impossibile rico- 
struire il filo conduttore, 
costellata dagli allunghi e 
dagli immediati ridimen- 
sionamenti di entrambe le 
formazioni. Alla fine ha 
prevalso il Latte Carso, la 
squadra che negli ultimi 
cinque minuti aveva anco- 
ra qualcosa da esprimere. 

In avvio sono le impre- 
cisioni conseguenti al rit- 
mo frenetico con cui i dieci 


in campo si affrontano a 
tenere banco. Dopo alcuni 
minuti interlocutori è poi 
il Sesto San Giovanni, gra- 
zie a una difesa ad uomo 
davvero asfissiante, a pre- 
valere, attuando un buon 
parziale che lo porta avan- 
ti all'8' sul 21-14, L'ormai 
consueta girandola di 
cambi ordinata da Bru- 
men ridà lucidità ai servo- 
lani, che pian piano si fano 
più concreti. Sono ora gli 
ospiti a scontrarsi con l'ef- 
ficace retroguardia avver- 
saria, e parte così una ri- 
monta che porta Cerne e 
soci in scia verso il 13' (24- 
26). Sale in cattedra ora 
uno scatenato Radovani, 
che da qui alla pausa risul- 
terà assolutamente im- 
marcabile per i lombardi, 
costretti a subire una raf- 
fica composta da quattro 
bombe, quattro conclusio- 
ni da due più un libero per 
complessivi 21 punti. 

E' proprio la spinta di 


Radovani a generare il 
sorpasso: 30-28 al 14', e 
poco dopo il massimo van- 
taggio, quando il tabellone 
segna un promettente 42- 
31. Qualche distrazione 
negli ultimi 120 secondi 
consente poi al Sesto San 
Giovanni di riavvicinarsi, 
entrando negli spogliatoi 
sul 44-39. 

Nei primi scorci della 
ripresa il Latte Carso, con 
‘un ottimo Tomasini, tenu- 
to a riposo precauzional- 
mente fino a questo punto, 
sembra avere in mano la 
gara, portandosi al +10 
sul 49-39. E' peròil classi- 
co fuoco di paglia, perché 
gli ospiti riescono a rubare 
diversi palloni, scartando 
poi in contropiede; si vede 
ora l'intera squadra, a dif- 
ferenza dei primi venti 
minuti in cui si erano mes- 
si in luce i soli Meroni e 
Valsecchi. 

I servolani riprovano la 


carta della zona, ed è una 
buona:mossa, che inverte 
nuovamente il trend del- 
l'incontro, portando il 
punteggio al 30° sul 61-51 
con i‘lombardi capaci in 
più di 6 minuti di soli 4 
punti. Le distanze si asse- 
stano poi sulle quattro- 
cinque lunghezze, con 
Cerne (tenuto a lungo in 
panchina per evitare pro- 
blemi con i falli) e Molteni 
protagonisti nei rispettivi 
quintetti. Negli ultimi cin- 
que minuti (64-63 al 35°) 
tutto è ancora in gioco, ma 
è il Latte Carso a compor- 
tarsi meglio, prima spre- 
cando poco o nulla e poi 
amministrando bene 
quanto conquistato. Il fal- 
lo sistematico degli avver- 
sari non produce poi altro 
che portare più volte un 
precisissimo Cerne. sulla 
lunetta, da dove realizza i 
punti della sicurezza. 
m.g. 


SERIEC 
La Birex. 
forza otto 


Gemona 
s’inceppa 


81-58 


BIREX SACILE: Cle- 
‘mente 12, Marletta 2, 
Dotta 3, Gioseffi 10, 
Furlan 2, Vicenzotti 7, 
Rizzetto 9, Corradi, 
Ianni 19, Ricci 17. 

CITTADELLA: San- 
don 8, Pierobon 8, 
Piazza 2, Berno 15, Mi- 
lani 8, Poletto, Catta- 
pan 2, Meneghini 2, 
Zonta 12, Rugero 1. 

ARBITRI: Micali e 
Dalle Feste di Treviso. 

NOTE: Tiri liberi 
Birex 12 su 23, Citta- 
della 13 su 19. 


88-80 


TECHNIBEL CA- 
STELFRANCO: Frezz4 
2, Muneratti 25, Pé 
| loia 7, Pizzolato 12, 
Bolzan, Frattin 24, 
Pozzebon 9, Bonaldo 
9, Berton, 
BRAVIMARKET GE- 
MONA: Meden 2, Ma- 
rini 8, De Pascale 22, 
Goi 4, D'Angelo 8, Job 
20, Micalich 10, Buz- 
zulini, Bacchin 6. 
ARBITRI: Pizzioli di 
Pordenone e Bisanzi 
di Monfalcone. 


SERIE B / NEI DERBIES REGIONALI L’INTERCLUB REGOLA LE CANTIERINE E LE *MULE’ PERDONO A CASARSA 


avanza, la Sgtarranca 


Bari 76-60 (30-39); 
Enichem Priolo-Pri- 
mizie Parma 61-74 
(30-40); Vivo Vicen- 
za-Pool Comense 53- 
60(24-32). 
Classifica: Pool 
Comense 28 punti; 
Famila Schio 26; Go- 
nad Cesena 24; Pita- 
gora 22; Primizie 20; 
Madigan 18; Vivo, 
Faenza 16; Tomboli- 
ni 14; Enichem 12; 
Avellino, Cavelli 10; 
Ve. Me, Wit Boy Mon- 
tecchio 8; Victor Vil- 
lage 6, Coop. Lomb 
Sesto San Giovanni 
2i 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Pall, Thiene-Concordia Sag. 
Pali. Muggia-Italmonfalcone 
Athena Famitex-Vis Banco Sport 78-54 
Etrusca S.Min.-Arbor Reggio E. 54-50 
Pol. Seleco C.-Ginn. Triestina 1671 
Casati P. Perego-Landini Lerici 57-64 
Dinamo Faenza-Senigallia S. 55-58 


91-42 
72-83 


PROSSIMO TURNO 
Landini Lericì-Pall. Thiene 
Italmonfalcone-Etrusca S.Min. 
Senigallia S.-Concordia Sag. 
Vis Banco Sport-Pall. Muggia 
Arbor Reggio E-Athena Famitex 
Ginn. Triestina-Dinamo Faenza 
Pol. Seleco C.-Casati P. Perego 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 20 
Pall. Muggia , 16 
Ginn. Triestina 14 
Arbor Reggio E. 14 
Etrusca S.Min. 14 
Pol. Seleco C. 12 
Landini Lerici 10 
Athena Famitex 10 
Senigallia S. 8 
Italmonfalcone 8 
Dinamo Faenza 8 
Vis Banco Sport 8 
Concordia Sag. 4 
Casati P. Perego U) 


759 
710 
692 
653 
631 
687 
744 
608 
735 
732 
624 
697. 
629 
519 


1 


ONAsABRUNDOYNNYOO 


TWIN sWWawWo 


Muggia 


72-63 


INTERCLUB MUGGIA: 
Zettin 19, Bernardi, 3, Pa- 
coric 6, Destradi 6, Bertot- 
ti, Pecchiari 13, Osti 12, 
Borroni 9, Mauri, Surez 4. 
AI Giuliani. 

TTALMONFALCONE: 
Gavagnin Chiara, Falzari 
3, Gavagnin Cristina 11, 
Zachar, Pangon 17, Pego- 
raro, Ficich 4, Stabile 12, 
Zuccolai 12, Buso 4. All. 
Bulzicco. 

ARBITRI: Zanutta di 
Fagagna e Orlando di Udi- 
ne 


NOTE: p.t. 29-40 per l'I- 
talmonfalcone, tiri liberi: 
Interclub 20/23, Italmon- 
falcone 14/27. 


MUGGIA — Interclub a 
due facce, A un primo 
tempo in sordina è segui- 
ta una ripresa ad alto li- 
vello da parte delle mug- 
gesane. Basti vedere i 
due parziali: 40-29 alla 
fine del primo tempo per 
l'Italmonfalcone; ‘43-23 
nella seconda parte per 
la ritrovata squadra di 
Giuliarii. Nello spogliato- 
io — spiega il coach ne- 
roazzuiro — c'è stata la 
svolta e nell'intervallo le 
ragazze hanno ricaricato 
le batterie, riuscendo poi 
a interpretare una se- 
conda frazione da grande 
squadra: difesa equili- 
brata, più pazienza in at- 
tacco (nel primo tempo: 1 
tiri erano affrettati e le 
scelte quasi sempre sba- 
gliate) e tutte le giocatri- 
ci indispensabili nell'e- 
conomia del nostro gio- 


co. Si sono comunque di-, 


stinte le giovani ali Pec- 
chiari e Borroni, entram- 
be a buoti livello e i fari 
Zettin e Osti, tornate 
prolifiche in attacco. 

Da sottolineare anche 


l'esperienza di Claudio 
Pacorig, che nonostante 
una giornataccia al tiro 
ha saputo guidare al me- 
glio le compagne con un 
freddo 6 su 6 finale ai li- 
beri. E proprio i liberi so- 
no stati la nota più lieta 
nelle percentuali mugge- 
sane: a differenza delle 
ultime prove (disastrosa 
quella di Reggio Emilia, 
decisa proprio dall'im- 
precisione dalla lunetta) 
l'Imterclub ha messo 
dentro un 20 su 23 di as- 
soluto rilievo con un 10 
su 10 che parla da solo 
nei momenti cruciali del- 
l'incontro. 

La partenza sembrava 
preludere a una partita a 
senso unico sul 4-1 per 
Muggia, ma le monfalco- 
nesi si tenevano in linea 
di galleggiamento fino 
all'11’ sul 18 pari. Dopo 
un break di 5-0 con bom- 
ba di Zettin e canestro di 
Pecchiari le muggesane 
si bloccano completa- 


mente con la complicità. 


della coppia arbitrale 
che, quanto a falli, usa 
un diverso metro per le 
due squadre: alla De 
Stradi è stato pratica- 
mente impedito di gioca- 
re e gli equilibri si sono 
rotti. Il break è di quelli 
Pesgnii 14-1 per le ospi- 
î 
Nella ripresa, come 
detto, la musica cambia e 
la rimonta nerazzurra è 
lenta ma inesorabile (37- 
44] 5' e 46-50al 109). m 
finale è un monologo 
muggesano con le mon- 
falconesi che appaiono 
stanche e imprecise (3 
1+1 sbagliati) al contra- 
rio delle padrone di casa 
serene e infallibili. _ 
Renzo Maggiore 


76-71 


POLISPORTIVA CASAR- 
SA: Ferrara 15, Fabris 30, 
Doningo 4, Puttin 4, Divetta 
10, Dilucca 9, Castellarin, 
Moretto, Deloi 4, France- 
scutti9. K 

SGT: D'Agostini 16, Sup- 
pancig, Varesano 18, Verde 
16, Mohovich, Brezigar 8, 
Giuricich 6, Rotta 5, Sciuc- 
ca, Gori, ; 

ARBITRI: Tramonto di 
Favero Veneto e Cassaro di 
Venezia. 


CASARSA — Battuta d'ar- 


‘resto per la formazione 


biancoceleste di Turcino- 
vich che si è dovuta arren- 
dere alle avversarie sul 
parquet di Casarsa. La 
sconfitta è venuta dopo 
quattro vittorie consecuti- 
ve della Sgt. Uno stop che 
non compromette nulla, ai 
fini della classifica (le 
biancocelesti rimangono 
attualmente fra le primis- 
sime posizioni), ma 
spezza una lunga serle po- 
sitiva nell'ultima fase del 
girone d'andata. Turcino- 
vich precedentemente al- 
l'incontro, aveva ribadito 
l'importanza di una vitto- 
ria prima dell'attesissimo 
derby Interclub-Sgt, pri- 
mo impegno del 1993. Così 
non è stato, ma le speran- 
ze biancocelesti sono co- 
munque quelle di rifarsi 
domenica prossima quan- 
do al palazzetto di Chiar- 
bola arriverà la Dinamo 
Basket di Faenza per l'ul- 
timo impegno dell'anno n 
corso. Un anno che, se ini- 
ziato sotto una cattiva 
stella (il campionato di A 2 
dell’anno scorso e la retro- 
cessione non sono certa- 
mente bei ricordi), si sta 
concludendo ‘sconfitta 
odierna a parte) in bellez- 
za, i 

Le ragazze stanno ma- 
turando tantissimo dimo- 


ma che: 


è 
strando che la «formazio- 
ne-biberon» dell'anno 
scorso sta mettendo i denti 
e allo stesso tempo, un 
buon caratterino. Note di 
prestigio per tutta la so- 
cietà, e numerose richie- 
ste andate in porto o me- 
no, pervenute per gran 
parte delle ragazze bian- 
cocelesti. E proprio una 
ragazza biancoceleste ieri, 
dopo una brutta avventu- 
ra, ha fatto il proprio rien- 
tro in squadra: si è rivista, 
dopo quasi due mesi di as- 
senza, Isabella Gori. Sacri- 
ficata per questa occasio- 
ne Irene Poropat. 

Per la cronaca non c'è 
molto da dire: le ragazze 
biancocelesti hanno gioca-. 
to benissimo, ma eviden- 
temente qualcosa non ha 
funzionato, e le avversarie 
ne hanno approfittato. Da 
sottolineare per la forma- 
zione avversaria l'altissi- 
ma percentuale al tiro che 
è stata sicuramente l'arma 
n più ‘delle pordenonesi. 
Nel primo tempo la Sgt 
Imziava con l'andare in 
vantaggio, ma una pronta 
Teazione del Casarsa riu- 
Sciva subito a ribaltare le 
parti. Le due formazioni 
andavano negli spogliatoi 
sul risultato di 40-29. Do- 
po 7' di gioco, le ragazze di 
Turcinovich riuscivano, 
Ppiazzando un parziale di 
6-12, a portarsi a solo cin- 
que lunghezze di distanza 
dalle avversarie. Distanza 
che, a pochi minuti dal 
termine, si riduceva anco- 
ra di più sul 71-69, La Fa- 
bris, rivelatasi ieri in una 
giornata fortunata con un 
tiro infallibile, risolveva la 
Partita andando a segno 
dalla lunetta. Un tiro da 
tre fallito da parte delle 
biancocelesti sanciva la 
vittoria della formazione 
pordenonese. "a 

Fulvia Degrassi 


PROMOZIONE /LA PRIMA DI RITORNO 


Il Santos si 


può fermare 


La capolista cade e l’Oma la raggiunge in vetta 


TRIESTE — La prima 
giornata di ritorno del 
torneo di promozione 
femminile fa registrare 
una clamorosa sorpresa 
conil Latte Carso allena- 
to da Tano De Gioia che 
ferma l'imbattuto San- 
tos dopo aver condotto 
per tutta la gara e aver 
Ottenuto anche 21 punti 
di margine (41-20). La 
seconda vittoria conse- 
cutiva delle. servolane è 
stata propiziata dall'ot- 
tima prova della Fonta- 
not autrice di 16 punti. 
Alla formazione di Nano 
non è bastata la solita 
grande prestazione della 
De Nicoloi. 


SANTOS 55 


LATTE CARSO 58 

Santos: Bobbio 2, Pa- 
gan, De Nicoloi 22, For- 
tunato 2, Michelazzi 3, 
Sasson 10, Olivo 12, 
Giannella 4, Lando. All. 
Nano, T.l.; 18/35. 

Latte Carso: Fonta- 
not 16, Giacomin 2, Car- 
ninci 3, Forza 2, Fozzer 
2, Degrassi 5, Russignan 
7, Paolin 12, Bensi 9, 
Giannetti. All. De Gioia. 
T.l.: 6/22. 


OMA 69 
ITALMONFALG, 45 


Oma: Piazza 2, Ove- 
lia 18, Acquavita 8, Mi- 
fanese 8, Tonini 17, Ver- 
derber 7, Grison 3, Mat- 
ton 3, Del Bello 6, Ghidi- 


* STARANZANO 77 
FARI 


ni 4. All. Maier, 

Italmonfalcone: Bo- 
scarol, 4, Visintin 14, 
Bortolami 5, Zollino 1, 
Pischiutti 2, Sabadini 4, 
Menegazzi 6, Mazzoli 7, 
Umar, Fabbro 4. All. Fer- 
ligoi. 


70 

Staranzano; Cechich 

9, Bernes 20, Bortolami, 

Mininel 10, Cumin 17, 

Barreca, Benes 4, Bonal- 

do, Ginaldi 15, Gerebiz- 
za2. 


Classifica: Santos e 
Oma p. 10; Pall. Staran- 
zano 8; Italmonfalcone e 
Latte Carso 4; Fari Go 0. 


SERIE C / RIENTRO CON RISCATTO 
La Libertas sfonda in difesa 


A Pasian di Prato le triestine mostrano la grinta 


44-49 


PASIAN DI PRATO: sa 
bodelli 3, Travani, Barecci 
1, Scutari 7, Di Benedetti 
5, Tarvinello 19, Marsillo 
1, Cacitti 3, Frisano 8, Pe- 
ressini. 

LIBERTAS TRIESTE: 
Rozzini 14, Cesca 9, Pam- 
panin4, Pergolis 1, Maiola 
8, Pulcini 2, Zuppin 10, 
Borghi 1, Furlanic, Mar- 
tellan. Ù 

ARBITRI: Menghetti e 
Rosa di Mestre. È 

NOTE: Tiri liberi Pa- 
sian di Prato 15/29, Liber- 
tas Trieste 9/21. 


PASIAN DI PRATO — 
Importantissima vitto- 
ria per la formazione 
della Libertas sul par- 
quet avversario del Pa- 
sian di Prato. Le bianco- 
Tosse, dopo alcune scon- 
fitte subite anche in ca- 
sa, sono uscite vincenti 
dall'incontro che le ve- 
deva opposte alla secon- 
dain GREG 

. La partita, come rife- 
Tisce l'allenatore Sanzin, 
è stata molto equilibrata 
e con le giocatrici che 
hanno dato molto filo da 
torcere ‘alle avversarie. 


Tra le biancorosse, San- 
zin ha dovuto usufruire 
di due juniores, Furlanic 
e Martellan, per sopperi- 
re alle assenze della Cal- 
dognetto, Sciurtino e 
Fortunato. 

L'allenatore si dimo- 
stra soddisfatto della 
prestazione delle sue ra- 
gazze che, come riferisce 
lui stesso, hanno dispu- 
tato una buonissima 
partita con una difesa 
particolarmente attenta, 
difesa che si è rivelata la 
mossa vincente. 

f.d. 
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Il Piccolo Pv] i 


4 IL DON BOSCO MESSO IN DIFFICOLTA’ DAL MARTIGNACCO 


Nel derby tra Sgt e Bor, 


Serie D 


RISULTATI 
Kontovel-Beretich Portog. 
Ginn. Triestina-Bor Radenska 
Limena Tec.Ind.-Libertas A.Digas 
Corridoni-Jesolo È 
Don Bosco-Red Sistem Mart. 
Porcia-Arte Bittesini — 
Vigor Hesperia-Internaz.D.Conti 
Virtus Friuli-Udinese 


105-76 


PROSSIMO TURNO 
Don Bosco-Ginn, Triestina 
Udinese-Arte Bittesini 
Jesolo-Kontovel 
Internaz.D.Conti-Virtus Friuli 
Libertas A.Digas-CorridonI 
Red Sistem Mart-Limena Tec.Ind. 
Beretich Portog.-Porcia 
Bor Radensk&-Vigor Hesperia. 


CLASSIFICA 


Don Bosco 
Beretich Portog. 
Libertas A.Digas 
Red Sistem Mart. 
Vigor Hesperia 
Corridoni 

Bor Radenska 
Ginn. Triestina 
Limena Tec.Ind. 
Internaz.D.Conti 
Porcia 

Kontovel 

Virtus Friuli 

Arte Bittesini 
Udinese 

Jesolo 


1022 
955 
901 


NOAAALAAUADAINO 
OONNISINIOORAAWGIÌO 


Promozione 


RISULTATI 
Breg-Santos 
Plasteredilizia-Sokol 
Dop. Ferroviario-Internaz. 1904 


C.U.S. Trieste-Lega N. Aurisina 
Libertas-Fiamma B. Ts 
Stella Azzurra-Scoglietio 


860-110 
82-66; 
74-72 

Fincantieri-Lib. Barcolana 58-84 

81-99 

75-84 

74-70 


PROSSIMO TURNO 
Lega N. Aurisina-Libertas 
Breg-Fincantieri 
Santos-Dop. Ferroviario 
Sokol-Internaz. 1904 
C.U.S. Trieste-Stella Azzurra 
Fiamma B. Ts-Plasteredilizia 
Scoglietto-Lib. Barcolana 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 
Lib. Barcolana 
Plasteredilizia 
Sokol 

Santos 

C.U.S. Trieste 
Fincantieri 
Stella Azzuira 
Internaz. 1904 
Lega N. Aurisina 
Fiamma B, Ts 
Scoglietto 

Breg 


TRIESTE — Perdura, al 
limite della monotonia, il 
sicuro dominio al vertice 
della coppia Stefanel- 
Goccia di Carnia, a pun- 
teggio pieno dopo l'otta- 
va giornata d'andata. Per 
i triestini il successo si è 
costituito nell'ambito 
della seconda frazione, 
giocata con maggior de- 
terminazione, specie in 
difesa, rispetto al primo 
tempo arichiviatosi sul 
42 pari; in luce ancora 
Furigo (25 punti) Ada- 
molli e Cristiangig. 
L'altra capolista, il 
Goccia di Carnia, ha ab- 
attuto letteralmente il 
Pur volonteroso quintet- 
to dell’Italmonfalcone, 
Che nonostante il prege- 
Vole apporto del giovane 
arcich, poco ha potuto 
Contro l'autentico imper- 
Versare dei friulani, nelle 
Cui file è stato ancora Ca- 
@ a vestire il ruolo di 
Tascinatore. Continua la 
Scalata del Bon Bosco 
Impostosi sul parquet dei 


creatori -79: i 
TIR 71-79; i 


comunali, un ostacolo 


dalla 
Unico 


pagni, Il match si decide- 
va melle battute finali 
grazie alla precisa vena 
di Tunin dalla lunetta 
(4/4) e di Vlacci. Nei ri- 
creatori sugli scudi Gne- 
sda, 

Il Latte Carso riso]; 
suo favore la sfida Di 
l'Internazionale 1904 
‘conil punteggio di 95-82. 
Un sostanziale equilibri. 
ha caratterizzzato l’inte. 


701 
722 
759 
670 
752 
669 


iiINNVWOLALIIOODIO 
NQNNOUITOOWWWNO 


PLLL LL LL 


TRIESTE — Vittoria n. 
11 del Don Bosco ottenu- 
ta su di un caparbio Red 
System . Martignacco. 
Avvio di partita molto 
squilibrato. Primo break 
a tre minuti dal termine 
del tempo con i salesiani 
a portarsi sul 39 a 30 e 
chiudere i primi venti 
minuti sul 46 a 38. Inizio 
di ripresa tutto di marca 
friulana. 50-58 dopo po- 
chi minuti e +9 per i 
«reds» al 14.0 (64-73). A 
esto punto i ragazzi di 
arano con un parziale 
di 11 a 2 rimettono la si- 
tuazione in parità (75- 
75). Sullo slancio il Don 
Bosco si porta sul 79-75. 
Gli avversari realizzano 
con libero aggiuntivo e 
Fortunati sì ribalta- 
mento di fronte fissa il 
risultato sul 81 a 78. Ul- 
timo tiro per il Marti- 
acco che fallisce la 
iomba del pareggio. Ot- 
timo Babic alla sua mi- 
lior partita stagionale, 
dai coadiuvato da Bisca, 
impegnato in un ottimo 
lavoro difensivo su Gob- 
bo, e da Just uscito nel 
finale. " 
Derby molto avvin- 
cente quello tra Ginna- 
stica Triestina e Bor Ra- 
denska. Partenza equili- 
brata con le due squadre 
ancora a contatto di go- 
‘mito al 10.0 (15-16). Pic- 


colo break per gli ospiti 
che si portavano al 15.0 
sul 18-28. 0 tempo 
si chiude sul 39-28 per il 
Bor. La prima parte della 
ripresa vede sempre gli 
uomini di Sancini con- 
trollare agevolmente 
l'incontro a vantare al 


30.0 un vantaggio di +11- 


(59-48). Goina ordina ai 
suoi di passare in difesa 
ad una zona 2-3. La mos- 
sa tattica sortisce l'effet- 
to sperato ed a -5' dalla 
sirena ge CS 
compie il sorpasso (93- 
61). pa 1 minuto e 30 dalla 
fine sul 72 a 69 un brutto 
infortunio a Smotlak, 
(determinante tra i suoi) 
che sbatte violentemente 
il capo sul paerquet e 
perde conoscenza, causa 
‘un grave spavento tra l 
biancoverdi. Il giocatore 
viene portato in stato 
confusionale in ospeda- 
le, dopo aver perso un 
sacco di sangue. Il Bor 
trova la forza di reagire e 
con una bomba di Persi 
rinvia tutto ai supple- 
mentari. Nell'overtime i 
biancocelesti hanno faci- 
le gioco su Monticolo & 
soci notevolmente scossi 
dall'infortunio occorso a 
Smotlak (sembra comun- 
que non sia nulla di gra- 
ve). Bene Del Piero e 
Naccarato tra la Ginna- 


stica, Poretti e Smotlak 
tra il Radenska. 
Conferma il buon mo- 
mento il Kontovel che 
nonostante la sconfitta 
uò Uscire a testa alta 
lal match contro il Bere- 
tich Portogruaro. I vene- 
ti sono sempre stati in 
vantaggio ma senza mai 
avere quel margine di si- 
curezza per dire di avere 
la Barita in tasca. Pecca- 
to le uscite per 5 falli di 
Sossi al 28’ e Paulina al 
32' che hanno chiuso le 
speranze di un colpaccio 
«contovellino». Da sotto- 
lineare l'ottima marca- 
tura su Delle Vedove, co- 
stantemente raddoppia- 
to che però ha permesso 
maggior libertà agli 
esterni Adami e Ross... 
Confortanti segni di ri- 
presa dal Dino Conti, che 
Seppur sconfitto ritorna 
a GIUNTO ad ottimi livel- 
li. Partita equilibrata con 
il Carpenè. Conegliano 
che allunga a fine primo 
tempo e chiude sul 52 e 
42. Pronto riscatto dei 
Imuggesani che rintuzza- 
no subito il distacco. Il 
match prosegue punto a 
punto ed a -5 dal termine 
Il Dino Conti conduce per 
75 a 74. Nel finale i vene- 
ti trovano il guizzo vin- 
cente, ma ciò nulla toglie 
alla prova dei muggesa- 
ni. Migliori in campo 


Trimboli e Perossa. 
Massimiliano Ledda 
KONTOVEL 84 
BERETICH 91 


Kontovel: Ban 8; Sossi 4 
(0/2), Gulich 7 (3/5), Ster- 
ni 4, Grilanc 23 (2/3), Ci- 
vardi 10, Paulina 18 
(4/7), Kralj 2 (2/2), Danieli 
W. 3, Turk 5 (3/4). AI 
Ban. 

Beretich: Dal Tede- 
sco 13 (3/4), Zulianello, 
Moretto 5 (2/5), Ross 14 
(2/2), Rinaldin 8, Assalo- 
ni 6 (0/2), Bellomo, Pivet- 
ta 2, Adami 23 (9/10), 
Delle Vedove 20 (8/12). 
All. Bergamo. Tiri da 3 p. 
Grilanc 5, Danieli W., 
Moretto 1. 

SGT 90 
BOR RADENSKA 79 


Sgt: 

De Zuccoli 3 (1/2), Del 
Piero 26 (8/11), Susani 
6 (2/5), Naccarato 17 
(4/4), Rossi 2, Ceppi 10 
(3/5), La Porta 8, Buda 
9, Demenia 9 (1/1). AI. 
Goina. 

Bor Radenska: Simo- 
nic, Bajc 13 (7/9), Percic 
2, Debeliuh 8 (0/1), Persi 
8 (5/6), Smotlak 14 (3/5), 
Carbonara 10 (4/4), Mon- 
ticolo 6. 96/8), Perotti 18 
(0/2). All. Sanein. Tiri da 
3p. Debeliuh 2; Naccara- 
to, Ceppi, Buda, Persi, 
Smotlak 1. 

DON BOSCO 81 


MARTIGNACCO 78 
Don Bosco: Gaio, Olivo 
8 (4/6), Furlan 9 (3/4), 
Collarini 17 (3/3), Bisca 
11 (3/5), Babic 20 (6/7), 
Just 10 (2/3), Fortunati 6, 
Vlacci (0/1), Giovanelli. 
All. Garano: 

Martignacco: Nobile 
16 (3/6), Facchini 25 
(5/7), Gobbo 14 (2/3), Fab- 
bro 6 (0/2), Parpinel, Cu- 
berli 8 (3/3), Bianchin 7, 
Melchion, Peresson 2. 
Tiri da 3 p. Mobile3; Ba- 
bic 2; Cuberli, Bianchin 
1 Ù 


LIMENA 73 
DIGAS 86 
Limena: Lucchin 4, Va- 
lente 14, Rampin ll, 
Rayes 24, Menegatto 2, 
Mizzon 11, Miola 2, Val- 
massoi 2. 

Digas: Sant 13, L. di 
Leo 3, Toppano 9, M. 
Chivilò 2, Giffoni 21, Ce- 
lotti 10, D. Chivilò 6, 
Sgoifo 5, P. di Leo 17, 
Molinaro 2. 


GARPENE” 96 
DINO CONTI 90 
Carpenè: Baldasso 4, 


Peccolo 10, Satriano 11, 
Baratella 7, Amadio 20, 
Balzano 20, Chiasin 10, 
Giordano 6, Ceccon 8, 
Mazzariol. TI. 13/18. 
Dino Conti: Bevitori, 
Trimboli 30, Pitacco 6, 
Bergamin 8, Galvina 9, 
Perossa 26, Zacchigna 4, 


Tomasin 6, Petelin 1, 
Gant. TI. 25/31. 

PORCIA ; 90 
ARTE GO È 78 
Porcia: Biscontin, Tof- 
foli, Tolusso 6, Basti 10, 
De Stefano 13, Lodolo 21, 
Pirrone 15, Tomada 21, 
Boccalon 4, Milotti. 

Arte Go: Stecchina 12, 
Mian 3, Stacul 15, Baroc- 
co 2, Rosa, Gasparini 7, 
D'Amelio 5, Vecchiet 10, 
Tosoratti 20, Linossi 4. 

VIRTUS UD 05 
CB. UDINESE 76 
Virtus Ud: Grassetto 9, 
Cappellini 29, Venturi 5, 
Franzolini 2, Coccolo 21, 
Lualdi 2, Vorano 7, To- 
masin 17, Barillari 3, La- 
varone 10. 

Chu: Manzano 8, Ma- 
lagoli 18, Franco 7, Del 
Gobbo 4, Madile 12, Bal- 
lico 11, Battistig 10, Mo- 
reale 8, Marianello, Zua- 
nig. 
CORRIDONI 74 
JESOLO . 78 
Gorridoni: Bellisario 2, 
Vecchiato 2, Buttignon 
20, Piccillo 16, Nonino 9, 
Cicciarella 13, Lorenzon 
9, Cabrini, Furlan 3, Gla- 
vich.. 

Jesolo: Fedrigo 25, 
Baita 13, Valeri 4, Ros- 
setto 13, Tonicello, Bal- 
larin 4, Piva 1, Dainese 2, 
Garzara 15. All. Rosset- 
to. 


Salesiani all’undicesimo acuto. 


vinto dai biancocelesti, apprensione per l’infortunio a Smotlak 


Debeliuh, del Bor 
Radenska (Italfoto) 


PROMOZIONE / SUPER BARCOLANA, LO SPRINT FINALE DELLA LEGA, LIBERTAS ALLE CORDE 


Inter 1904, colpaccio mancato 


TRIESTE — Qualche con- 
ferma e alcune sorprese 
costituiscono il verdetto 
emesso dalla nona di an- 
data del campionato di 
promozione maschile. 
Non si può parlare di sor- 
presa per la vittoria del 
DIf, leader nonostante il 
nostro pronostico favore- 
vole agli ospiti, L'Inter 
1904 ha comunque sfiora- 
to il colpaccio rendendosi 
protagonista di una gara 
benimpostata dal punto di 
vista tecnico-tattico. Il 
primo tempo ha messo in 
risalto la miglior freschez- 
za mentale degli amaran- 
to, capaci di mettere alle 
corde la difesa dei Ferro- 
vieri, stranamente da regi- 
strare. I padroni di casa 
non brillano neanche in 
fase offensiva e così al 
20.0, l'Inter 1904 si trova a 
condurre col margine di 
sette lunghezze. Durante 
l'intervallo, il coach Turco 
deve aver dato una bella 


strigliata ai suoi, tanto che 

il DIf scende in campo ri- 
generato e vede finalmen- 
te premiate la sua grinta e 
il suo impegno che si espli- 
citano in una rimonta che 
consente alla capolista di 
mantenere l'imbattibilità. 
Degni di menzione, nelle 
file dei vincitori tutto il 
collettivo, mentre sul 
fronte avverso si è distinto 
il sempre positivo Iurkic. 

. Ogni commento è su- 
perfluo per la «tenzone» 
che ha opposto la Fincan- 
tieri alla Barcolana; la for- 
mazione allenata da Bevi- 
tori non ha lasciato vie di 
scampo ai cantierini, co- 
‘me testimonia ampiamen- 
te il risultato finale. Un ri- 
sultato che è sfuggito alle 
effimere illazioni del pro- 
nostico è stato l’acuto del- 
la Lega Nazionale ai danni 
del Gus in formazione ri- 
maneggiatissima. Gli uni- 
versitari sono partiti a 
razzo con un break di 11- 


CADETTI NAZIONALI 
La Stefanel e gli udinesi 


monotoni dominatori 


To primo tempo, interrot- 
to poi verso la metà della 
ripresa, allorché l’inne- 
sto della 1-3-1 promuo- 
veva il decisivo break di 
14-0 che chiudeva il di- 
scorso. Tra l'assetto fisi- 
co del Bore latecnica del 
rodato collettivo del 
Kontovel ha prevalso 
quest’ultimo al termine 
d'una tenzone valida per 
contenuti agonistici e 
per le prove dei vari 
Gherbez (30 punti) Ober- 
dan, Krisman, Spadoni e 


Gerne. 

STEFANEL 94 

MENTAPIU' __ 67 
Stefanel:  Novic_ 6, 


Grasti 4, Krisman 9, Boc- 
chini 5, Furigo 25, De Bi- 
saio 6, Adamolli 17, Giro- 
hi 2, Sandrin 6, Bernardi- 
ni 4, Budin 10. 


JUNIORES. 
Sosta 
azzurra 


TRIESTE — Il cam- 
pionato juniores «ec- 
cellenza» questa setti- 
mana resta fermo vi- 
sti gli impegni con la 
nazionale cadetti di 
numerosi giocatori, Il: 
triestino Jan Budin 
della Stefanel, Pizzo- 
lato della Scaini Vene- 
Zia e alcuni giocatori 
Sella Benetton sono al 
Taduno azzurro e 
Quindi le società di ap- 
Partenenza . hanno 
Chiesto il rinvio. L'ap- 
puntamento per la 
terza giornata è fissa- 
to in gennaio mentre i 
recuperi verranno for. 
se, disputati ancora 
prima delle vacanze. 


Menta Più: Coco 11, 
Bressan 2, Gargnel 4, Pa- 
cioselli, Lenzini 5, Trevi- 
sani 2, Campanello 10, 
Giacomini 7, Cristiancic 
24, Ristis 2. 


RICREATORI 71 
DON BOSCO 79 
Ricreatori: Svetina 2, 
Muiesan 15, Fonda 2h 
Gnesda 27, Psangher 4, 
Cosmini 6, Massolino 6, 
Veronese, Nicolini, Pen: 
SRICUST 9. T1 15/28. 
on. Bosco: Turnin 
13, Orlando, Pitteri 2 
Sillari 4, Pizzioli 21, Pe- 
saresi 12, Burolo, Vlacci 
23, Gionechetti 2, Pasian 
ZTL 15/294 


LATTE CARSO 95 
INTER 1904 82 
Latte Carso: Ogrisek, 


Vascotto 17, Cecchi, Bur- 


Cernich 


‘UDINE - Per ricorda- 
«re l'opera del profes- 
sor Ezio Cernich, fi- 

a benemerita del- 
To sport friulano, il 
comitato provinciale 
della Fip di Udine or- 
ganizza il 22 e il 23 
dicembre il primo 
trofeo «E. Gernich» 
categoria cadetti r1- 
servato alle quattro 
rappresentative pro- 
vinciali della regio- 
ne. 
L'iniziativa sarà 
presentata domani 
dal presidente. del 
Comitato udinese, 
Ennio Bon. 


ni 13, Agrini, Calcina 14, 
Bozzetta, Cozzolino, Iu- 
rincic, Mondo 9, Cher- 
baucic 18, Labella 24. TI 
27/42. È 
Inter 1904: Bonazza, 
Terreni 11, Bosic 9, Bal- 
de 12, Dussi, Gustinovic, 
Giamba 6, Da Ros, Coce- 
var 4, Colarich 28, Pan- 
gos 4, Celega 6. T1 18/30. 


I.MONFALCONE 79 
GOCCIA UD 104 
Italmonfalcone: 
Olimpo 14, Martnello, 
Giulini 14, Carcich 18, 
Benic ne, Sigoni 2, Mat- 
tesic 7, Boscarol, Siardi 
15, Pizzo, Soban, Mar- 

chesan 9. T1 16/26. 
Goccia di. Carnia: 
Uliancic 2, Bonin 14, 
Sambarino 3, Milan 2, 
Milan Max 2, Marianello 


1, Bigotto 2, Cabai 27, De 


Clara 14, Ceschia 8, De 
Monte 29. T] 14/24, 


BOR 70 
RONTOVEL 79 
Sor: Oberdan 13, Vi- 
dali 2, Verri ne, Sancin, 
Zupin 2, Bandi 2, Porpo- 
rati, Palmisano, Giaco- 
mini 11, Gherbez 30, Sa- 
mec 10, Lapelne, 
Kontovel: Krisman 
22, Spadoni 10, Danieli 
ne, Svara ne, Zerial ne 
Golja, Gingerla 4, Skerk 
2, Emili 19, Cerne 22, Su- 


ligoi ne. 

—_——— 
UBG 89 
ARTE 87 


Classifica: Stefan 
Goccia di Carnia si 
16; Don Bosco, Legno 
Nord e Itamonfalcone 
10; Menta Più e Arte Bit- 
tesini 8; Latte Carso, Bor 
e Kontovel 6; Ricreatori e 
Internazionale 1904 0. 

Francesco Cardella 


0, ma l'orgoglio degli ospi- 
ti ha rimesso in discussio- 
ne le sorti del Match. Nella 
seconda frazione di gioco 
si prosegue sui binari del- 
l'equilibrio sino a metà 
tempo, quando la Lega, 
con un eccellente lena, dà 
lo spunto che le varrà la 
posta in palio. Tranquilla 
affermazione per il Plaste- 
redilizia che ha dolorosa- 
mente debellato l'armata 
del Sokol, grazie alle ga- 
gliarde: prestazioni di Si- 
monic e Semen sotto le 
plance. Per'i biancorossi, 
si sono distinti Skerlavay e 
Stanissa. Vittoria con il 
giallo per il Sinasis sullo 
Scoglietto che ha avuto 
molto da recriminare nel 
finale. A due secondi dal 
termine, sul punteggio di 
71-70 per il Sinesis, lo Sco- 
glietto ha ottenuto un 1+1 
con Hotes che ha fallito: 
sul rimbalzo, conquistato 
da Ceri, sembra sia stato 
commesso un fallo ma, se- 


condo gli arbitri, a tempo 
scaduto. * 

Poco. da commentare 
per Breg-Autosandra che 
si è conclusa con l'elo- 
quente risultato di 80-110. 
L'Egida ha compiuto un 
grande passo verso la sal- 
vezza mettendo Ko la Li- 
bertas, ora nei guai fino al 
collo. Non è bastato il 
rientro di Perna e l'impe- 
gno, quasi commovente, di 
De Guarrini per arginare 
l'egemonia della Fiamma, 
magistralmente orche- 
strata dall'abile sossi. 

Roberto Lisjak 
GUS gl 
LEGA NAZIONALE 89 

(42-40) 

Gus: Garbin 24, Cigotti 19, 
Mancini 3, Sculin 22, De- 
senzani 1, Campanella 6, 
Pizzamei 2, Coretti 4. 
Lega Nazionale: Pastori 
10, Gandini 16, Lena 9, 
Crocetti, Baici 14, Moro 
Gianfranco 2, Moro Fabio 


24, Pernich, Tamaro 14. 


Arbitri: Vigini e Gori. 

FINCANTIERI 58 

BARCOLANA 84 
(34-39) 


Fincantieri: Brecelli 6, 
Stronati 3, Basili 15, Gre- 
gori 13, Stefani 2, D'Acun- 
to. 11, Zgur, Travisan, 
Mezzavilla 8, Deste 8. 
Barcolana: Bertoli 2, For- 
tunato 17, Macchi 4, Ro- 
gantin 6, Borghesi 11, Di 
Torio, Venier: 28, Marassi 
7, Miggiano, Altin. 


DLF LEADER 74 
INTER 1904 72 
(35-42) 


DIf Leader: Dissabo 2, 
Valente 18, Lucchini, Val- 
demarin, Pecek 4, Ledda 9, 
Kauzki 14, Giovannetti 5, 
Pulin, Apollonio 22. Inter 
1904: Martucci 12, Garret- 
ti 4, Iurkic 16, Canziani 
14, Vecchioni 2, Srebernik 
15, Ciriello 4, Sumberesi 5, 
Fabi. 


PLASTEREDILIZIA 82 
SOKOL 66 


(36-24) 

Plasteredilizia: Covacic 
7, Simonic 18, Jogan 17, 
Bajc I., Bajc G., Zuppin 11, 
Volk 2, Semen 14, Janko- 
vic 4, Furlan 9. 
Sokol: Tercon, Gerli n.e., 
Sossic 13, Gaharja, Skerla- 
vaj 12, Stanissa 21, Starc 
14, Sedmak n.e., Usaj, De- 
vetak 6. 


Arbitri: Ulivi e Stalio. 

SINESIS 71 

SCOGLIETTO 70 
(31-33) 


Sinesis: Masala 22, Girar- 
dini 14, Spolaore 8, Agosti- 
ni 17, Mocolo 3, Deugeni 
1, Garmelli 4, Sodomaco 2, 
Celli, Molinari. 
Scoglietto: Machnich .9, 
Bembich 10, Agnelli 10, 
Geri 6, Covacic 9, Micol 
15, Villanovich 7, Gherbaz 
1, Hotes, Sodomaco 3. 


BREG 80 
AUTOSANDRA 110 
(38-44) 

Breg: Corbatti 17, Zerjali 
16, Ursich 4, Zerjal 15, 
Schiulaz 2, Martini, Bandi 
2, Salvi 18, Crevatin 6, Sa- 

voia. 

Autosandra: Tranquilli- 
ni 11, Cossutta 11, Canato 
6, Flora 13, Tomasin 10, 
Degrassi 22, Rivari 9, Pari- 
gi, Nardini 15, Fortunati 
13. 


LIBERTAS © 75 
EGIDA 84 
(40-45) 
Libertas: Coppola 22, Pi- 
tuzzi 8, Bratos, Volpe, Ma- 
sci 5, Perna 7, De Guarrini 
20, Tognon, Sershen 7, 

D'Orlando 8. 

Fiamma Egida: Ravalico 
7, Scaramuzza, Cimador 
18, Gerbino, Antonini 15, 
Di Bacco n.e., Barzelatto 
16, Gelletti 17, Brajuka, 
Sossi 12. 


SNUOVO 


TRATTA BENE 
I TUOI CAPELLI 


TRATTAMENTO 


ANTIFORFORA 
AL GINSENG 


E ORTICA ; 


della forfora. 


Bilba Antiforfora, Ginseng e Ortica 
insieme per una aa azione 
sinergica contro la forfora: SHAMP 

e LACCA ANTIFORFORA. 00, FIALE 


Speciale anche per capelli grassi, “anticamera”. 


- CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


" Cadey 


MASCHILE / RISULTATI 
Il Centromatic raccoglie 
le «briciole» di Milano 


Serie A1 


Risultati: Centromatic-Misura Mediolanum 1-3; 
Panini-Lazio Volley 2-3; Sidis Baker-Olio Venturi 3-1. 


Classifica: Sisley p. 18; Maxicono, Alpitour e Misu- 


ra 16; Il Messaggero e Charro 14; Gabeca 10; Panini, 
Centromatic e Lazio 8; Sidis 6; Aquater, Jockey e Ven- 
turi 4. (Sisley, Maxicono, Alpitour, Il Messaggero, 
Charro, Gabeca, pguater e Jockey hanno disputato 
‘una partita in meno). 


Serie A2 3 

Risultati: Volley Mestre-Banca Pop. di Sassari 3-0; 
Moka Rica Forlì-Zinella Fochi Bologna 1-3; Spal Ferra- 
ra-Mia Progetto Mantova 3-2; Ingram Gittà di Castel- 
lo-Com Cavi Napoli 0-3; Carifano Fano-Gallo Gioia del 
Colle 3-2; Scaini Catania-V. Asti 3-1; COdEECO S. Croce- 
SIL Livorno 0-3; Giglio Reggio Emilia-Agrigento 


Classifica: Fochi, Giglio e Carifano p. 18; Mia Pro- 
getto 16; Moka Rica, Scaini e Com Cavi 14; Banca Po- 
polare e Gallo 12; Mestre e Uliveto 10; Codyeco 8; Spal, 
Ingrame V. Asti 4; Agrigento 0. 


Serie B1 

Risultati: Di.Po-Olympus 3-2; Vbu Ado-Salvo 3-1; 
Cus To-Lunazzi 3-1; Spezia-Silvolley 3-2; Pavic-Sav 
Dad 1; Cessalto-Valdagno 2-3; Mezzolombardo-Gividi 


* Classifica: Gividi, Cessalto, Valdagno p. 12; Mezzo- 
lombardo 10; Olympus, Spezia 8; Silvolley, Sav Bg, 
Salvo, Cus To, Di.Po. 6; Pavic 4; Vbu Ud 2; Lunazzi 0. 


Serie B2 
Risultati: Sedico-Altair 3-1; Pittarello-Fabbrico 3- 

1; Cat Mo-Car Diesel 3-1; Marconi-Ferro Alluminio 3- 
0; Baker-Motta 3-0; Lovi-Filtrotecnica 3-1; (riposava 
Bustaffa). 

Classifica: Lovi p. 12; Bustaffa, Filtrotecnica, Car 
Diesel 10; Cat Mo, Baker 8; Altair, Pittarello, Sedico 6, 
Fabbrico, Marconi 4; Motta, Ferro Alluminio 0. 


Serie C1 

_ Risultati: S. Giustina-Petrarca 2-3; Ok Val-Natiso- 
nia 3-1; Noventa-Riv. Brenta 2-3; Vivil-Marzola 3-0;. 
Copat-Montecchio 3-1; Mogliano-Maniago 3-0; Joc- 
key-Mussolente n.d. 

Classifica; Ok Val, Riv. Brenta p. 14; Copat, Moglia- 
no 12; Montecchio, S. Giustina 8; Noventa, Mussolen- 
te, Petrarca, Vivil 6; Marzola 4; Jockey, Maniago 2; 
Natisonia 0. (Jockey, Mussolente una partita in meno). 


Serie C2 

Risultati: Cremcaffè-Domovip Porcia 3-1; Pall. 
Bor-Mossa Candolini 0-3; Mobilificio Santalucia-Ipem 
Buia 3-2; Olympia Cassa risp. Gorizia-Gruppo Petris 
Tolmezzo 3-0; Rozzol Gondrand Trieste-Libertas Saci- 
le 0-3; Volley Ispa due San Vito-Flebus Assicurazioni 
0-3 (riposava Sloga). 

Classifica: Arf Cremcaffè, Libertas Sacile p. 12; 
Mossa Candolini 10; Olympia Cassa risp. Gorizia, Fle- 
bus Assicurazioni, Mobilificio Santalucia 8; Domovip 
Porcia, Volley Is0a due San Vito 6; Sloga, Ipem Buia, 
DE Gondrand Trieste 4; Gruppo Petrìs Tolmezzo 2; 
Pall. Bor0. 


Serie D 

Risultati: Epifanio Orchidea-Polisp. Prevenire 3-1; 
Volley Ball Udine-Soca So.Be.Ma. 3-0; Cividale Ud-Su- 
permarket Europa Grado 2-3; Volley Club Trieste-Ro- 
falese 1-3; Copat Cucine Pn-Vs: Gomme Fagagna 0-3; 

‘all. Acli Ronchi-Comet Torriana 3-2; Bo Frost Fiume 
Veneto-Itely Faedis 1-3. 

Classifica: Rojalese p. 14; Volley Ball Ud 12; Gom- 
me Fagagna, Itely Faedis, Soca So.Be.Ma. 10; Bo Frost 
Fiume Veneto 6 (due punti in meno per rinuncia); Su- 
perni Europa Grado 8; Comet Torriana, Pall. Acli 

ronchi 6; uo Orchidea, Polisp. Prevenire 4; Civi- 
dale Ud, Volley Club Ts 2; Copat Cucine Pn0. 


FEMMINILE /SERIE B2 


La Vitrani «spenna» l’Albatros. 


SERIE BI 
Il riscatto 
del Vbu 


cala 15-10; 15-6; 15- 
7 


VBU UDINE: De Cec- 
co, Zel, Zanuttigh, Cos- 
zach, Vivenzio, Di Le- 
nardo, Feruglio. N.e.: 
Botto, De Simone e Poli- 
cano. All.: Nekola. 


UDINE — La notizia 
della giornata palla- 
volistica di ieri arriva 
da Udine, dove.il Vbu 
ha collezionato la sua 
prima vittoria stagio- 
nale dopo quattro set 
piuttosto equilibrati 
con la formazione del 
Salvo Savona. 

Il primo set viaggia 
sui binari di un so- 
stanziale equilibrio ed 
è vinto dagli ospiti 
grazie ad una maggio- 
re precisione in difesa 
e ad una seconda linea 
efficace in fase realiz- 
zativa. Il secondo in- 
vece vede i friulani re- 
gistrare la ricezione 
ed il muro e prevalere 
grazie ad un’altra 
strepitosa giornata del 
martello Matteo De 
Cecco, Il biondo si è ri- 
velato come l'unica 
arma letale dei padro- 
ni di casa in attacco ed 
è stato portato a con- 
cludere sia dalla pri- 
ma che dalla seconda 
linea numerosissime 
volte, sbagliando ve- 
ramente poco. 

La terza frazione è 
la migliore giocata da- 
gli udinesi che arriva- 
no a creare un divario 
abbastanza netto tra 
loro e i luguri (12-5 il 
massimo vantaggio 
raggiunto dai ragazzi 
di Nekola). Il punto 
set è la conclusione di 
uno spettacolare ‘mu- 
to a due, effettuato 
dall'esperto Zanuttigh 
e Da De Cecco (effica- 
ce anche in difesa). Ri- 
tornano a colpire gli 
ospiti nella prima par- 
te della quarta frazio- 
ne (4-4 dopo venti mi- 
nuti di gioco), ma è an- 
cora De Cecco a met- 
tere fine all'incontro, 
facendo il decisivo 
break con due conclu- 
sioni dalla seconda li- 


nea. 
ff 


Pallavolo 


Baker 3 


Reggio Emilia 3 


Motta di Livenza O 


BAKER: Ziani, Aizza, F. 
‘Bertocchi, P. Bertocchia, 
G. Bertocchi, Cella, Con- 


Visintin, Cola. 

MOTTA: Ghirardo, Bel- 
lo, Cester, Felet, Marche- 
sin, Nespolo, Rossetto, Se- 
rafin. Visintin, Carniel. 

ARBITRI: Minieco (Bs), 
Lilli (Ud). 

NOTE: Parziali: 15-3, 
15-7, 15-83; durata set: 14°, 
15°, 15. 

TRIESTE — Nettissima 
vittoria del Baker che si 
sbarazza del modestissi- 
mo Motta di Livenza in 
sole tre quarti d'ora. La 
società veneta era parti- 
ta con ben altre ambizio- 
ni quest'estate: l'obietti- 
vo era quello di allestire 
una formazione in grado 
di puntare alla promo- 
zione; ma varie difficoltà 
hanno resoa inattuabile 
questo progetto, e così il 
Motta, dopo aver addi- 
rittura pensato a ritirare 
la formazione del cam- 
pionato, ha deciso di 
apartecipare lo. stesso, 
con la seconda squadra. 
Il risultato è che i veneti 
non sono riusciti a vince- 
re neppure un set, fino- 
ra; ed anche contro il Ba- 
ker non c'è stata mai 
partita. anzi, Ziani ha ap- 
proffittato di questo in- 
contro per dare spazio a 
chi, finora, non ha avuto 
modo di giocare tanto. Il 
secondo  palleggiatore 
Contento ha avuto cosìa 
modo di stare in campo 
per l'intera partita, il po- 
sto di Ziani, e Guido e 
Paolo Bertocchi si sono 
alternati al posto di Cola. 
Il risultato finale, quin- 
di, assume maggior risal- 
to, alla luce di queste 
modifiche del sestetto; il 
fatto di aver saputo di- 
sputare una partita ordi- 
nata, senza concedere 
spazi agli avversari, pur 
non potendo vantare, in 
alcuni elementi della 
formazione scesa in 
campo, una grossa abitu- 
dine al clima della parti- 
ta; depone tutto a favore 
della panchina del Ba- 
ker. 

a.C. 


SERIEBI 
Beton 
in forma 


Unionbeton 3 
fTena 


(15-6, 15-4,15-9) 
UNIONBETON: Ber- 
tucci, Zanette, Zerjal, 
Bellinetti C., Bellinet- 
ti M., Debidda, Bru- 
mat, Cirio, Geretti, | 
Godeas, All: Levatino. 


SAN GIORGIO DI 
NOGARO — Perento- 
rio successo dell'U- 
nionbeton Sangiorgi- 
na che, senza sprecare 
inutilmente, ha rego- 
lato con autorità la 
matricola Alpe Cucine 
di Modena. Quella vi- 
sta all'opera sabato 
sera è stata senza 
dubbio l’Unionbeton 

iù bella dall'inizio 
lel campionato. Pre- 
cisa in tutti i fonda- 
mentali, particolar- 
mente efficace a muro 
e con una Dedibba 
magistrale in cabina 
di regia, ha affrontato 
la gara con carattere e 
determinazione. Dopo 
due set di assoluto do- 
mminio, con l'Unionbe- 
ton. implacabile da 
ogni posizione del 
campo, nel terzo par- 
ziale il Modena ha co- 
minciato a risalire la 
china. Sfruttando una 
difesa incredibile e 
lottando con i denti, è 
riuscita a rallentare la 
marcia delle sangior- 

ine. Ma l'Unionbeton 
oso un attimo a 
ritrovare la giusta 
inta: tre cambi per 
are una sferzata al 


zioni e poi giù, l'af- 
‘ondo vincente. 


ole 


Vitrani 

Albatros e 

(14-16; 15-8; 13-15; 15-9; 15- 
11) 


VITRANI: Fragiacomo, Zim- 
mermann, Damiano, Fatut- 
ta, Vida, Vatta, Bostjancic, 
Grgic, Patuzzi, Goldoni, 
D'Ambrogio. All: Manzin. 
TRIESTE — Quasi due ore 
di gioco estenuante è co- 
stata alla Vitrani l'affer- 
mazione in casa sull'Alba- 
tros di Treviso. Una vitto- 
ria sofferta, per le inces- 
santi rimonte avversarie, 
che però ha portato la for- 
mazione triestina in cima 
alla classifica. La compa- 
gine di Verona infatti, de- 
tentrice del potere da al 
cune settimane, è stata 
sconfitta inaspettatamen- 
te in trasferta dal Vicenza 
e quindi raggiunta sia dal- 
le triestine che dal sestetto 
della Tecnocopi di Reggio 
Emilia. 


3 Indueoredigioco estenuante 


il sestetto condotto da Manzin 


piega le trevigiane e balza 


in vetta alla classifica 


Al termine dell'incontro 
sono apparse duramente 
provate le ragazze della 
Vitrani consapevoli di 
aver più volte rischiato di 
cadere nella trappola delle 
trevigiane. Le difficoltà 
sono comparse fin dal pri- 
mo set quando le bluviola 
in netto vantaggio per 13- 
8 non sono riuscite a chiu- 
dere rimettendoci il set. 
Da allora le giovani trevi- 
giane sulle quali non pesa- 
va alcuna responsabilità, 
non hanno esitato a con- 


FEMMINILE /SERIED 


Vivil «espugn 


IL o 
(16-6; 15-11; 15-18) 

Bor: Nacinovi, Maver, 
Gerbc, Gregori, Azman, 
Gustini, Vodopivec, Fle- 
go, Pitacco. All. Sorè. 


KENNEDY 3 
SLOGA 0 
(15-10; 15-13; 17-16) 

Sloga: Sossi, Ukmar, 
Garbini, Fabrizi, Gregori, 
Pittoni, Zotti, Brisco, 
Starc, Pertot, Miot. All. 
Peterlin. È 


LASALLE 


(15-5; 15-9; 15-6) 
Altura: Chiandussi, 
Scherl, Drozina, Adami, 
Srichia, De Cecco, Paro- 
vel, Padovan, Valencic, 
Bevacqua. All. Hovhe- 
nessian. 
TRIESTE — La Bor batte 
in casa la Vivil e smenti- 
sce il detto che dava per 
favorita la squadra di 
Villa Vicentina già vitto- 
riosa di due incontri di- 
sputati contro formazio- 
ni triestine. Sono rimasti 
sgomenti i tecnici udine- 


trattaccare la Vitrani. Nel- 
la fase centrale dell'incon- 
tro, risoltosi solamente al 
tiebreak, la tensione ha 
preso piede e da entrambe 
le parti vi è stato un netto 
abbassamento dal punto 
di vista tecnico. Dopo aver 
pareggiato nella seconda 
frazione la Vitrani ha su- 
bito, nuovamente la mi- 
naccia delle avversarie 
vittoriose nel terzo set. 

Le due squadre si sono 
rincorse fino al termine, I 
momenti di evidente crisi 


tenta, Coretti, Tauceri, 


Ferro Alluminio © 


MARCONI: Caroli, Ga- 
rimbertim, Casoli, Rozzi, 
Violetti, Bolzoni, Fornasa- 
ri, Soncini, Rollo, Guerzo- 
ni, Ferrarini, Saccani. 

FERRO ALLUMINIO: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, Mar- 
sich, Vallar, Corsi, Grassi, 
Benvenuto, Rizzo. 

ARBITRI: Gerosa (Co), 
Lodi (Mo). 

NOTE: Parziali: 15-13, 

15-9, 15-7; durata set: 25, 
17',20'. 
TRIESTE — Brutto in- 
fortunio per il Ferro Al- 
luminio, che incappa in 
una sconfitta inaspetta- 
ta, soprattutto per il mo- 
do in si è giunti a tale ri- 
sultato. La partita conto 
il Marconi, penultimo in 
classifica, ora con quat- 
tro punti, rappresentava, 
per il Ferro Alluminio, 
un'ottima occasione per 
raccogliere i primi due 
punti di questo campio- 
nato. E invece la squadra 
allenata: da Marchesini 
non ha saputo reggere 
l'impatto con una partita 
di questa importanza. 

L'inizio pareva favo- 
revole alla formazione 
triestina, che nella prima 
frazione si è trovata in 
vantaggio anche per 7-3, 
e che comunque ha gio- 
cato alla pari con gli av- 
versari fino al 13-13 nel 
primo parziale e al 9-9 
nella seconda frazione. 
Ma in effetti il Ferro Al- 
luminio non ha mai avu- 
to in mano il controllo 
del gioco; la sua azione è 
stata il più delle volte 
sporadica, frutto più di 
reazioni nervose, che 
non di un gioco lucida- 
mente costruito. Su' un 
piano prettamente tecni- 
co, la differenza è stata 
nella difesa, attenta da 
parte dei padroni di casa, 
e insoddisfacente per il 
Ferro Alluminio. Ma il 
problema, prima di tutto, 
è parso essere mentale, 
con la formazione alle- 
nata da Marchesini inca- 
pace di mettere in campo 
quella grinta, che pure 
ha sinora distinto il se- 
stetto triestino, e che sa- 
rebbe stata sufficiente a 
cambiate il volto alla 
partita. 

a.C. 


in cui è incorsa la Vitrani 
nel corso della partita di 
sabato contro l'Albatros 
sembrano preoccupare. 
«Dover affrontare — affer- 
ma Manzin, nel dopo par- 
tita — non poche difficoltà 
nell'imporsi su una squa- 
dra che segue in classifica 
con soli quattro punti non 
è incoraggiante. A mio av- 
viso le reali favorite del 
campionato devono uscire 
allo scoperto, basti pensa- 
re alla sconfitta subita dal 
Verona per mano del Vi- 
cenza, finora fra le squa- 
dre meno in evidenza». 
Per la Vitrani dunque con- 
durre la classifica dopo 
sette giornate di campio- 
nato non RODI va 
traguardo sicuro; se. 

i che le bluviola 
nel girone di andata hanno 


disputato in casa le partite — 


più impegnative il gioco è 
ancora aperto a tutti. 


da. maz,.. 


ato» dal Bor 


si di fronte alla facilità 
con cui il sestetto di Sorè 
Sì è aggiudicato la vitto- 
ria. Un. gioco privo di 
sbagli rilevanti incentra- 
to su una potente battuta 
in modo tale da tenere 
sotto pressione le avver- 
sarie fin dall'inizio ‘ha 
permesso alle triestine di. 
mettere k.o. la Vivil al 
terzo set. 

In evidente difficoltà 
in ricezione sono quindi 
apparse le friulane che 
per sfruttare l'altezza di 


alcune di loro si sono 
concentrate soprattutto 
sulla difesa. Non si è Ti- 
velata accessibile, come 
ci si aspettava, Per l'AL 
tura la partita in trasfer- 
ta con la Lasalle. Si è im- 
posta agevolmente la for- 
mazione vicentina che 
sabato scorso ha fatto re 
gistrare la sua prima vit-. 
toria battendo in casa la 
Vivil. Ancora sfortunata 
la Sloga che opposta al 
Kennedy ha perso. 

da. maz. 


SERIE B2 /COMMENTO 
Terremoto in classifica, 
Lovi Bassano in fuga 


TRIESTE — La settima giornata del campionato 
di pallavolo di serie B2 maschile ha portato delle 
sostanziali novità, In testa alla classifica, il Lovi 
Bassano ha sconfitto il Filtrotecnica Piacenza 
nello scontro diretto e si trova ora da solo in te- 
sta alla classifica, grazie alla. concomitante 
sconfitta subita dal Car Diesel Verona contro il 
Cat Modena, e al turno di riposo toccato al Bu- 
staffa Mantova. E proprio il gioco dei turni di 
Tiposo pare dare ulteriore valore alla posizione 
del Lovi, visto che iveneti — così come il Bustaf- 
fa — hanno già osservato il riposo, al contrario 
di Gar Diesel e Filtrotecnica, che quindi accusa- 
no un virtuale ritardo di ulteriori due punti ri- 
spetto alla prima posizione. 

In coda alla classifica, la giornata ha portato 
diele brutte notizie per il Ferro Alluminio: i trie- 
stini sono stati sconfitti nello scontro diretto 
contro il Marconi>Reggio Emilia, sono rimasti 
fermi ‘a zero punti — alla pari con il Motta di 
Livenza —, ma sopratttutto hanno perso contat- 
to con la penultima posizione, che si è spostata a 
quattro punti — Marconi e Fabbrico, Una situa- 
zione certamente poco favorevole, peri triestini, 
che sono attesi daun ciclo di due partite proibiti- 
ve, contro Lovi e Bustaffa, dal quale è sicura- 
mente difficile che il Ferro Alluminio possa usci- 
Te. con qualche punto in classifica. E' un momen- 
to difficile per la formazione allenata da Mar- 
chesini, forse il primo realmente tale, in cui sarà 
necessario fare appello alla maturità dei singoli, 
Rei non abbassare la guardia econtinuare a cre- 
lerenella salvezza. 


a. 


Lunedì 14 dicembre 19% Lyn 


Baker, due punti in un lampo 


In 45 minuti la squadra di Ziani mette fuori gioco il Motta di Livenza - Ferro ancora sottotono 


SERIE C2 
Triestini 
in bianco 


Bor 0 
Mossa 3 
(7-15; 6-15; 6-15) 

BOR: Marega, Ca- 
uti, Furlanic, Gom- 
ac, Koren, Coloni; 
Stulle, Pavlica, Bresic, 
Chert, Ruttar, Lattin. 

‘All. Seppi. 


Rozzol (i) 
Sacile 

(13-15; 10-15; 13-15) 

ROZZOL: — Petri, 
ol Ù 

‘urgia, 

.Blo- 

‘hicco, 

AI 


a 
TRIESTE — Esito 
DEgaLvO per entram- 
be le portacolori scese 
in campo, sui parquet 
di appartenenza, sa- 
bato sera. Assente in- 
fatti in quest‘occasio- 
ne lo Sloga di Drassich 
che ha usufruito del 
turno di riposo. Nulla 
di nuovo dunque per 
la Bor di Seppi che ha 
riscontrato nella 
squadra avversaria 
una netta superiorità 
soprattutto in termini 
di esperienza. Pochi i 
punti totalizzati dai 
triestini che hanno vi- 
sto neutralizzato dagli 
avversari ogni loro 
tentativo di contrat- 
tacco. L'incontro si è 
risolto fulmineamente 
al terzo set a favore 
della formazione | 
Mossa. La prima vit- 
toria per la giovane 
compagine triestina 
ra ancora lonta- 
na, le speranze sono 
ora riposte nelle pri- 
me partite di ritorno 
in cui la Bor incontre- 
Ttà nuovamente le 
squadre meno quotate 
del campionato. Sola- 
mente allora potrebbe 
essere messa in di. 
scussione la salvezza 
della squadra. 
. Condivide la mede- 
sima sorte, per quanto 
‘uarda la partita di 
sabato, il Rozzol scon- 
fitto 3-0 dal Sacile. 
Nel corso della partita 
che, si prospettava 
DIO: trattandosi 
una squadra avver- 
saria attualmente fra 
le più ESHONAP, i ra- 
razzi di Murgia non 
anno esitato a difen- 
dersi facendo un di- 
screto bottino di punti 
che ha ovviamente in- 
terferito sul gioco de- 
gli ospiti. Dovrebbe 
essere più accessibile 
per il Rozzol il prossi- 
mo incontro con il Po- 
voletto. 
da. maz. 


SERIED 
Il derby 


allo Zaule 


Zaule 3 
Prevenire (o) 


15-13; 15-13; 15-12 

ZAULE: Stengel, Lughi, 
Norbedo, Gullini, Cher- 
baucich, Battistoni, To- 
gnon, Stancic, Sema, 
Bosutti, Addobbati. All. 
Bosutti. 
PREVENIRE: Tomasini, 
‘Bianchi, Petri, Marto- 
rana, Sodaro, Mengotti, 
Pittino, De Coppi, Ro- 
manò. All. Tomasini. 


Volley Ts 1 
Rojalese 3 


2-15; 15-13; 13-15; 15-8 
VOLLEY GLUB TS: Mat- 
teucci, Cosciani, Fra- | 
giacomo, Valenti, To-| 
‘masi, Rovatti. All. Mat- 

teucci. i 


TRIESTE — In primo | 
pino per gli addetti ai 
lavori triestini, nella 
settima giornata di 
andata, il derby fra lo 
Zaule e il Prevenire. 
L'ha spuntata la for- 
mazione muggesana 
sebbene scesain cam- 
po ancora decimata in 
seguito all'assenza, 
per infortunio, di al- 
cuni elementi e di altri | 
rimasti in panchina 
perché non ancora al 
top della forma fisica. 
Bosutti ha potuto 
contare su non più di 
sette persone che pur 
spazzando al terzo set 
il Prevenire hanno ri- 
sentito dei continui 
tentativi di ripresa di 
Tomasini e compagni. 
‘Agonisticamente ac- 
ceso dunque: l'incon- 
tro grazie al quale lo 
Zaule può far tesoro di 
altri due preziosi pun- 
ti che gli giungono in 
un momento di estre- 
mo bisogno. La forma- 
zione che ha intrapre- 
so il campionato con 
l'intento di disputarl0 
‘alvertice si trova'0î9 
a metà della classifi- 
ca. è P 
‘Sconfitto in casa il 
Volley Club Trieste 
opposto alla Rojalese. 
Dopo un primo set di- 
sastroso terminato 
15-2 i triestini sono 
riusciti a pareggiare e, 
a far pesare sugli av- 
versari il loro gioco 
per buona parte della 
terza frazione. 


da.maz. | 


FEMMINILE / RISULTATI 
Calvisano, altro centro 
Savigliano «fanalino» 


nn] 


Serie B1 


lu 


\ 


i 
| 


SERIE C2 
Sokol, 
una beffa 


Bo Frost 3 
(e) 


SOKOL: ‘T. Masten, 
Vidali, L. Masten, Vi- 
sentin, Skerl, Marucel- 
li, Bruma, Lupinc, Cos- 
sutta, Pertot, Drassich. 
All. Jeroncic. 


TRIESTE — La Sokol 
ospite della Bo Frost a 
Fiume Veneto ha perso 
3-2. La formazione di 
Aurisina si è arresa so- 
lamente negli ultimi 
minuti di un estenuan- 
te incontro, La forma- 
zione friulana che par- 
tiva favorita per il solo 
fatto di precedere in 
classifica Squadra lo- 
cale, ha riscontrato nel- 
le ragazze di Jeroncic 
delle avversarie capaci 
di metterla in crisi. No- 
nostante la sconfitta in- 
fatti una nota di merito 
Spetta alla Sokol per es- 
Sere scesa in campo de- 
terminata più del solito 
seppura FOG ridotti. 
Jeroncic ha potuto 
contare solamente su 
Sel persone per l'intera 
durata della partita. As- 
senti alcune fra le tito- 
lari, la vittoria è decisa- 
mente sfuggita di mano 
alla Sokol; due punti 
che avrebbero risolle- 
vato le sorti della squa- 
dra. La Sokol che nelle 
Puma partite di andata 
\a affrontato le forma- 
zioni più gettoate, non è 
ancora riuscita a emer- 
gere. Per avvicinarsi al 
centro della classifica 
che costituisce il suo 
obiettivo dovrà sfrutta- 
re gli incontri che se- 
guono. 

da. maz. 


SERIED 
La Virtus 


a digiuno’ 


S. Leonardo 3 
Irtus 


(15-12; 15-6; 15-6) 

VIRTUS: P. D'Amico, 
€. D'Amico, T. D'Amico, 
A. D'Amico, Cernecca, 
Busecchian, Gant, Di- 
lic, Della Valle, Calliga- 
ris, 


._rrr—— 
Lucinico 
Sloga 3 


(10-15; 17-15; 15-12; 
12-15; 10-15) ; 
SLOGA: S. Ciocchi, D. 
Ciocchi, Spacal, Fonda, 
Maja Kosmina, Martina 
Kosmina, Novakovic, 
Milic, Cebulec, Ferluga, 
Milkovic, Skerk. 


Paluzza 3 


(15-10; 14-16; 15-2; 15- 


4) ‘i 
1 por: T. Vidali, I. Vi- 
dali, Foraus, Bernar- 
cich, A. Faiman, M. Fai- 
man, Bezensek, Gru- 
den, Dolhar, Zadnik. 


TRIESTE — La Sloga 
ha soffiato la vittoria al 
Lucinico che per due 
set consecutivi era riu- 
scito a impadronirsi del 
gioco. Ad apportare una 
‘maggior determinazio- 
ne Ct, squadra è stato 
il debutto della Skerk in 
‘arrivo dalla GI. Amara 
trasferta invece per le 


altre due portacolori: la 


Virtus opposta alla San 
Leonardo è rimasta 
fuori gioco, mentre la 
Borsi è arresa solo nella 
seconda fase digioco. 

fa. maz. 


Risultati: U.Beton-Alpe 3-0; Dim-Savigliano 3-0; S. 

Lazzaro-Calvisano 0-3; Bieffe-Rapallo 2-3; Picco-Cre- 

Di 3-0; Smw Bs-Pall. Pn. 0-3; Foppapedretti-Record 
0. 

Glassifica: Calvisano, Foppapedretti 14 punti; U. 
Beton 12; Record, Dim 10; Picco, Rapallo 8; Alpe 6; 
Bieffe, Smv Bs, Pall. Pn 4; Crema, S. Lazzaro 2; Savi- 
gliano 0. 


Serie B2 


Risultati: Corlo-Cus Pd 3-1; Vitrani-Albatros 3-2; 
Pandacolor-Cmc 0-3; Feltre-Alloys 3-0; Gta-Siva 3-0; 
Laserjet-Ferr. Veneta 2-3; Eurobuilding-Tecnocop 1 1- 
3 


‘ Glassifica: Ferr. Veneta 14punti; Tencocopi, Vitra- 
ni 12; Gta 10; Siva, Feltre, Corlo 8; Eurobuilding, La- 
serjet, Cmc 6; Alloys, Albatros 4; Cus Pd, Pandacolor 
0. 


Serie C1 


Risultati: Lasale-Altura Omse 3-0; Bor-Vivil 3-0; 
Martignacco-Log. Veneta 0-3; Fontane-Camst 0-3; 
Battisti-Cus Ud 3-0; Biadenese-Marzola 0-3; Kenne- 
dy-Sloga Koimpex 3-0. 
Glassifica: Marzola, Camst, Bor 12 punti; Fontane, 
Vivil, Kennedy, Log. Veneta 10; Battisti 8; Sloga Koim- 
j\ex, Biadenese, Cus Ud 4; Lasalle 2; Altura Omse, 
‘artignacco 0. 


————_ 
Serie C2 


Risultati: Aussafer Sangiorgina-Csi Tarcento 0-3; 
Vbg Al Fungo Gemona-Carrozzeria Emiliana Porcia 3. 
0; LIbertas Delser Martignacco-Ottica Tomasini 3-0; 
Sd Ss Sovodnje-As Ausa Pav 0-3; Cassa risp. di Gorizia 
DI ‘Banear 3-2; Gsp Mossa Candolini-Pellini Caf- 
5 Monfalcone 1-3; Libertas Bo Frost-Sokol Indules 3- 


Classifica: Vbg Al Fungo Gemona, Csì Tarcento, As 
Ausa Pav, Libertas BO Frost 14 punti; Pellini Caffè 
Monfalcone 10; Libertas Delser Martignacco, Carroz- 
zeria Emiliana Porcia, 8; Cassa Risp. di Gorizia spa, 
Sokol Indules, Aussafer Sangiorgina 6; Gsp Mossa 
EA Sd Ss Sovodnje, 4; Ottica Tomasini 2; Csp 


Serie D 


Risultati: Polisportiva San Leonardo-Us Virtus Ital- 
Spurghi 3-0; Ristorante Del Doge-Publiuno Asfjr. 3-0; 
Pav Natisonia-Us Sagrado 0-3; Us Pallavolo Paluzz 
Bor Friulexport 3-1; Polisportiva Celinia-Danone Rivi- 
Suano 1-3; Albatros System-Arf Villacher 3-1; Sanson 
ucinico-Us Sz Sloga 2-3. nor: 
Classifica: Albatros System 14 punti; Ristorante 
Del Doge, Danone Rivignano 12; Us Sagrado,.Us SZ 


Sloga 10; Publiuno Asfjr, Us Pallavolo Paluzza, 8; Poli- 

ortiva Celinia, Pav Natisonia, 6; Sanson Lucinico, 

olisportiva San Leonardo, 4; Arf Villacher, 3; Bof 
Friulexport, 2; Us Virtus Italspurghi 0. 
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PALLAMANO )) 


Sport 


SERIE A1 /TRIESTINI IRRETITI NEL PALASPORT DI CONVERSANO 


Il Piccolo 


Il Principe nella fossa dei leoni 


Il pareggio conquistato su un campo tanto ostile è già un grosso risultato - L’Ortigia si affianca 


Il prossimo turno favorevole 


al sette biancorosso. A giorni 


st dovrebbe conoscere la sorte 


-———_—=—=== 


. del forte mancino Maestrutti 


TRIESTE — Visto in te- 
levisione, il palasport di 
Conversano sembra una 
fossa dei leoni. Il pubbli- 
co è più temuto dei gio- 
catori in campo e, alme- 
No oralmente, il più peri- 
coloso. Con il portiere 

è Percevic che si divide tra 
il suo ruolo tra i pali e 
Quello di fomentatore 
della rivolta degli spetta- 
tori pugliesi. E' mai pos- 
Sibile che a un portiere 
sia permesso di scoraz- 
zare il lungo e in largo 
per il campo, tenenedo 
dei singolari assoli volti 

\ a istigare il pubblico? 
Dalla Serbia con furore, 
Sembra essere il motto di 
Questo esaltato Percevic 
che seppur prendendose- 
la in continuazione con 
gli arbitri, è stato allon- 
tanato dal campo appena 
Nel finale. 

Il pareggio del Princi- 
pe in un clima come 
quello del palazzetto di 
Conversano è già un 
grandissimo risultato. 
Per chiarezza, poi, è inte- 
Tessante sapere che le 
Prime sette reti messe a 
Segno dai pugliesi erano 

) Scaturite tutte su rigore. 
Sembra impossibile, ma 
è vero. Al termine del- 
l'incontro ai pugliesi era- 
No stati assegnati niente- 
meno che otto rigori in 
più e una caterva di 
esclusioni per due minu- 
ti in meno. 

La supremazia del set- 
te di Mario Sirotic è stata 
mezza in difficoltà solo 

» nel secondo tempo, gra- 
zie. anche alle esclusioni 
che hanno'creato grosse 
difficoltà all'incisività 
del Principe. Per un 
Quarto di incontro i bian- 
corossi hanno ostacolato 
le velleità avversarie con 
un uomo in meno, men- 
tre Percevic continuava 
a fare il clown dentro e 
fuori dal campo senza 
prendersi nemmeno un 
cartellino giallo. Un at- 
teggiamento scandaloso 
che non si risolverà così 


facilmente: l'estremo di- 
fensore del Conversano 
ha cercato addirittura di 
scagliarsi contro Paolo 
Marion mentre era a ter- 
ra, senza subire neppure 
un allontanamento dal 
campo. 

Con questo punto il 
sette biancorosso viene 
raggiunto in classifica 
dall'Ortigia Siracusa. I 
siculi, però, sabato pros- 
simo dovranno fare visi- 
ta a un Prato ormai asse- 
tato di successo che diffi- 
cilmente si farà strappa- 
re di mano il successo, 
mentre i biancorossi 
ospiteranno il più abbor- 
dabile Solazzo Bologna. 
La regina e il re dell'an- 
data, dunque, deve esse- 
re ancora incoronato e le 
quotazioni del Principe 
in netto rialzo. 

In questi giorni, inol- 
tre, si dovrebbe conosce- 
re definitivamente la 
sorte di Maestrutti. Il 
mancino del Principe è 
ormai da ieri costretta a 
seguire gli incontri della 
tribuna. Peccato perché 
la sua vena di tiratore è 
diventata. quasi indi- 
spensabile. Recuperato 
Maestrutti, finalmente il 
sente biancorosso potrà 
esprimere le sue effetti- 
ve potenzialità. 

Risultati della serie A: 
Forst-Enna 28-26; Cifo 
Pancaldi Bologna-Gaeta 
25-23; Modena-Prato 
18-16; Ortigia-Rubiera 
22-19; Solazzo-Lazio 36- 
12; Conversano-Principe 
28-28. 

‘Classifica: ‘Principe! e 
Ortigia 16; Forst e Cifo 
Pancaldi Bologna 13; Ru- 
biera 12; Conversano 11; 
Prato 10; Gaeta, Modena 
e Solazzo 8; Enna 5; La- 
zio 0. 

‘Prossimo turno: Prin- 
cipe-Solazzo Bologna; 
Enna-Conversano; Gae- 
ta-Forst Bressanone; 
Prato-Ortigia;  Rubiera- 
Cifo Pancaldi Bologna; 
Lazio-Modena. 

an. bul. 


RUGBY /SERIE CI 


Più sicura la Fiamma 


Sofferto successo casalingo contro i padovani del Tre Pini 


18-13 


\ 

FIAMMA: Zanier, Riva, 
Pinto N., Tosi, Plani, Bocu- 
sta (dal 65' Girardini), Iur- 
kic E., Metz G., Metz S. 
(dal 63’ Iurkic B.), Vittori, 
Grassi (dal 55‘ Bensi), Gre- 
gori, Boz, Carbonera, Pin- 
to S., n.e, Marsi. All.: Mau- 
Tizio Teghini. 


TRIESTE — Con una 
Sofferta vittoria matura- 
ta soltanto negli ultimi 
Minuti di gioco la Fiam- 
Ma Rugby Trieste riesce 
a chiudere il girone di 
andata del campionato 

Cl con un buon margi- 
ne nei confronti delle di- 
Tette rivali nella lotta per 
Non retrocedere. Gli av- 
Versari di turno, i pado- 
Vani del Tre Pini, sono 
Tusciti a creare seri pro- 

emi alla formazione 
triestina ma si sono do- 


vuti piegare di fronte ad 
una formazione tutto 
sommato più organica e 
determinata. Im effetti il 
Tre Pini è risultato supe- 
riore nei confronti fra i 
pacchetti di mischia e 
nelle touches, ma prati- 
camente inesistente nei 
tre quarti. La prestazio- 
ne dei triestini è stata ca- 
ratterizzata da numerosi 
errori tanto di carattere 
individuale quanto di ca- 
rattere collettivo. Ne è 
risultato una partita tut- 
to sommato tecnicamen- 
te debole ma. entusia- 
smante per i continui ca- 
povolgimenti di fronte e 
per l'incertezza del risul- 
tato. ; 
Dopo aver conseguito 
un buon vantaggio nel 
primo tempo con, due 
mete, di Riva al 5! e di 
Bozi al 15' e il calcio 
piazzato di Zanier allo 
scadere contro un solo 


‘Anche a Conversano Jelcic è stato fra imigliori del Principe avendo realizzato ben sei reti. (Italfoto) 


PALLAMANO / SERIE D FEMMINILE 


Martina Lo Duca sotto tiro 


Martina Lo Duca 


penalty dei padovani, si 
è dovuto assistere nella 
ripresa al ritorno della 
formazione ospite. Il Tre 
Pini, infatti, è riuscito 
addirittura a conquista- 
Te un momentaneo pa- 
reggio a 10 minuti dal 
termine della partita se- 
gnando una meta tra- 
sformata e un calcio di 
Punizione. Nel finale lo 
scontro si è fatto addirit- 
tura incandescente con 
qualche scorrettezza do- 
vuta alla stanchezza e al- 
la poca lucidità. Final- 
mente una buona azione 
dei trequarti triestini 
ispirata da Edoardo Tur- 
kic e conclusa da Massi- 
mo Pinto ha ristabilito il 
vantaggio per la forma- 
zione di casa fissando 
dunque il punteggio sul 
18-13, 

Chiuso così il girone 
d'andata, il campionato 


—_——— 
Fregona 
Principe 18 


.FREGONA: Munari, 
Ritto 1, Rinaldi 1, De Fa- 
veri3, Zambon, Zanchet- 
ta 3, Dal Gobbo, Da Rè, 
Marcon, De Zan 2, Cimet- 
È 


11 


a 
PRINCIPE: Fiegel, Cer- 
nuta, Casagrande 1, Da- 
miano 2, Lo Duca 5, Stok, 
Supaz, Orsatti, Marga- 
gliotti, AII, Zatti. 
VITTORIO VENETO — 
Per la serie non c'è due 
senza. tre l'handball. in 
gonnella triestino ha 
centrato il terzo impe- 
gno della stagione in ca- 
sa del Fregona di Vitto- 
rio Veneto. Le ragazze 
del Principe guidate da 
Claudio Zatti si sono 
imposte. nettamente, 
pur accusando a loro 
sfavore una miriade di 
decisioni arbitrali. Sin- 
golari, a esempio, le vi- 
cissitudini toccate alla 
malcapitata Martina Lo 


si ferma per la pausa na- 
talizia che giunge decisa- 
mente a puntino dati i 
numerosi infortuni da 
recuperare. Si'ricomin- 
cia domenica 10 gennaio 
con una serie di partite 
piuttosto impegnative 
per la compagine alabar- 
data. 

Gli altri risultati del 
campionato di C1 del gi- 
rone Nord-Est sono: Si- 
lea- Monselice 13-8, Val- 
sugana-Venezia Mestre 
42-0, Mogliano-Monte- 
belluna 25-5, Lido-Udine 
38-7, Fiamma-Tre Pini 
Padova 18-13. 

La classifica al termi- 
ne del girone d'andata: 
Monselice, Mogliano e 
Silea 14; Lido, Venezia 
12; Valsugana 10, Mon- 
tebelluna 9; Fiamma 
Trieste 7: Tre Pini Pado- 
va 2; Udine 0. 

Francesco Mancini 


HOCKEY SU PISTA /SERIE AI 


Domani il Seregno per la Latu 


TRIESTE — Gi 
| ziale ma gini par- 
“cati nte si. 
gnificativa quella disput: 
tasi sabato nel massinay 
| campionato di hocke sui 
| pista. Quattro formazioni 
anno rinviato l'appunta- 
|. mento a domani sera, No- 
| vara‘e Monza, che daran- 
{ no sicuramente vita a una 
| partita tiratissima, con in 
| palio un po' di scudetto, e 
| Latus e Seregno, costrette 
La IRRECDE al Tisetto del 
È calendario per gli im; i 
| tennisici del palasporeai 
Chiarbola, 
} a per i biancoroggi di 
E e serata è stata pro. 
O er poter vede; 
l'opera le dirette AVV 


rie nella lotta peri play-off 
e alcuni risultati sono stati 
favorevoli ai colori triesti- 
ni, come le sconfitte casa- 
linghe dell’Amatori Gra- 
Nata Lodi, rimasto così a 
Quota 12, e quella dell'A- 
Ietori di Reggio Emilia, 
Occato a quota 8. 

erto, da i altro lato, 
no accumulato punti 
Sla l'Amatori Vercelli, ca- 
POTE Si battere in casa il 
OWonica, sia lo Snatt di 
Reggio Emilia, vincitore ai 
supplementari del Viareg. 
So: Ma i triestini hanno a 
isposizione lo scontro ca- 
salingo di domani sera con 
il Seregno, formazione che 
finora non ha brillato, 


vendo racimolato finora 
soltanto sei punti, e che si 
presenta a Chiarbola nel 
ruolo di vittima predesti- 
nata, considerata anche la 
buona forma attuale dei 
triestini, reduci dall'im- 


È presa di Trissino. 


In sostanza, una vitto- 
ria permetterebbe a Qui- 
roga e soci di raggiungere 
Vercelli e Amatori Lodi, a 
due sole lunghezze di di- 
stanza dallo Snatt, in pie- 
na lotta cioè per il fatidico 
ingresso fra le prime elette 
del girone Al. L'appunta- 
mento è per le 21 & Chiar- 
bola, domani sera, per as- 
sistere al ritorno al suc- 
cesso dei triestini di Ber- 


co! 

I risultati: Thien 
sano 6-5, Loditrisgina i 
5, Vercelli-Follonica 6-9 
Viareggio-Snatt 4-5.d.t.g' 
Marzotto-Camoni Lodi 1. 
8, Amatori R.E.-Salerno 6- 


La classifica: Camoni 
Lodi punti 24, Novara 22 
Monza 20, Thiene, Trissi. 
no 18, Bassano 16, Snatt 
14, Amatori. Vercelli e 
Amatori Lodi 12, Latus 
Trieste 10, Follonica, 
Amatori R.e., Viareggio 8 
Salerno, Seregno 6, Mar. 
zotto 0. Seregno 2 partite 
in meno, Latus Trieste, 
Snati, Monza e Novara 1. 

Ugo Salvini 


Duca, mattatrice del 
Sette rosa triestino. 
Dapprima Martina sì è 
presa i fatidici due mi- 
nuti di riposo forzato, 
poi, non appena avuto il' 
via libera dal tavolo dei 
giudici digara, la Lo Du- 
ca è rientrata tranquil- 
lamente in campo. Tut- 
to normale fino a qui, se 
non fosse per l'insolita 
quanto estemporanea 
decisione delle due ca- 
sacche grigie: il «tavo- 
lo» aveva fatto rientra- 
re la 3iocstica bianco- 
rossa su juet prima 
dello ko SRI due 
minuti. Morale della fa- 
vola: alla malcapitata 
Martina vengono affib- 
biati altri due minuti ( 
secondi dell'incontro) e 
dopo poco la terza 
espulsione temporanea 
con il conseguente al- 
lontanamento definiti- 
vo dal campo. Il tutto, 
comunque, dopo che la 
forte figlia d'arte del 
Principe era stata cin- 


HOCKEY 
Nel prato 
indoor 
Triestina 
sugli scudì 


TRIESTE — Secondo 
turno del campionato di 
hockey su prato indoor 
con la Triestina sugli 
scudi. Al termine di que- 
sta tornata gli alabardati 
(8 punti) conducono la 
classifica del girone con 
una lunghezza di van- 
taggio sul Cus. Trieste 
«A». Gli uomini di Dobri- 

‘a sono riusciti a rego- 
fare l'itala «A» nello 
«scontro più significativo 
della giornata. In svan- 
taggio di ben tre lun- 
ghezze, la Triestina ha 
saputo soffrire senza 
sbandare, recuperando 
terreno con caparbietà 
complice pure la strana 
decisione tecnica dell'I- 
tala che sul triplice van- 
taggio ha. rivoluzionato 
la formazione in campo 
facendo entrare le riser- 
ve. Gli alabardati, dopo 
aver acciuffato il pareg- 
gio, hanno continuato a 
macinare gioco e gol por- 
tandosi sul 4-3 a loro fa- 
vore, p È 

Un'Itala iN evidente 
stato confusionale rie- 
quilibrava le sorti del- 
l'incontro ma nulla pote- 
va contro il serrate ala- 
bardato che con altre due 
reti legittimava il suc- 
cesso della volontà e del- 
la determinazione. 

Nelle altre partite del- 
la tornata il CUS Trieste 
«Ay non ha avuto proble- 
mi nel battere le forma- 
zioni avversarie. Da se- 

‘alare il primo Pareggio 
Sei romettenti «babies» 
dell’Itala de con il Cus 

i «B»). i 
Tr ltat: Gus Trieste 
«B»-Triestina «B» 0-10; 
Cus Trieste «»-Itala «By 
12-0; Itala «A)-Triestina 
«Ay 6-1; Cus Trieste «By- 
Ttala «By 3-3; CUS Trieste 
«Ay-Triestina_ «A» 7-3; 
Triestina «By-Itala «A» 6- 
4, Arbitri: PUDDON Peri- 
ni, Visaggio, ‘ancheri. _ 

Maurizio Lozei 


.turata da un asfissiante 
marcamento a uomo 
(pardon, donna...) più 
adatto al football ame- 
ricano chenon;alla pal- 
lamano. 

Ma le ottime presta- 
zioni della portiera Fie- 
ghel e della brava Cer- 
nuta (ottole reti al suo 
attivo) hanno tenuto a 
distanza il falloso sette 
veneto. 

Per adesso, visto il 
punto di penalizzazione 
che le. biancorosse si 
portano dietro dall'ini- 
zio, del campionato, il 
Principe si trova al se- 
condo posto di un cam- 
pionato di serie D che 
vista la sua superiorità 
tecnica deve ‘assoluta- 
mente vincere. Il pros- 
simo appuntamento è 
per sabato prossimo al- 
le 20.30 nella palestra 
dell'istituto Max Fabia- 
ni contro il Musile di 
Piave. 

b. a. 


SERIE C 


PALLAMANO /SERIECED 


Il Kras si avvicina alla 
Turno negativo per il Principe e il Lelio Team 


SERIED 


Milic 3, Raseni 1, Cebu- 
lec 5, Vremec 2, Ober- 
dan 1, Pertot3, Rocca 4, 
Varesano 1, Muran 1, 
Foliani. 

KLAUSEN: Fliri, Mas- 
seur, Demetz, Alvis 1, 
Merener 1, Mitterrutz- 
ner 5, Baur l,Baher 4, 
‘Rabenstroier, Brunner, 
Marinelli. 


SGONICO — Per il Kras 
di Sgonico con questa 
vittoria arriva un buon 
quarto posto in classi- 
fica. Dopo aver termi- 
nato con tre reti di van- 
taggio il primo tempo, 
il sette di Sgonico ha al- 
lungato il. passo la- 
sciando a bocca aperta 
la formazione altoate- 
- sina. Il portiere Klinc 
ha risolto l’incontro, 
neutralizzando nel se- 
condo tempo una lunga 
e pericolosa serie di 
contropiedi del Klau- 
sen. Il terzino destro 
Cebulec si sta ripren- 
dendo e già ieri davanti 


dimostrato d'essere 
una pedina di fonda- 
mentale. importanza 
per la buona economia 
di squadra. Il poker 
dell'altro terzino, Roc- 
ca, testimonia la buona 
capacità di penetrazio- 
ne dell'attacco del 
Kras. 

Il timore di trovarsi 
di fronte a una forma- 
zione particolarmente 
pericolosa ha spinto 
l'allenatore . sloveno 
Bozeglav a ordinare ai 
suoi ragazzi di prestare 
molta cautela e di stu- 
diare gli avversari. So- 
lo con il passare dei mi- 
nuti Vremec e compa- 
gni si sono resi conto di 
potercela fare senza 
grosse difficoltà. 

Un'altra incognita è, 
invece, il match di sa- 
bato prossimo che ve- 
drà il Kras sul parquet 
del Lepan di Bolzano. Il 
. morale, dopo il succes- 
so di ieri, fa sperare. 


al pubblico di casa ha. 


Kras 21 Principe 21 
Klausen 12 Aurora 23 
KRAS: Klinc, Rossi, ‘PRINCIPE: Bosser, 


Curci L. 2, Curci M. 6, De 
Vittor 2, Cusma 1, Angi- 
leri 3, Puggiotto, Sancin 
7, Fontanot A., Fontanot 
M., Widmar. 


AURORA: Gasparetto, 
Zuccon 2, Bonas, Balla- 
rotto 3, Bertagnolli, Gra- 
nello 2, Morandin 6, 
Cappellazzo 8, Favero, 
Bonaventura, Bressano. 


TRIESTE — Conclude- 
re il primo tempo con 
tre gol divantaggio e 
terminare l'incontro 
sotto di due reti: sem- 
bra strano, ma questo è 
l'infausto destino cui 
sono andati incontro i 
biancorossi di Dorigo. 


La supremazia dei trie- 
stini era stata netta- 
mente messa in evi- 
denza nella prima fra- 
zione di gioco. Ma l'ob- 
bligo di giocare com- 
plessivamente per 
quattordici minuti con 
almeno un uomo in 
meno ha permesso ai 
trevigiani dell'Aurora 


di portare a casa due 
punti che per merito 
sul campo non gli spet- 
tavano. Ma allora vie- 
ne spontaneo chieder- 
si: a cosa è dovuta que- 
sta sconfitta dei bian- 
corossi? «Agli errori 
commessi da una cop- 
pia di arbitri troppo 
giovani — commenta 
l'allenatore dei triesti- 
ni, Dorigo — che negli 
ultimi attimi di gioco ci 
hanno tolto di mano la 
palla del pareggio per- 
mettendo agli avversa- 
ri di siglare la rete che 
metteva k.o. le nostre 
residuali speranze di 
riaggancio. Quello che 
sconcerta — sottolinea 
— è come uno di loro 
ha espulso provocato- 
riamente Curci: la ca- 
sacca grigia si è messa 
ad accarezzare con il 
cartellino rosso il viso 


lla vetta 


peo 


del giocatore prenden- 
dolo in giro, E' un com- 
portamento ingiustifi- 
cabilel». Le assenze 
nelle file biancorosse 
di Quaranta e Ambro- 
sio si sono fatte sentire 
anche sabato. Va se- 
gnalata, comunque, la 
buona prova di Sancin 
e quella di Angileri che 
è stato scambiato dal- 
l'Aurora per un attac- 
cante di rugby, visto il 
modo estremamente 
falloso con cui veniva: 
fermato. 


Belluno 18 
16 


Lelio Team 

BELLUNO: De France- 
sco, Fiabane, Mondin, 
Gentice, Cecchetto, Del 
Ponte, De Biasi, D'Incà, 
Dal Dago, Isiero, Pieral- 
berto. 

LELIO TEAM: Isolani, 
Andreasich, De Piera 2, 
Grassi 1, Marinetti, Co- 
lomban, Litteri, Nait 1, 
Francioli 4, Cigui, Mayer 
2,Alzetta 6. All: Gustin. 


BELLUNO — Il gioco 
maschio dei bellunesi 
ha fatto prendere la 
mano al Lelio Team. La 
missione a Belluno non 
è andata secondo le 
aspettative e nono- 
stante la grande espe- 
rienza dei giocatori 
triestini, l'aggressività 
dei padroni di casa ha 
minato i nervi saldi del 
sette alabardato. E si 
sa, quando non si è 
concentrati si compro- 
mette tutto: basti pen- 
sare al black out di due 
minuti nel secondo 
tempo ha permesso ai 
bellunesi di mettere in 
rete un parziale di 5 re- 
tia0. 

Il collettivo del Lelio 
Team non ha giocato 
malissimo, ma il ner- 
vosismo ha offuscato la 
capacità di concentra- 
zione dei giocatori. 
L'arma dell'esperienza 
che fa del Lelio Team 
una delle formazioni 
più temute della serie 
D purtroppo è mancata 
e le conseguenze si so- 
no subito viste. 

b.a. 


IPPICA / UNA FORMALITA’ PER IL FAVORITO 


| Oxford come una molla 


I cavalli di Guzzinati fermati da un incidente stradale 


Servizio di. 
Mario Germani 


TRIESTE — Fermato da 
‘un pauroso incidente av- 
venuto di prima mattina 
a Boara nei pressi di Pa- 
dova il van che traspor- 
tava a Montebello i ca- 
valli di Lamberto Guzzi- 
nati, il convegno trotti- 
stico si è disputato nel 
nome di Mario Rivara 
che non ha perso le più 
che buone occasioni che 
il programma gli pro- 
spettava. Infatti, cosa 
potevano sperare i quat- 
tro avversari di Oxford 
Real nel centrale Premio 


delle Dolomiti? Niente di, 


più che puntare alla 
piazza d'onore, il succes- 
so essendo ormai scritto 
ancor prima del rinchiu- 
dersi delle ali dell'auto- 
start. Oxford Real, infat- 
ti, soltanto in fase di alli- 
neamento si è mostrato 
per un attimo prudente, 
poi è scattato come una 


molla in terza corsia.. 


Sullo slancio, Oxford 
‘Real si impadroniva del- 
la posizione preminente 
aumentando man mano 
che i metri passavano il 
vantaggio sul resto del 
gruppo, Prima venti poi 
una trentina i metri che 
separavano durante il 
tragitto Oxford REal dai 
suoi rivali. La corsa, al- 
meno per quanto riguar- 
dava il vincitore non 
aveva storia. Qualche at- 
timo di suspence invece 
riservava relativamente 
alla conquista della se- 
conda piazza; ma l'Oscar 
d'Asolo aveva fatto bene 
isuoi conti e in definitiva 
era giusto che il miglior 
risultato dopo quello ot- 
tenuto dall'intangibile 
vincitore ‘spettasse ‘al 


portacolori della Scude- 
ria Gufo, che in retta 
d'arrivo sfuggiva con 
estrema disinvoltura a 
Omo del Pizzo. 

Il vincitore ha lasciato 
a una ventina di metri i 
suoi inseguitori. 

Tutto semplice in 
apertura per Paylass 
Bessi, dopo mezzo giro al 
seguito di Piancada Jede 
poi in vantaggio ‘con 
strappo di marca supe- 
riore al termine del pe- 


nultimo rettilineo. Die- 
tro al favorito di Rivara, 
Pan del Pizzo, con sicuro 
allungo in retta d'arrivo. 

Vista in:notevole pro- 
gresso all'ultima uscita, 
Perca Dts ha sbaragliato 
il campo nella seconda 
prova riservata ai giova- 
nissimi, sfondando a me- 
tà corsa nei confronti di 
Più di Casei davanti alla 
quale poi si affermava 
con netto margine in un 
nuovo 1.20.5. 


Premio Cristallo (metri 1660): 1) Paylass Bess! 
(M. Rivara). 2) Pan del Pizzo. 3) Piancada jet. 6 
part. Tempo al Km, 1.19.9. Tot. 18;10, 12; (81). 
Tris Montebello: 13.400 lire. % 3 

Premio Tre Cime di Lavaredo (metri 1660): 1) 
Perca Dis (F. Prioglio). 2) Più di Casei. 3) Pa- 


streng 


‘o Jet. 9 part. Tempo al Km. 1.20.5. Tot.: 


38; 17, 25, 27; (88). Tris Montebello: 20.700 li- 


Te +3. 
Premio Tofane (metri 2060): 1) Malisiano (G. 


Cpssar), 2) Metallo Ks. 3) Mi 


‘atore RI. 9 part. 


Tempo al Km, 1.21.3. Tot.: 57; 17, 19,21; (239). 
Tris Montebello: 201,000 lire. P 

Premio Pelmo (metri 1660 corsa Totip): 1) Nac- 
kimov (C. Cossar). 2) Maracanà Jet. 3) Isaigon, 
16part. Tempo al Km. 1.21. Tot.: 32; 15, 15,33; 
(45), Tris Montebello: 132.300 lire, 

Premio Antelao (metri 1660): 1) Ozono Petral 
(M. Compagno). 2) Oh Tony Mn. 3) One Way Jo. 
9part, Tempo al Km, 1.23.6. Tot.: 77; 17,42, 13; 
(464). Tris Montebello: 221.700 lire. 

Premio Dolomiti (metri 1660): 1) Oxford Real 
(M. Rivara). 2) Oscar d'Asolo. 3) Omo del Pizzo. 
5 part. Tempo al Km. 1.20.2. Tot.: 15; 11, 23: 
(70). Tris Saia: 19.500ire. La 
Premio Sorapis (metri 1660): 1) Furi 

(Fl. Fraccari). 2) Fusio. 3) Italito Bru. 10 nacî 
Tempo al Km. 1.21.6. Tot.: 68; 24, 19, 22; (6 


Tris Montebello: 86.600 lire, 
Premio Marmolada (metri 1660) 
(M. Rivara). 2) Flipper Piell; 


): 1) Neris Chi 
a. 3) Marscani Sa 


part. Tempo al Km. 1.18.6. Tot,: 15: ; 
Tris Montebello: 39.300 I o 1a 05), 


Falloso sulla prima 
curva, quando si trovava 
in vantaggio, Nereo San 
doveva dar via libera a 
Malisiano che, pur su di- 
stanza un tantino ostica, 
riusciva a mantenersi in 
vantaggio sin sul palo 
eludendo l'attacco di 
Metallo Ks. Al terzo po- 
sto concludeva il batta- 
gliero Migratore R1 che 
rientrava a Nardoz nel 
finale dopo che questo 
era ‘apparso minaccioso 
sulla curva conclusiva 
dove aveva rotto Lancil- 
lotto R1. 

Nella corsa Totip, Ma- 
racanà Jet, subito in 
vantaggio, subiva la per- 
vicace pressione di Nac- 
kimov che al mezzo giro 
finale s'involava per vin- 
cere per distacco. Mara- 
canà Jet conservava il 
posto d'onore, mentre, 
eclissatosi Negus Jet do- 
po una fugage puntata 
nel penultimo rettilineo, 
Isaigon vinceva la volata 
peril terzo posto nei con- 
DOGE di Mark Db e Nota-: 

a. 


Pur con qualche pro- 
blema evidenziato sulla 
curva finale, quando sta- 
va liberandosi del fuggi- 
tivo Oh Tony Mn, Ozono 
Petral faceva valere il 
suo passo al fuggitivo ri- 
tornando  all'abbordag- 
gio nella retta conclusiva 
e passando nei pressi del 
traguardo dove One Way 
Jo riusciva a togliere il 
terzo posto a Orussa do- 
po tragitto non facile. 

Nel sottoclou grossa 
prestazione di Neris Chic 
che, dopo aver dominato 
Mivan ai 500 finali, s'in- 
volava al traguardo in 
1.18.6 davanti a Flipper 
Piella e Maracanà As. 


TRIESTE — L'edizione 
1992 della Coppa Euro- 
pa viene conquistata 
dalla Svezia che così 
vince questo trofeo per 
l'undicesima volta. La 
giornata è stata densa 
di emozioni con il dop- 
pio decisivo vinto con il 
punteggio di 9-7 nel tie- 
break del terzo set dalla 
coppia Lulti-Tillstroem 
e con due match-point 
falliti dal tandem tede- 
sco Goellner-Naewie 
sul 6-4 nel tie-break 
stesso. La giornata si 
apre subito con una 
sorpresa visto che il ca- 
pitano della formazione 
tedesca Niki Pilic non 
fa scendere in campo il 
n. 1, Bernd Karbacher, 
sconfitto nei due singo- 
lari (con l'austriaco 
Prerowsky e con l'az- 
zurro Valeri) preferen- 
dogli Marc Goellner vi- 
sto in precedenza sola- 
mente nei due doppi 
(assieme a «rambo» 
Naewie) vinto con Au- 
stria e Gran Bretagna. E 
così è proprio Goellner 
adaprire le ostilità con- 
tro Niklas Kulti. Il gio- 
catore tedesco (que- 
st'anno protagonista 
del successo su Pistole- 
si al Tc Parioli, dell'eli- 
minazione di Valeri ne- 
lel. qualificazioni del 
torneo di Milano e della 
vittoria nel torneo 
Challenger di Anversa) 
dopo aver conquistato 
il game di apertura con 
tre ace e un servizio al 
quale Kulti non ha po- 
tuto rispondere cede il 
proprio servizio nel ter- 
zo gioco, break questo, 
patito causa due doppi 
falli, che gli costerà il 
primo set terminato 6- 
4. Nella seconda frazio- 
ne è il giocatore della 
Germania a strappare il 
servizio all'avversario 
che non riesce ad ar- 
gianre la potenza dello 
scandinavo. 

Sull'1-0.. in favore 
della Svezia scende in 
campo Naewie che im- 
pressiona ancora il 
pubblico triestino con 
la sua potenza. Nel pri- 
mo set il successo del 


Sport 


ENTUSIASMANTE EPILOGO DEL CAMPIONATO A SQUADRE A TRIESTE 


Alla Svezia la Coppa Europa | 


Lunedì 14 dicembre 199 


Superata la Germania al termine di un appassionante doppio conclusosi al terzo set 


tedesco viene sancito 
da un break nell'ottavo 
gioco. Enquist è appar- 
so molto nervoso (nel 
quinto game si è becca- 
to anche un'ammoni- 
zione per abuso di rac- 
chetta) e non è mai ap- 
parso in grado di conte- 
nere le bordate di Nae- 
wie. Nella seconda fra- 
zione ci sono numerosi 
break ma il giocatore 
germanico è sempre in 
testa e conquista il 
punto per la propria 
squadra con un 6-4. Nel 
doppio decisivo la Ger- 
mania parte subito be- 
ne portandosi sul 4-1 
con due servizi strap- 
pati all'attivo, gli sve- 
desi accennano una 
reazione ma riescono a 
effettuare un solo con- 
tro-break e così si ar- 
rendono per 6-4. Nella 
seconda frazione è in- 
vece la Svezia è invece 
la Svezia che pate con il 
piede giusto e conqui- 
sta tre game consecuti- 
vi. Il divario resta inva- 
riato fra le due coppie 
fino alla fine: 6-3. Nella 
«bella» nessuno perde il 
servizio, nei dodici tur- 
ni di battuta si contano 
solamente due palle 
break, sulla battuta di 
Kulti nel secondo giro e 
su quella di Naewie nel 
settimo, entrambe non 
sfruttate. Nel tie break 
le emozioni si susse- 
guono gli scambi spet- 
tacolari non mancano, 
il. livello tecnico in 
campo è davvero molto 
alto e il pubblico si en- 
tusiasma anche se non 
si chiera con nessuna 
delle due squadre. Al 
termine la spunta la 
Svezia: una vittoria an- 
nunciata ma sicura- 
mente nessuno si 
aspettava una Germa- 
nia così solida e moti- 
vata. ; 
Svezia-Germani 2- 
1: Kulti b. Goellner 6-4 
7-6 (7-0), Naewie b. En- 
quist 6-3 6-4, Kulti- 
Tillstroem b. Naewie- 
Gollner 4-6 6-3 7-6 (9- 
7). 
Piero Tononi 


Tre momenti della finale di Coppa Europa a ) Chiarbola: a presentazione 
delle finaliste, una fase del decisivo doppio, l'esultanza della Svezia per il 
trofeo conquistato. (Italfoto) 


IL SECONDO APPUNTAMENTO TRIESTINO 


Manifestazione comunque importante 
(ma l'Italia poteva onorarla meglio) 


TRIESTE — Sono le 21 
‘di domenica sera, si 
spengono le luci del Pa- 
lasport di Chiarbola, la 
Svezia torna a casa con 
la Coppa Europa. Cala 
il sipario su questa ma- 
nifestazione che ha 
coinvolto la nostra cit- 
tà negli ultimi cinque 
giorni. 

E' tempo di tirare le 
somme di questo incon- 
tro della Trieste sporti- 
va, il secondo negli ul- 
timi due anni, con il il 


tennis; non quello con 


la «T» maiuscola di cer- 
to, ma neanche si può 
dire che gli appassio- 
nati siano rimasti to- 
talmente delusi. Sicu- 
ramente, da tifosi, la 
speranza di vedere ieri 
‘pomeriggio in campo a 
disputarsi la Coppa gli 
azzurri era grande, vi- 
sto anche l'esito equili- 
brato del match di se- 
mifinale. Ma nono- 
stante la delusione per 
le sorti azzurre, il pub- 
blico è giunto numero- 
so a far da cornice al- 
l'atto finale della com- 
petizione. 

La Svezia ha onorato 
la competizione pre- 
sentando una forma- 
zione di tutto rispetto: 
costretto al forfait Hen- 
drik Holm, attualmente 
al numero diciannove 
dal ranking mondiale e 
recente finalista a To- 
kyo, che giunto a Trie- 
ste ha accusato una 
forma influenzale che 


non gli ha permesso: 


nemmeno di allenarsi, 
dalle semifinali in poi 
gli scandinavi hanno 
‘potuto contare su Nick- 
las Kulti, 21 anni di 
Stoccolma, sconfitto 
mercoledì scorso nella 
Coppa del Grande Slam 
da Jon Mac Enroe, 
giunto due anni fa fino 
alnumero 34 al mondo 
e che in questa stagione 
è arrivato fino ai quarti 


di finale agli Interna- 
zionali di Francia. Si è 
fatto valere in singola- 
re anche Thomas En- 
quist, attualmente al 
numero 63 delle classi- 
fiche e recente vincito- 
re del torneo di Bolza- 
no. Ha completato la 
squadra Mikael Till 
strom ottimo doppista 
che quest'anno si è ag- 
giudicato quattro tor- 
nei di doppio. 

La Germania, in cui 
Karbacher che a dispet- 
to della sua classifica 
(numero 51) ha colle- 
zionato solo sconfitte 
negli incontri di singo- 
lare disputati, ha avuto 
la sua punta di dia- 
mante in quel ragazzo 
serio, magro e occhia- 

{ luto che risponde al no- 
me di Markus Naewie. 


Servizio potente e pre- 
ciso, continuità e soli- 
dità da fondo campo le- 
gate ad una non comu- 
ne tranquillità, sono le 
caratteristiche princi- 
pali di questo giocatore 
che ha impressionato 
un po‘ tutti. De;tto di 
Naewie, con lui ha por- 
tato alla sua formazio- 
ne il punto del doppio 
contro gli azzurri, Marc 
Gollner, 22 anni, buon 
singolarista (attual- 
mente 107) ma discon- 
tinuo nelrendimento, 
Gli altri. Hanno ben 
impressionato il russo 
Alexis Filippov vittorio- 
so in due singolari e 
sconfitto da Enquist so- 
lo al terzo set, il britan- 
nico Wilkinson che sul- 
le superfici veloci ottie- 
ne il massimo dal pro- 


TENNIS / MONACO 
Coppa «Grande Slam» 
Stich supera Chang 


MONACO — Troppi 
soldi per così poco: 
aveva criticato il sen- 
sibile Boris Becker alla 
vigilia delitorneo della 
Coppa del. grande 

Slam, da lui disertata. 
Chissà cosa avrà pen- 
sato oggi, il n. 5 mon- 
diale, vedendo il suo 
connazionale Michael 
Stich Eni Si 
con una facilità irriso- 
ria, concedendo appe- 
na sette giochi a Mi- 
chael Chang (6-2 6-3 
6-2). Lo statunitense 
con radici formosane è 
“parso ‘affaticato dalla 
maratona di semifina- 
le, quando gli era toc- 
cato giocare cinque set 
per eliminare Ivanise- 
vic, mentre il tedesco 

sembrava molto toni- 
co, al termine di una 
stagione da dimenti- 
care, In due ore e sette 
minuti Stich ha incas- 
sato oggi due milioni 
di dollari (uno «soltan- 
to» il suo avversario), 
sessanta, al secondo, 
che costituiscono due 


terzi di tutto il denaro 
vinto in carriera. A 
Wimbledon nel 1991 
Stich colse la sua vit- 
toria più prestigiosa 
che, però, gli fruttò 
soltanto 445.000 dol- 
lari. DVI quel succes- 
so il tedesco ha imboc- 
cato una strada a zig- 
zag che lo ha fatto 
scendere’ fino al 15.0 
posto nella graduato- 
ria mondiale. Oggi for- 
seiln.2 todos la co- 
minciato a risalire la 
china, specie se si con- 
sidera che, per arriva- 
re alla finale, ha elimi- 
nato Edberg, Krajicek 
e Sampras. 

Nelle semifinali di 
sabato Chang aveva 
superato Ivanisevich 
Ie e ore e 40' (6-7 6- 

4 3-6 6-3) mentre 
Michael Stich che nel- 
la seconda semifinale 
aveva battuto lo statu- 
nitense Pete Sampras, 
testa di serie numero 
tre del torneo, per 7-6 
(7-3), 7-6 (7-5) 3-6 7-6 
(7-2). 


per chi vuole vederci bene senza spendere un occhio. Ce ne sono sei modelli già pronti, 


Corpo Otto, gli occhiali da lettura in farmacia. Per vedere bene, con 38.000 lire. 


Leggere attentamente le avvertenze. L'utilizzo di questi occhiali costituisce una temporanea soluzione in caso di immediata necessità. E? consigliabile una visita oculistica di controllo. Reg. n. 17162. Aut. Min. San. n. 13392. | 


Per un paio 


di occhiali 


un 


della testa. 


Oggi per tutti i presbiti c'è una novità in vista. Per avere un paio di occhiali da lettura, 


ora si può andare in farmacia e scegliere un paio di Corpo Otto, i nuovi occhiali 


da lettura potete 
anche spendere 


occhio 


In farmacia 


bastano 


39.000 lire. 


in cinque diverse diottrie, 
al prezzo di 38.000 lire. 


Per averlì basta un minu- 


OCCHIALI DA LETTURA 


to: il tempo di sceglierli, 
provarli e scoprire come 


è semplice vedere meglio. | 


prio gioco. basato sul 
servizio e il gioco a rete 
Senza lode e senza im 
famia la partecipazio 
ne di Austria e Cecoslo' 
vacchia. retrocedoni 
nei gironi di qualifica’ 
zione Cis e Olanda. 
Dell'Italia che dire 
avremmo preferito ri 
vedere all'opera inostri 
migliori giocatori, mé 
non possiamo dissenti: 
re dall'idea di Panatt4 
che vede questa mani: 
festazione come ul 
trampolino per i giova: 
ni. E se son rose fiori: 
ranno. Valeri ha dimo: 
strato di essere compe 
titivo e di valere und 
classifica attorno dl 
numero cento; quandi 
avrà risolto i suoi pro' 
blemi legati alla scelti 
di un buon allenatore 
«ce ne sono di bravi mi 
vogliono troppi soldi € 
îo non posso permetter 
melo» ha dichiarato il 
buon Massimo, vedre’ 
mo quanto saprà fare! 
Guadenzi, ex campioni 
delmondo junior, buoîi 
rovescio ma dal servi 
zio ancora da migliora’ 
re, ha una autonomi! 
mentale ancora ridotti 
enon riesce a sfruttare 
le occasioni che l’av: 
versario di turno gli of 
fre dovrà lavorare an 
cora specialmente sott0 
il profilo della conce 
trazione e della cont 
nuità, se vorrà tentar? 
la scalata alla classi: 
ca.che«ora lo vede ll 


posizione 258. + 
Gli altri \azzurrini: 


Borronie il giovane Na: 
varra, impegnati solo 
nel doppio inaugurale. 
contro l'Olanda, vanno’ 
rivisti nel prossimo fu 
turo ma è certo che di 
strada ne hanno anco: 
ra tanta da fare per en 
trare nel novero del 
professionisti. 

Fabio Zebochi!! 


Equipe EURO RSCO 
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